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Oltre 800 mila sciatori sulle piste friulane 
Stagione chiusa con aumento di presenze 
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Snaidero, fatturato di 105 milioni 
Programmate 50 nuove aperture 
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LE SFIDE DELL'ECONOMIA L'EVENTO 


ie Lelimitazioni 
al traffico 


o 
per l’adunata 
degli alpini 


via gli stadi 

dal Recovery 
| primi divieti a Udine in vigore dal © Maggio 
Centro diviso in piùzone con varchi d'accesso 


La terza rata del Piano di ripresa e 
resilienza, faticosamente, sta per 
arrivare. Il governo ormai ne è pie- 
namente convinto tanto da parla- 
re di «positiva conclusione delle 
verifiche di tutti gli obiettivi». Ma 
nonsarà indolore. 
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LA FESTA DELLA LIBERAZIONE 


NUOVA POLEMICA 

La Russa: 
«Nella Carta 
non c'è la parola 
antifascismo» 


L’ennesima polemica sul valore 
dell’antifascismo, a pochi giorni 
dal 25 Aprile. E la scelta di andare 
all’estero, proprio in occasione del- 
la festa della Liberazione dell’Ita- 
lia dal nazifascismo. Ignazio La 
Russa martedì sarà a Praga. 
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L'OMICIDIO DEL SENZATETTO 


L'INDAGATO IN UN BAR 
AVEVA DETTO: HO VOGLIA 
DI UCCIDERE QUALCUNO 
DE FRANCISCO / PAG. 25 


LA SETTIMANA è Ca 
BRUNOMANFELLOTTO Gli inquirenti all'ingresso del carcere di Udine dove si è svolto l'interrogatorio 
LA LEZIONE =— — 
ANCORA UDINE CERVIGNANO 
DA IMPARARE Il riscaldamento —  Entranoinduomo 
Gi davvero che Ignazio La potra restare e rubano il Gesù 
Russa finga di dimenticare 3 
che sono passati vent'anni da aCCeso ancora de I pre S CepIilo 
quando Gianfranco Fini, in visita in : 
Israele nel 2003, condannò il fasci- una settimana fatto PPEL Pasqua 
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66 Hong Kong film”, 1998, cinema Fer- 

roviario. Quella sera, all’apertura, 
ci andai per curiosità, quasi convinto 
chele pellicole asiatiche mai avrebbe- 
ro attecchito a Udine. 
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Le sfide dell'economia 


L'esecutivo ottimista per il pagamento dei 20 miliardi, accordo su porti e teleriscaldamento 
vertice tra la premier e Salvini dopo la rottura dei giorni scorsi suimmigrazione edeconomia 


Il governo si arrende 
via gli stadi dal Recovery 
la terza rata è più vicina 


LA GIORNATA 


Alessandro Barbera 
Francesco Olivo 


a terza rata del Piano 

di ripresa e resilien- 

za, faticosamente, 

sta per arrivare. Il go- 
verno ormai ne è pienamen- 
te convinto tanto da parlare 
di «positiva conclusione del- 
le verifiche di tutti gli obiet- 
tivi». Ma non sarà indolore: 
l’Italia è pronta definitiva- 
mente a stralciare definiti- 
vamente dalla lista i proget- 
ti degli stadi di Firenze e Ve- 
nezia, che non convincono 
Bruxelles. Il ministro degli 
Affari europei Raffaele Fit- 
to, che mercoledì svolgerà 
un’informativa alla Came- 
ra, è molto fiducioso di aver 
convinto la Commissione 
Ue sugli altri punti critici, 
che avevano causato il ritar- 
do nel pagamento della ter- 
za tranche da 19 miliardi: le 
concessioni portuali e gli in- 
terventi sulle reti di teleri- 
scaldamento. 

È stata una giornata di in- 
contri a Palazzo Chigi. Gior- 
gia Meloni ha pranzato con 
il vicepremier Matteo Salvi- 
ni, per fare il punto della si- 


IL REPOWER DI PARIGI È CHIUSO 


La Francia ha già riscritto ilsuo Recovery 
okai piani perl’energia, totale 42 miliardi 


Mentre l’Italia cerca fatico- 
samente di rimodulare il 
suo Pnrr e si prende tempo 
fino all’estate, la Francia 
nelle scorse ore ha presen- 
tato alla Commissione una 
richiesta di modifica del 
suo piano di ripresa e resi- 
lienza, al quale vuole ag- 
giungere anche un capitolo 
RePowerEu. Certo, le risor- 
se sono un quinto e dunque 
l'operazione è più sempli- 
ce, ma il passo è diverso. 
«Questo capitolo - comuni- 
ca la Commissione euro- 


tuazione dopo le incompren- 
sioni delle ultime settimane, 
che hanno anche sul Pnrr. Il 
leaderdella Lega, è l’impres- 
sione che hanno i fedelissi- 
mi della premier, sta dimo- 
strando un atteggiamento 
più collaborativo sulla vicen- 
da dei fondi europei e que- 
sto potrebbe stemperare le 
tensioni scoppiate sui mi- 
granti. Il leader della Lega è 
stato incaricato dalla pre- 


da 


Il presidente Emmanuel Macron 


pea-riguardale misure re- 
lative all’efficienza energe- 
tica negli edifici, all’indu- 
stria net zero e all’idrogeno 
non fossile. Sono incluse 
tre nuove riforme e due 
nuovi investimenti per rag- 


mier Meloni di coordinare la 
cabinadi regia sulla siccità. 
In precedenza Fitto ha in- 
contrato, separatamente, 
quattro ministri. Colloqui di 
un’ora durante i quali sono 
stati esaminati tutti gli obiet- 
tivi del piano previsti per lo 
scorso 31 dicembre, ma an- 
che quelli in scadenza per il 
prossimo 30 giugno per evi- 
tare altri possibili ritardi per 
le nuove rate. con Salvini 


giungere gli obiettivi REPo- 
werEu, oltre a due misure 
esistenti che sono state raf- 
forzate. La proposta preve- 
de la modifica di 57 misu- 
re», spiega l'esecutivo euro- 
peo. Che aggiunge: «La 
Francia ha richiesto il tra- 
sferimento di parte della 
sua quota della riserva di 
adeguamento alla Brexit, 
pari a 504 milioni di euro, 
al suo piano di ripresa e re- 
silienza. Insieme all'asse- 
gnazione di sovvenzioni 
dalla Francia nell'ambito di 
RePower(2,3 miliardi di eu- 
ro), questi fondi portano il 
valore del piano modifica- 
to a 41,9 miliardi. La Com- 
missione ha ora due mesi 
pervalutare il piano». — 


(Trasporti) si è parlato ap- 
punto di porti e di reti ferro- 
viarie, con Giuseppe Valdita- 
ra (Scuola) del complicato 
dossier degli asili nido, uno 
degli obiettivi del semestre 
in corso, con Giancarlo Gior- 
getti (Economia) una rico- 
gnizione generale, mentre 
al centro del bilaterale con 
Matteo Piantedosi (Interno) 
è rimasta la questione degli 
stadi. E proprio questo uno 


Fallisce il blitz delgoverno tedesco per far saltare la riforma che allenta i vincoli sui conti pubblici 


Debito, la Germania torna all'attacco 
ma Bruxelles blinda il nuovo Patto 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


onostante il pres- 
sing del governo te- 
desco, che ha insisti- 
to fino all'ultimo 
per un rinvio, la Commissio- 
ne europea ha deciso di anda- 
re avanti: mercoledì prossi- 
mo saranno svelati i dettagli 
della riforma del Patto di Sta- 
bilità. Un passaggio che due 
giorni dopo aprirà ufficial- 
mente la trattativa all’Euro- 
gruppo/Ecofin in program- 
ma a Stoccolma. L’obiettivo 
dichiarato è ambizioso, ma 
non impossibile: l’Ue vuole 
arrivare al via libera definiti- 
vo entro la fine dell’anno, in 
modo da scongiurare il ritor- 
nodelle vecchie regole. 
Nelle ultime settimane il 


ministro delle finanze tede- 
sco, Christian Lindner, aveva 
avviato un intenso pressing 
sulla Commissione europea 
e su Ursula von der Leyen per 
cercare di convincerla ad 
aspettare ancora un po’. E so- 
prattutto per provare a intro- 
durre nel testo dei parametri 
quantitativi standard per la 
riduzione del debito, in una 
riforma che invece si basa su 
percorsi di rientro “persona- 
lizzati”: Berlino vorrebbe fis- 
sare per i Paesi più indebitati 
un taglio minimo annuale 
dell'1% nel rapporto debi- 
to/Pil. 

Secondo quanto risulta a 
“La Stampa”, però, il tentati- 
vo sarebbe andato a vuoto. 
Da un punto di vista formale, 
visto che la riforma della go- 
vernance economica è stata 
inserita ufficialmente nell’or- 
dine del giorno della riunio- 
ne di mercoledì. Ma anche 
da un punto di vista sostan- 


Ursula von der Leyen 


ziale: gli uffici di Paolo Genti- 
loni e Valdis Dombrovskis, i 
due commissari che hannola- 
vorato alla proposta legislati- 
va, hanno trovato a fatica un 
compromesso che potesse ac- 
contentare le due anime del- 
laCommissione—i cosiddetti 
“falchi” e le colombe — nelle 
quali si specchiano i governi 
del Nord e del Sud Europa. E 
proprio per questo i tentativi 
tedeschi di stringere ulterior- 


mente le maglie sarebbero 
statirespinti. 

Il piano elaborato dalla 
Commissione, pur mante- 
nendo sulla carta i parametri 
del 3% (nel rapporto defi- 
cit/Pil) e del 60% (debi- 
to/Pil), introduce un sistema 
basato su piani di rientro del 


Mercoledì il via libera 
della Commissione 
piani di rientro 
spalmati su più anni 


debito pluriennali e persona- 
lizzati, conla possibilità di ot- 
tenere più tempo in cambio 
di riforme e investimenti. 
Con uno schema che in qual- 
che modo ricalca quello del 
Pnrr. Il percorso di rientro 
nonsarà stabilità a priori, ma 
verrà negoziato dai singoli 
Stati membri con Bruxelles, 


da 


> 


p 


Raffaele Fitto è ministro per gli affari 
europei, le politiche di coesione e ilPNRR del 
governo Meloni e dal 10 novembre 2022 

+4 anchecondelegaalSud. 


—_ it 


dei temi più delicati. Il gover- 
no sarebbe sul punto di Pri- 
ma di muoversi, l'esecutivo 
sta aspettando una risposta 
dalla Commissione, attesa 
perlunedì, dopola nuova re- 
lazione inviata da Roma do- 
po gli incontri coni sindaci a 
Palazzo Chigi. Ma l’orienta- 
mento comunitario pare or- 


Si cerca l'accordo 

con l’Ue per travasare 
i finanziamenti da 

un capitolo all’altro 


mai chiaro all’esecutivo, e 
anche le parole del sindaco 
di Firenze Dario Nardella 
nontrasmettono ottimismo, 
«Noi abbiamo fatto tutto 
quanto c’era da fare, vedre- 
mo cosa risponderanno», di- 
ce a Un giorno da Pecora su 


Radio 1, aggiungendo che 
però sarebbe incredibile se 
bocciassero il progetto dal 
puntodivistatecnico». 

Il governo si sta organiz- 
zando un piano alternativo 
per trovare fondi per i due 
impianti. L’idea di finanziar- 
liconrisorse nazionali è sem- 
brata a molti la più ovvia, 
ma il fondo complementare 
al quale bisognerebbe attin- 
gere è già tutto impegnato, 
come Giorgetti ha spiegato a 
Fitto durante il colloquio di 
ieri. E quindi per trovare i 
150 milioni necessari occor- 
rerà togliere dal fondo altre 
voci. Insomma, un percorso 
complesso. 

Resta, da parte del gover- 
no l’intenzione di trasferire 
alcuni progetti dal Pnrr alla 
programmazione di Coesio- 
ne territoriale, operazione 
che consentirebbe di allun- 
gare le scadenze fino al 


IL DEBITO PUBBLICO DEI PAESI UE 


Situazione alla fine del 2022. Cifre in % del Pil 


FONTE: Eurostat 


dopo che la Commissione 
avrà effettuato un’analisi sul- 
la sostenibilità del loro debi- 
to. Berlino vorrebbe invece 
superare questa analisi intro- 
ducendo una “salvaguardia 
comune” per assicurare un 
taglio del debito almeno pari 
all’1% annuo per i Paesi con 
un rapporto sul Pil superiore 
al 60% e vorrebbe inserire li- 
miti più stringenti per conte- 
nere la crescita della spesa 


WITHUB 


pubblica. 

Resta da capire come verrà 
accolta la prossima settima- 
na dall’Ecofin informale che 
si riunirà in terra svedese. 
l’atteggiamento del mini- 
stro Lindner potrebbe trova- 
re qualche sponda tra gli altri 
governi del Nord Europa, ma 
ha certamente irritato parec- 
chi suoi colleghi perché il li- 
berale tedesco ha già cambia- 
to le carte in tavola almeno 
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2029 e travasare i finanzia- 
menti da uno all'altro Piano. 
Perfarlo, però, serve una mo- 
difica del Partnership Agree- 
ment tra la Commissione e 
il governo italiano sui fondi 
di coesione, che si andreb- 
be ad aggiungere alla lunga 
lista di negoziati tra Roma e 
Bruxelles. Altra priorità del 


Patto di stabilità 

e migranti 

la premier danese 
a Palazzo Chigi 


dibattito europei è la rifor- 
ma del patto di stabilità e 
crescita, uno dei temi al cen- 
tro dell’incontro di ieri a Pa- 
lazzo Chigi tra Meloni e la 
premier danese Mette Frede- 
riksen. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


una volta. All’inizio di marzo 
lo sherpa del ministero delle 
Finanze di Berlino aveva ap- 
provato il testo di conclusio- 
ni dell’Ecofin che sostanzial- 
mente dava il via libera alla 
Commissione per presentare 
ufficialmente la proposta. 
Poi però, alla riunione dei mi- 
nistri, Lindner aveva fatto 
marcia indietro e aveva chie- 
sto di modificare le conclusio- 
ni, inserendo un passaggio 
perchiedere alla Commissio- 
nedi “tenere in considerazio- 
ne le posizioni degli Stati 
membri” prima di procedere 
con la proposta. Ed è proprio 
questo il passaggio che il go- 
verno tedesco ha cercato di 
utilizzare per provare a con- 
vincere von der Leyen ad at- 
tendere l’esito delle discus- 
sioni altavolo dell’Ecofin. 
Proprio ieri Eurostat ha 
pubblicato i dati riferiti al 
2022, dai quali emerge che 
l’Italia è riuscita a ridurre il 
suo debito a quota 144% ri- 
spetto al 149,9% del 2021 (il 
valore medio dell’Eurozona 
è passato dal 95,5% al 
91,6%), mentre il dato del 
deficit italiano è schizzato 
all’8% (il più alto in assolu- 
to) anche per effetto della 
contabilizzazione del Super- 
bonusedilizio. — 
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L'INTERVISTA 


(Guido Crosetto 


«Non sappiamo spendere 200 miliardi 
prendiamo solo i fondi che useremo» 


Il ministro della Difesa: no al Mes, che permetterebbe alla Troika di commissariarci 


1 sistema Italia non 

è in grado di mette- 
<< reaterratuttiipro- 

getti del Pnrr, biso- 
gna prendere solo le risorse 
che siamo in grado di spende- 
re». Di fronte alla platea dei 
più importanti imprenditori 
cuneesi, durante la presenta- 
zione della classifica Top 500, 
a cura di Pwc e La Stampa, il 
ministro della Difesa Guido 
Crosetto, affrontaitemi econo- 
mici e finanziari, dal Recovery 
al Mes ai balneari. Invita l’Eu- 
ropa a fare di più per il cessate 
ilfuoco in Ucraina e a investire 
con forza in Africa per cambia- 
reilverso dell’immigrazione. 
Ministro rischiamo di perde- 
reifondi delPnrr? 
«L'Italia può fare tutto tranne 
che perdere i soldi. Faccio un 
esempio: prendiamo 100 mi- 
lioni di euro per un’opera, en- 
tro la scadenza ne spendiamo 
solo 98. Significa che dobbia- 
mo restituirne 98 milioni e ci 
teniamo l’opera non finita che 
dovremo pagare con il nostro 
bilancio. Il problema non è so- 
lo burocratico, di progettazio- 
ne. La vera domanda è l’Italia 
ha la possibilità di scaricare a 
terra 200 miliardiintre anni». 
Cherisposta si dà? 
«La risposta va cercata nel Pae- 
se. Se io progetto di fare, ad 
esempio, 100 chilometri di galle- 
riee non hole talpe per scavare, 
èinutile che faccio l'appalto. Per- 
ché le aziende che producono le 
talpe che scavano le gallerie so- 
no 3 al mondo. Una è tedesca e 
due sono cinesi, e hanno preno- 
tazioni peri prossimi 5 o 6 anni. 
QuandoilPnrrsarà già termina- 
to. La discussione in Europa è su 
questa tagliola. La risposta del 
governo deve essere pragmati- 
ca, reale, valutata nei tempi». 
Abbiamo chiesto troppi fon- 
di? L’Italia è l’unico Paese 
che ha chiesto tutto. 
«Consiglierei di prendere solo 
i fondi che si è sicuri di spende- 
re». 
Rifare gli stadi serve? 
«Un investimento deve produr- 
re qualcosa. Non so se rifare 
uno stadio sia proprio un inve- 
stimento come una strada, un 
ponteoil5G». 
Veniamo al Mes, restiamo 
gli unici a non aver approva- 
tolariforma. 
«Il Mes non è nato come forma 
di finanziamento, ma come 
possibilità dell'Europa di inter- 
venire in crisi come quella gre- 
ca. E in Grecia dopo il ma- 
xi-prestito, la Troika ha com- 
missariato una nazione sosti- 
tuendosi al Parlamento. A me 
non piace. Se il Mes diventasse 
uno strumento che sostituisce 
la possibilità della Bce di inter- 
venire nell’acquisto dei debiti 


Il ministro 
della Difesa 
Guido Crosetto 
ieriè intervenuto 
alla presenta- 
zione della 
classifica Top 
500acuradi 
PwceLa Stampa 
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sovrani quando si alzano trop- 
poitassi allora se ne stravolge- 
rebbe il ruolo originale e po- 
trebbe diventare utile». 
Perché la Francia ha firmato 
enoino? 

«Perché pensa di non averne 
bisogno». 

La guerra in Ucraina sarà an- 
coralunga? 

«Per la Russia i morti e il tem- 
po non hanno valore. Putin vi- 
ve in una condizione per cui i 
morti, 100 mila 0 300 mila, e il 
tempo, 1 anno o 3, non sono 
un problema. Per l’Occidente 
il tempo, i morti e le opinioni 
pubbliche sono un fattore rile- 
vante. Siscontrano due mondi 
completamente diversi». 
Zelensky ha detto che la pa- 
ce si può ottenere quando 
l'Ucraina avrà riconquistato 
tuttiiterritori, Donbass com- 
preso. Una prospettiva da 
tempilunghi perla pace. 
«L'Italia si muove lungo due li- 
nee portanti. La prima è quella 
dell’aiuto: dobbiamo garanti- 
re all’Ucraina il diritto a difen- 
dersi. Ma dall’altra c'è un co- 
stante e quotidiano impegno a 
provare a costruire un tavolo 
per la pace. Perché adesso l’u- 
nica cosa che noi possiamo cer- 
care di fare non è far finire la 
guerra, ma farinterrompere lo 
scontro e provare a far sedere 
allo stesso tavolo due interlo- 
cutori che non si parlano e non 
hannonullain comune». 

Che ruolo può avere la Ue? 
«Auspicherei un ruolo maggio- 
re dell'Europa per cercare di 
gettare acqua sul fuoco. Per- 
ché si è bravissimi a buttare 
benzina, ma non c’è nessuno 
che fa il pompiere. Noi abbia- 
mo bisogno di pompieri in un 
mondo in cui l'Onu, che dove- 


d’ ITALIA 


FEDERICO MONGA 


ie ei 
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va essere il pompiere, ha perso 
la possibilità di esserlo. Perché 
il Consiglio di sicurezza è bloc- 
cato dai membri permanenti 
come Russia, Cina, Stati Uniti. 
Quindi per la pace c’è bisogno 
diunaltro interlocutore». 
Puòesserlola Cina?. 

«La Cina dev'essere un interlo- 
cutore al tavolo della pace. Per 
gli imprenditori però è un gran- 
dissimo concorrente. E uno 
dei temi che dobbiamo porci 
inItaliaeinEuropa.Iooggivo- 
glio sapere fra trent'anni quale 
sarà la terra rara, di cui magari 
non abbiamo nulla. E in que- 
st’ottica per l'Europa e per tut- 
to l'Occidente, diventa rilevan- 
tissimo quello che fino adesso 
abbiamo considerato un pro- 
blema: l'Africa dove i cinesi 
cercanodi farla da padroni». 
Le imprese lamentano di 
non trovare manodopera e 
chiedono più immigrati. Il 
governo invece chiude le 
porte. 

«Il tema non sonoi200-300im- 
migrati al giorno. Il tema è che 
se tu non cambi la situazione 
in Africa, fra vent’annici saran- 
no 1,5 miliardi di disperati che 
guarderanno verso noi perché 
non avranno di che sfamarsi. 
Oli fermi adesso facendoli cre- 
scere, o fra vent'anni 1,5 mi- 
liardi non li fermi mettendo 
tutte le marine, gli eserciti e le 
aeronautiche d’Europa. Quel- 
lo che adesso è un problema, 
fra vent'anni invece può esse- 
relavera arma in più dell’Euro- 
pa per l'indipendenza totale 
dall'Asia per materie prime, ac- 
qua, produzioni agricole». 
Insisto. Nel Def, redatto dal 
Tesoro del governo, nei nu- 
meri dell’Inps, c’è scritto che 
senza migranti anche nel 


breve periodo i conti pubbli- 
cirischiano dinonreggere. 
«C'è una doppia immigrazio- 
ne: quella che diventa lavoro 
normale, pagato, e quella che 
serve in molte zone del Paese 
adabbassare il livello del costo 
dellavoro illegalmente, facen- 
do concorrenza sleale. L’immi- 
grazione non vuol dire porte 
aperte a tutti. Ha senso quan- 
do c’è l’integrazione. Se io 
prendo 1000 persone e le ghet- 
tizzo in un quartiere, le faccio 
vivere di sussidi e le dimenti- 
co, creo un esercito di 1000 
persone che si sentonotrattate 
come nei quartieri francesi do- 
ve nonentra né polizia né eser- 
cito. L'immigrazione è un pro- 
blema serio e non vuol dire la- 
varsila coscienza». 

Insisto ancora, all’ultimo 
click day l’offerta era di 
80mila posti di lavoro ma le 
aziende ne chiedevano 
250mila. 

«Dobbiamo abituarci a chiede- 
re le cose di cui abbiamo biso- 
gno. E noi abbiamo bisogno di 
ingegneri. E con 850 ingegne- 
ri elettronici l’anno non abbia- 
mo futuro». 

Ma i giovani ingegneri ven- 
gono pagati 1500 euro al me- 
se. Forse basterebbe alzare 
glistipendi. 

«C'è il mercato. Se trovo qual- 
cuno che mi paga di più mi spo- 
sto e molti ragazzi si stanno 
spostando all’estero. Alla fine 
il mercato regola. 11 problema 
è la formazione. Ancora oggi 
abbiamo troppi diplomati e 
laureati in materie umanisti- 
che e troppo pochi in materie 
scientifiche». 

Passiamo alle tasse: nel pro- 
gramma di governo era an- 
nunciata una forte riduzio- 
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L'IMMIGRAZIONE 


Sì a quella che 
diventa impiego 
pagato e integrato 
no se alimenta 

il lavoro nero 


Anziché avere 
100 stabilimenti 
inmano a una 


società meglio 
a 100 famiglie 


ne. Nella manovra però non 
cisonolerisorse. 

«Intanto il governo ha comin- 
ciato da 5 mesi. Quando siamo 
arrivati il prezzo dell’energia 
era alle stelle, il Pil scendeva, 
la guerra era - ed è - in corso. 
Un percorso difficile, ma con 
poche risorse abbiamo cercato 
didare qualche segnale. La ric- 
chezza la crea l’attività priva- 
ta. Lo Stato la deve ammini- 
strare e non la deve toccare se 
viene reinvestita. 

Certo non possiamo fare al- 
tro debito. E non solo perché 
l'Europa nonlo consente. 
«Non dobbiamo avere un rap- 
porto di soggezione con la Ue. 
Perché la Ue tende a mettere 
regole molto dure per alcuni e 
poi consente al Lussemburgo 
di utilizzare regole fiscali di 
grande vantaggio. Allora vo- 
gliamo anche noi le stesse re- 
gole. Dobbiamo renderci con- 
correnziali dal punto divista fi- 
scale e amministrativo rispet- 
toagli altri Paesi europei. 
Leimprese ogni giorno indos- 
sano l’elmetto per contrasta- 
reiconcorrenti. Il governo in- 
vecetutelaibalneari. 

«Si possono adeguare regole e 
tariffe, senza portare avanti 
un’ideologia. Se a parità di in- 
casso per lo Stato posso avere 
100 bagni gestiti da 100 fami- 
glie o 100 bagni gestiti da una 
sola grande società, preferisco 
avere 100 famiglie». 

Il 25 aprile sarà a Cuneo e a 
Boves, luoghi simbolo della 
Resistenza antifascista. Non 
si porta il presidente del Se- 
nato La Russa al seguito? 
«(Sorridendo). Sarò conil Presi- 
dente della Repubblica. Io viag- 
giosolo conlaprima classe». — 
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Le sfide dell'economia 


ILCASO 


Il governo prepara il decreto Primo maggio 
iù il cuneo fiscale e contratti precari più facili 


Il Consiglio dei ministri sara convocato nel giorno che celebra la festa dei lavoratori 


più soldi in busta paga per i redditi medio-bassi e riforma del reddito di cittadinanza 


Paolo Baroni /ROMA 


arte il conto alla ro- 
vescia per il nuovo 
taglio del cuneo fi- 
scale. Il nuovo «scon- 
to» dovrebbe essere la cilie- 
gina sulla torta del Consi- 
glio dei ministri che Giorgia 
Meloni ha in programma di 
organizzare, non a caso, il 


Nuove norme 
perla sicurezza 
sul lavoro estese 
a prof e studenti 


giorno del Primo maggio. 
Mentre Cgil, Cisl e Uil cele- 
breranno a Potenza la Festa 
del lavoro i ministri, nono- 
stante la giornata festiva, si 
riuniranno a Roma pervara- 
re un robusto pacchetto di 
misure in materia di lavoro 


1) Belgio 
2 » Germania 
3 er Austria 
4 ( ) Francia 
5 % ITALIA 
6 @p Slovenia 


YU _ Ungheria 


Fonte: OCSE (caso tipo: single senza figli 


e politiche sociali. 

Il provvedimento piùatte- 
so riguarda il nuovo taglio 
del cuneo fiscale che grazie 
ai 3, 5 miliardi ricavati dal 
nuovo Def aumenterà di 
qualche altra decina di euro 
le buste paga per chi perce- 
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NAZIONI CUNEO FISCALE (IN %) 


52,6 
48,1 
47,8 
47 


43,6 
43,2 


pisce un reddito annuo lor- 
do inferiore a 35 mila euro. 
A fianco di questo interven- 
to, già oggetto di critiche sia 
da parte dei sindacati come 
da Confindustria, c'è poi tut- 
to il pacchetto su cui sta la- 
vorando da mesi il ministro 


ILCUNEO FISCALE Peso delle tasse e dei contributi sul costo del lavoro dei dipendenti 


NAZIONI CUNEO FISCALE (IN %) 


8 «= Finlandia 


9 pi) Svezia 
10 (9°) Portogallo 
27 (+) Canada 


28 a Regno Unito 
30 Stati Uniti 
MEDIA OCSE 


del Lavoro Elvira Caldero- 
ne, dalla revisione del Red- 
dito di cittadinanza (che 
porta con sé un potenzia- 
mento delle politiche atti- 
ve del lavoro) all’allenta- 
mento dei criteri sui con- 
tratti a termine, eliminan- 
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42,7 
42,6 
41,8 
31,5 

31,3 
28,4 


WITHUB 


do in particolare le causali 
fino a 12 mesi, a nuovi in- 
centivi per assumere i gio- 
vani under 30. 

A completare il menù le 
nuove norme sulla sicurez- 
za nei luoghi di lavoro, com- 
presa l’estensione delle tute- 


leInailainsegnanti, studen- 
tiimpegnati in attività di for- 
mazione e colf; la proroga 
dei contratti di espansione, 
un intervento sul caro ba- 
danti col raddoppio da 
1.500 a 3.000 euro della 
soglia dei contributi dedu- 
cibili dal reddito. Novità 
sono previste anche per il 
pensionamento dei lavora- 


Raddoppia 

la soglia dei contributi 
alle colf 

deducibili dal reddito 


tori precoci, che quest’an- 
no avranno tre finestre di 
uscita (31 marzo, 15 lu- 
glio e 30 novembre) come 
per l’Ape Sociale, e per il 
calcolo deiricongiungimen- 
ti pensionistici. — 
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La Festa della Liberazione 


ILTACCUINO 
MARCELLO SORGI 


VA INSCENA 
L'ETERNA 
COMMEDIA 
DEL RIMPIANTO 


desso manca solo 

che il presidente 

del Senato Ignazio 

La Russa sfidi se 
stesso in una rivalutazione 
di Togliatti, il segretario co- 
munista che da ministro di 
Giustizia volle l’amnistia 
peri funzionari fascisti del- 
lo Stato. Dopo aver dichia- 
rato che la Costituzione 
non è antifascista, e prima 
ancora essersi esercitato in 
unarevisione storica dell’at- 
tentato di via Rasella, La 
Russa ha annunciato ieri il 
suo programma di giornata 
per il 25 aprile. In mattina- 
ta sarà all’Altare della Pa- 
tria insieme con il Capo del- 
lo Stato Mattarella, la pre- 
mier Meloni, il presidente 
della Camera Fontana. Poi 
partirà per Praga, dove è in 
programma la conferenza 
dei Paesi membri dell’Unio- 
ne europea. Alle 15 depor- 
rà una corona davanti almo- 
numento di Jan Palach, il 
patriota cecoslovacco che si 
uccise dandosi fuoco per 
protestare contro l’invasio- 
ne sovietica. Più tardi visite- 
rà il campo di concentra- 
mento nazista di Theresien- 
stadt. Ecco cosa intendeva 
La Russa quando ha detto 
che il 25 aprile avrebbe cer- 
cato «di lasciare contenti 
tutti». Una serie di presenze 
simboliche—e critiche —con- 
tro i totalitarismi del Nove- 
cento. 

Ma quanto all’antifasci- 
smo, il presidente del Sena- 
to si limiterà alla partecipa- 
zione “istituzionale” alla ce- 
rimonia all’Altare della Pa- 
tria. Lasciando semmai a 
Meloni, se lo vorrà, di preci- 
sare meglio la posizione del 
governo. Perché è chiaro 
che si è ormai stabilito tra i 
due-la leader e il cofonda- 
tore di Fratelli d’Italia — un 
gioco di ruoli in cui la presi- 
dente del Consiglio decli- 
na, con attenzione ai suoi 
compiti di guida del gover- 
no e necessaria interlocu- 
zione con l'Europa, la linea 
almirantiana del «non rin- 
negare e non restaurare». 
Mentre La Russa, dimenti- 
cando in certi casi i limiti 
della responsabilità che ri- 
copre, interpreta lacomme- 
dia del rimpianto, mirata 
all'anima nostalgica dell’e- 
lettorato di destra. Le preci- 
sazioni, le scuse che ogni 
tanto la premier chiede al 
presidente del Senato non 
devono trarre in inganno: 
tra i due c’è un evidente ac- 
cordodi fondo. 

La confusione che già sta 
avvolgendo il 25 aprile ser- 
virà a far calare il sipario su 
una data evidentemente 
scomoda, per rivolgersi a 
quella successiva del Primo 
Maggio, quando il governo 
prepara una seduta-spot 
sulle politiche del lavoro, 
programmata per poter pre- 
sto voltare pagina. — 
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Anniversario 


senza pace 


Seriate, l'Anpi nonsarà al corteo 
«Non ci lasciano intervenire» 


È scontro a Seriate (Bergamo) tra Co- 
mune e Anpi: « Ci è stata negata la pos- 
sibilità di un intervento — ha spiegato 
la presidente Vittoria Battaglia - Con 
grande disappunto abbiamo preso at- 
to della posizione della Giunta e abbia- 
mo deciso di non partecipare a un cor- 


LA GIORNATA 


25 aprile 
Il vicolo cieco 
di La Russa 


«Nella Carta non c'è la parola antifascismo»: bufera sul presidente del Senato 


Lui si difende: «Sono solo strumentalizzazioni». E martedì volerà a Praga 


Niccolò Carratelli /ROMA 


9 ennesima polemi- 
ca sul valore 
dell’antifascismo, 
a pochi giorni dal 

25 Aprile. E la scelta di anda- 
re all’estero, proprio in occa- 
sione della festa della Libera- 
zione dell’Italia dal nazifasci- 
smo. Ignazio La Russa marte- 
dì sarà a Praga. Aveva pro- 
messo un gesto simbolico, 
che «metterà d’accordo tut- 
ti», ieri l'annuncio: dopo l’o- 
maggio mattutino all’Altare 
della Patria, conil capo dello 
Stato Mattarella e la premier 
Meloni, il presidente del Se- 
nato volerà in Repubblica Ce- 
ca. Prima interverrà alla riu- 
nione dei presidenti dei Par- 
lamenti dei Paesi dell’Unio- 
ne europea, poi è prevista in 
agenda la commemorazione 
al monumento di Jan Pala- 
ch, patriota cecoslovacco di- 
venuto simbolo della resi- 
stenza antisovietica. Infine, 
La Russa visiterà il campo di 
concentramento di There- 


L'opposizione invita 

a leggere l’articolo che 
vieta la ricostruzione 
del partito fascista 


sienstadt, utilizzato dalle for- 
ze tedesche durante la secon- 
da guerra mondiale. 

«Ho modificato gli impe- 
gni internazionali assunti da 
tempo per essere all’Altare 
della Patria a fianco del presi- 
dente della Repubblica», tie- 
ne a precisare il numero uno 
di Palazzo Madama, forse 
mettendo le mani avanti ri- 
spetto alla scelta di andare 
all’estero proprio il 25 Aprile. 

Male polemiche, in realtà, 
loinseguono perla frase pro- 
nunciata l’altro ieri sera al 
bancone della buvette, da- 


CHIARA BRAGA 
CAPOGRUPPO PD 
ALLA CAMERA 


Assistiamo al 
tentativo di rimettere 
in discussione 

le radici antifasciste 
della Repubblica 


vanti ad alcuni giornalisti: 
«Nella Costituzione non c’è 
alcunriferimento alla parola 
antifascismo». Solo un’anali- 
si linguistica, ha poi precisa- 
to, nessuna rilettura politi- 
ca:«I valori della Resistenza, 
a cui mi sono esplicitamente 
richiamato, sono espressi in 
positivo nella prima parte 
della Costituzione». Per La 
Russa, come al solito, la que- 
stione è chiusa, è stato frain- 
teso. Ma dall’opposizione, in 
particolare dal Partito demo- 
cratico, non la vedono allo 
stesso modo. «L’antifasci- 
smo è la nostra Costituzio- 
ne”, avverte la segretaria El- 
ly Schlein. Mentre la capo- 
gruppo alla Camera, Chiara 
Braga, considera «molto gra- 
ve che la seconda carica del- 
lo Stato non perda occasione 
per riaprire polemiche e am- 
biguità sulla verità storica 
del nostro Paese. Continuia- 
mo ad assistere — spiega — a 
un tentativo di rimettere in 
discussione le radici antifa- 
sciste della nostra democra- 
zia e della Repubblica». Il ca- 
pogruppo dem al Senato, 


RICCARDO MAGI 

SEGRETARIO 

+EUROPA 

La Russa delira 

e dovrebbe smentire 
se vuole avere 

il rispetto del Paese 
e del Parlamento 


LICIA RONZULLI 

CAPOGRUPPO FORZA ITALIA 

AL SENATO 

La parola non c'è, ma 
è una Costituzione 
che parla di 
antifascismo in tutte 
lesue declinazioni 


JAN PALACH, IL MARTIRE ANTI SOVIETICO 


Martedì pomeriggio alle 15, 
Ignazio La Russa arriverà nel- 
la famosa piazza San Vence- 
slao di Praga. Lì si fermerà a 
commemorare e a deporre 
unacoronadifiori sotto almo- 
numento dedicato a Jan Pala- 
ch, martire delle resistenza an- 
ticomunista. Palach morì 
giovanissimo nel 
1969, dopo essersi 
dato fuoco nel 
centro di Praga, 
per protestare 
contro l’invasio- 
ne da parte dell’U- 
nione sovietica. 
Da quel momento «| 
in poi, lo studente è di- 
ventato uno dei simboli del- 
la resistenza anti-sovietica nel 
suo Paese. Non è un caso, ov- 
viamente, che La Russavada a 
omaggiarlo proprio il 25 Apri- 
le. Ma sembra piuttosto l’enne- 
simo modo di ribadire un con- 
cetto, spesso usato a destra 
per svicolare dalle accuse di 
nostalgie e revisionismi: tutte 


le dittature sono uguali. Dopo 
averreso omaggio alle vittime 
del comunismo, il presidente 
del Senato si dedicherà anche 
a quelle del nazismo, andan- 
doinvisita alcampo di concen- 
tramento di Theresienstadt, 
detto anche ghetto di Terezin, 
dal nome della città a 60 
kmdaPraga dove sor- 
ge la struttura. Tra 
il novembre 1941 
e ilmaggio 1945, 
i tedeschi depor- 
tarono lì moltissi- 
mi artisti e intel- 
lettuali ebrei. Un 
luogo di raccolta e 
smistamento di prigio- 
nieri da indirizzare soprat- 
tutto ai campi di sterminio di 
Treblinka ed Auschwitz. Se- 
condo i dati confermati 
dall'Istituto Yad Vashem, 
«su 155. 000 ebrei passati 
da Theresienstadt, 35. 440 
perirono nel ghetto e 88. 000 
furono deportati» per essere 
eliminati. — 


teo dove all'Anpi non si concede ditra- 
mandare la memoria storica». Inoltre 
«la banda musicale Città di Seriate 
non ha mai suonato Bella Ciao». Per il 
sindaco Cristian Vezzoli «la ricorren- 
za è italiana e di tutti. Nessuna asso- 
ciazione ha più di un'altra il diritto di 
porvi i suoi perché». L’Anpi deporrà 
una corona di alloro almonumento ai 
partigiani, poi sarà alla manifestazio- 
nediBolzano. — 


Ignazio La Russa, originario 
di Pasternò, classe 1947, è 
trai fondatori di Fratelli 
d'Italia. Da ottobre è 
presidente del Senato 


al 


Ignazio La Russa 


Si continua 


a strumentalizzare 
anziché facilitare 


un percorso 
di pacificazione 


Francesco Boccia, ricorda aLa 
Russa che «la nostra Costitu- 
zione è stata scritta dalle forze 
che si opposero al fascismo. È 
antifascista — aggiunge — non 
tanto e non solo per la XII Di- 
sposizione transitoria e finale, 
che vieta “la ricostruzione sot- 
to qualsiasi forma del disciol- 
to partito fascista”, ma perché 
ogni singolo articolo è scritto 
in antitesi con le teorie e la 
prassi del fascismo». Stessa 
sottolineatura dal capogrup- 
podelMovimento 5 stelle, Ste- 
fano Patuanelli: «Dalla prima 
all'ultima parola, tutta la no- 
stra bellissima Costituzione è 
antifascista». Mentre il leader 
di Sinistra italiana, Nicola Fra- 
toianni, la butta sull’ironia, 
parlando di «un’altra puntata 
della sitcom “Il camerata La 
Russa”. Sembra il Galeazzo 
Musolesi delle Sturmtrup- 
pen, maèindegnamente il pre- 
sidente del Senato. Spero che 
il 25 Aprile annunci le sue di- 
missioni». 

Aprendere le distanze, an- 
che se ovviamente in modo 
più soft, è anche la capogrup- 
po di Forza Italia al Senato, 
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La Festa della Liberazione 


Scontro sui manifesti a Galliate 
«Manca la parola nazifascismo» 


AGalliate, in provincia di Novara, è scon- 
tro sui volantini pubblicati dal Comune 
peril 25 aprile: «Occasione per afferma- 
re il trionfo della libertà su tutte le ideo- 
logie totalitarie che hanno segnato il 
ventesimo secolo» scrive l’amministra- 
zione di centrodestra guidata dal sinda- 


Licia Ronzulli: «La Russa ha 
ragione, la parola “antifasci- 
sta” non c’è nella Costituzio- 
ne—dice—ma è una Costitu- 
zione che parla di antifasci- 
smointutte le sue declinazio- 
ni». E il presidente dell’Anpi 
aRoma, Fabrizio De Sanctis, 
dice che «evidentemente il 
presidente del Senato vuole 
sollecitare, con i suoi modi 
provocatori, un nuovo stu- 
dio collettivo dei principi fon- 
damentali della Repubblica 
nata dall’antifascismo, dalla 
Resistenza e dalla guerra di 
Liberazione». Dopo una gior- 
nata di attacchi infuocati, il 
portavoce di La Russa, Emi- 
liano Arrigo, fa uscire una no- 
ta per rimarcare come le sue 
parole siano state «chiare sul- 
la Costituzione e sui valori e 
spiace davvero leggere co- 
me qualcuno continui a stru- 


L’Anpi: «Forse voleva 
sollecitare uno studio» 
Anche Forza Italia 
prende le distanze 


mentalizzare — si lamenta — 
anziché facilitare quel per- 
corso di pacificazione a cui 
tiene il presidente del Sena- 
to e a cui tutti dovremmo 
puntare». Un percorso che 
martedì, appunto, lo porterà 
a Praga, dove commemore- 
rànon un partigiano italiano 
antifascista, ma un patriota 
cecoslovacco anticomuni- 
sta. Che sicuramente merite- 
rà una corona di fiori, ma 
con la nostra Resistenza e 
con il 25 Aprile non ha nulla 
ache fare. — 
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co Claudiano Di Caprio. Movimento 5 
stelle, Unione Popolare e Sinistra Italia- 
naattaccano: «Caro sindaco, il 25 aprile 


nonèla giornata contro tutte le ideolo- 


gie totalitarie. È il giorno della Libera- 
zione di Milano, scelta come anniversa- 
rio della Liberazione dell’Italia dal nazi- 
fascismo. Il Nazifascismo fu causa di 
una guerra che causò oltre 50 milioni di 
morti, 30 nella sola Europa, due terzi 
deiqualicivili». — 


Liguria, bufera in Consiglio regionale 
«Eccidi anche dai partigiani» 


A Genova il presidente del Consiglio re- 
gionale ligure è finito nella bufera: Gian- 
marco Medusei, della Lega, ha dichiara- 
toinunaintervista alTgrRaiche cisono 
stati «eccidi anche da una parte dei par- 
tigiani» e che questo imporrebbe «di ri- 
cordare tutte le vittime, che non sono di 


serie A e diserie B». 
«L’ennesimo tentativo revisionista» 
ha tuonato l’Anpi mentre l’opposizio- 


nene ha chiesto le dimissioni. «Una fra- 


L'INTERVISTA 


Iole Mancini 


se può uscire bene o male, ma credo 
che nessuno possa negare che tutte le 
vittime meritino la stessa pietà, non 
tutte le stesse celebrazioni» ha spiega- 
to il governatore Giovanni Toti. Medu- 
sei si è scusato, «frase non appropriata 
alcontesto». — 


«La storia non si può cambiare 
questo è un soverno di presuntuosi» 


La staffetta partigiana: «Chi ha combattuto sa a cosa ha rinunciato per la libertà 
Se | nostalgici passassero un mese sotto il regime che rimpiangono, sparirebbero» 


Flavia Amabile / ROMA 


ole Mancini nel 1944 
aveva 24anni. A differen- 
za di chi oggi è al gover- 
no e parla di storia, lei la 
storia l’ha fatta. «Io c'ero», 
sottolinea. A 103 anni, è l’ul- 
tima sopravvissuta alla pri- 
gione di via Tasso a Roma, 
carcere e caserma dei soldati 
delle SS, luogo ditortura e di 
orrore. I capi che diedero or- 
dine di fucilare gli antifasci- 
sti alle Fosse Ardeatine Iole 
Mancinilihavistiin faccia. A 
Giorgia Meloni, Ignazio La 
Russa e a tutti quelli che in 
queste settimane hanno rac- 
contato la loro versione dei 
fatti risponde di leggere, di 
studiare, di informarsi pri- 
madi parlare. 
Quest'anno siarriva alla fe- 
sta della Liberazione dopo 
un crescendo di polemi- 
che. Secondo la presidente 
del Consiglio Giorgia Melo- 
ni alle Fosse Ardeatine fu- 
rono uccisi degli italiani. 
Ha sostenuto che si tratta 
di una parola che compren- 
de anche gli antifascisti. 
«Forse la presidente del Con- 
siglio non è informata. Le 
persone fucilate alle Fosse 
Ardeatine in parte erano pri- 
gionieri di Regina Coeli, in 
parte erano passanti, in par- 
te nostri eroi compagni pri- 
gionieri e in parte ebrei in at- 
tesa di essere deportati». 
Poic’è stato Ignazio La Rus- 
sa che ha sostenuto che a 
via Rasella i partigiani han- 
no ucciso dei musicisti pen- 
sionati. 
«A via Rasella stava passan- 
do una compagnia del reggi- 
mento Polizei SS Bozen, 
composta da 156 uomini tra 
ufficiali e truppa, armati di 
fucili, pistole e bombe a ma- 
no. Quando li videro arriva- 
re, i partigiani fecero esplo- 
dere la miccia collegata a un 
carretto dove c'erano 18 chi- 
li di tritolo. Morirono 32 sol- 
dati tedeschi. Io ho sempre 
cercato di parlare soltanto 
dei fatti, non mi esprimo se 
nonsonosicura». 
E gli altri, invece? Crede 
che si stia cercando di cam- 


Ha detto 


Chi parla a 
sproposito non ha 
idea di quello che 
si viveva in quegli 
anni, la fame vera 


Chi governa pensi 
di più al futuro dei 


suoi figli, sempre 
più indifferenti alla 
storia, al passato 


biarela storia? 

«No, la storia non può essere 
cambiata. Finché sarà in vita 
qualcuno che ha vissuto quei 
momenti non si potrà cam- 
biare. Chi parla a sproposito 
non sa nulla di quello che si 
viveva in quei mesi, non ha 
idea della fame, quella vera. 
I17 aprile del 1944 dieci don- 
ne assaltarono un forno che 
riforniva i nazifascisti. Non 
avevano nulla da mangiare, 
volevano il pane. Furono uc- 
cise, come tutti gli anni an- 
drò a rendere omaggio a 
quelle povere creature nei 
prossimi giorni». 

Di persone che hanno visto 
e vissuto quello che è acca- 
duto ce ne sono sempre di 
meno, purtroppo. Quando 
nonresterà più nessuno sa- 
rà più facile modificare i 
fattistorici? 

«Ci sono i libri, per fortuna. 
Sono scritti da chi c’era. E 
spero che ci sarà qualche ita- 
liano con un po’ di spina dor- 


Memoriastorica 
lole Mancini ha compiuto 
103 anni: nata a Nemi 
(Roma)il18 febbraio 1920 
è stata staffetta partigiana 
durante la Resistenza. E 
l'ultima sopravvissuta alla 
prigione delle SS invia 
Tasso a Roma 


sale che vorrà difendere la 
storia. Possibile che nessuno 
ha più voglia di vivere in li- 
bertà? Che mondo è que- 
sto?» 

Ieri, Noemi Di Segni, presi- 
dente dell’Unione delle Co- 
munità ebraiche italiane, 
ha detto che il governo de- 
ve prendere le distanze dal 
fascismo e chiedere scusa 
peril male compiuto dalre- 
gime. E d’accordo? 

«Da qualche anno siamo arri- 
vati al punto che qualcuno 
inizia persino a sostenere 
che i campi di sterminio non 
siano esistiti. Non trovo le pa- 
role per esprimere il mio di- 
sprezzo. Certo che il gover- 
no deve chiedere scusa, è il 
minimo che può fare. Sono 
male informati, sono nati in 
un Paese democratico, solo 
noi che abbiamo combattu- 
tosappiamoa che cosa abbia- 
mo rinunciato per dare la li- 
bertà agliitaliani». 

Una libertà che oggi viene 


usata contro quello per cui 
avete combattuto. 

«Vorrei far vivere chi sostie- 
ne di essere fascista, o chiha 
delle nostalgie, solo un mese 
sotto il regime che rimpian- 
gono. Sono sicura che spari- 
rebbero rapidamente dimo- 
strando di essere quello che 
sono: degli imbecilli, degli 
ignoranti». 

Che cosa pensa di chi è al 
governo? 

«Penso che si tratti di perso- 
ne presuntuose che hanno 
mirato a quella poltrona e 
che ora si sentano comodi 
seduti lì. Un anno fa il presi- 
dente della Repubblica Mat- 
tarella mi ha detto di anda- 
re nelle scuole. Da allora 
non faccio altro. Quando 
racconto la nostra vita sotto 
il regime, i ragazzi si emo- 
zionano e piangono. Que- 
sto mi urta perché vuol dire 
che gli italiani hanno dei 
sentimenti, credono agli an- 
ziani, basterebbe trovare il 


modo di informarli in modo 
corretto. Basterebbe legge- 
re tutte le storie che i parti- 
giani hanno raccontato. 
Ma, ormai, nessuno legge 
più i libri. E nessuno legge 
piùi giornali». 

C'è qualcosa che vuole dire 
achi governal’Italia o ha in- 
carichi istituzionali? 

«Di pensare di più all’avveni- 
re deilorofigli.Igiovaniven- 
gono su sempre più ignoran- 
ti, indifferenti alla storia, al 
passato». 

Che cosa dirà in questo 25 
aprile così assediato dalle 
polemiche e dalle scorret- 
tezze storiche? 

«Sarò come ogni anno a Por- 
ta San Paolo. E ogni anno mi 
sembra più necessario esser- 
ci e chiedere di difendere la 
libertà per cui abbiamo com- 
battuto. Ogni anno mi sem- 
bra che la situazione sia più 
allarmante. Se lei verrà, pas- 
siasalutarmi. Canteremo in- 
sieme “Bella Ciao”». — 
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La Festa della Liberazione 


Dopo i selfie e i fiori sul monumento, le critiche a La Russa e la sfida al governo sulla casa 


Lasegretaria a Riano per il primo vertice dem: «Vogliamo continuare a essere un problema» 


Schlein omaggia Matteotti 
e rilancia: «L’antifascismo 
è la nostra Costituzione» 


ILCASO 


Antonio Bravetti ROMA 


9 antifasci- 
smoèla no- 
stra Costitu- 


zione». Par- 
te dalle basi Elly Schein. Da 
Giacomo Matteotti e San- 
dro Pertini. Dalla campa- 
gna romana risponde a 
Ignazio a La Russa e si pre- 
para al 25 aprile, quando sfi- 
lerà a Milano dietro lo stri- 
scione “Nata dalla Resisten- 
za”. Intanto corre sulla via 
Flaminia, daRoma a Riano, 
una manciata di chilometri 
anord della capitale. Qui fu 
ritrovato il corpo del depu- 
tato socialista ucciso dai fa- 
scisti nel 1924. Lo ricorda 
una lapide, inaugurata da 
Sandro Pertini nel 1976. 
Schlein ha scelto questo 
paesino di undicimila abi- 
tanti per riunire simbolica- 
mente la segreteria del Pd, 
la prima dopo la vittoria al- 
le primarie. 

La giornata, calda e azzur- 
ra, ha il sapore della gita. 
Uominie donne della segre- 
teria arrivano da Roma. Un 
pulmino parte alle 9 dalla 
stazione Termini. A bordo 
c'è chi, armato di trolley, su- 
bito dopo la segreteria tor- 
nerà in stazione e partirà 
verso casa: Furfaro, Proven- 
zano, Sarracino, Serrac- 
chiani, Taruffi, Zan. È ve- 
nerdì, e il 25 aprile regala 
unponte. 

Schlein, invece, arriva in 
macchina. Con lei c'è Mar- 
ta Bonafoni, coordinatrice 
della segreteria. Ad atten- 
derla, alle porte di Riano, 
trova il sindaco dem Marco 
Abbruzzetti. La stele di 


Matteotti è alta cinque me- 
tri, un po’ malandata, sarà 
ristrutturata peril centena- 
rio della morte, l’anno pros- 
simo. Il Comune ha bandi- 
to una borsa di studio per 
gli studenti della Sapien- 
za. Al centro c'è un buco 
triangolare: le linee indiriz- 
zano lo sguardo verso un 
punto lontano, laddove un 
carabiniere a spasso col ca- 
ne rinvenne il corpo. 
Schlein depone un mazzo 
di fiori, poi riparte veloce e 
silenziosa verso il paese, 
dove riunirà la segreteria, 
corre via. Le telecamere, al- 
lora, braccano il sindaco. 
Dopo una manciata di mi- 
nuti di interviste si scosta 
frastornato. «Mica mi 
aspettavo tutte queste do- 
mande su Fratelli d’Italia, 
qualcuno li ha imbocca- 
ti...». Già: un barista, di pri- 
ma mattina, ha spifferato 
ai cronisti ignari quello che 
il sito ufficiale del Comune 
nonrivela. 

La maggioranza è for- 
mata da liste civiche che 
mettono insieme Pd e 
FdI. Due assessori su quat- 
tro sono vicinissimi al par- 
tito di Giorgia Meloni. 
Toader Stoica e Marcello 


La squadra di Elly 
è arrivata con i trolley 
su pullman partiti 
da Roma Termini 


Bocci sono uomini di An- 
tonello Aurigemma, ex 
Forza Italia, ora in FdI, in- 
fluentissimo da queste 
parti. E subito “laborato- 
rio Riano” peri giornalisti. 
Non per il sindaco: «Mac- 


IL RICORDO 


Il martire “di tutti” ucciso 
dai fascisti il10 giugno 1924 


Ilsindaco di Riano Luca Ab- 
bruzzetti ha ringraziato 
Schlein: «Matteotti è di tut- 
ti, maquinonera mai arri- 
vato nessun leader». Qui è 
Riano, in Via Flaminia, 
all’altezza del bosco della 
Quartarella dove il 16 Ago- 
sto 1924 furitrovato il cor- 
po di Giacomo Matteotti, 
rapito e assassinato il 10 
giugno da una squadra fa- 
scista dopo aver denuncia- 
to brogli elettorali alle ele- 
zioni che avevano visto 
trionfare Benito Mussoli- 
ni. Lo stesso Mussolini il 3 
gennaio 1925 si assunse 
pubblicamentela «respon- 


ché! Abbiamo guardato al- 
le persone e alle competen- 
ze prima che alle apparte- 
nenze». Il campo largo 
non comprende i Cinque- 
stelle da queste parti? 
«Non ci sono più — rispon- 
de - hanno aderito alPd». 

In paese c’è corso Mat- 
teotti, l'istituto compren- 
sivo Matteotti. Pure lo sta- 
dio? «No, quello è intitola- 
to a Nicola Urbani, sporti- 
vo di Riano». La segrete- 
ria si riunisce al circolo ri- 
creativo “La Rosta”. La 
scuola è dietro, intorno ci 
sono prati e scivoli. “Viva 
il duce”, c’è inciso su una 
panchina (rossa). 

Schlein prende un caffè 
col sindaco, poi avvia i la- 
vori. Prima, sul cortile as- 


sabilità politica, morale e 
storica» del clima nel qua- 
lesieraverificato l’assassi- 
nio dell’allora segretario 
del Partito Socialista Uni- 
tario, ieri e oggi un simbo- 
lo dell’antifascismo. — 


solato, foto di gruppo. 
Una signora anziana 
strappa un selfie a «Elly, 
Elly». Il programma non 
prevede militanti né ba- 
gni di folla. Il circolo del 
Pd ha chiuso prima della 
pandemia, nel 2018. Ilsin- 
daco al congresso ha ap- 
poggiato Stefano Bonacci- 
ni: tra gli iscritti ha vinto 
lui, poi alle primarie la vit- 
toriaè andata a Schlein. 
Mentre la segreteria è 
riunita arriva la notizia 
che il presidente del Sena- 
to Ignazio La Russa per il 
25 aprile sarà a Praga a 
rendere omaggio al monu- 
mento di Jan Palach e poi 
andrà al campo di concen- 
tramento di Theresien- 
stadt. Comunisti e nazi- 


Il tributo 
Elly Schlein rende omaggio 

almonumento di Giacomo 
È Matteotti a Riano 


ar” 


Il governo ha 
tagliato i fondi per il 


supporto all'affitto 
Noi faremo una 

grande campagna 
sul diritto alla casa 


sti, Carne e pesce. «Ho 
sentito le parole di La Rus- 
sa: ha detto che l’antifasci- 
smo non è in Costituzio- 
ne. Noi rispondiamo che 
l’antifascismo è la nostra 
costituzione», dice 
Schlein. «Vogliamo conti- 
nuare ad essere un proble- 
ma per chi governa e pro- 
porre un’idea diversa di 
Paese», aggiunge. 

Da Riano la segretaria del 
Pd annuncia battaglia sul di- 
ritto all’abitare: «Il governo 
ha cancellato i fondi da 330 
milioni per gli affitti, segno 
che non capiscono le diffi- 
coltà di tante persone e noi 
ci batteremo per avere più 
case popolari e perriqualifi- 
carle sul piano energetico. 
Con i sindaci come Nardel- 


Vogliamo 
continuare ad 
essere un problema 
per chi governa e 
proporre un'idea 
diversa di Paese 


la e Sala metteremo in cam- 
po una grande mobilitazio- 
ne per la casa». Il fuori por- 
ta dura circa tre ore. Niente 
aperitivo né pranzo. Finiti i 
lavori, si riparte. «Siamo 
operativi», assicura 


Il sindaco Pd 
alleato di Bonaccini 
guida una giunta 
con civici di FdI 


Schlein. Dileguatosi il Pd, 
aitavolini della Rosta torna- 
no gli anziani del paese. Lo 
scopone scientifico è servi- 
to. Sandro Pertini approve- 
rebbe. — 
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LASETTIMANA 


BRUNOMANFELLOTTO 


La Carta e la lezione ancora da imparare 


piace davvero che Igna- 

zio La Russa finga di di- 

menticare che sono pas- 

sati vent'anni da quan- 
do Gianfranco Fini, in visita in 
Israele nel 2003, condannò il 
fascismo per le «infami» leggi 
razziali e la Repubblica di Salò 
come «una delle pagine più 
vergognose della storia d’Ita- 
lia». Del resto, già un anno pri- 
maFini s’era pentito di aver de- 
finito Mussolini, nella celebre 
intervista ad Alberto Statera 
per “La Stampa”, “il più gran- 
de statista del secolo”: «Sono 


successe tante cose da quel 
1994, oggi non lo direi più», 
aveva spiegato. 

Adessosiha notizia che il 25 
aprile — data che dovrebbe es- 
sere di unità e pacificazione na- 
zionale e che invece, come ha 
dimostrato il caso delle due mo- 
zioni parlamentari, ancora se- 
gna una cesura netta tra destra 
e sinistra — La Russa volerà a 
Praga dove, a quanto pare, visi- 
teràil campo di concentramen- 
to di Terezin e poi renderà 
omaggio al monumento a Jan 
Palach in piazza San Vence- 


slao, proprio dove lo studente 
ventenne si diede fuoco nel 
1969, estremo atto di resisten- 
za contro l'invasione sovietica. 
Due nobili gesti. Ma dopo i 
suoi «musicisti pensionati» di 
via Rasella, i martiri delle Fos- 
se Ardeatine uccisi «perché ita- 
liani» (copyright Meloni) e la 
«sostituzione etnica» (Lollobri- 
gida), saràimportante ascolta- 
re cosa dirà La Russa. Certo 
non si dichiarerà antifascista, 
come chiede la sinistra, anche 
perché secondo lui, come ha 
appena azzardato, «la Costitu- 


zione nonè antifascista». 
Einvece la Costituzione è an- 
tifascista in ogni suo paragra- 
fo, eccome, scritta dai padri co- 
stituenti pensando a un’archi- 
tettura istituzionale e di princi- 
piche rendesse impossibile il ri- 
torno del regime dal quale il 
Paese era appena sanguinosa- 
mente uscito: l’articolo 1 affida 
lasovranità al popolo, nonalre 
oalduce; l'articolo 3 spazza via 
le leggi razziali (“Tutti i cittadi- 
ni hanno pari dignità... senza 
distinzione di razza”); a diffe- 
renza che nel ventennio della 


censura, dell’olio diricino ai dis- 
sidentie dell'obbligo di iscrizio- 
nealpartito fascista, (articoli 6, 
21 e 22) sono liberi la stampa, 
la scuola, l'insegnamento e le 
opinioni (“Tutti hanno diritto 
di manifestare il proprio pensie- 
ro...”), e sono liberi i sindacati 
eipartiti che il fascismo cancel- 
Iò; i poteri sono divisi e bilan- 
ciati, non in mano a un uomo 
solo; “non è ammessa la pena 
di morte” (articolo 27) larga- 
mente comminata dal fasci- 
smo; fino alla XII disposizione 
transitoria che vieta “la riorga- 
nizzazione, sotto qualsiasi for- 
ma, del disciolto partito fasci- 
sta”. Chiaro, no? 

Il presidente del Senato non 
può non sapere che cosa dice 


la Carta, sulla quale peraltro 
ha giurato, ma evidentemente 
non ha alcuna intenzione di 
condividerne i principi. Di più, 
è come se La Russa volesse ri- 
scrivere la storia d’Italia ne- 
gandonele radici e ivalori san- 
citi nella Costituzione e cele- 
brati il 25 aprile, come se non 
gli appartenesse. «Ma la sto- 
ria italiana è passata attraver- 
so la dittatura fascista, la guer- 
ra, la lotta di Liberazione. E 
un popolo vive e si nutre della 
sua storia e dei suoi ricordi», 
disse Sergio Mattarella a Ezio 
Mauro per “Repubblica”. Era il 
24 aprile del 2015. Evidente- 
mente sette anni dopo bisogna 
ripeterlo ancora. — 
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Giovanni Pigni /SAN PIETROBURGO 


on un attacco ucrai- 

no, ma«lo scarico ac- 

cidentale» di una 

bombada parte di un 
aereo da guerra russo. Così le 
autorità russe hanno spiegato 
la causa dell’esplosione avvenu- 
ta nella sera di giovedì nel cen- 
tro di Belgorod, non lontano 
dal confine con l'Ucraina. Il mo- 
mento dell'esplosione, avvenu- 
ta all’incrocio di due strade nel 
centro della città, è stato ripre- 
so dalle telecamere di sicurez- 
za: nei video, un sibilo precede 
di una manciata di secondi l’e- 
splosione, la cui onda d’urto 
scaraventa un'automobile sul 
tetto di un supermercato vici- 
no. Permiracolo nonci sono sta- 
te vittime: come hanno riferito 
le autorità locali, solo tre don- 
ne sono rimaste ferite, due del- 
le quali sono state ricoverate in 
ospedale. 

L’esplosione ha formato un 
cratere del diametro di circa 
20 metri oltre a danneggiare 
gli edifici vicini. Uno di questi 
è stato evacuato e gli inquilini 
temporaneamente trasferiti in 
unalbergo, secondo quanto di- 
chiarato dal governatore della 
regione di Belgorod, Vyache- 
slav Gladkov. Subito dopo l’in- 
cidente, erano in molti a pensa- 
reaunattacco di matrice ucrai- 
na, sennonché, poche ore do- 
po, è arrivata la dichiarazione 
ufficiale del ministero della Di- 
fesa: «Il 20 aprile 2023, verso 
le 22:15 ora di Mosca, durante 
il volo dell’aereo Su-34 delle 
forze aerospaziali sopra la cit- 
tà di Belgorod, siè verificato lo 
scarico accidentale di un pro- 
iettile dell'aviazione», si legge 
nel comunicato riportato 
dall'agenzia Tass. 

Le autorità hanno anche ag- 
giunto che stavano investigan- 
do sull’accaduto. Nessuna spie- 


Idanni delbombardamento su 


gi Belgorod.Adestrailgovernatore 
È dellaregione sul posto 


Stoltenbergin pressing sugli alleati 
«Valutare l’invio di caccia a Kiev» 


È l’invio di caccia da combat- 
timento il tema che s’impo- 
ne al secondo incontro 
dell’anno del gruppo di con- 
tatto di Ramstein, che coor- 
dina il sostegno militare 
all’Ucraina dalla base aerea 
Usa in Renania Palatinato. 
Se nella riunione di gennaio 
a farla da padrone era stato 
il pressing sulla Germania 
per l’invio dei carri armati 
Leopard 2, negati per mesi 
da Berlino e infine inviati a 
condizione di un analogo 
impegno Usa sui cingolati 
Abrams, ieri ha tenuto ban- 
co l’impegno del segretario 
generale della Nato Jens 
Stoltenberg a continuare il 
colloqui con gli alleati 
sull’invio a Kiev dei jet da 


combattimento di fabbrica- 
zione occidentale. Si, per- 
ché l’Ucraina ha già ricevuto 
luce verde da Polonia, Slo- 
vacchia e Germania circa i 
caccia di fabbricazione so- 
vietica, i Mig-29. Ma quello 
a cui punta Kiev per la con- 
troffensiva sono gli F-16 di 
produzione Usa. Il ministro 
della Difesa tedesco, Boris 
Pistorius, mette di nuovo le 
mani avanti. Gli aerei da cac- 
cia dell’esercito tedesco, Eu- 
rofighter e Tornado, non so- 
no adatti alla «situazione in 
Ucraina», dice. E soprattut- 
to di quegli aerei la Germa- 
nia ha bisogno peril nuclear 
sharing, ovvero il trasporto 
di bombe nucleari statuni- 
tensiincasodicrisi. 


Aereo di Mosca bombarda per errore 
la città di Belgorod. Almeno tre feriti 
Medvedev minaccia Londra 
«Vi faremo inabissare» 


Mail problema non è con- 
finato agli aerei da combatti- 
mento. L’esercito ucraino 
ha bisogno di tutto. «Armi, 
benzina e pezzi di ricam- 
bio», ha detto Stoltenberg, 
dopo l’incontro a Kiev con il 
presidente Zelenski. Saran- 
no forse fischiate le orec- 
chie ai partner francesi, che 
stanno frenando l’imple- 
mentazione del pacchetto 
da 2 miliardi sulla fornitura 
di munizioni, deciso a Bru- 
xellesil 20 marzo. Sullo sfon- 
do c’è un braccio di ferro tra 
Francia e Germania per so- 
stenere le imprese naziona- 
li. Intanto, nel dibattito aper- 
to dalle parole di Stolten- 
berg sul futuro dell’Ucraina 
nella Nato, ieri è arrivata la 
reazione del premierunghe- 
rese: «What?!» ha twittato 
Orban. Mentre Berlino sot- 
tolinea che «l’entrata dell’U- 
craina nella Nato sarà deci- 
saatempo debito». —U.A. 
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gazione è stata per ora fornita 
sulla causa dell’incidente. Il 
Su-34è un cacciabombardiere 
supersonico, tra i più sofistica- 
ti dell’arsenale di Mosca, in 
grado di lanciare attacchi con- 
tro obiettivi sia aerei sia terre- 
stri. Come hanno notato alcu- 
ni esperti militari, la dinamica 
dell'esplosione fa pensare a 
una bomba ad alto contenuto 
esplosivo di circa mezza ton- 
nellata, progettata per perfora- 
re il suolo e deflagrare con un 
ritardo di alcuni secondi. Se- 
condo il blogger militare 
pro-russo Boris Rozhin, l’inci- 
dente potrebbe essere stato 
causato dal malfunzionamen- 
to di un dispositivo GPS instal- 
lato sulla bomba per renderla 
manovrabile: una tecnologia 
ancora sperimentale e dun- 
que, fa notare Rozhin, spesso 
soggetta a malfunzionamenti. 

E probabile che il caccia ab- 
bia «perso» la bomba mentre 
era in procinto di lanciare un 
attacco contro un obiettivo nel- 
la vicina regione ucraina di 
Kharkiv. 


Mentre la guerra in Ucraina 
è tuttora percepita da molti rus- 
si come un conflitto distante, 
così non è per gli abitanti della 
regione di Belgorod, territorio 
di confine dal quale vengono 
sferrati attacchi aerei sul territo- 
rioucrainoeasuavolta diventa- 
to frequente bersaglio di bom- 
bardamenti nemici. Gli attac- 
chi ucraini, mai ufficialmente 
rivendicati dal governo di Kyiv, 
causano spesso vittime tra la po- 
polazione civile. Secondo le ci- 
fre rese pubbliche dal governa- 
tore Gladkov, 30 residenti del- 
la regione sono rimasti uccisi a 
causa dei bombardamenti 
dall’inizio dell’invasione. In tut- 
talaregionevige damesiormai 
unregime di elevata allerta ter- 
rorismo mentre nelle strade di 
Belgorod, è visibile dappertut- 
to la segnaletica che indica la 
posizione dei rifugi antibom- 
ba. I residenti sono ormai abi- 
tuatiagli«scoppi»—cosìsiriferi- 
scono eufemisticamente al ru- 
more della contraerea che rego- 
larmente abbatte missili e dro- 
ni ucraini nei cieli della città. 
Ancora peggiore è la situazione 
nelle cittadine più vicine al con- 
fine: queste vengono raggiun- 
tedai colpi dell’artiglieria ucrai- 
na, che a differenza dei missili 
o dei droni, non possono esse- 
re intercettati dai sistemi anti- 
aerei. La tensione a Belgorod è 
aumentata notevolmente in se- 
guito alla controffensiva ucrai- 
na dello scorso autunno, quan- 
dole forze di Kyiv hanno ripre- 
so il controllo della maggior 
parte dei territori nella limitro- 
fa regione di Kharkiv e da allo- 
rasitrovano a una manciata di 
chilometri dal confine. 

Intanto, il conflitto della 
Russia con i Paesi occidentali 
sostenitori dell'Ucraina non ac- 
cenna a distendersi. Ieri il go- 
verno del Regno Unito ha an- 
nunciato nuove sanzioni con- 
tro un giudice russo e altri 
quattro individui coinvolti 
nell’avvelenamento e nell’in- 
carcerazione dell’oppositore 
russo Vladimir Kara-Murza, re- 
centemente condannato a 25 
anni di carcere. L'annuncio ha 
scatenato la reazione minac- 
ciosa di Dmitry Medvedev, il vi- 
ce-capo del Consiglio di Sicu- 
rezza russo: «Chissenefrega 
delle loro decisioni: la Gran 
Bretagna era, è e sarà il nostro 
eterno nemico, almeno fino a 
quando la loro isola sfacciata e 
disgustosamente umida non fi- 
nirà sommersa dall’onda crea- 
ta dall’ultimo sistema di arma- 
menti russo». — 
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PIANCAVALLO 


Quasii60% in più rispetto alpre-Covid 


In ottocentomila 
sulle piste friulane 


Gli impianti chiudono la stagione con un aumento di presenze 


Davvero straordinaria è stata la performance di Piancavallo 
che ha archiviato i mesi invernali con 166 mila 866 sciatori 
pari all'11% in più dell'annata precedente (150 mila 560, ed 
era già stata ottima) e addirittura con un balzo in avanti del 
57%rispetto al dato pre-pandemia (106 mila 56). Il polo por- 
denonese, probabilmente, è stato anche avvantaggiato dalla 
politica dei prezzi bloccati decisa da PromoTurismoFvg. In 
questa maniera, infatti, Piancavallo è stata in grado di attrar- 
re una fetta considerevole di sciatori provenienti, soprattut- 
to, dal Veneto Orientale che hanno trovato la località friulana 
più economica (e magari anche vicina) rispetto ad altre 
dell'arco alpino. 


TARVISIO 


Località di nuovo in forte crescita 


Ha raggiunto praticamente gli stessi numeri del polo dello Zon- 
colan Tarvisio con 233 mila 79 primi ingressi stagionali che so- 
no equivalsi a un balzo dell'11,5% nel confronto con la passata 
stagione (199 mila 969) e di ben il 36% rispetto al2019/2020 
(171 mila 264). Un trend, tra l'altro, che si è dimostrato capace di 
recuperare la crescita persa se pensiamo ai dati degli ultimi otto 
anni di un polo che può anche "sfruttare" la telecabina del Lussa- 
ri: se i primi ingressi nel 2014/2015 sono stati, infatti, 178 mila 
59, poi erano scesi fino ai 152 mila 68 del 2016/2017 per risali- 
re nel 2017/2018 fino a 206 mila 84, scendere negli anni se- 
guenti e, come detto, superare le 233 mila nella stagione appe- 
na conclusa. 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Mai così tanti sciatori sulle pi- 
ste del Friuli Venezia Giulia. 
La stagione turistica inverna- 
le, infatti, siè chiusa perla Re- 
gione con numeri da record, 
decisamente superiori anche 
all’ultima annata pre-Covid 
(cioè all’epoca la migliore del- 
la storia recente del Friuli Ve- 
nezia Giulia) e nonostante 
una quantità di giornate “scia- 
bili” inferiore a quella delle al- 
tre annate. «Una stagione de- 
cisamente superiore alle 
aspettative ha commentato 
il presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga — e che 
testimonia la bontà del lavo- 
ro svolto in questi anni sia a li- 
vello di riconoscibilità del ter- 
ritorio sia diaccoglienza». 


INUMERI COMPLESSIVI 


PromoTurismoFvg si era da- 
ta due parametri di riferimen- 
to pervalutare i risultati della 
stagione che si è chiusa a Pa- 
squetta: 685 mila primi in- 
gressi agli impianti — cioè vol- 
garmente sciatori sulle piste 
—e più o meno 8 milioni di pas- 
saggi complessivi. Bene, a 
consuntivo portato a termi- 
ne, i primi ingressi sono stati 
833 mila e i passaggi, totali, 
superiori alla quota di 9 milio- 
ni. Traducendo queste cifre 
in incasso, andando oltre, 
questo è andato oltre i 15 mi- 


lioni 500 mila euro contro un 
dato di una stagione media 
che non supera un range com- 
preso tra 13 e 13 milioni 500 
mila. Il tutto, come detto, a 
fronte di numero di giornate 
“sciabili”—causa meteo e tem- 
perature elevate—inferiore al 
recente passato. 


L'ANDAMENTO COMPLESSIVO 


La Regione, tramite Promo- 
TurismoFvg, gestisce diretta- 
mente sei poli: Forni di So- 
pra/Sauris, Piancavallo, Sap- 
pada/Forni Avoltri, Sella Ne- 
vea, Tarvisio e Ravasclet- 
to/Zoncolan. Tutte le località 
montane — anche grazie a 
una politica tariffaria da prez- 
zi bloccati che ha attratto un 
numero consistente di sciato- 
ri dalle altre regioni — hanno 
fatto registrare una significa- 
tiva crescita di presenze, non 
soltanto rispetto alla stagio- 
ne 2021/2022 (di per sè già 
molto positiva), ma pure nel 
confronto con il periodo 
pre-pandemico: la crescita 
dei primi ingressi, infatti, è 
stata del 15,8% rispetto alla 
precedente annata invernale 
e del 24% prendendo a riferi- 
mento il pre-Covid, quindi il 
2019/2020. Proseguendo, i 
singoli passaggi sono invece 
aumentati dell’11,2% rispet- 
to al 2021/2022 e del 14,7% 
nel confronto con l’ultima an- 
nata antecedente il Covid. 


ZONCOLAN ANCORA PRIMO 
CON 235 MILA PRIMI INGRESSI È STATO 
ILPOLO CON RISULTATI MIGLIORI 


Fedriga: «I dati finali 
certificano un'annata 
superiore alle attese 
e che testimonia 

la bonta del lavoro 
svolto in questi anni» 


«Merito—ha sostenuto l’asses- 
sore alle Attività produttive e 
Turismo Sergio Bini-di un si- 
gnificativo cambio di passo 
nella promozione e degli inve- 
stimenti sul settore montano 
messi in cantiere nel corso 
della precedente legislatura, 
che hanno impegnato risorse 
complessive per oltre 65 mi- 
lioni euro, garantendo un’of- 
ferta più ricca, un maggior nu- 
mero di servizi e una crescita 


della qualità media sugli im- 
pianti della nostra regione». 
Come detto, anche se in que- 
sto caso PromoTurismoFvg 
non ha diffuso i numeri speci- 
fici, è stato notato pure un au- 
mento degli sciatori prove- 
nienti da altre regioni. In par- 
ticolare parliamo di Veneto, 
Centro Italia, ma anche, all’e- 
stero, Austria, Slovenia e Un- 
gheria. «Risultati ottenuti — 
ha detto Bini grazie, soprat- 
tutto, a campagne promozio- 
nali mirate ed efficaci». 


I RISULTATI DEI SINGOLI POLI 


Ilpolo invernale dove si è regi- 
strato il maggior numero di 
primi ingressi è quello che 
comprende lo Zoncolan e Ra- 
vascletto con 235 mila 329 
sciatori, cioè il9,1% in più dei 
215 mila 615 del 2021/2022 
e il 7% rispetto al periodo 
pre-Covid quando furono 
220 mila 160. Ha raggiunto 
praticamente gli stessi nume- 
ri, quindi, Tarvisio con 233 
mila 79 primi ingressi stagio- 
nali che sono equivalsi a un 
balzo dell’11,5% nel confron- 
to con la passata stagione 
(199 mila 969) e di ben il 
36% rispetto al 2019/2020 
(171 mila 264). Davvero 
straordinaria, inoltre, la per- 
formance di Piancavallo che 
ha archiviato i mesi invernali 
con 166 mila 866 sciatori pari 
all’11%in più dell'annata pre- 
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cedente (150 mila 560, ed 
era già stata ottima) e addirit- 
tura con un balzo in avanti 
del 57% rispetto al dato 
pre-pandemia (106 mila 
56). Ancora, poi, è stato mol- 
to buonoilrisultato di Sappa- 
da con 79 mila 895 primi in- 
gressi, equivalenti al 17% 
del 2021/2022 (68 mila 39) 
e dell’8% nel confronto con il 
2019/2020 (73 mila 760). 
Sostanzialmente identici, in- 
fine, i totali di Sella Nevea e 
Forni di Sopra/Sauris. Nel 
primo caso parliamo di 59 mi- 
la 575 primi ingressi equiva- 
lenti al +60% rispetto ai 37 
mila 356 dell’anno preceden- 
te (quando il polo era stato 
fortemente penalizzato dal- 
lo stopai passaggi da e per Bo- 
vec) e del 25% nel confronto 
con il pre-Covid (47 mila 
496). A Forni di Sopra/Sau- 
ris, invece, gli sciatori sono 
stati 58 mila 683, cioè il 21% 
in più dei 48 mila 425 del 
2021/2022 e il 10% in più 
del 2019/2020 (53 mila 
167). 


IL COMMENTO DI BINI 


Pollice alto, dunque, per l’as- 
sessorato al Turismo. «I nu- 
meri sono stati ottenuti a pa- 
rità di prezzo dello skipass — 
ha infatti sottolineato Bini —. 
I poli del Friuli Venezia Giu- 
lia sono stati gli unici dell’in- 
tero arco alpino a non ritocca- 
re le tariffe proponendo 
un’offerta molto competitiva 
e attrattiva rispetto alla con- 
correnza». Per quanto riguar- 
da le tipologie di skipass, i 
più venduti sono stati i bi- 
glietti giornalieri (più o me- 
no il 50% del totale, com- 
prendenti quelli a ore), segui- 
ti dai plurigionalieri (25%, 
con il biglietto da 5 giorni 
che risulta il più utilizzato), 
dagli stagionali (8% dei bi- 
glietti complessivi) e da 
sci@sempre (con circa la 
stessa cifra percentuale. — 
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TOTALE 
Delta % 22/23 Delta % 22/23 
su valore medio su 21/22 


FORNI DI SOPRA E ZONCOLAN 


Risultati quasi identici tra loro 


Sostanzialmente identici sono stati i totali di Sella Nevea e 
Forni di Sopra/Sauris. Nel primo caso parliamo di 59 mila 
575 primi ingressi equivalenti al +60% rispetto ai 37 mila 
356 dell'anno precedente (quando il polo era stato fortemen- 
te penalizzato dallo stop ai passaggi da e per Bovec) e del 
25% nel confronto con il pre-Covid (47 mila 496). A Forni di 
Sopra/Sauris, invece, gli sciatori sono stati 58 mila 683, cioè 
il 21% in più dei 48 mila 425 del 2021/2022 e il 10% in più 
del 2019/2020 (53 mila 167). Pollice alto, poi, per Sappada 
che ha fatto registrare un aumento del 17,4% degli sciatori 
passati da 68 mila 39 del 2020/2021 fino ai 79 mila 895 
della stagione che si è chiusa a Pasquetta. 


IL BILANCIO FINALE 


Incassati oltre 15 milioni di euro 


PromoTurismoFvg si era data due parametri di riferimento 
per valutare i risultati della stagione che si è chiusa a Pa- 
squetta: 685 mila primi ingressi agli impianti — cioè volgar- 
mente sciatori sulle piste — e piùo meno 8 milioni di passaggi 
complessivi. Bene, a consuntivo portato a termine, i primi in- 
gressi sono stati 833 mila e i passaggi, totali, superiori alla 
quota di 9 milioni. Traducendo queste cifre in incasso, andan- 
do oltre, questo è andato oltre i 15 milioni 500 mila euro con- 
tro un dato di una stagione media che non supera un range 
compreso tra 13 e 13 milioni 500 mila. Il tutto, come detto, a 
fronte di numero di giornate "sciabili" — causa meteo e tem- 
perature elevate — inferiore alrecente passato. 


Turismo invernale in Friuli Venezia Giulia 


- Laregione piace 
al 94% dei visitatori 


Indagine di Demoskopika sul gradimento del territorio 


Mattia Pertoldi / UDINE 


L'indagine 2023 di Demosko- 
pika, istituto specializzato 
nella fornitura di ricerche, 
approfondimenti e servizi di 
alta qualità per pubblico e 
privato, promuove anche 
per quest'anno il Friuli Vene- 
zia Giulia. 

Inbase alle rilevazione del- 
la società romana, infatti, la 
nostra regione continua a es- 
sere inserita tra le destinazio- 
ni turistiche più gettonate, 
tra chi ha dichiarato di tra- 
scorrere una vacanza in Ita- 
lia. Il Friuli Venezia Giulia, 
in particolare, si colloca tra 
le mete turistiche con un li- 
vello di interesse medio-al- 
to, insieme alle ben più cono- 
sciute e quotate Veneto, La- 
zio e Campania. Non soltan- 
to, però, perchè, in base 
all'indagine, negli ultimi tre 
annila nostraregione ha sca- 
lato otto posizioni nella clas- 
sifica del Regional tourismre- 
putation index, cioè l’indice 
italiano di rating del turismo 
che tiene conto di visibilità e 
interesse dei portali turistici 
istituzionali regionali, popo- 
larità, fiducia e tendenze di 
ciascuna destinazione del 
settore nel nostro Paese e, in- 
fine, della reputazione del si- 
stemaricettivo. 

«Tra il 2019 e il 2022 — ha 
commentato l'assessore con 
la delega in materia, Sergio 
Bini—il Friuli Venezia Giulia 
ha fatto registrare un impor- 
tante salto di qualità sul fron- 
te dell’attrattività turistica e 
della notorietà. Da questo 
punto di vista, secondo le ri- 
levazioni di Demoskopika, 
peri turisti italiani si sono ri- 
velate decisive le migliori 
performance e l’incisività di- 
mostrata in alcuni servizi: of- 
ferta ricettiva, informazione 
e accoglienza turistica, stra- 
tegia di promozione e comu- 
nicazione». 

A crescere, stando ai nu- 
meri, è stata anche, se non so- 
prattutto, l’attrattività ela va- 
lutazione della destinazione 
turistica chiamata Friuli Ve- 
nezia Giulia. Tra gli italiani 
che non sono mai stati nel no- 
stro territorio, nove su dieci 
si sono detti interessati a visi- 
tarlo, ma, come detto, è au- 
mentato anche il cosiddetto 
livello di fidelizzazione della 
destinazione: il 94,1% degli 
italiani che è venuto da noi 
per una vacanza, oppure per 
unatrasferta di lavoro, torne- 
rebbe volentieri a Nordest. 
Entrando nel dettaglio delle 
località turistiche, sempre se- 
condo Demoskopika la desti- 
nazione più attrattiva è la 
Carnia, seguita da Grado, 
Trieste, Lignano e Udine. «A 
testimonianza degli impor- 
tanti investimenti messi in 
campo dall’amministrazio- 
ne regionale negli ultimi cin- 
que anni per sviluppare l’of- 


Il presidente Fedriga 


Gi 


{ei 


L'assessore Bini 


SAURIS 
UNA VEDUTA 
DEL PAESE CARNICO 


Secondo la società 
romana, il luogo più 
attrattivo per gli 
italiani è la Carnia, 
seguita da Grado, 
Trieste e Lignano 


Il Friuli Venezia Giulia 
viene percepito come 
una terra rispettosa 
dell'ambiente, ricca 
di enogastronomia, 
di cultura e ospitale 


ferta turistica e la promozio- 
ne della montagna - sostie- 
ne ancora l’assessore —, ri- 
spetto all’anno scorso la Car- 
nia è salita dall’ottavo al pri- 
mo posto del Local tourism re- 
putation index (un indice sin- 
tetico che misura la reputa- 
zione delle singole destina- 
zioni ndr). Un dato ulterior- 
mente confermato dalle pre- 
senze record registrate 
nell’ultima stagione inverna- 
le». 

Stando a Demoskopika, 
inoltre, i turisti italiani pro- 
muovono il Friuli Venezia 
Giulia perchè viene percepi- 
to come un territorio rispet- 
toso dell’ambiente, ospitale 
e accogliente, ricco di cultu- 


raedienogastronomia.Iltut- 
to senza dimenticare la facili- 
tà di raggiungimento della 
regione, oltre a un buon rap- 
porto qualità/prezzo dell’of- 
ferta turistica, il patrimonio 
storico, artistico e culturale e 
l'offerta ricettiva. Sul fronte 
della promozione, un italia- 
no su tre dichiara di aver vi- 
sto, o quantomeno sentito, 
contenuti di comunicazione 
relativi al Friuli Venezia Giu- 
lia. «Grazie al nuovo brand 
“To sono Friuli Venezia Giu- 
lia” spiega Bini—la regione 
è diventata maggiormente ri- 
conoscibile. A differenza dei 
tanti claim del passato, che ri- 
schiavano di creare confusio- 
ne, adesso la promozione 
del territorio è integrata, più 
efficace e di maggiore richia- 
mo. Lo dimostrano i dati rela- 
tivi a quello che accade dopo 
che si ascolta oppure si vede 
una comunicazione ineren- 
tealFriuli Venezia Giulia. Se- 
condole rilevazioni di Demo- 
skopika, il 33,8% cerca mag- 
giori informazioni sulla loca- 
lità, il 29,1% ne parla con 
amici e parenti, mentre il 
15,3% sceglie di prenotare 
una vacanza proprio nella 
nostraregione». 

In sintesi conclude l’asses- 
sore «per quasi otto italiani 
su dieci l’attività di promo- 
zione e di comunicazione 
del Friuli Venezia Giulia ha 
generato un moltiplicatore 
positivo e peruno susei è sta- 
ta “condizionante” per la 
scelta della vacanza in Friuli 
Venezia Giulia». — 
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Regione dopo il voto 


I NOMI IN CORSA 


Le trattative a centrodestra tengono 
anche conto degli equilibri territoriali 


omine 


Ultimo giro 


Chiusa la partita della giunta adesso restano le Commissioni 
Probabili due presidenti a testa per Fdi e Lista Fedriga con uno a Fi e Lega 


MATTIA PERTOLDI 


hiuso il valzer della 

giunta, e sostanzial- 

mente archiviata an- 

che la discussione 
sulla presidenza del Consi- 
glio regionale andata alla Le- 
gaconla scelta di Mauro Bor- 
din che verrà ufficializzata 
mercoledì nella seduta inau- 
gurale di piazza Oberdan, il 
centrodestra adesso deve 
concludere, di fatto, soltanto 
una partita e cioè quella del- 
le presidenze delle sei Com- 
missioni consiliari. Nessuna 
fretta, siamo chiari, visto co- 
me si tratti sì di ruoli fonda- 
mentali per il funzionamen- 
to del Consiglio, ma né così 
apicali né altrettanto urgenti 
considerato come l’agenda 
di piazza Oberdan preveda, 
almomento, la giornata inau- 
gurale e successivamente, il 
2 maggio, quella in cui Massi- 
miliano Fedriga presenterà 
le linee programmatiche del- 
lalegislatura. 

Iquattro partiti della coali- 
zione stanno ancora ragio- 
nando e discutendo tra loro, 
mainbase a comesisono con- 
cluse le trattative perla presi- 
denza del Consiglio regiona- 
le, la vicepresidenza in quota 
maggioranza e il ruolo di nu- 
mero due del governatore — 
assegnato al meloniano Ma- 
rio Anzil—, giovedì a Palazzo 
siparlava diun canovaccio di 
assegnazione delle presiden- 
ze sostanzialmente comple- 
tato. L'ipotesi più accreditata 
prevede l'assegnazione di 
due Commissioni a Fratelli 
d’Italia, altrettante alla Lista 
Fedriga e una a testa per il 
Carroccio e perForza Italia. 

Partiamo dal secondo par- 
tito della coalizione e cioè 
Fratelli d’Italia che in Aula 
forma un gruppo composto 
daotto consiglieri. Tre di que- 
sti (al netto di eventuali di- 
missioni) sono però entrati 
in giunta, e si tratta della por- 
denonese Cristina Amiran- 
te e del triestino Fabio Scoc- 
cimarro oltre ad Anzil, così a 
disposizione de coordinato- 
re regionale Walter Rizzet- 
to restano sostanzialmente 
cinque nomi, anzi quattro se 
diamo per assodata la ricon- 
ferma del giuliano Claudio 
Giacomelli come capogrup- 
po. Detto che la trattativa per 
la giunta ha lasciato escluso 
il pordenonese Alessandro 
Basso, è praticamente certo 
come — sempre che al consi- 
gliere interessi restare in una 
posizione già occupata nella 


MANINE 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
LA PRIMA SEDUTA DELLA NUOVA 
LEGISLATURA SI TERRÀ MERCOLEDÌ 


In pole position ci sono 
Basso per i meloniani, 
Budai per il Carroccio 
e la coppia formata 

da Bolzonello e 
Bernardis per la civica 


passata legislatura — una del- 
le due Commissioni assegna- 
te ai meloniani veda lui alla 
presidenza. Per quanto ri- 
guarda la seconda, però, tut- 
to dipende dagli equilibri in- 
terni al partito. Nel caso in 
cui Pordenone per la “rinun- 
cia” di Basso abbia ottenuto 
di poter esprimere entrambe 
le presidenze, allora non re- 
sterebbe che Markus Maur- 
mair come eletto di quel ter- 
ritorio. Se invece la decisio- 
ne sarà libera, toccherà a uno 
tra Stefano Balloch e Igor 
Treleani. 

Passando alla lista Fedri- 
ga, qui le possibilità di scelta 


LE SCELTE DELL'OPPOSIZIONE 


Cosolini confermato al Comitato 
per la legislazione e il controllo 


Il regolamento del Consi- 
glioregionale affida una so- 
laCommissione—con peral- 
tronemmeno questa dicitu- 
ra — alle opposizioni e cioè 
il Comitato perla legislazio- 
ne, il controllo e la valuta- 
zione. Sostanzialmente si 
tratta di un organo interno 
permanente che esercita at- 
tività di controllo sull’attua- 
zione delle leggi e divaluta- 
zione delle politiche regio- 
nali e cura il Rapporto an- 
nuale sulla legislazione re- 
gionale e sulle altre attività 
consiliari. 


Alla guida, alla fine della 
passata legislatura, c’era il 
dem Roberto Cosolini desti- 
nato a restare in quel ruolo 
fino al 2025 quando do- 
vrebbe lasciare spazio e un 
altro eletto del Pd: Nicola 
Conficoni. Con Francesco 
Russo vicepresidente del 
Consiglio regionale in pec- 
tore, quindi, uno dei due 
componenti dell’Ufficio di 
presidenza che spettano al- 
la minoranza sarà Manuela 
Celotti con il secondo no- 
me, invece, ancora da indi- 
viduare. — 


sarebbero più ampie visto co- 
me nessun eletto sia entrato 
in giunta, ma alcuni tasselli 
sono già stati posizionati. Da- 
gli otto consiglieri della civi- 
ca, in particolare, vanno sot- 
tratti Mauro Di Bert che di- 
venterà capogruppo e Stefa- 
no Mazzolini vicepresiden- 
te del Consiglio regionale nel- 
loslotche spetta allamaggio- 
ranza. Ne restano sei, ma di 
questi è molto probabile che 
Simone Polesello, esatta- 
mente come cinque anni fa 
anche se all’epoca in quota 
Lega, entri in Ufficio di presi- 
denza di piazza Oberdan. Te- 
nendo anche in considerazio- 
ne la necessità di un equili- 
brio territoriale, è probabile 
chela presidenza di una Com- 
missione vada al goriziano 
Diego Bernardis, già alla 
guida della Quinta nella pre- 
cedente legislatura, e l’altra 
alpordenonese Carlo Bolzo- 
nello. 

Sembra una corsa a due, 
andando oltre, la partita in- 
terna al Carroccio, primo 
gruppo del centrodestra con 
nove consiglieri. Tolti dal 
conto dei papabili i due asses- 
sori eletti - Barbara Zilli e 
Stefano Zannier —, Bordin 
destinato a guidare l’Aula e il 
goriziano Antonio Calliga- 
ris probabile capogruppo, 
ne restano cinque. Per un so- 
lo posto, come detto, perchè 
la presidenza del Consiglio 
regionale è stata valutata co- 
me una tessera dal valore 
doppio. Attualmente nella 
Legaviene data come possibi- 
lela conferma di Alberto Bu- 
dai, già a capo della Seconda 
negli ultimi cinque anni, ma 
non sono da scartare total- 
mente nemmeno le chance 
diElia Miani. 

Più semplice, infine, è il 
gioco di incastri cui è chiama- 
ta a cimentarsi Sandra Savi- 
no all’interno di Forza Italia. 
Il fatto di avere tre eletti e un 
assessore esterno — Riccar- 
do Riccardi — facilita le ope- 
razioni alla coordinatrice az- 
zurra. Visto che ogni probabi- 
lità il triestino Michele Lo- 
bianco sarà destinato a occu- 
pare il secondo posto della 
maggioranza in Ufficio di pre- 
sidenza, la rosa si riduce a 
due petali: Roberto Novelli 
e Andrea Cabibbo. Uno farà 
il capogruppo (e il favorito è 
l’ex onorevole) e l’altro il pre- 
sidente dell’unica Commis- 
sione che spetta ai berlusco- 
niani in base ai risultati delle 
Regionali. — 
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Nel caso in cui Pordenone 
nonottenga anche l'altro 


slot dei meloniani, allora 
toccherà a Stefano Balloch 


Alessandro Basso è 
il profilo principale in 
campo per uno dei due 
posti dei meloniani 


Sempre nel Carroccio 
nonva esclusa a priori 

la strada che può portare 
alnome di Elia Miani 


La Lega ha a disposizione 
una sola casella e 
dovrebbe schierare di 
nuovo Alberto Budai 


È probabile, quindi, che 
la seconda Commissione 
della Lista Fedriga 

vada a Carlo Bolzonello 


Due sonole presidenze 
perla Lista Fedriga e una 
di queste dovrebbe 
andare a Diego Bernardis 


Roberto Novelli farà il Ilruolo che non sarà 


capogruppo di Forza occupato da Novelli 
Italia oppure guiderà andrà al pordenonese 
una Commissione Andrea Cabibbo 
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ATTUALITÀ 15 


La Giornata della Terra 


IDATI 


Più rinnovabili 


<Il 29% delle imprese - spie- 
ganoil presidente di Confcoo- 
perative Fvg, Daniele Casta- 
gnaviz e il segretario genera- 
le Nicola Galluà (nella foto) - 
ha già attivato iniziative per 
l'utilizzo rinnovabile dell'ener- 
gia e il 25% perle materie pri- 
me. Trai rischi ambientali pa- 
ventati dalle imprese, al pri- 
mo posto c'è l'aumento delle 
temperature (49,3 %), segui- 
ti dalla scarsità di risorse idri- 
che (38,7 %) e dalla perdita di 
biodiversità (34,7%)». 


L'UNIVERSITÀ 


La conoscenza 


L'economista friulano Fran- 
cesco Marangon presiede la 
giuria del Premio regionale 
sostenibilità: «Sono onorato 
per questo incarico sulla so- 
stenibilità che proviene dalla 
cooperazione — dice — che è 
ha anche ottenuto il presti- 
gioso patrocinio dell'Allean- 
za italiana per lo Sviluppo So- 
stenibile alla quale aderisce 
la rete delle 80 Università 
per lo Sviluppo Sostenibile, 
quella di Udine compresa». 


LE REGOLE 


Per partecipare 


Il concorso prevede la parteci- 
pazione di gruppi di 5 studenti 
ai quali verrà richiesto di indivi- 
duare sul territorio una coope- 
rativa, insieme alla quale rea- 
lizzeranno un elaborato (vi- 
deo, foto o testo) che racconti 
l'impegno sui temi della soste- 
nibilità. Gli elaborati dovranno 
essere consegnati entro il 31 
ottobre mentre le scuole do- 
vranno manifestare l'interes- 
se entro il 31 maggio . Per info: 
educazionecooperati- 
va.fvg@confcooperative.it. 


Promosso assieme alle Bcc un contest regionale che coinvolge gli studenti e le imprese del territorio 


Confcooperative e scuole alleate 
nel Premio dedicato alla sostenibilità 


L'INIZIATIVA 


GIULIO GARAU 


a cultura della 
sostenibilità si 
semina a scuo- 


la, senoninizia- 
modairagazzia difendere que- 
sto valore non riusciremo a co- 
struire nulla, lo sappiamo be- 
ne noi di Confcooperative che 
facciamo formazione su que- 
sto campo già da vent'anni». 
Proprio per questo il presiden- 
te di Confcooperative Fvg, Da- 
niele Castagnaviz, non ha avu- 
to dubbi nel dare vita al Pre- 
mio regionale di sostenibilità 
che parte proprio dalle scuole, 
coinvolte da cooperative e im- 
prese. Un'iniziativa portata 
avanti assieme al Credito coo- 
perativo, l'Associazione regio- 
nale delle Bcc, Casse rurali e ar- 
tigiane, Zadruzne banke del 
Fvg, e con l'economista friula- 
no Francesco Marangon che 
presiede la giuria del premio. 
Il tema della sostenibilità è 
trale priorità; nonostante que- 


DANIELE CASTAGNAVIZ 
PRESIDENTE DI CONFCOOPERATIVE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Previsto un concorso 
per gli istituti superiori 
e ilriconoscimento a 
una personalità che si 
è distinta sultema 


sto cisono tante difficoltà anco- 
ra da vincere. Lo mette in evi- 
denza una ricerca appena con- 
clusa che ha coinvolto un cam- 
pione di 76 cooperative. E 
emerso che l’85% delle coope- 
rative del Fvg ritiene rilevante 
perla propria attività la crisi cli- 
matica. D’altra parte, però, so- 
lo il 9% ha già avviato progetti 
per valorizzare le opportunità 
connesse con la transizione 
ecologica, mentre il 65% mo- 
stra un atteggiamento positivo 
verso iltema e vuole approfon- 
dirne l'impatto. Preoccupazio- 
ne per la crescita dei costi e de- 
gli adempimenti, infine, dal 
13%. 

«Di converso — spiega Casta- 
gnaviz - il 29% delle imprese 
ha già attivato iniziative perl’u- 
tilizzo efficiente e rinnovabile 
dell’energia e il 25% per le ma- 
terieprimeeimateriali. Trairi- 
schi ambientali più significati- 
vi, al primo posto c’è l’aumen- 
to delle temperature (per il 
49,3%), seguiti dalla scarsità 
dirisorse idriche (38,7%) e dal- 
la perdita di biodiversità 
(34,7%)». Bisogna difendere 


il principio della sostenibilità. 
«Che si regge su tre gambe - 
spiega Castagneviz - l’ambien- 
te, l'economia e il sociale. Qua- 
le strumento può essere miglio- 
re di quello della cooperazione 
sociale? Perché le nostre realtà 
fanno formazione a scuola, 
non delocalizzano e restano a 
difendere il territorio. Questo 
è già sostenibilità». 

«L’autorevole Giuria rappre- 
senta la conferma dell’impor- 
tanza del progetto e dell’impe- 
gno che il mondo della coope- 
razione vuole dedicare alla pro- 
mozione del valore della soste- 
nibilità - sottolinea Luca Oc- 
chialini, presidente dell’Asso- 
ciazione regionale delle Bcc -. 
Il Premio, inoltre, si avvale del- 
la collaborazione di Next — 
Nuova economia per tutti, na- 
ta nel 2011 per promuovere 
una nuova economia: civile, 
partecipata e sostenibile», il 
cui presidente è l'economista 
Leonardo Becchetti. 

Il Premiosiarticolain un con- 
corso per le scuole e le imprese 
cooperative delFvg ein un pre- 
mio a una personalità che si sa- 


rà distinta per l'impegno sul te- 
ma della sostenibilità. La pre- 
miazione è prevista in dicem- 
bre, mentre una serie di inizia- 
tive accompagneranno, nei 
prossimi mesi, l’avvicinamen- 
to alPremio. Il concorso è rivol- 
toaltriennio delle scuole supe- 
riori disecondo grado. In parti- 
colare, in questa prima edizio- 
ne, alle oltre 40 classi, per più 
di mille studenti coinvolti che, 
dal 2021 aoggi, hanno parteci- 
patoal percorso didattico “Eco- 
nomia sostenibile”. 

«Visto il mio mestiere di pro- 
fessore sono molto contento di 
essere coinvolto - commenta 
Marangon, docente all'Ateneo 
di Udine e presidente della giu- 
ria- perché come Università da 
tempo stiamo lavorando sulla 
formazione sullo sviluppo so- 
stenibile. In particolare con le 
scuole superiori che per noi so- 
noilpuntodi riferimento perle 
nostre attività. Proprio doma- 
ni (oggi, ndr) - chiude - si cele- 
bra la Giornata mondiale della 
Terra e pernoi investire su que- 
sti temi significa investire in co- 
noscenza e competenza». — 


Un esempio virtuoso e ''verde" 

A Zoppola c'è la Copropa 
che produce le patate 

e non butta via niente 


oi sostenibi- 
li? Certo, al 
<< 100%. Delle 
patate non si 


butta via niente, gli scarti ser- 
vono per fare biogas e noi stes- 
si iniziamo ad essere sostenibi- 
li dall'energia che prendiamo 
dal nostro impianto fotovoltai- 
coda200Kilowatt». 
Unastoria esemplare quella 
della Copropa, la Cooperativa 
produttori patate, che raccon- 


ta il titolare Piervito Quattrin, 
e che a Ovoledo di Zoppola, 
nel pordenonese, sta letteral- 
mente decollando. 
Sessantacinque i soci che 
forniscono le patate alla Co- 
propa che dà lavoro a 5 dipen- 
denti fissi e stagionalmente 
adaltre 5-8 persone. Sul sito si 
parla di una produzione di cir- 
ca35 mila quintali nell’ultimo 
anno, ma il dato è già supera- 
to: siamo già sui 40 mila e l’o- 


biettivo è certamente quello 
diritoccare quota 57 mila (era 
il 2002), produzione poi crol- 
lata a causa della siccità. 
«Comespiegavo, dalle pata- 
te che produciamo e lavoria- 
mononsi butta via niente - ag- 
giunge Quattrin - nemmeno e 
quello che non si può mangia- 
re, gli scarti, le buccette: van- 
no tutti a finire nell'impianto 
di biogas che alla fine ci paga 
qualche soldo. Va finire lì an- 
che l’acqua della pelature del- 
le patate per produrre il bio- 
gas». Sul sito di Copropà c’è 
tutto l’elenco delle patate che 
vengono date dai soci e la pro- 
duzione è molto vasta: ci sono 
tutti i nomi delle singole spe- 
cialità (Artemis. Ambra, Uni- 
vesa, Chopi e tante altre) e a 
ciascuna delle patate è collega- 
ta il miglior uso in cucina, tipo 


IL TEMA DEL FUTURO 
SEMPRE PIÙ REALTÀ DECIDONO DI 
REINVENTARSI IN CHIAVE GREEN 


Dalle bucce che 
servono per il biogas 
all'energia elettrica 
con il fotovoltaico 


pertipo: lesso, forno, gnocchi, 
crocchette, purè fritto e gnoc- 
chi: 

E dire che un tempo in quel- 
la cooperativa si produceva 
latte e formaggi. La Copropa 
infatti è nata nel 1988 dai soci 
della Latteria di Ovoledo di 
Zoppola che era rimasta con 
poco latte e quindi stava per 
terminare il suo percorso ini- 
ziato nel 1926. La prima attivi- 
tà nel 1990 in un capannone 


affittato a Murlis di Zoppola, 
coni soli soci di Ovoledo, rac- 
cogliendo 6.000 quintali di pa- 
tate. Negli anni successivi so- 
no arrivati nuovi soci non solo 
delle frazioni del Comune di 
Zoppola ma di diversi comuni 
della provincia di Pordenone. 
Nel 1991 quintali sono passa- 
tia 15 mila e nel 1992 a 28 mi- 
la. Nel 1993 l’attività si è trasfe- 
rita nel nuovo capannone di 
proprietà dotato di celle frigo 
per la conservazione di circa 
35 mila quintali di patate. La 
produzione è aumentata gra- 
dualmente fino ad arrivare 
nel 2002 a 57.000 quintali 
(nel 2003 quintali 37.000 per 
la siccità). «Ora siamo a 40 mi- 
la quintali - conclude Quattrin 
-elaproduzione è increscita». 

6.6. 
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ondi straordinari a 5 corsi Its 
ormano tecnici di eccellenza 


L'agenzia Indire valuta l'offerta della Fondazione Malignani: premiate professionalizzazione e occupazione 


UDINE 


Cinque dei sei corsi Its di alta 
specializzazione attivati dal- 
la Fondazione Malignani 
(Mits Academy) fanno parte 
del gruppo dei 212, su 315, 
inseriti dall'Agenzia Indire 
nella fascia più alta di punteg- 
gio. Questo significa che il Mi- 
nistero dell’istruzione e del 
merito li finanzierà con fondi 
straordinari. 

Si tratta dei percorsi trien- 
nali conclusi nel 2021, attiva- 
ti per formare 107 tecnici su- 
periori per l'automazione e i 
sistemi meccatronici manu- 
tentori di aeromobili, l’auto- 
mazione e i sistemi meccatro- 
nici, additive manufacturing 
e macchine agricole a cui si 
aggiunge il percorso per tec- 
nico superiore per il control- 
lo, la valorizzazione e il mar- 
keting delle produzioni agra- 
rie, agroalimentari e agroin- 
dustriali. Altri 16 percorsi 
non superano la prima fascia 
di punteggio, quella che non 


prevede ulteriori finanzia- 
menti. 


LA VALUTAZIONE 


L’Agenzia Indire ogni anno 
misura la qualità dei 315 cor- 
si attivati da 94 Fondazioni 
in Italia e ancora una volta il 
Mits Academy di Udine si 
conferma un’eccellenza 
nell’alta formazione tecnica, 
posizionandosi ai vertici na- 
zionali tra gli Itsche operano 
nel sistema Paese. La valuta- 
zione si basa su alcuni indica- 
tori tra cui la professionaliz- 
zazione e occupazione dei di- 
plomati tecnici superiori. Sei 
i corsi del Mits Academy di 
Udine sotto la lente dell’ 
agenzia Indire: tutti sono in- 
seriti nella fascia di maggio- 
re punteggio. Come già detto 
cinque di questi accedono al- 
le premialità di tipo economi- 
co. Dei 107 diplomati 91 so- 
no occupati proprio perché ri- 
sultano ricercatissimi dalle 
imprese, mentre gli altri han- 
no intrapreso percorsi uni- 


GIANPIETRO BENEDETTI 
PRESIDENTE 
FONDAZIONE MALIGNANI 


Abbiamo creduto 
nel nuovo paradigma 
di apprendimento 
dell'imparare facendo 


Da 


ITS ACADEMY 


LA SEDE 
AFELETTO UMBERTO 
MA TORNERA A UDINE 


Il punteggio va 

da 73,72a 84,01. 
L'indice di efficacia 
da 74,96 a 92,77 


versitari. Le università regio- 
nali, a fronte della frequenza 
dei corsi Its, riconoscono agli 
studenti crediti formativi. 


IPUNTEGGI 


Il punteggio assegnato ai cin- 
que corsi premiati dal mini- 
stero va da un minimo di 
73,72 a un massimo di 84,01 
punti. E se l’indice di effica- 
cia oscilla tra 74,96 e 92,77, 
la posizione assoluta dei per- 
corsi va dal sessantaquattre- 
simo al centonovantanovesi- 
mo posto. Le posizioni all’in- 
terno delle rispettive aree tec- 
nologiche, invece, tengono 
conto del numero complessi- 
vo di corsi attivati in quell’a- 
rea. Per il Mits si tratta della 
conferma di un percorso vir- 
tuoso visto che dal 2013 ave- 
va già ottenuto con continui- 
tà 17 riconoscimenti di eccel- 
lenza, che, da quest'anno, sal- 
gono complessivamente a 
23. Valorizza questa serie 
ininterrotta di successi il fat- 
tocheicriteri della valutazio- 


ne sono costituiti soprattutto 
dalla percentuale di occupa- 
zione, oltre che dal numero 
dei corsisti. 


ILCOMMENTO 


A esprimere soddisfazione 
per i risultati raggiunti è il 
presidente della Fondazione 
Mits, Gianpietro Benedetti, 
nonché presidente del grup- 
po Danieli di Buttrio: «Il Mits 
Academy-spiega—ha dimo- 
strato e continua a dimostra- 
relasua capacità di risponde- 
re a un mercato liquido e in 
continua evoluzione. Abbia- 
mo creduto in questi dodici 
anni in un nuovo paradigma 
di apprendimento, dando 
concretezza al “Learning by 
doing”, imparare facendo 
per essere protagonisti dello 
sviluppo del nostro Paese, ga- 
rantendo un futuro alle gio- 
vani generazioni». Questo 
fatto ha portato il Mits a «es- 
sere una delle colonne del si- 
stema manifatturiero — sono 
sempre le parole di Benedet- 
ti-, aessere un elemento trai- 
nante della produzione del 
nostro territorio e del Paese. 
I percorsi biennali di qualità 
sfociano quindi in occupazio- 
nerapida di alta qualità e sod- 
disfazione per i giovani e 0g- 
gi, a certificarlo ancora una 
volta, è il ministero attraver- 
so l'ultimo monitoraggio In- 
dire. Un risultato che gratifi- 
caillavoro di formatori, staff 
eaziende socie». — 
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CON PLUSVALORE DACIA 


JRE 
TA 


\RATÀ MESE 


Anticipo 5.055 €, TAN 2,99% - TAEG. 4;60% - 36 rate - Rata Finale € 10,186 
o sei libero di restituirla. Salvo approvazione Mobilize Financial Services. Info presso la Rete aderente. 


FAI IL PIENO DI ENERGIA CON IL TASSO AL 2,99% 


APPROFITTA DEI VANTAGGI DEGLI INCENTIVI STATALI E DELLA PRONTA CONSEGNA 


Gamma Dacia SPRING. Emissioni CO:: 0 g/km. Consumo ciclo misto: da 139 a 152 Wh/Km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. Autonomia reale variabile in funzione di stile di guida, 
temperatura e percorso stradale, Immagine non rappresentativa del prodotto. Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/04/2023, su un numero limitato di vetture disponibili. 
*Esempio di finanziamento PlusValore Dada riferito a Spring Expression Electric a € 17.500 (IVA Inclusa, |PT e contributo PFU esclusi) valido în caso di rottamazione di un velcolo usato da euro 0 a euro 4 Incluso di proprietà del cllente o di uno del familiari 
conviventi da almeno dodici mesi, incluso Il contributo statale 2922 (L. 34/2022, DFCM 6/4/22 e s.m.i.) pari a € 5.000: anticipo € 5.055, Importo totala del credito € 13.724,00 che include finanziamento veicolo € 12.445 e, In caso di adesione Pack Service a 
€ 649 comprensivo di 3 anni di furto e incendio e 1 anno di Driver Insurance e GAP Insurance in caso di furta/danno totale a € 639,00 pertutta la durata cel finanziamento; spese istruttoria pratica € 350 + Imposta di bollo € 34,26 (acdebitata sulla prima rata), 
interessi € 1.103,37, Valore Futuro Garantito £ 10.186 (Rata Finale), per un chilometraggio totale massimo ci 22.500 km; In caso di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; Importo Totale dovuta dal consumatore € 14.827,37 in 36 rate 
da € 128,93 oltre la Rara Finale. TAN 2,99% (tasso fisso), TAEG 4,60%, spes? di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto pericdicce (annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. Salvo approvazione Mobilize Financial 
Services. Documentazione precentrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della Rete Dacia convenzionati Mobilize Financial Services e sul sito facia.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce 
all'iniziativa valida fino al 30/04/2023, su un numero limirato di vetture disponihili 
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Mense scolastiche 
iscrizioni conlo Spid 
Il Garante: non basta 
ampliate gli accessi 


Pittaro invita i Comuni ad accettare la posta elettronica 
«I genitori ci segnalano difficoltà a usare il sistema digitale» 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il Garante regionale dei dirit- 
ti della persona invita i Co- 
muni ad accettare le doman- 
de di iscrizioni dei bambini 
alle mense scolastiche, invia- 
te via e-mail dalle famiglie. 
Paolo Pittaroritiene sia pena- 
lizzante per molti, sicura- 
mente per chi non ha ancora 
l'identità digitale, pretende- 
re che tutti sappiano usare lo 
Spid per accedere ai servizi 
proposti dall’amministrazio- 
ne pubblica. 

Nell’era digitale la posizio- 
ne del Garante rischia di far 
discutere, Pittaro lo sa ma 
purdi garantire pari opportu- 
nità di accesso ai servizi del- 


la refezione scolastica a tutti 
i cittadini, chiede ai Comuni 
di accettare le comunicazio- 
ni verbali, l'utilizzo di e-mail 
ela consegna brevi mano dei 
documenti. L’obiettivo del 
garante—recita una nota—re- 
sta quello di «tutelare i diritti 
delle categorie più fragili del- 
lasocietà:ibambinie gli ado- 
lescenti, le persone esposte 
al rischio di subire discrimi- 
nazioni per le loro condizio- 
ni fisiche, di etnia, di razza, 
di religione e le persone pri- 
vate della libertà persona- 
le». 


LE SEGNALAZIONI 


Tutto è partito da alcune se- 
gnalazioni ricevute da Pitta- 


ro durante la campagna elet- 
torale appena conclusa. A la- 
mentare difficoltà ad accede- 
re ai servizio mensa con lo 
Spid sono stati alcuni genito- 
ri, segnalando una certa reti- 
cenza da parte di alcuni Co- 
muni nell’accettare i messag- 
gi di posta elettronica con 
cui avevano comunicato le 
assenze e quindi il mancato 
consumo del pasto. «All’Or- 
gano di garanzia spiega Pit- 
taro—è stato segnalato il pro- 
blema specifico dell’iscrizio- 
ne ai servizi della refezione 
scolastica e dei conseguenti 
pagamenti delle rette o di- 
sdette dei pasti. Molti Comu- 
ni della regione prevedono 
che le relative pratiche ven- 


gano svolte, nei portali dedi- 
cati, attraverso lo strumento 
Spid, e non considererebbe- 
ro la possibilità di effettuare 
tali pratiche attraverso mez- 
ziche non prevedono l’utiliz- 
zo di attrezzature informati- 
che creando, di fatto, una si- 
tuazione di discriminazione 
a carico delle persone che 
non possono o non vogliono 
dotarsi dell’identità digita- 
le». Oltre ai genitori pure un 
esperto di istruzione e servi- 
zi digitali ha fatto notare al 
Garante le problematiche 
che possono scaturire dal so- 
lo uso dello Spid. «L'accesso 
ai servizi di refezione scola- 
stica è fondamentale soprat- 
tutto per i minori che vivono 
in una situazione di svantag- 
gio o che fanno parte di fami- 
glie fragili» insiste il Garante 
non senza far notare che il 
servizio mensa «è elemento 
utile per contrastare la di- 
spersione scolastica e la po- 
vertà alimentare, oltre che 
educativa e sociale». Consa- 
pevole, insomma, del proble- 
ma del digital divide, il Ga- 
rante si appella agli enti loca- 
li competenti invitandoli ad 
ampliare le possibilità di ac- 
cesso a questo tipo di servi- 
zio. «E fondamentale che tut- 
ti— insiste Pittaro —, a partire 
dalle pubbliche amministra- 
zioni, si attivino per evitare 
di negare il diritto di accesso 
ai minori di età, a servizi im- 
portanti qualiiservizi ammi- 
nistrativi, sociali e scolastici 
andando a ledere il principio 


«Vanno tutelati 

i diritti delle categorie 
più fragili della 
società: soprattutto 

i bambini 

e gli adolescenti» 


«La mensa 

è elemento utile 

per contrastare 

la dispersione 
scolastica e la povertà 
alimentare» 


«Serve un modo 

di comunicare non 
difficoltoso, capisco 
che la telefonata 

non basti ma l'e-mail 
va accolta» 


PAOLO PITTARO 
GARANTE REGIONALE 
DEI DIRITTI DELLA PERSONA 


di uguaglianza tra gli stessi». 


LA CASISTICA 


La stragrande maggioranza 
dei Comuni utilizza i portali 
digitali per ricevere le do- 
mande diiscrizione dei bam- 
bini alle mense scolastiche. 
In altrettanti casi le assenze 
nonvanno comunicate ai ge- 
stori del servizio perché i pa- 
stivengono addebitati a fron- 
te dell’effettivo consumo del- 
le pietanze. Altra cosaè la co- 
municazione delle assenze 
degli alunni alle segreterie 
scolastiche ai fini didattici e 
pure di sicurezza. A quanto 
pare è più facile riscontrare 
l'ammissione del solo uso 
dello Spid nei comuni medio 
piccoli piuttosto che in quelli 
più grandi. Non va dimenti- 
cato, però, che iComuni stan- 
no vivendo una grave caren- 
za di personale al punto da 
doverridurre alcune apertu- 
re degli sportelli. Potrebbero 
essere anche questa situazio- 
ne afarlioptare peri soli por- 
tali digitali. «Dobbiamo tro- 
vare un sistema comunicati- 
vo non difficoltoso, posso ca- 
pire che la telefonata non sia 
sufficiente, ma il messaggio 
di posta elettronica va accet- 
tato» ripete il Garante dei di- 
ritti della persona sempre 
più convinto che i cittadini 
sprovvisti di strumenti infor- 
matici e di preparazione per 
usarli non possano essere pe- 
nalizzati. Non sarebbe demo- 
cratico.— 
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Dal 14 Aprile al 2 Giugno 
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Da Nando Li 


SPARAGUS., 


Ea caly 


FONDAZIONE 
® ] FRIULI 


sonni 
cia putont9 


Da Toni 


Hostaria alla Il 
Tavernetta 


In partnership con 
So 
( l salle se site 


Pedrocchino 


18 


SABATO 22 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


ECONOMIA 


Banca TER 


Credito Cooperativo FVG 


BANCA DEL TERRITORIO 


bancater.it 


L'AZIENDA DELL'ARREDO 


Ricavi stabili per Snaidero 
Nel piano 50 nuove aperture 


Il gruppo di Majano archivia il 2022 con un fatturato di 105 milioni di euro 
L'Ad Trivillin: «Asia, Usa, Europa sono mercati centrali per il nostro sviluppo» 


Maura Delle Case / UDINE 


Il gruppo Snaidero chiude il 
2022 con 105 milioni di rica- 
vi, in linea con il turnover 
dell’anno precedente che 
era stato di 106 milioni di eu- 
ro, e si prepara ad aprire 50 
nuovi punti vendita all’este- 
ro. 

A farlo sapere, di rientro 
dal Salone del mobile, che 
non esita a definire «molto 
positivo», è l’amministrato- 
re delegato del gruppo friula- 
no produttore di cucine, 
Alessandro Trivillin, suben- 
trato lo scorso autunno a 
Massimo Manelli, alla sua 
prima edizione del rilevante 
appuntamento meneghino. 

Un evento che Snaidero 
havissuto non inFiera - Euro- 
cucina è infatti un evento 
biennale e tornerà nel 2024 
-, ma in centro a Milano, al 
Fuorisalone, negli spazi rin- 
novati del suo Flagship store 
in zona Brera. Qui l’azienda 
del marchio arancione si è 
presentata con una gamma 
di materiali e finiture forti di 
108 nuove referenze per un 
totale di 220 diverse possibi- 
lità di scelta. Per comunicar- 
le al pubblico, è stato svilup- 
pato il concept “Material 
(R)evolution”, che ha debut- 
tato in anteprima a Milano, 
all’interno dello store di Piaz- 
za San Marco, con l’installa- 
zione di creazioni analogi- 
che e digitali ispirate proprio 
ai nuovi materiali Snaidero. 
Le novità della gamma pren- 
dono qui nuova vita e si tra- 
sformano in eclettici gioielli, 
realizzati artigianalmente 
dall’artista Verde Alfieri, ein 
opere 3D, frutto della creati- 


L'Ad Alessandro Trivillin e la cucina 'Ola'in esposizione nello show room Snaidero a MilanoBrera 


vità del 3D artist Filippo Bel- 
lo. «Abbiamo registrato 
un’ottima affluenza di pub- 
blico da tutto il mondo, con 
un ritorno anche delle pre- 
senze dall’emisfero asiatico - 
fa sapere il manager —. Que- 
sto mercato assieme a quelli 


Presente al 
Fuorisalone, l'azienda 
sta presentando 

le novità di prototto 


domestico, statunitense e 
dell’Est Europa sono centrali 
per il nostro piano quadrien- 
nale di sviluppo». 

Un piano che traguarda il 
2027 e che «civedeimpegna- 
ti su tre macro fronti — conti- 


nua Trivillin—: organizzazio- 
ne, prodotto e mercati. Oltre 
ad una riorganizzazione in- 
terna, siamo già al lavoro per 
sviluppare le novità di pro- 
dotto del prossimo anno e 
stiamo investendo nuove ri- 
sorse per consolidare il 
brand e incrementare il tur- 
nover nei mercati d’interes- 
se. Obiettivi che intendiamo 
raggiungere anche grazie a 
forti investimenti in comuni- 
cazione, per consolidare il 
posizionamento alto del no- 
stro marchio, e all’apertura 
già programmata di oltre 50 
nuovi showroomall’estero». 

Iprimi due apriranno i bat- 
tenti in breve a Giacarta e 
Miami e avranno, tutti, una 
marcia in più: saranno conce- 
piti peri prodotti di fascia al- 
ta. 


Il gruppo Snaidero, che 
dal 2018 è controllato da 
IDeA Corporate Credit Reco- 
very, oggi conta oltre all’a- 
zienda di Majano anche il 
marchio francese Arthur 
Bonnetela società Eurocuci- 
na in Inghilterra. Tre realtà 
che complessivamente l’an- 
no scorso hanno generato 
unfatturato di 105 milionidi 
euro—perconoscere la reddi- 
tività bisognerà aspettare 
l'approvazione del bilancio 
—, del quale oltre la metà è 
frutto delle vendite del mar- 
chio arancione fondato nel 
1946 da Rino Snaidero a Ma- 
jano, dove lavorano oggi po- 
co meno di 400 persone su 
un totale a libro paga delle 
aziende del gruppo che sale 
a660.— 
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CAMBIAMENTI 


Da srl a cooperativa 
la via di Assicoop Fvg 
che diventa leader 


UDINE 


Legacoop Fvg, Unipolsai e 
Assicoop Fvg hanno firmato 
ieri mattina la più grande 
convenzione associativa re- 
gionale in Italia: alle condi- 
zioni agevolate peri prodot- 
ti dedicate a soci e familiari 
delle cooperative aderenti a 
Legacoop, già garantite dal- 
la convenzione in essere, il 
nuovo accordo ne aggiunge 
di ulteriori e soprattutto al- 
larga la platea dei beneficia- 
ri. «Alla luce delle profonde 
trasformazioni del mercato 
assicurativo e ai rincari che 
hanno colpito negli ultimi 
anni famiglie e imprese ab- 
biamo ritenuto che il siste- 
ma Legacoop Fvg dovesse fa- 
re uno sforzo in più - dichia- 
ra la presidente regionale di 
Legacoop, Michela Vogrig -. 
Lanuova convenzione è il ri- 
sultato di un importante e 
virtuoso percorso con Uni- 
polSai che ci consente di ga- 
rantire benefici a una platea 
molto più ampia. Non solo 
soci, ma anche dipendenti e 
loro famigliari a cui si ag- 
giungono finalmente le stes- 
se cooperative». Quanto ai 
servizi, la nuova convenzio- 
ne integra ai rami Rca, per- 
sone e vita, servizi come il 
noleggio a lungo termine e 
il telepedaggio. Al nuovo 
“accordo“ - presentato ieri 
in conferenza stampa da Vo- 


griginsieme alsuo vice Mar- 
co Riboli, anche presidente 
di Assicoop Fvg, e a Giovan- 
filippo Paiella, responsabile 
distretto vendite Nord Estdi 
UnipolSai - si accompagna 
una rivoluzione societaria 
per Assicoop spa che da srl si 
trasforma in cooperativa. 
«Un passaggio— spiega Ribo- 
li, che ieri ha presieduto l’as- 
semblea ordinaria dei soci 
chiamata a dare il via libera 
alla trasformazione - il cui 
obiettivo è quello di amplia- 
relabase sociale, da sempre 
nello spirito e nelle finalità 
di Assicoop». Una realtà che 
attualmente conta oltre 
12mila soci e familiari assi- 
curati in più di 100 coopera- 
tive del Friuli Venezia Giu- 
liacon più di 17 agenzie Uni- 
polSai sparse in tutto il terri- 
torio e con un portafoglio di 
30mila polizze nei rami 
Rca, persone e vita, per un 
monte incassi annuo di 9 mi- 
lioni di euro. «Irisparmideri- 
vanti dall’utilizzo della con- 
venzione Assicoop - sottoli- 
nea Riboli - sono stimati in 
900 mila euro l’anno» che 
moltiplicati per i 24 anni di 
attività della società si tradu- 
cono «in risparmi che supe- 
rano i 20 milioni di euro. 
Ventiquattro anni di attività 
in cui Assicoop ha accanto- 
nato utili per oltre 500mila 
euro». — 

M.D.C. 


IL PARTNER ENERGETICO PER IL TUO 
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prea, PI WWW.SKY-ENERGY.IT - T. 0432 1437783 


OGGI E DOMANI IN FIERA A PORDENONE 
Radioamatore, auto 
collezionismo e foto 


PORDENONE 


Pordenone ritorna per due 
giorni, oggi e domani, la 
“capitale” dell’elettronica, 
radiantistica e informatica 
low-cost, oltre che delle au- 
to d’epoca. Apre infatti la 
Fiera del Radioamatore — 
Tech Expo, giunta alla 57 
edizione, a cui si affianca 
l'esordio di Alto Adriatico 
Motori d’Epoca, al debutto 
con la prima edizione. Ra- 
dioamatore è la rassegna 


storica, diventata la più im- 
portante fiera di settore, 
che conta 200 espositori e 
attende oltre 30 mila visita- 
tori oltre che da altre locali- 
tà del Paese anche da Slove- 
nia e Croazia. Alto Adriati- 
co Motori d’Epoca già la- 
scia presagire una parte 
dei contenuti, ma non ci sa- 
ranno solo le auto bensì an- 
che altri mezzi motore. 
Chiudono gli eventi del 
week end Nordest ecolle- 
zionae Fotomercato.— 


MICHELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA 
FINANZIARIA 


EVOLUTA E 
PERSONALIZZATA 
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IL GRUPPO DELL'ELETTRODOMESTICO 


Electrolux “taglia” 
Scatta la procedura 
per 28 licenziamenti 


E' arrivata la comunicazione ufficiale: il 27 aprile le uscite 
Discussione a Susegana sugli investimenti, intesa lontana 


Elena Del Giudice / UDINE 


Licenziamento collettivo per 
28 operai dell’Electrolux di 
Porcia. Si concretizza attra- 
verso una comunicazione for- 
male di avvio della procedura 
da parte della multinaziona- 
le, l'accordo raggiunto tra 
azienda e sindacati finalizza- 
to alla riduzione dei costi. Un 
piano, il riassetto del gruppo 
annunciato l’estate scorsa 
con 4 mila esuberi dichiarati 
(saliti poi a oltre 5 mila, nel 
mondo, anche con l’azzera- 
mento dei contratti a termi- 
ne), di cui 222 in Italia, e di 
questi 76 a Porcia. Il licenzia- 
mento collettivo “non opposi- 
tivo” riguarda, come detto, 
28 persone inquadrate come 
operai a Porcia, e le uscite ov- 
viamente rispettano i conte- 
nuti dell'accordo firmato a 
gennaio e che prevedeva, per 
la gestione degli esuberi, la ri- 


cerca di candidati, e quindi 
uscite volontarie, incentivati 
all’esodo. Ricordiamo che l’in- 
centivo è di 12 mila euro per 
coloro che, con un annodi Na- 
spi, raggiungono la pensione, 
si sale a 25 mila euro se i requi- 
siti pensionistici vengono rag- 
giunti entro 24 mesi, e si arri- 
va a 72 mila euro per coloro 
che, invece, non riusciranno a 
traguardare la pensione nei 
prossimi 3 anni. 
Ladatadiuscita è quella del 
27 aprile, già la prossima setti- 
mana ci saranno le prime pro- 
cedure di conciliazione, ed 
Electrolux - sempre in virtù 
del famoso accordo - pagherà 
anche il periodo di preavviso. 
Le ragioni della riorganizza- 
zione del Gruppo a livello 
mondo, che ha penalizzato di 
più l’area del Nord America 
dove si è concentrata la parte 
più cospicua delle eccedenze, 
stanno nella forte riduzione 


della domanda di elettrodo- 
mestici che ha caratterizzato 
soprattutto il 2022 (-15% nel 
mercato europeo occidenta- 
le, -19% in quello dell'Europa 
orientale). Nella lettera invia- 
ta da Confindustria Alto 
Adriatico ai sindacai per co- 
municare l’avvio della proce- 
dura, si ricorda la forte ripre- 
sa post pandemica che ha por- 
tato con sé le note difficoltà 
nell’approvvigionamento di 
componenti e materie prime, 
all'origine di tanti stop produt- 
tivi anche a Porcia; quindi il 
conflitto in Ucraina, il balzo 
dei costi energetici, l’aumen- 
to dell’inflazione e la flessio- 
ne della fiducia dei consuma- 
tori. Un mix di fattori che, pe- 
raltro, permane anche que- 
stanno, e che si riverbera sui 
volumi stimati per il 2023 a 
Porcia, al di sotto delle 750 mi- 
la apparecchiature che do- 
vrebbero essere iltarget perlo 


1127 aprile ventotto operai di Porcia lasceranno definitivamente l'azienda 


stabilimento pordenonese. 
L'uscita di 28 persone resta, 
ovviamente, «un momento tri- 
ste per Porcia - è la considera- 
zione di Roberto Zaami, segre- 
tario della Uilm - perché se è 
vero che si tratta di uscite su 
base volontaria, a fronte di 
questo esodo non si vedono 
all'orizzonte, a breve, nuovi 
ingressi: è una riduzione di 
personale, e quindi sotto il 
profilo della dimensione 
aziendale, nonè un fattore po- 
sitivo. L'auspicio è - conclude 


Zaami - che ci sia un'inversio- 
ne deltrend». 

Nei giorni scorsi si è svolta a 
Mestre a riunione del coordi- 
namento di Gruppo di Electro- 
lux che ha proseguito il con- 
fronto sulle prospettive di in- 
vestimento per Susegana, 
110 milioni di euro, su cui do- 
vrebbero venire indirizzati 
parte dei volumi della fabbri- 
ca ungherese di frigoriferi che 
chiuderà a fine anno. L'intesa 
però non pare ancora vicina. 
Le Rsu chiedono una verifica 


dell'incremento di gettito pro- 
duttivo sui lavoratori scattato 
con la nuova fabbrica Genesi 
che ha portato a 94 pezzi l’o- 
ra, prima di discutere della ri- 
chiesta disalire a 120 pezzi l’o- 
ra. Riunione aggiornata quin- 
di a metà maggio quando le 
commissioni tecniche dovreb- 
bero aver portato a compi- 
mento la loro valutazione, e 
se così sarà il confronto conl’a- 
zienda alla ricerca di un’inte- 
sa potrebbe ripartire. — 
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Da un lato la necessità di contrastare il cambiamento climatico 
dall'altro l'obiettivo di conquistare l'indipendenza, anche dall'import 


Comunità energetiche rinnovabili 
“patto” BancaTer-Legambiente 


ALLEANZE 


Maura Delle Case / UDINE 


Fari puntati sulle Cer, le co- 
munità energetiche rinno- 
vabili. BancaTer, Legam- 
biente Fvg e Confcooperati- 
ve Alpe Adria si preparano 
a sviscerare l’argomento 
nel corso di un convegno de- 
dicato, in programma per 
martedì 26 aprile, alle 


18.30, che sarà ospitato nel- 
la sala convegni dell’istitu- 
to di credito a Codroipo. 
«L’evento - spiega il presi- 
dente di BancaTer, Luca Oc- 
chialini- rappresenta un'oc- 
casione straordinaria per 
approfondire le tematiche 
legate alle Comunità ener- 
getiche rinnovabili e agli 
strumenti disponibili favori- 
re lo sviluppo sostenibile a 
livello locale. Il nostro istitu- 
to di credito è da sempre vo- 


cato a coniugare questi due 
aspetti e assieme a Legam- 
biente Fvg e a Confcoopera- 
tive Alpe Adria abbiamo 
pensato di fornire un pano- 
rama ancora più completo 
persfruttare al meglio le op- 
portunità fornite dall'attua- 
le quadro normativo». 

Un quadro nel quale si in- 
nestano per altro le impor- 
tanti risorse stanziate dalla 
Regione Fvg per l’installa- 
zione di impianti fotovoltai- 


ci, che ammontano a 100 
milioni di euro per gli inter- 
venti avviati dai privati a 
cui si sommano 55 milioni 
perquelli delle imprese. Do- 
po un inquadramento gene- 
rale sui cambiamenti clima- 
tici e sulla necessità di con- 
trastarli per la sopravviven- 
za del pianeta, il convegno 
passerà a presentare le Co- 
munità energetiche rinno- 
vabili, che permettono ai cit- 
tadini, alle imprese e alle 
istituzioni locali di produr- 
re, consumare, immagazzi- 
nare e condividere energia 
da fonti rinnovabili, contri- 
buendo attivamente alla 
transizione energetica e al- 
lalotta contro icambiamen- 
ticlimatici, nonché a benefi- 
ciare di rilevanti risparmi 
sulle bollette e anche di in- 
centivi. L'energia elettrica 
“condivisa” beneficia infat- 
tidiun contributo economi- 


LUCA OCCHIALINI 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE DI BANCATER 


«Le banche possono 
avere un ruolo anche 
nella transizione 
energetica» 


coriconosciuto dal Gse a se- 
guito dell'accesso al servi- 
zio di valorizzazione e in- 
centivazione, lasciando ai 
singoli membri tutti i van- 
taggi legati ai propri impian- 
ti rinnovabili. Legambiente 
Fvg illustrerà gli aspetti tec- 
nici e normativi delle Cer, 
Confcooperative presente- 
rà il modello societario coo- 
perativo e la sua applicazio- 
ne alle comunità, spiegan- 
do le ipotesi operative e le 
modalità di costituzione 
delle stesse. Per finire Ban- 
caTer esporrà gli strumenti 
finanziari a disposizione 
per supportare gli investi- 
menti in certe iniziative so- 
stenibili, evidenziando il 
ruolo fondamentale delle 
istituzioni finanziarie nella 
promozione di un'econo- 
mia verde e nella transizio- 
ne energetica.— 
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IL WEBINAR 


Dottorati innovativi 
opportunità per le Pmi 


PORDENONE 


Dottorati innovativi, oppor- 
tunità per le imprese. Se ne 
parlerà il 28 aprile, dalle 11, 
nel corso di un webinar pro- 
mosso dal cluster Comet. «Il 
dottorato innovativo vede le 
imprese protagoniste, per- 
chè nasce da unloro bisogno 
diinnovazione. Prevede che 
il dottorando sviluppi un 
progetto di ricerca di interes- 
se per l'impresa. Ed è una 
grande opportunità, non so- 


lointerminidi finanziamen- 
tima anche di aspetti forma- 
tivi, fondamentali per dota- 
re il Paese di risorse umane 
all’altezza delle sfide globali 
che ci attendono. L’incontro 
fornirà alle aziende informa- 
zioni chiare sul meccanismo 
di accesso ai 79 percorsi di 
dottorato innovativi attivabi- 
li presso l’Università di Udi- 
ne. Interverranno Paolo Can- 
dotti, Alessandro Trovarelli 
e Raffaella Medeot di Uniud 
eFranco Scolari. — 


ENTE DI DECENTRAMENTO 
REGIONALE DI PORDENONE 
. Esito di gara 
E stata aggiudicata la procedura aperta per 
l'affidamento dei servizi di coperture assi- 
curative per l’EDR di Pordenone. Lotto: 1 
Polizza RCT/RCO - CIG 9454548BD1. Aggiu- 
dicatario: LLOYD’S INSURANCE COMPANY 
S.A. Valore: € 201.711,60 Lotto 2: Polizza 


ALL RISK — CIG 9454584987. Aggiudi- 


catario: REVO INSURANCE  S.P.A..Valore: 
€ 280.044,00 Documenti: http://www. 
pordenone.edrfvg.it/amministrazione 
-trasparente/bandi-di-gara-e-contratti/ 
servizio-on-line-di-e-appalti e https:// 
eappalti.regione.fvg.it Invio alla GUUE 
2023/S 052-152854 
Il RUP 
dott.ssa Diana Luddi 


GALE CON MANZONI. 


SEMPLICEMENTE 


EFFICACE. 


V.le Palmanova, 290 
UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


EE _ = eo: 


Finanziato 
dall'Unione europea 
NextGenerationEU 


COMUNE DI UDINE 
Avviso esito di gara - CIG: 95959268A3 

Procedura aperta per l'affidamento dell’incarico 
professionale per la Direzione Lavori, misura, 
contabilità e liquidazione, assistenza e collaudo, 
prestazioni accessorie per pratica prevenzione 
incendi inerenti l’opera 7806 “Rifunzionalizza- 
zione e adeguamento dell'ex scuola B. Stringher 
da destinare a sede degli uffici della Procura 
della Repubblica - Lotto 1” PNRR Missione 5 
Componente 2 Investimento 2.1 NextGeneratio- 
nUE — CUP: C22D18000020007 Importo a base 
d’asta: € 697.004,36 oltre oneri contributivi ed 
IVA; Criterio di aggiudicazione: offerta economi- 
camente più vantaggiosa. Operatore economico 
aggiudicatario: R.T.P. con capogruppo manda- 
tario studio SERTECO Servizi Tecnici Coordinati 
srl, Udine P. IVA 00526890306 e mandanti STI 
Engineering SRL, San Daniele del Friuli (UD) P. 
IVA 02118550306 - ing. Mirko Degano, Udine P. 
IVA 01376120307 - dott. Massimo Valent, Tar- 
cento P.IVA 02056950302 - ing. Serena Penasa, 
Riva del Garda (TN) P. IVA 02194190225 — Stu- 
dio di Architettura Marpillero & Associati, Udine 
P.IVA 01991680305 . Importo di aggiudicazione: 
€ 434.003,72 oltre contributi previdenziali e IVA. 
IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

(f.to dott. ing. Renato Pesamosca) 


regione.fvg.it). 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone - Via Karl Ludwig von Bruck, 3 — 34144 Trieste 
tel. 040.6731 — fax 040.6732406 - protocollo@porto.trieste.it 
pec@cert.porto.trieste.it - www.porto.trieste.it 


AVVISO DI GARA D’APPALTO 

Servizio di progettazione esecutiva, direzione dei lavori e coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione nell’ambito dei lavori di effi- 
cientamento delle infrastrutture energetiche portuali finalizzati alla creazione 
di una Port Grid — Progetto n. 1953. CIG 9760682199. CUP F94C22001390004. 
Importo a base d’appalto, al netto di I.V.A.: € 1.494.430,19. 

Termine ultimo per la ricezione delle manifestazioni di interesse tramite invio 
alla piattaforma telematica eAppaltiFVG: ore 12:00 del giorno 22 maggio 2023. 
Il bando integrale viene pubblicato su G.U.U.E, sito informatico del MIMS e per 
estratto su G.U.R.I. e su 4 quotidiani. Lo stesso è visibile, assieme al disciplinare 
di gara, sul sito internet dell’AdSPMAO e sulla piattaforma eAppaltiFVG (eappalti. 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Il Responsabile Unico del Procedimento 


Ing. Eric Marcone 
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SABATO 22 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Intre sedute il titolo ha perso oltre il 13,5% in Borsa. Pesa l'incertezza sulle volontà di Vivendi 


Tim, lo stallo sulla rete costa 650 milioni 


ILCASO 


Francesco Bertolino 


o stallo sulla rete è già 
costato a Tim 650 mi- 
lioni di euro. Nel giro 
di tre sedute il titolo 
ha perso il 13,5%in Borsa, sci- 
volando a 4,1 miliardi di capi- 
talizzazione. In breve, così, la 
compagnia telefonica ha bru- 
ciato una quota significativa 
dei rialzi registrati nelle ulti- 
me settimane di attesa per le 
offerte di Kkr e della cordata 
diCdp-Macquarie. 

Alla fine, le proposte sono 
arrivate, maicirca 20 miliardi 
messi sul piatto dai due pre- 
tendenti hanno creato incer- 
tezza sul mercato, come sem- 


pre foriera di vendite. Viven- 
di, primo azionista di Tim con 
il 23,75%, ha ribadito la sua 
contrarietà alla cessione della 
rete per una somma inferiore 
a 31 miliardi. Migliorando le 
rispettive offerte di circa un 
miliardo, Kkr e Cdp-Macqua- 
rie hanno dimostrato l’indi- 
sponibilità ad avvicinare quel- 
la cifra. Le posizioni inconci- 
liabili hanno portato al tracol- 
lo a Piazza Affari, accelerato 
dalle voci riguardo al rischio 
diunmaxi-aumento di capita- 
le che la società ha escluso nel- 
le risposte alle domande as- 
sembleari (così come le indi- 
screzioni riguardo alla vendi- 
ta di Tim Brasil che, paradossi 
della finanza, in Borsa vale 
più della controllante Tim). 
Dopo essersi in passato 


esposto sin troppo, intanto, il 
governo preferisce ora il silen- 
zio. «Quando c’è una procedu- 
ra in corso che riguarda inve- 
stitori significativi e un’impre- 
sa così importante, peraltro 


Urso: «Un governo 
saggio non interviene, 
ma aspetta che 
l'azienda decida» 


anche a capitale straniero», 
ha detto il ministro delle Im- 
prese e del Made in Italy, Adol- 
fo Urso, «un governo saggio 
non interviene ma aspetta 
che l’azienda prenda decisio- 
ni e poi, ovviamente, creerà il 
contesto migliore perrealizza- 


re gli investimenti necessari 
nel campo delle telecomuni- 
cazioni, della digitalizzazio- 
ne e della connettività del no- 
stro Paese». 

Il livello dello scontro all’in- 
terno di Tim è però tale che la 


sciare e il 4 maggio discuterà 
in cda le proposte pervenute 
da Kkr e Cdp-Macquarie. A 
quanto filtra, l’obiettivo sareb- 
be avviare un negoziato per ot- 
tenere da uno o entrambi i pro- 
ponenti ulteriori migliorie. 
Certo, non sarà facile inta- 
volare trattative con la ferma 
opposizione del primo socio. 
Ma qualè l'alternativa? «Con- 
tinuiamo a non capire la stra- 
tegia di Vivendi che in un pri- 


stessa gestione dell'impresa è | =" Do 
inpericolo. Bocciandonelare- | Il primo azionista 
munerazione, infatti, Vivendi | francese ha bocciato 
ha segnalato il suo malconten- 3 

to per il piano dell’ad, Pietro le offerte sul network 
Labriola, che intende procede- | © pensa all’opa 


re alla vendita della rete per 
abbattere i 25 miliardi di debi- 
to che frenano iprofitti e la ca- 
pacità di investimento di Tim. 

Il socio francese ha perciò 
sfiduciato Labriola e già sul 
mercato hanno preso a circo- 
lare nomidi potenziali sostitu- 
ti. Da parte sua, però, il mana- 
gernon pare intenzionato a la- 


mo momento ha sostenuto to- 
talmente Labriola, mentre 
ora sembra che anche questo 
rassicurante comportamento 
possa svanire», hanno sottoli- 
neato gli analisti di Bestin- 
ver.Ebbene, secondo più fonti 
di mercato, il progetto alterna- 


tivo di Vivendi è portare Tim 
fuori dalla Borsa per poi avvia- 
re lo spezzatino della compa- 
gnia.Ilsocio francese avrebbe 
già avviato contatti con il go- 
verno tramite mediatori e son- 
dato l'interesse dei fondi di in- 
vestimento per l’operazione. 

Per la verità, riferiscono al- 
tre fonti, il sondaggio non 
avrebbe sinora dato gli esiti 
sperati: il debito necessario al- 
la scalata e soprattutto quello 
che pesa su Tim sono ostacoli 
rilevanti in epoca di tassi in 
rialzo. Se e quando il futuro 
gestionale e industriale della 
società sarà più chiaro, però, 
non è da escludere che qual- 
che grande fondo riconsideri 
l’idea in presenza di un accor- 
do con il governo, Vivendi e 
gli altri soci rilevanti di Tim. 
Perogni venditore di azioni in 
borsa, del resto, c'è un com- 
pratore e nelle ultime tre sedu- 
te tempestose oltre il 7% del 
capitale di Tim ha cambiato 
proprietario. — 
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LE IDEE 


icenda complessa, ma che si può sinte- 

tizzare. C'è un imprenditore russo, fi- 

glio di un potente governatore, accusa- 

to di vari reati commessi in America, 
arrestato a Malpensa in odore di spionaggio, 
che, dopo un periodo di custodia in carcere, vie- 
ne destinato agli arresti domiciliari con braccia- 
letto elettronico (in realtà una cavigliera inamo- 
vibile collegata online) per controllarne i movi- 
menti. Si tratta di un personaggio indubbia- 
mente molto particolare, in quanto destinata- 
rio di ben duerichieste di estradizione, pervenu- 
te pressocché contemporaneamente (quella 
americana è bruciata al fotofinish da quella rus- 
sa). 

A quanto si sa, sembra che il braccialetto ab- 
bia suonato senza motivo per una decina di vol- 
tein tre mesi. Quindi falsi allarmi a iosa, dovuti 
amalfunzionamento o a difetti di connessione, 
irruzioni inutili delle forze dell’ordine, esclusi 
del tutto precedenti tentativi di evasione. In 
questa situazione non bisognava essere agenti 
segreti per approfittarne; se le cose stavano così 
qualsiasi ladruncolo avrebbe fatto lo stesso: via 
conilbraccialetto alla caviglia, sfruttando la ras- 
segnazione dei controllori, stufi di intervenire 
inutilmente perl’ennesima volta. Ameno che la 


IL RUSSO VOLA VIA 
E IL MINISTRO SI ARRABBIA 


ARRIGO DE PAULI 


spiegazione vada individuata in un complotto 
internazionale, e allora ci arrendiamo, ma cer- 
to fa pensare un fuga attuata non appena attin- 
tanotizia della concessa estradizione (agli ame- 
ricani), con più auto guidate probabilmente da 
complici verso un aeroporto privato da cui de- 
collava un jet (così si narra), per approdare in 
Russia e ringraziare papà, amici e autorità 
dell'aiuto offertogli. 

Ma esaminiamo i fatti certi, per quel che ci è 
consentito conoscere. Il Tribunale milanese del 
riesame - nel sostituire alla custodia cautelare 
in carcere la misura degli arresti domiciliari da 
scontare in una casa in provincia di Milano nel 
frattempo acquistata dalla moglie di lui - moti- 
va il provvedimento prendendo bensì in consi- 
derazione il pericolo di fuga sulla scorta di una 
serie elementi che comunque valuta, ma ritiene 
che il rischio sia contenibile con l'aggiunta agli 
arresti dell’obbligo del braccialetto elettronico, 
che consente il controllo h 24 dei movimenti 
dell’indagato. 

Va da sé che il provvedimento era tranquilla- 
mente impugnabile per cassazione dalla Procu- 
ra Generale (ma ciò nonè stato), inquanto sede 
naturale e idonea per la conferma ovvero per 
l'annullamento del provvedimento in base a va- 
lutazioni discordanti da quelle dei primo giudi- 
ci, 

Questo il quadro. Allora perché l'intervento a 


gamba tesa del Ministro (peraltro ex magistra- 
toapropria volta), che dal contenuto di una pro- 
nuncia dei giudici, entrando nel merito della 
questione, desume una grave negligenza e tra- 
scuratezza? Il tutto dimenticando che lo stesso 
Ministero — nell’indicare agli americani che so- 
lo la Corte d’appello poteva disporre aggrava- 
menti (ma esclusivamente in caso di accertate 
violazioni delle prescrizioni) — aveva in prece- 
denza rassicurato che l’arresto con cavigliera 
garantiva una sicurezza analoga alla restrizio- 
ne in carcere. Una precisazione. Che il Ministro 
possa promuovere — se lo ritiene — l'esercizio 
dell’azione disciplinare è espressamente previ- 
sto della legge (D. lgs. 109 del 2006, art. 14). 
Quindi facoltà legittimamente esercitata, ma 
forseinmodo qui inopportuno. 

Quattro le possibili chiavi di lettura sul per- 
chésisiarisolto a farlo. 

— reazione emozionale (iniziativa d’impeto): 
questi giudici sono superficiali, non si curano 
degli esiti concreti dei loro provvedimenti e 
quindivanno censurati; 

— effetto annuncio: diciamo al colto pubblico 
e all’inclita guarnigione, insomma a tutta l’opi- 
nione pubblica, che il governo nonsi fa intimidi- 
re da certa magistratura e reagisce fragorosa- 
mente con i mezzi di cui può disporre; 

—puro e semplice scaricabarile; 

— tassello di un ordito da servizi segreti (e qui 


noi sempliciotti ci arrestiamo). 

Anche non volendo considerare che una valu- 
tazione ex post (successiva) può disporre di ele- 
menti di conoscenza in precedenza ignoti (che 
ne so che i marchingegni elettronici si rivelino 
per nulla affidabili e che avrebbero fatto acqua 
da tutte la parti?) pensiamo alle inevitabili rica- 
dute. Innanzitutto strepito e coro della magi- 
stratura, associata e non, sull’attentato all’indi- 
pendenza e autonomia dell'Ordine giudiziario, 
per un’azione basata su di un controllo sul meri- 
to svolto dall’esecutivo, trascurando voluta- 
mente la per niente trascurabile circostanza 
che non è il Ministro a decidere, ma la Sezione 
disciplinare del Consiglio Superiore della Magi- 
stratura. Poi, siccome ci piace vincere facile, è 
agevolmente pronosticabile la sicura assoluzio- 
neinsededisciplinare. 

E allora? Perché attribuire ai giudici che po- 
tranno avere sbagliato valutazioni, ma che per 
questo c’è ilricorso per cassazione, previsto pro- 
prio per correggere i loro eventuali errori, sen- 
za necessità di individuarli estemporaneamen- 
te come possibili capri espiatori — e non piutto- 
sto ai successivi controllori la brutta figura del- 
la fuga di una sospetta spia, sempre che questa 
nonsia stata decisa favorita in altre sedi? — 
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Il Sole Sorge alle 6.07 

etramonta alle 20.05 

La Luna Sorge alle 7.08 

etramonta alle 23.09 

Il Santo San Leonida di Alessandria 

Il Proverbio 

Seal piùfil mes di avril, il vinalven bone zentil 

Se piove il mese di aprile il vino viene buono e gentile 


Vision Center 


LE MISURE 


Strade chiuse nei giorni dell’Adunata 


La prima ordinanza del sindaco De Toni. Inevitabili i disagi anche per i residenti, soprattutto in centro storico. | primi divieti dal © 


Alessandro Cesare 


La prima ordinanza a firma del nuovo sindaco Al- 
berto Felice De Toniriguardale limitazioni al traffi- 
co in vista dell’Adunata nazionale degli alpini in 
programma in città dall’11 al 14 maggio. Come 
prevedibile, considerato l’afflusso di persone previ- 
sto nelle giornate clou, il centro sarà blindato con 
restrizioni che inevitabilmente comporteranno 
qualche disagio soprattutto peri residenti, in parti- 
colare nella giornata di domenica (vedi tabelle qui 
a fianco). Nella zona rossa, in pieno centro, già da 
venerdì potranno circolare solo i mezzi dotati di 
pass. E saranno particolarmente limitati i movi- 
menti anche per i residenti nella zona verde: l’area 
sarà presidiata tramite la creazione di appositi var- 
chi. Iprimi divieti da venerdì 5 maggio, con lo stop 
allasosta sullato sud di piazza Primo Maggio. 
Dalla mezzanotte di venerdì 12 alla mezzanotte 
di domenica 14 maggio sosta e circolazione vieta- 
te nella zona rossa, delimitata in senso antiorario 
da via Portanuova, riva Bartolini, piazza San Cri- 
stoforo, via Gemona, via Petracco, via Mazzini, via 
Cosattini, via Zanon, via del Gelso, piazza Garibal- 
di, via Crispi, via Gorghi, via Piave, piazza Patriar- 
cato e piazza Primo Maggio: l’accesso sarà consen- 
tito a mezzi delle forze dell’ordine e di soccorso e ai 
mezzi forniti di pass, autorizzati dunque dalla Poli- 
zia locale. Disagi più contenuti periresidenti nella 
zona individuata dal colore verde (indicativamen- 
te delimitata dalla circonvallazione esterna): po- 
tranno spostare le proprie auto «i residenti o domi- 
ciliati per operazioni di carico e scarico beni e per- 
sone di breve durata o per raggiungere il parcheg- 
gio privato, i genitori che portano o prelevano i 
bambini negli asili e nelle scuole di ogni ordine en- 
trole 14 di venerdì, i clienti delle strutture ricettive 
accreditati» nell’area delimitata da, in senso antio- 
rario, da piazzale Osoppo, via di Toppo, piazzale 
Diacono, via Micesio, via Volpe, via Cernazai, piaz- 
zale XXVI Luglio, via Rivis, via Grazzano, via della 
Vigna, via Ciro di Pers, piazzale Unità d’Italia, via 
Ciconi, piazza della Repubblica, viale Leopardi, 
piazzale D'Annunzio, viale XXIII Marzo, via Manzi- 
ni, via Bertaldia, via Ronchi, via Scrosoppi, via 
Treppo, via Tomadini, via Pracchiuso, via Sant'A- 
gostino, via Diaz e viale della Vittoria. Nelle zone 
azzurra, arancione e gialla le prescrizioni saranno 
limitate alla giornata di domenica, a partire dalle 
6: nella zona azzurra, quella dell'’ammassamento 
dei reparti che sfileranno, le misure più restrittive, 
cheriguarderanno anche i residenti. — 


LE REGOLE PER | RESIDENTI 


Da venerdi 12 maggio a partire dalle 8.30 


fino alle 24 di domenica 14 maggio 


ZONA ROSSA 


Di inibire la sosta e la circolazione, 
con rimozione dei veicoli in 
violazione nella zona delimitata 
in senso antiorario da: 

via Portanuova 

riva Bartolini 

piazza S. Cristoforo 

via Gemona 

via Petracco 

via Mazzini 

via Cosattini 

via Zanon 

via del Gelso 

piazza Garibaldi 

via Crispi 

» via Gorghi 

» via Piave 

» piazza Patriarcato 

> piazza | Maggio 


Di inibire la sosta e la circolazione, 
con rimozione dei veicoli in 
violazione nella zona delimitata 
in senso antiorario da: 

» piazzale Osoppo 

» via di Toppo 

» piazzale Diacono 

» via Micesio 

» via M. Volpe 

via Cernazai 

piazzale XXVI Luglio 

via Rivis 

via Grazzano 

via della Vigna 

via Ciro di Pers 

piazzale Unità d'Italia 

via Ciconi 

piazza della Repubblica 
viale Leopardi 

piazzale D'Annunzio 
viale XXIII Marzo 

via Manzini 

via Bertaldia 

via Ronchi 

via Scrosoppi 


v 
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» via Treppo 

> via Tomadini 

» via Pracchiuso 

» via Sant'Agostino 
» via Diaz 

» viale della Vittoria 


consentendo l'accesso 

ai residenti/domiciliati per operazioni 

di carico/scarico beni e/o persone 

di breve durata ovvero per raggiungere 
il parcheggio privato, ai genitori che 
portano/prelevano i bambini negli asili 
e nelle scuole di ogni ordine entro le 14 
di venerdi 12, agli operatori economici 
su area pubblica nelle aree all'uopo 
destinate, ai clienti delle strutture 
ricettive accreditati, a quanti necessitano 
entrare per servizi urgenti ed indifferibili 
documentati. 


Di riservare la sosta senza oneri nei 

parcheggi in struttura: 

» piazza | Maggio 

» piazza Venerio 

» via Crispi (Tribunale) 

agli abbonati nei parcheggi in struttura 

e nei parcheggi blu a raso, fino 

ad esaurimento posti, con conseguente 

chiusura al pubblico nelle seguenti 

modalità definite con Ssm: 
i residenti che intendono sistemare 
i propri veicoli nei parcheggi in struttura 
devono recarsi presso Ssm e 
richiedere specifico accreditamento 
i veicoli dovranno essere ricoverati 
nei parcheggi in struttura entro le 8 
di venerdì 12 maggio e recuperati 
lunedi 15 maggio a partire dalle 7 
salvo casi urgenti, i veicoli rimarranno 

| parcheggiati per tutto il periodo senza 
possibilità di utilizzo 


Di riservare via Girardini e via Asquini 
per la sosta dei veicoli a servizio 
delle persone con impedita o limitata 
capacità motoria fornita di apposito 
contrassegno. 


WITHUB 


Domenica 14 maggio, a partire dalle 6 


Di inibire la sosta e la circolazione, 
con rimozione dei veicoli in 
violazione nella zona di 
ammassamento degli Alpini 
costituita da: 

» viale Volontari della Libertà 
»_via Nimis 

»_ via Cormòns 

»_via Spilimbergo 

» via San Vito al Tagliamento 
» via Sacile 

» via Latisana 

» via Ampezzo 

» via Paluzza 

» via Zuglio 

» via Pontebba 

» via Tolmezzo 

» via Pordenone 

»_via Sauris 

» via Moggio 

» via Ramandolo 

» via Maniago 

» via Ermes di Colloredo 
»_via San Daniele 

» via di Toppo 

» via Divisione Julia 

» via Gemona 

» via Deciani 

» piazzale Osoppo 


consentendo l'ingresso agli operatori 
commerciali su area pubblica e a quanti 
necessitano entrare per servizi urgenti 
ed indifferibili documentati. 


ZONA ARANCIONE 


Di inibire la sosta e la circolazione, 
con rimozione dei veicoli in 
violazione nella zona di scioglimento 
e raccolta costituita da: 

» viale Leopardi 

» piazza della Repubblica 

» via Ciconi 

» piazza Unità d'Italia 

» via Tullio 

» via de Rubeis 

» via Percolo 

» via Roma 


consentendo l'accesso ai pullman 

delle varie delegazioni e gruppi, 

ai pullman del Trasporto pubblico locale 
per la partenza/arrivo in autostazione 

e nelle fermate designate, al personale 
di Trenitalia e, compatibilmente, 

ai residenti per raggiungere il parcheggio 
privato e a quanti necessitano entrare 
per servizi urgenti ed indifferibili 
documentati 


Di inibire la circolazione ma non 
la sosta nelle zone delimitate da: 
» via Marangoni 

» via Tullio 

» via della Vigna 

» via Grazzano 

» via Rivis 

» via Poscolle 


» viale Trieste 

» via Diaz 

» via Sant'Agostino 

» via Pracchiuso 

» via Tomadini 

» via Treppo 

» via Scrosoppi 

» via Ronchi 

» via Larga 

» via Manzini 

» viale XXIII Marzo 

consentendo l'accesso ai residenti, 
agli abbonati nei parcheggi blu a raso 
e a quanti necessitano entrare per servizi 
urgenti ed indifferibili documentati. 


Di inibire la circolazione via Caccia, 
in piazzale Osoppo, via San Daniele, 
viale Volontari della Libertà. 


Di inibire la sosta dei taxi sul piazzale 
della stazione riservando i posti su viale 
Europa Unita nel tratto compreso tra 

il piazzale della stazione ed il sottopasso 
di piazzale d'Annunzio, lato ferrovia. 


Di inibire la circolazione degli autoveicoli 
in viale Europa Unita, tratto compreso tra 
via Marsala e piazzale D'Annunzio, con 
deviazione obbligatoria su via Marsala. 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 


pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Friuli. 


Una delle cartoline storiche 
dedicate al canto popolare 
"Quel mazzolin di fiori" (em- 
blema degli alpini durante la 
Grande Guerra) è stata perso- 
nalizzata in vista dell'Aduna- 
ta di Udine. A occuparsene il 
gruppo Porto Tolle Delta Po 
della sezione Ana di Padova, 
che sarà presente forze in 


LA CURIOSITÀ anti 
La cartolina a 
della sezione DI AMI 
di Padova DA1A 10? 
invita a Udine 
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L’ordinanza firmata dal sindaco Al- Tribunale), sia nella aree di sosta blu varie annotazioni dell’ordinanza, vie- 
I PROVVEDIMENTI berto Felice De Toni, che fissa le pre- a raso a esclusione di quelle inserite  necitata la chiusura, domenica, della 


I parcheggi solo 
per gli abbonati 


scrizioni in vista dell’Adunata nazio- 
nale degli alpini, contiene espliciti ri- 
ferimenti anche ai parcheggi. Saran- 
no permessi, per i soli abbonati, l’ac- 
cesso e la sosta sia nei parcheggi in 
struttura (Primo Maggio, Venerio, 


nelle zone rossa e verde. Il lato sini- 
stro divia Savorgnana, neltratto com- 
presotra levie Morpurgo e Gorghi, sa- 
rà riservato ai mezzi delle società che 
gestiscono i servizi essenziali (Enel, 
compagnie telefoniche,Cafc). Tra le 


piscina di via Ampezzo, e disposto 
l'ampliamento degli orari di apertura 
dei bagni pubblici di via Cavour e del 
piazzale del Castello, chevenerdìe sa- 
batoresteranno aperti fino alle3.— 
A.C. 
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Christian Seu 


Sventoleranno dai pali 
dell’illuminazione pubbli- 
si ca, già vestiti “a festa” da 
95 qualche giorno. Ma non so- 
lo: la sezione udinese dell’A- 
na punta ad avere una città 
ammantata di tricolori nel- 
le giornate dell’Adunata na- 
zionale degli alpini e maga- 
ri, come spiega il presiden- 
te Dante Soravito de France- 
schi «anche in queste due 


gheria 


“NR xe settimane e mezza di avvici- 
-$ Via A namento». Per questo la 
2 g scorsa settimana è iniziata 

Via Vittorio la distribuzione di 9.650 


bandiere tricolori, destina- 
tein particolare ai condomi- 
ni della città, con l’invito di 
esporle alle finestre o ai bal- 
conidegli appartamenti. 

A consegnarle sono gli 
stessi associati dell’Ana, 
che muniti di apposito tesse- 
rino di riconosci-mento 
stanno battendo in questi 
giorni le strade del capoluo- 
go friulano per consegnare 
il vessillo. C'è da precisare, 
per evitare ogni genere di 
speculazione, chele bandie- 
re vengono distribuite gra- 
tuitamente e che gli alpini 
si limitano a consegnarle o 
lasciarle nella buca delle let- 


WITHUB città vestita a festa: voglia- 
À. moimbandieraretutta Udi- 


nin 


L'Anasta completandola distribuzione in città 
L'invito a esporle in occasione dell'Adunata 


Oltre 9 mila 
bandiere tricolori 
consegnate 

ai condomini 


ne — spiega Soravito de 
Franceschi —. Ma dirò di 
più: tutte le 114 sezioni del 
Friuli Venezia Giulia hanno 
ricevuto le bandiere e i ma- 
nifesti: Trieste, Tarvisio, 
Paularo, Anduins, hanno o 
avranno tricolori da espor- 
re. Desideriamo che tutta la 
regione saluti così, con la 
bandiera, l’Adunata nazio- 
nale». 

Complessivamente l’Ana 
udinese gestisce un tesoret- 
to di 40 mila vessilli: chi 
non avesse ricevuto il Trico- 
lore o ne volesse avere un al- 
tro può rivolgersi al quar- 
tier generale dell’Adunata, 
nelpalazzo dell’ex Prefettu- 
ra, in via Piave. «Gentile 
Condomino, non avendola 
trovata al citofono, cisiamo 
permessi di lasciare nella 
cassetta della posta questa 
bandiera in omaggio da 
esporre sul balcone del suo 
appartamento», recita la let- 
tera che gli alpini lasciano 
agli inquilini che non ri- 
spondonoalcampanello. 

I volontari dell’Ana stan- 
no completando intanto 
l’installazione delle bandie- 
re lungo le strade della cit- 
tà: ieri le Penne nere hanno 
operato nella zona sud del- 
la città, pavesando in parti- 
colare viale Palmanova e le 
vie limitrofe. — 
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L'ORDINANZA DEL SINDACO 


Il tempo resta incerto: 
riscaldamento acceso 
ancora una settimana 


Gli impianti potranno rimanere in funzione fino al 28 aprile 
E previsto un abbassamento delle temperature da domani 


Alessandro Cesare 


L'incertezza del meteo ha co- 
stretto il sindaco Alberto Feli- 
ce De Toni a prorogare di 
un’altra settimana (fino al 
28) la chiusura degli impian- 
ti di riscaldamento. Visto 
che nei prossimi giorni le 
temperature minime conti- 
nueranno ad assestarsi tra 
gli 8 e i 10 gradi centigradi, 
come confermato dall’O- 
smer Fvg, il primo cittadino 
ha replicato l’ordinanza fir- 
mata dal vicesindaco Loris 
Michelini qualche settimana 
fa. Inizialmente, infatti, il ter- 
mine per lo spegnimento de- 
gli impianti di riscaldamen- 
to in città era stato fissato 
peril7 aprile. 

Prima di godere a pieno 
dei benefici della primavera 
servirà ancora qualche gior- 
no. Se oggi l’Osmer Fvg pre- 
vede una giornata di sole un 


po’ su tutta la regione, con 
temperature che oscilleran- 
noda6a22 gradiinpianura, 
la situazione cambierà do- 
mani, quando a farla da pa- 
drone saranno le nuvole. 
Non è escluso possa tornare 
a farsi vedere anche la piog- 
gia. Andrà peggio lunedì 24 
aprile, quando il rischio di 
precipitazione crescerà, con 
letemperature che torneran- 
no ad abbassarsi, con le mas- 
sime che non supereranno i 
16 gradi. Giornata fresca e in- 
certa anche quella del 25 
aprile. Dopo qualche altro 
giorno di sole, un nuovo ab- 
bassamento di temperatura 
potrebbe esserci a partire 
dal primo maggio, quando 
sul Friuli Venezia Giulia è at- 
tesa un’ulteriore perturba- 
zione. Giornate in cui il ter- 
mometro non supererà i 15 
gradi centigradi. La decisio- 
ne del Comune di estendere 


il periodo di funzionamento 
dei riscaldamenti, quindi, 
potrebbe non essere l’ulti- 
ma, conla necessità di dover- 
la rinnovare per un’altra set- 
timana. 

L’ordinanza prevede l’ac- 
censione giornaliera degli 
impianti di riscaldamento 
per un massimo di 6 ore e 
mezza (corrispondete al 
50% dell’orario massimo 
previsto perla zona E, quella 
cioè in cui è inserita la città di 
Udine), limitando illoro fun- 
zionamento alle ore più fred- 
de della giornata. Per quan- 
to riguarda le temperature, 
il documento firmato dal sin- 
daco De Toni dispone 17 gra- 
di più 2 di tolleranza per edi- 
fici adibiti ad attività indu- 
striali e artigianali, 19 gradi 
più 2 di tolleranza per tutti 
gli altri edifici (quindi anche 
per quelli privati). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Invia Asquini 
Rubati gioielli 
per 15 mila euro 


Furto in un appartamento 
in pieno centro a Udine. Ila- 
dri, infatti, hanno preso di 
mira un’abitazione di via 
Asquini e sono riusciti a 
portarsi gioielli e monili in 
oro per un valore che supe- 
ra i 15 mila euro. I malvi- 
venti sono riusciti a intro- 
dursi in casa e, dopo aver 
rovistato in tutte le stanze, 
hanno portato via l’ingen- 
te bottino prima di dile- 
guarsi senza lasciare trac- 
cia. Il furto è stato denun- 
ciato: sulposto è intervenu- 
to ieri pomeriggio il Nu- 
cleo Operativo e Radiomo- 
bile dei Carabinieri di Udi- 
ne che ha subito avviato 
tutti gli accertamenti ne- 
cessari. 


Invia San Rocco 
Uomo di 49 anni 
trovato morto in casa 


Un uomo, 49enne, ieri po- 
meriggio è stato trovato 
senza vita all’interno della 
sua abitazione in via San 
Rocco. Il corpo si trovava 
in un avanzato stato di de- 
composizione. Sul posto 
sono intervenuti i carabi- 
nieri che hanno avviato tut- 
tigli accertamenti necessa- 
ri. Proprio per chiarire che 
cosa è successo, si attende 
l’esito dell'esame autopti- 
co sulcorpo dell’uomo. 


POLIZIA STRADALE 


Assicurazioni e revisioni 
Intensificati i controlli 


Con l’apparecchiatura 
“Street control”, che si tro- 
vasututtiimezzi della poli- 
zia stradale, gli agenti, at- 
traverso la lettura ottica del- 
la targa dei veicoli in transi- 
to, riescono a sapere in tem- 
po reale, per esempio, se 
un’ auto è assicurata e revi- 
sionata. Ciò è possibile gra- 
zie alla consultazione in 
tempo reale delle banche 
dati della polizia. 
Dall'inizio dell’anno, la 
Polstrada ha effettuato 85 


servizi lungo le autostrade 
e le principali strade della 
provincia, controllando 
12.400 mezzi. Sono state ri- 
scontrate 184 violazioni al 
Codice della strada: in parti- 
colare sei veicoli sono risul- 
tati privi di copertura assi- 
curativae91 nonerano sta- 
ti revisionati entro i termini 
previsti. I controlli verran- 
no rafforzati in occasione 
dell’avvicinarsi delle festivi- 
tà del 25 aprile e del 1 mag- 
gio. — 


QUESTURA 


Partite di calcio vietate 
a due tifosi bianconeri 


Due tifosi bianconeri sono 
stati colpiti da divieto di ac- 
cesso alle manifestazioni 
sportive (Daspo per il calcio 
professionistico e semipro- 
fessionistico) per un anno e 
mezzo. Potranno far ritorno 
allo stadio non prima dell’ini- 
zio delcampionato 2024-25, 
rischiandoin casodiviolazio- 
nel’arresto inflagranza, la re- 
clusione da uno atre anniela 
multa da 10 mila a40mila eu- 
ro. Come si legge in una nota 
diffusa ieri dalla questura, 


uno dei due friulani, 31 anni, 
è stato denunciato per «un 
comportamento violento nei 
confronti di un altro sosteni- 
tore della Curva Nord», al ter- 
mine della recente partita 
Udinese-Spezia, mentre l’al- 
tro, 46enne, è stato raggiun- 
to da analogo divieto in segui- 
to alla condanna penale «per 
il comportamento, connota- 
to da violenza, nei confronti 
di uno steward in servizio al- 
lo stadio Friuli, in uno scorso 
campionato». — 
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LA CASA FAMIGLIA DI MACCHI 


«Ha sbagliato 
ad andarsene» 


«Per me Bruno era come un figlio: 
noi “Amici della Zizzi” lo abbiamo 
messo sulla retta via e non ci spie- 
ghiamo come mai, dopo tanti anni 
dal trasferimento a Udine, sia anda- 
toafinire sulla cattiva strada». E qua- 
siin lacrime Riccardo Ripoli, il fonda- 
tore e presidente dell’associazione li- 


vornese che si occupa di accogliere i 
ragazzi a rischio, prendendosi cura 
delle famiglie. Bruno Macchi è stato 
ospite della onlus labronica per più 
di dieci anni, all’incirca fino a sette 
anni fa, ed era diventato per tutti un 
punto riferimento. Mai un problema 
durante la sua permanenza, solo un 


banale litigio con una persona che 
gliaveva tagliato la strada facendolo 
cadere dalla bicicletta. «Noi non pos- 
siamo cambiare i ragazzi — prosegue 
Ripoli - ma possiamo mostrare loro 
una realtà diversa rispetto a quello 
che hanno vissuto, consentendogli 
di scegliere. Bruno ha sbagliato ad 
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andare via, avrebbe dovuto restare 
con noi, il fatto che avesse 21 anni 
non era un problema. Qui ho avuto 
anche ragazzi fino a 23-24 anni, fin 
quando non decidono di andare via 
enon si sentono pronti per essere au- 
tonomi possono rimanere». — 


S.T. 


Le indagini sull'omicidio del senzatetto 


] 
Ji 


In alto, a sinistra, il pm Lucia Terzariol con due inquirenti; sotto, gli avvocati Massimiliano Basevi e Cristian Buttazzoni; al centro, il gip Roberta Paviotti. L'indagat 


L'annuncio in un bar: 


«Stasera ho voglia 


di uccidere qualcuno» 


Bruno Macchi lo disse a un avventore un'ora prima del delitto del senzatetto 
Ilgip ha applicato la custodia cautelare in carcere: pericolo di fuga e reiterazione 


Luana de Francisco 


Aveva bisogno di sfogarsi. Bru- 
no Macchi, il 28enne accusato 
dell'omicidio del clochard di 
58 anniLuca Tisi, all'alba di sa- 
bato, nella galleria dei condo- 
mini Alpi sul lato di via Ermes 
di Colloredo dove viveva, lo 
aveva detto al pm il giorno del 
fermo, mercoledì, e lo ha ripe- 
tutoieri al gip nell’interrogato- 
rio di garanzia in carcere: a 
spingerlo a infierire una venti- 


na di colpi con un coltello da 
sub sul corpo di quell’uomo, 
che esclude di avere mai cono- 
sciuto, è stata la necessità di «li- 
berarsi». Un «impeto che gli ve- 
niva da dentro» così lo ha defi- 
nito—e che soltanto un’ora pri- 
ma, rivolgendosi all’avventore 
di un bar, aveva addirittura 
sentito l'esigenza di manifesta- 
re. «Stasera — aveva detto — ho 
voglia diuccidere qualcuno». 
Se quel “qualcuno” fosse 
davvero un bersaglio indiffe- 


rente, come l’indagato ha inte- 
so far credere, oppure dovesse 
essere proprio il senzatetto la 
sua vittima, non è stato ancora 
chiarito. Il movente, anche do- 
po l'udienza di convalida del 
fermo, continua a essere consi- 
derato privo di logicità. Quel 
che invece pare accertato è l’in- 
ferno che Macchi si portava 
dentro: non una rabbia passeg- 
gera, ma un cumulo esplosivo 
di sofferenze. E stato lui stesso 
a raccontarlo, ricordando il 


doppio abbandono che ne se- 
gnò l'infanzia: prima a opera 
della madre biologica, in un or- 
fanotrofio brasiliano, e poi da 
parte dei genitori adottivi, una 
coppia italiana di Monza che, 
ancora bimbo, lo affidarono a 
una comunità. 

Alle lacrime versate durante 
le oltre sei ore d’interrogatorio 
in questura, davanti al pm Lu- 
cia Terzariol, ieri sono seguite 
le scuse davanti al gip Roberta 
Paviotti. «Ha continuato a col- 


MS 3 


laborare e manifestato penti- 
mento, dicendosi molto dispia- 
ciuto», hanno affermato gli av- 
vocati Massimiliano Basevi e 
Cristian Buttazzoni, che lo di- 
fendono. Il che non ha impedi- 
to a Macchi di confessare di es- 
sersi sentito meglio dopo l’omi- 
cidio. «Mi ha fatto bene», ha 
ammesso, fornendo particola- 
ri capaci di dimostrarne la «de- 
terminazione»: la tappa a ca- 
sa, in via Deciani 16, forse per 
prendere l’arma (l’indagato ha 
detto di non esserne sicuro), i 
colpi in faccia e in testa inferti 
«molto velocemente», e, dopo 
il delitto, il lavaggio del coltel- 
lo nella roggia togliendosi pri- 
ma le scarpe di marca che in- 
dossava «per non rovinarle», il 
cambiodi colore dei capelli e la 
scelta di tagliare e gettare via 
la parte della maglietta sporca 
disangue. 

Per quanto in parte confusa, 
la sua ricostruzione coincide, 
sul piano spazio-temporale, 
con quella proposta dagli agen- 
ti della Squadra mobile della 
Questura grazie ai filmati delle 
telecamere, anche private, pre- 
senti lungo il tragitto percorso 
in bici da Macchi. Che, dopo es- 
sersi intrattenuto fino a tardi 
all’osteria alle Volte, alle 4.51 


di sue 


o Bruno Macchi e, ad 


7 ear A n regi ; 


hi 


estra, la vittima Luca Tisi 


era partito da via Mercatovec- 
chio e, percorsa via Gemona e 
salito un attimo a casa, aveva 
proseguito verso via San Da- 
niele percorrendo controma- 
no via Divisione Iulia. Alle 
5.08 è in via Ermes di Collore- 
do, si ferma all’imbocco della 
galleria, dove entra portando 
labiciamano. Dopo 4 minuti e 
mezzo esce a piedi, va alla rog- 
gia, torna alla galleria, ne esce 
insellae svolta invia Sacile. Le 
registrazioni audio restituisco- 
no anche il suono di flebili urla 
proprio trale 5.09ele5.12. 

Ilpmgli contesta futili moti- 
vi, la crudeltà e la minore dife- 
sa della vittima, che dormiva. 
All’interrogatorio ha detto di 
avere pensato di arruolarsi nel- 
la Legione straniera e questo, 
sommato al fatto di non avere 
vincoli particolari a Udine, ba- 
sta a configurare il pericolo di 
fuga. Per non dire di quello di 
una reiterazione del reato, da- 
ta«l’apparente totale assenza» 
di una spiegazione al delitto. 
Appena pochi giorni prima di 
Pasqua, Macchi aveva chiesto 
a un ex carabiniere cosa gli sa- 
rebbe capitato se avesse ucci- 
so qualcuno. Scontata, insom- 
ma, l'applicazione della custo- 
dia cautelare in carcere. — 


Il parroco di San Quirino si è proposto di celebrare i funerali del58enne 
Raccolta fondi dei residenti. Il fratello del senzatetto: siamo devastati 


Don Claudio: «L'addio a Luca Tisi 
nella chiesa del suo quartiere» 


L’INIZIATIVA 


VIVIANA ZAMARIAN 


iè proposto di celebra- 
reifunerali di Luca Ti- 
si. E di salutarlo per 
un’ultima volta nella 
chiesa del quartiere, in mez- 
zo alla “sua” comunità. Don 
Claudio Como, sacerdote 


della parrocchia di San Qui- 
rino invia Gemona, si è fatto 
portavoce di un quartiere an- 
cora profondamente scosso 
per l'omicidio del 58enne 
nella galleria tra via San Da- 
niele e viale Volontari della 
Libertà e rimasto attonito 
quando si è appreso che l’in- 
dagato per l’assassinio risie- 
deva al civico 16 di via Tibe- 
rio Deciani. «Mi sono subito 


proposto — riferisce don 
Claudio—di celebrare i fune- 
rali di Luca, ovviamente nel 
rispetto di quelle che saran- 
no le volontà dei familiari 
con cui spero di potermi met- 
terein contatto. 

L’avevo incrociato più vol- 
te, a piedi, mentre passeggia- 
vaconla suavaligia.Ilragaz- 
zo indagato invece no, non 
mi era mai capitato di incon- 


trarlo. È una comunità sicu- 
ramente provata per quanto 
è accaduto, una comunità 
che si interroga. Si vuole in 
questo modo dare un segna- 
le di vicinanza e di presen- 
Za». 

Il fratello di Luca, Aldo, 
che lavora come avvocato a 
Grosseto, non se la sente an- 
cora di parlare. «Siamo deva- 
stati— dice rispondendo alte- 
lefono—. Nonriusciamo a di- 
re nulla, davvero siamo di- 
strutti per questo enorme 
tragedia». 

Intanto nel tabacchino del- 
la galleria, dove il 58enne è 
stato ucciso all'alba di saba- 
to 15 aprile, prosegue la rac- 
colta delle offerte per l’orga- 
nizzazione dei funerali. In 
una cassetta con scritto so- 
pra “Per Luca” si continuano 


Don Claudio Como 


a raccogliere i fondi che sa- 
ranno poi destinati alla chie- 
sao, in alternativa, alla Cari- 
tas e alla Croce Rossa per le 
persone senza fissa dimora 
che si trovano in strada. Al 


momento, come riferiscono 
i promotori di questa collet- 
ta, «cercheremo di capire 
quale sia la strada più giusta 
da percorrere, anche in base 
a quelle che saranno le vo- 
lontà della famiglia. Eun mo- 
do per fare qualcosa di con- 
cretoricordando Luca». 

C'è anche chi ha proposto 
di organizzare una fiaccola- 
tain memoria del clocharde 
chi di apporre una targhetta 
in suo ricordo nel luogo ido- 
ve lui ogni notte, da quattro 
anni, dormiva e dove è stato 
ucciso. Quel luogo in cui 
ogni giorno da quel maledet- 
to sabato mattina, quando 
gli è stata tolta la vita, i resi- 
denti del quartiere continua- 
noa portare fiori, lumini, bi- 
glietti e disegni. — 
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MESSAGGERO VENETO 


Il Comune dopo il voto 


SICURI 


Alessandro 
Venanzi 


Anna Paola 
Peratoner 


Eleonora 
Meloni 


LA NUOVA GIUNTA DEL SINDACO ALBERTO FELICE DE TONI 


I BALLOTTAGGI 


Federico 
Pirone 


Gea 
Arcella 


Arianna 
Facchini 


Stefano 
Gasparin 


Di Lenardo 


Salvatore 
Spitaleri 


Pierenrico 
Scalettaris Zini 


Giacomello 


Andrea 


PER IL QUARTO POSTO RISERVATO AL PD 


Rosi 
Toffano 


Carlo 


PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Bilancio, assistenza e sociale 
Le deleshe ancora da definire 


Il sindaco De Toni ha incontrato le delegazioni dei partiti e delle liste che compongono la maggioranza 


A Venanzi Attività produttive e Turismo, a Marchiol la Mobilità, mentre Pirone gestirà 


Cristian Rigo 


La giunta di Alberto Felice De 
Toni prende forma. Ieri il sin- 
daco ha ricevuto le delegazio- 
ni dei partiti e delle liste che 
compongono la maggioran- 
za, allargata alla coalizione di 
Ivano Marchiol, per capire le 
disponibilità e le aspirazioni 
di ciascuno dei candidati in 
lizza per entrare in giunta. 
«Ho ascoltato le proposte e i 
suggerimenti arrivati dalle va- 
rie forze civiche e politiche - 
ha sottolineato il primo citta- 
dino -. La prossima settimana 
cade il 25 aprile, una data im- 
portante che impegnerà non 
solo me ma tutta la coalizio- 
ne. In questi giorni quindi mi 
prenderò del tempo per consi- 
derare tutte le opzioni e giun- 
gere quanto prima alla defini- 
zione della nuova giunta co- 
munale». 

Tre i punti fermi della squa- 


dra dell’ex rettore a comincia- 
re da Alessandro Venanzi del 
Pd. Il più votato in assoluto 
con 1.073 preferenze sarà il 
vicesindaco anche in virtù del 
patto sancito nel momento in 
cui ha rinunciato alla sua can- 
didatura e, con ogni probabili- 
tà, si ritroverà a gestire le dele- 
ghe alle Attività produttive, 
alCommercio e al Turismo. 
Ivano Marchiol invece si oc- 
cuperà di Mobilità e Pianifica- 
zione gestendo anche una 
parte dei Lavori pubblici co- 
me stabilito dall'accordo che 
ha portato all’alleanza per il 
ballottaggio. Il terzo assesso- 
re già sicuro del posto in giun- 
ta è Federico Pirone che è sta- 
to il più votato della lista del 
sindaco ed è stato il regista 
dell’operazione civica che ha 
portato alla candidatura 
dell’ex rettore. Per lui le dele- 
ghe non sono ancora certe. Il 
professore, che nella giunta 


Honsell aveva seguito la dele- 
ga alla Cultura, potrebbe oc- 
cuparsi dell'Istruzione, ma 
non solo. La casella del Socia- 
le potrebbe infatti tornare di 
nuovo disponibile. 
Inizialmente si era pensato 
ad Anna Paola Peratoner del 
Pd che però è impiegata nel 
settore al pari del marito. Per 
questo motivo potrebbe esse- 
re lei a occuparsi della Cultu- 
ra che è un’altra delle deleghe 
per cui il Pd ha avanzato la 
propria candidatura. Ieri la 
delegazioni dei dem con il se- 
gretario Vincenzo Martines, 
il capogruppo Alessandro Ve- 
nanzi e la presidente dell’as- 
semblea cittadina Cinzia Del 
Torre, ha presentato a De To- 
ni una lista di sette candidati 
che sono anche i sette più vo- 
tati. Dopo Venanzi di cui ab- 
biamo già scritto, ci sono quin- 
dila consigliera Eleonora Me- 
loni (336), Stefano Gasparin 


PALAZZO D'ARONCO 
LA NOMINA DEGLI ASSESSORI 
DOPO IL 25 APRILE 


«In questi giorni 
mi prenderò 
deltempo per 
considerare tutte 
le opzioni e definire 
la mia squadra» 


‘Istruzione 


(333) e Anna Paola Perato- 
ner (286) oltre all’ex vicesin- 
daco di Honsell, Carlo Giaco- 
mello con 274 preferenze, 
all'avvocato Rosi Toffano 
(148) e a Iacopo Cainero 
(145). A Meloni potrebbe an- 
dare la delega alla Sanità, te- 
madi cui siè occupata più vol- 
te presentando numerose in- 
terrogazioni e interpellanze. 
L’unico problema è che per 
De Toni la Sanità è una dele- 
ga importante per cui richie- 
derebbe un impegno a tempo 
pieno mentre Meloni dovreb- 
be riuscire a gestirlo insieme 
al lavoro. All’ex presidente 
della Quiete Gasparin potreb- 
be invece andare l’Ambiente. 
Insieme a lui sono in corsa an- 
che Giacomello, penalizzato 
però dal ruolo ricoperto nella 
giunta Honsell di cui era vice- 
sindaco vista la volontà di 
prendere le distanze dal pas- 
sato, e Toffano. Per una que- 


Rita 
Nassimbeni 


WITHUB 


stione di equilibri tra le cor- 
renti potrebbe avere qualche 
chance anche Salvatore Spita- 
leri che pur non essendo tra i 
più votati ha dalla sua l’area 
moderata del partito. Meloni 
invece può contare su Debora 
Serracchianie Peratonerè tra 
i fedelissimi della neo segreta- 
ria Elly Schlein. 

Detto del Pd, per quanto ri- 
guarda la lista De Toni, oltre a 
Pirone, che ieri ha incontrato 
il sindaco insieme ad Alessan- 
dro Vigna, Stefania Garlatti 
Costa e Antonella Elisa Gatta, 
il nome forte è quello di Gea 
Arcella, il notaio esperto di In- 
novazione che in giunta po- 
trebbe dedicarsi al rinnova- 
mento digitale della macchi- 
naamministrativa. 

Nella coalizione di Mar- 
chiol, la favorita sembra esse- 
re Chiara Dazzan che potreb- 
be seguire lo Sport o la Parte- 
cipazione e i quartieri. Per 
Arianna Facchini di Alleanza 
Verdi e Sinistra, che si gioca 
l’unico posto con Andrea Di 
Lenardo, invece potrebbe es- 
serci la delega alle Politiche 
giovanili. 

Arappresentare il Terzo po- 
lo in giunta infine ci sarà uno 
solo tra Andrea Zini di Italia 
Viva e Pierenrico Scalettaris 
di Azione e molto dipenderà 
anche dalle deleghe rimaste 
“libere” tra le quali al momen- 
to, e un po’ a sorpresa, figura 
anche il Bilancio.— 
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L'ANALISI SECONDO L'ESPONENTE PD 


«Marchiol ha dato maggiore 
credibilità alla coalizione» 


L’INTERVENTO 


FERDINANDOMILANO 


egli ultimi giorni del- 
la campagna eletto- 
rale si era diffusa tra 
noi la sensazione 
che il vento stesse cambiando 
e che avremmo potuto vince- 
re. E successo e le sue dimen- 
sioni, più 2 mila voti contro 
meno 2.745 del primo turno, 


sono clamorose. 

Per la destra si è trattato di 
una sconfitta inattesa e pesan- 
te. Per Fontanini e la Lega an- 
cora più dolorosa, dopo aver 
chiamato in soccorso due vol- 
teil ministro Salvini. 

Abbiamovinto in 68 sezioni 
su 98, riducendo il distacco 
nelle 21 sezioni del primo tur- 
no dove era alto (più di 50 vo- 
ti), capovolgendo il risultato 
in 47 sezioni, aumentando il 
nostro consenso dove già si 


era manifestato al primo tur- 
no. L'accordo con Marchiol è 
stato decisivo non soltanto 
per il travaso dei voti, ma per 
l’attrattività e la credibilità 
maggiore che ha dato alla coa- 
lizione. 

Insomma, abbiamo assisti- 
to a una ridislocazione, frutto 
anche di tanti ripensamenti, 
del consenso, un fatto cultura- 
le prima che politico. Un chia- 
ro giudizio negativo sul sinda- 
co e la maggioranza uscenti. 


Unalarga condivisione del giu- 
dizio che era necessario cam- 
biare e che era possibile aver fi- 
ducia in De Toni, poiché “le 
persone fannola differenza”. 


La festa di Alberto Felice De Toni in piazza XX Settembre 


È evidente che perl’area pro- 
gressista questa vittoria apre 
la possibilità di operare per co- 
struire una alternativa al cen- 
trodestra, costituita dalla ca- 


pacità di tenere insieme istan- 
ze civiche e partitiche su una 
base di valori e contenuti con- 
divisi. L'accordo con Marchiol 
ha consentito di realizzare 
quello che è stato chiamato 
campolargo, dalle caratteristi- 
che peculiari visto il peso 
dell’area civica a partire dal 
candidato. Un modello è stato 
detto. 

Intanto perla città si apre la 
porta del mantenimento delle 
promesse fatte. Il sindaco ha 
già detto quali intende mante- 
nere per prime: difesa della sa- 
nità pubblica, nuovo sistema 
per la raccolta dei rifiuti, cre- 
scita della qualità della vita 
nei quartieri. Siamo all’inizio 
è vero, ma non possiamo delu- 
dere le attese, quelle della cit- 
tà prima ancora di chi ha scel- 
to De Toni. — 


SABATO 22 APRILE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


UDINE 27 


Il Comune dopoil voto 


Martines (Pd): 
«E il risultato 


di un percorso 


iniziato nel 2018» 


I dem sono il primo partito con quasi il 20% dei consensi 
«Risultato molto positivo, abbiamo eletto 12 consiglieri» 


L’INTERVISTA 


CRISTIAN RIGO 


inque anni fa, da can- 
didato sindaco, è sta- 
to sconfitto da Pietro 
Fontanini al ballot- 
taggio per soli 280 voti, que- 
stanno, nelle vesti di segreta- 
rio cittadino del Partito demo- 
cratico, Vincenzo Martines si è 
presolarivincita. 

Quanto sente anche sua 
questa vittoria? 

«La sento mia perché penso 
che questo successo sia frutto 
di un lungo lavoro iniziato nel 
luglio 2018 conla raccolta del- 
le firme per la pedonalizzazio- 
ne di Mercatovecchio. In cin- 
que anni siamo riusciti a mette- 
re più volte in difficoltà il sinda- 
co facendo comprendere la 
sua inadeguatezza ai cittadi- 
ni». 

Ancora una volta però è 
stato eletto un sindaco civi- 
co.Esolo uncaso? 

«Ogni elezione ha la sua sto- 
ria. Dire che i rappresentanti 
dei partiti non hanno le carte 
in regola per diventare sinda- 
co di Udine penso non sia cor- 
retto. Cinque anni fa, senza fa- 
re accordi, al ballottaggio ho 
preso 27 voti in meno di quan- 
tinonne abbia presi De Toni». 

Qual è stata la chiave di 
questavittoria? 

«La grande credibilità delle 
persone e del lavoro che è sta- 
to messo in campo. Sono con- 
vinto che il gruppo a disposi- 
zione di De Toni possa ammini- 
strare molto bene la città». 

In cosa dovrà assoluta- 
mente fare meglio rispetto 


Vincenzo Martines (Pd) 


«Sarà importante 
costruire percorsi 
politiciche vadano 
oltre i confini 
comunali per far 
crescere la città» 


all’amministrazione Fonta- 
nini? 

«I servizi alle persone sono 
importanti ma è necessario an- 
che costruire percorsi politici 
che vadano oltre i confini della 
città e su questo fronte in que- 
sti ultimi anni non è stato fatto 
nulla». 

Il Pd si è confermato pri- 
mo partito con quasi il 20% 
del consenso. Non era scon- 
tato. 

«Pernulla. Penso sia un risul- 
tato molto positivo tenendo in 
considerazione anche il fatto 
che recentemente il Pd è anda- 
to incontro a sconfitte inattese 
nelle proporzioni. A Udine in- 
vece siamo riusciti a eleggere 
12 consiglieri». 


Avrete un ruolo importan- 
te anche nella giunta? 

«Direi di sì. Abbiamo presen- 
tato al sindaco delle richieste 
che ritengo siano commisura- 
tealrisultato elettorale». 

Nella lista del Pd c'erano 
solo 3 consiglieri uscenti. 

«Il rinnovamento è sicura- 
mente uno dei motivi del suc- 
cesso e rappresenta la forza 
del nostro partito. In questo 
modo il partito si assicura il ri- 
cambio generazionale e con- 
sente ai giovani di ricoprire in- 
carichi e maturare esperienze 
percrescere». 

La sua carica di segretario 
èinscadenza. 

«SÌ, a breve saranno avviati i 
percorsi congressuali per Re- 
gione, Provincia e Comune». 

Siricandiderà? 

«No, ritengo sia giusto la- 
sciare spazio al nuovo gruppo 
che si è formato e che dovrò da- 
re un contributo importante 
all’amministrazione. Nona ca- 
so il sindaco De Toni sarà no- 
stro ospite alcongresso». 

Qualcuno ritiene che la ri- 
nuncia di Venanzi alla candi- 
datura sia stata una sconfit- 
taperilPd. 

«Non mi pare proprio. Il Pd 
era in grado di avanzare una 
propria candidatura autorevo- 
le, ma siamo sempre stati con- 
sapevoli del fatto che la costru- 
zione di una coalizione era fon- 
damentale e ci siamo mossi in 
quella direzione uscendone 
davincitoricon un patto politi- 
co che attribuiva al Pd un ruo- 
lo importante con l’incarico di 
vicesindaco per Venanzi che è 
stato anche premiato dagli 
elettoriin modo netto». — 
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Laudicina (Lega): 
«Non abbiamo 
saputo comunicare 
il lavoro svolto» 


Il Carroccio ha sfiorato il 10% contro il 19% in Regione 
«La lista del sindaco ci ha penalizzato come partito» 


L’INTERVISTA 


CRISTIAN RIGO 


1 centrodestra si lecca le 

ferite dopo la sconfitta al 

ballottaggio e si prepara 

adaffrontare cinque anni 
all'opposizione. Giovedì i 13 
componenti che andranno a 
comporre la minoranza a Pa- 
lazzo D’Aronco si sono incon- 
trati per analizzare il voto e 
programmare il futuro. Tra lo- 
ro anche la segretaria cittadi- 
na della Lega, Francesca Lau- 
dicina impegnata anche a 
riorganizzare il partito dopo 
il9,92% raccolto al primo tur- 
no. 
Il risultato del partito la 
soddisfa? 

«Direi di sì. La Lega in città 
hatenuto. Tanti avevano pro- 
nosticato un crollo che non 
c'è stato». 

Ma cinque anni fa aveva- 
tequasiil 22%. 

«Vero, ma nel frattempo lo 
scenario politico è cambiato. 
Adesso comunque la Lega è 
in ripresa e quello di Udine è 
un risultato in linea con le al- 
trecittà delnord». 

In Regione però la Lega 
ha raggiunto il 19% confer- 
mandosiil primo partito. 

«Unottimo risultato che pe- 
rò non si può confrontare con 
quello di Udine, le dinamiche 
in città sono diverse e storica- 
mente la Lega ha sempre fat- 
to fatica. In più dobbiamo 
considerare anche la presen- 
za della lista delsindaco». 

Ma anche in Regione c’e- 
ralalistaFedriga. 

«SÌ però resto convinta del 


Francesca Laudicina (Lega) 


«Fontanini, come 
molti friulani, è 
riservato Ma è 
onesto e ha fatto 
un grande lavoro 
per Udine» 


fatto che senza la lista di Fon- 
tanini la Lega sarebbe andata 
molto vicina a Fratelli d’Italia 
(che ha raccolto il 14%) se 
non addirittura oltre quindi 
nel complesso il bilancio mi 
pare positivo». 

Però avete perso, nono- 
stante il vantaggio al primo 
turno. Cosa è successo? 

«Che molti nostri elettori 
non sono andati a votare al 
ballottaggio. E un problema 
noto. Chi vota centrodestra 
deve essere fortemente moti- 
vato altrimenti resta a casa. 
Probabilmente non abbiamo 
saputo trasmettere l’impor- 
tanza di questo voto». 

Molti hanno criticato Fon- 
tanini accusandolo di non 


aver instaurato un rappor- 
to diretto conicittadini. 

«In questi cinque anni sia- 
mostati penalizzati dal Covid 
che per molto tempo ci ha pri- 
vati della possibilità di stare 
conla gente. Poi ognuno ha il 
suo carattere. Fontanini, co- 
me molti friulani, è riservato, 
non farà mai i “trenini” per fe- 
steggiare, ma è una persona 
onesta e un grande lavorato- 
re. Ha fatto molto per la cit- 
tà». 

Alcuni assessori non so- 
no stati premiati dagli elet- 
tori. 

«In generale non abbiamo 
saputo comunicare il lavoro 
svolto ai cittadini. Poi è vero 
che c'è stato anche chi, pur 
avendo deleghe importanti, 
nonhavisto aumentare le sue 
preferenze. E un argomento 
che affronteremo». 

Cosa avete deciso dopo il 
primo incontro di opposi- 
zione? 

«Che saremo costruttivi, fa- 
remo un’opposizione molto 
diversa da quella del centrosi- 
nistra che ha pensato soprat- 
tutto a offendereil sindaco». 

Lei è la referente cittadi- 
na, manonè stata eletta. Da- 
retemodo agli iscritti di sce- 
gliere a chi affidare la guida 
del partito? 

«Certo, lo faremo prima 
dell’estate penso». 

Esicandiderà? 

«SD. 

Con quali obiettivi? 

«Quelli di far crescere il par- 
tito e una nuova classe diri- 
gente che tra cinque anni sia 
in grado di governare la cit- 
tà». — 
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L'ex segretario cittadino di Forza Italia commenta l'esito del voto 
«E mancata la capacità di dare a Udine una impronta innovativa» 


«Purtroppo avevo previsto 
il fallimento del centrodestra» 


L’INTERVENTO 


STEFANO CECOTTI* 


ra il 31 gennaio del 
2021 (politicamente 
parlando preistoria ri- 
spetto ad oggi) quan- 
do sentii il dovere morale di 
lanciare un appello affinché, 


da parte di chi stava governan- 
dolacittà, ci fosse una svolta a 
360 gradi. 

Le parole che usai all’epoca 
furono “senza un forte e so- 
stanziale cambio di passo, 
non credo sarà riconfermata 
la nostra fiducia alle prossime 
elezioni” . Valide ieri, valide a 
maggiorragione oggi. 

Da tempo ormai mi sono al- 


lontanato dalla politica attiva 
inForza Italia (di cui sono sta- 
to coordinatore cittadino) e 
avendo constatato il fallimen- 
to udinese di FI e del centrode- 
stra incapace di essere una ve- 
raforza culturale e politica ca- 
pace di lasciare un’impronta 
innovativa per Udine, spero 
che queste riflessioni mi ven- 
gano concesse, portando sul 


piatto dell’analisi politica cit- 
tadina una voce ulteriore. 
L’amministrazione Fontani- 
ni è stata un fallimento. E da 
quasi cinque anni che lo sto di- 
cendo, ora lo hanno certifica- 
to gli elettori... e fa male! So- 
no mancate tante cose: una 
classe dirigente anche di gio- 
vani, programmi e persone va- 
lidi (lasciatemi una menzione 
a parte per il vice sindaco Lo- 
ris Michelini che ha dedicato 
anima e corpo a questa città), 
tanta comunicazione effica- 
ce. Riassumendo, quello che 
ho cercato di fare da coordina- 
tore cittadino, fino a quando 
melo hanno permesso di fare, 
è stato di rilanciare il ruolo di 
Udine e avvisare che la strada 
che avevano scelto chi stava 
amministrando la città era 
completamente sbagliata. 


Chissà se il centrodestra udi- 
nese riuscirà a compiere una 
seria autocritica, non ne sono 
sicuro. In questa campagna 
elettorale, complimenti per il 
risultato ottenuto a Stefano 
Salmè e alla sua squadra per 
aver dato voce a chi è rimasto 
inascoltato e deluso. 

I più sinceri complimenti li 
rivolgo al neosindaco Alberto 
Felice De Tonie alla sua squa- 
dra, nella speranza che riesca- 
no a rappresentare per il bene 
di Udine tutte quelle istanze e 
tutti quei bisogni rimasti ina- 
scoltati da parte dell’ammini- 
strazione appena uscita scon- 
fitta. La speranza più grande è 
che l’amministrazione De To- 
ni riesca a cambiare rotta ri- 
spetto alla squadra Fontanini. 
In bocca al lupo happy sin- 
dic— 


Stefano Cecotti 


Speciale GIORNATA DELLA TERRA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


L'INIZIATIVA > LO SVILUPPO DELLA GREEN ECONOMY E UN SISTEMA EDUCATIVO ISPIRATO ALLE TEMATICHE AMBIENTALI SONO AL CENTRO DEL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO DEL 22 APRILE 


Earth Day, costrulamo un futuro sostenibile 


ata il 4 ottobre 1969 sotto 

forma di movimento uni- 

versitario che si batteva per 

sottolineare la necessità del- 
la conservazione delle risorse naturali 
della Terra, nel tempo, la Giornata della 
Terra è divenuta un avvenimento edu- 
cativo e informativo di carattere mon- 
diale. Celebrata il 22 aprile, nel corso 
degli anni, la partecipazione interna- 
zionale all’Earth Day è cresciuta in mo- 
do esponenziale: è l'affermazione della 
“Green Generation’ che guarda a un 
futuro libero dall'energia da combusti- 
bili fossili, in favore di fonti rinnovabili, 
alla responsabilizzazione individuale 
verso un consumo sostenibile, allo svi- 
luppo di una green economy e a un si- 
stema educativo ispirato alle tematiche 
ambientali. 


STRUMENTO DI RICHIAMO 

La Giornata Mondiale della Terra rap- 
presenta dunque il più potente stru- 
mento di richiamo alla tutela del Pia- 
neta di tutte le culture del mondo e per 
tutte le generazioni. Come previsto dal- 
le Nazioni Unite, l’Earth Day si celebra 
ogni anno un mese e due giorni dopo 
l'equinozio di primavera, appunto, il 
22 aprile. Eventi, manifestazioni ed ap- 
puntamenti si susseguono ogni anno 
per rendere operativa la celebrazione 
di una ricorrenza così significativa. In 
particolare, tradizione vuole che ogni 
22 aprile si piantino alberi o semi: ce- 
lebrità e autorità di governo lo fanno a 
scopo di sensibilizzazione, ma l’invito è 
esteso soprattutto alle persone comu- 
ni e, in generale, a tutti gli abitanti del 
pianeta. Per partecipare, infatti, è suffi- 


ciente un angolo di giardino o il vaso di 
un terrazzo, purché si agisca nel rispet- 
to dell'ambiente. 


I PRECEDENTI 

Fra le iniziative simboliche più eclatan- 
ti ricordiamo quella del 1990, nell'am- 
bito di un'edizione dedicata al tema del 
riciclo: alpinisti statunitensi, cinesi e 
sovietici, scalarono il Monte Everest e, 
con l’aiuto di gruppi di supporto, ripor- 
tarono a valle circa due tonnellate di ri- 
fiuti, abbandonati da precedenti mis- 
sioni. L'Earth Day, oggi, acquista anco- 
ra più significato. Mai come adesso è di 
fondamentale importanza, infatti, rive- 


dere e ripensare il rapporto col piane- 
ta. Un pianeta dalle risorse limitate, con 
ecosistemi sempre più sotto pressione 
e con i cicli naturali che stanno cam- 
biando in maniera così rapida da non 
essere in grado di prevedere quali sa- 
ranno le conseguenze nel medio e nel 
lungo periodo. 


Viviamo in un pianeta 
dalle risorse limitate 
con ecosistemi sempre 
più sotto pressione 


>» LE ORIGINI DELL'EVENTO 


La prima edizione 
celebrata nel1970 


L'evento nasce nel 1970 per sensibilizzare 
il mondo sull'importanza della 
conservazione delle risorse naturali della 
terra e la salvaguardia dell'ambiente. Fu 
istituita negli Stati Uniti per iniziativa 
del senatore Gaylord Nelson, un anno 
dopo l'accorato intervento di John 
McConnell alla Conferenza dell'Unesco a 
San Francisco. 


MADE IN ITALY 


Pergole, schermature solari, tende esterne ed 
interne per modulare luce e temperatura in tutte 
le stagioni, oggi anche con l'agevolazione 
ECOBONUS del 50%. 


Strada di Oselin 16/18, Remanzacco (UD) 


Tel. +39 0432 667025 
sandix@sandix.it 


www.sandix.it 


Speciale GIORNATA DELLA TERRA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


CLIMA > IN OCCASIONE DELL'EARTH DAY È POSSIBILE PARTECIPARE A EVENTI LOCALI O DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO ATTRAVERSO AZIONI CONCRETE PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 


Basta un piccolo gesto per il nostro pianeta 


uest'anno ricorre il 53esimo 

anniversario della nascita del 

moderno movimento ambien- 

talista, la cui rilevanza viene ri- 
cordata ogni anno durante le celebrazio- 
ni per la Giornata della Terra. Dal 1970, 
milioni di individui provenienti da oltre 
190 paesi in tutto il mondo, si riuniscono 
idealmente ogni 22 aprile per incammi- 
narsi verso un futuro più verde ed equo 
per il nostro pianeta. Oggi si avverte 
sempre più la necessità di investire pro- 
prio nel pianeta. Il tema di quest'anno, 
“Investi nel nostro Pianeta” sottolinea 
dunque l’importanza di dedicare tempo, 
risorse ed energia alla risoluzione della 
crisi climatica. Ma cosa è possibile fare, 
in concreto? Innanzitutto, piantare albe- 
ri o un giardino impollinatore. Gli alberi 
sono uno degli strumenti più potenti per 
combattere la crisi climatica. Sarà quindi 
possibile partecipare ad eventi locali per 
piantare alberi o fare una donazione a 
campagne specifiche, come The Canopy 
Project di Earthday.com, per aiutare gli 
sforzi di riforestazione in tutto il mondo. 


DIMINUIRE LA PLASTICA 

In questa giornata è anche possibile 
contribuire a diminuire consumo di pla- 
stica. L'inquinamento da plastica, non 
a caso, è uno dei problemi ambientali 
più importanti che dobbiamo affronta- 
re nel mondo di oggi. È possibile affron- 
tare questo problema utilizzando il cal- 
colatore di plastica di Earthday.org o an- 
che informandosi sulla scienza che è al- 
la base del cambiamento climatico, mo- 
strando responsabilità nell’affrontarlo. 
Ma tanto si può fare anche in altri am- 
biti: il fast fashion, ad esempio, ha com- 


pletamente rivoluzionato l’industria 
dell’abbigliamento e non certo in me- 
glio. È quindi opportuno analizzare gli 
impatti negativi del fast fashion, rivendi- 
cando l’importanza della moda sosteni- 
bile e impegnandosi per un consumo re- 
sponsabile. 


LE DONAZIONI 

Anche in tema di donazioni, quest’an- 
no è possibile fare molto: partecipando 
a una campagna a sostegno del movi- 
mento ambientalista come The Canopy 
Project, si contribuirà a garantire potere 
al cambiamento, mobilitando le persone 
a prendere parte alla costruzione di un 


mondo migliore per le generazioni futu- 
re. Infine, auspicabile è anche una fitta 
attività sui social: ottima iniziativa è cre- 
are contenuti che il mondo possa “vede- 
re” Il tutto per comunicare l’importanza 
dell’azione per il clima. A ciascuno, dun- 
que, l'iniziativa più adatta alla propria 
indole e alle proprie inclinazioni. 


Aperte anche le donazioni 
perle campagne a favore 
di un ecosistema green 

e sempre più sostenibile 


> ECOLOGIA 


Plastica, una questione 
di giustizia sociale 
L'inquinamento da plastica non contribuisce 
solo alla crisi ecologica globale, ma investe 
anche una questione di giustizia ambientale 
e sociale. Per affrontare realmente il 
problema, sarebbe opportuno riflettere 
sulla necessità di tutelare e difendere i diritti 
umani fondamentali e, in particolare, nel 
garantire la dignità e la stabilità di tutti gli 
esseri, viventi e non viventi, della Terra. 


NON RINUNCIARE AL SOGNO DI DORMIRE BENE 


LA QUALITÀ A TASSO ZERO 


)) REALIZZATA NELLA FABBRICA DORELAN DI FO RLÌ 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


Materassi, reti, letti, poltrone alzapersona. 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 


dorelan 


dormire bene vivere meglio 


a ee 
il materasso’ 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dal lunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.00 alle 19.00 
chiuso lunedì mattina 
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via Lombardia 198 0432403600 


I partecipanti alrito dell'Eid al Fitr, la fine del Ramadan, celebrato ieri negli spazi del campo sportivo di via Padova a Cussignacco 


IL RITO 


Oltre 1.500 musulmani 
alcampo di Cussignacco 
per la fine del Ramadan 


La comunità islamica udinese ha celebrato la festività 
Presenti anche molte donne, ma separate da una rete 


LA RICORRENZA 


MARCO ORIOLES 


eri mattina a partire dal- 

le 8 oltre millecinque- 

cento musulmani e mu- 

sulmane di tutte le età, 
provenienze e culture si so- 
no radunati pacificamente 
al campo sportivo di via Pa- 
dova a Cussignacco per par- 
tecipare alla celebrazione 
dell’Eid al Fitr, la festa che 
cade alla fine del mese sacro 
diRamadan. Era interamen- 
teoccupato daie dalle fedeli 
in preghiera, comprese le 
adiacenze, lo spazio del 
campo diviso con una rete 
in due parti uguali, una nei 
pressi del pulpito (minbar) 


Sono tre i luoghi 
di culto in città: 
invia Marano, 
via San Rocco 

e via della Rosta 


LA CELEBRAZIONE 
UNO DEI CELEBRANTI IMPEGNATO 
NELLA LITURGIA DI IERI MATTINA 


merose come quest'anno, 
con i loro splendidi abiti di 
tutte le fogge e colori, che ri- 
specchiano le tradizioni dei 
numerosi Paesi diorigine. 
La partecipazione femmi- 


zioni derivanti dal radica- 
mento dell'Islam in Occiden- 
te tramite le ormai robuste 
comunità formatesi attra- 
verso i flussi migratori che 


incessanti, negli ultimi 


presenza fattasi visibile nei 
tre luoghi di culto presenti 
incittà: dal più grande, quel- 
lo di via Marano Lagunare 
(“Misericordia e Solidarie- 
tà”), ospitato negli spazi 
dell’ex concessionaria Opel; 
aquello divia della Rosta (“I 
pacifici di Udine”), trasferi- 
tosi l’anno scorso nella sede 
più accogliente dell’ex su- 
permercato Despar, e infine 
quello, più lontano dal cen- 
tro, ubicato in via San Rocco 
(“Salam”). 

Nel mese di Ramadan, co- 
me prescrive il Corano, tut- 
te e tre le moschee udinesi 
sono state attive nel campo 
della beneficenza e dell’assi- 
stenza ai più bisognosi, an- 
che tramite cene (Iftar), of- 
ferte dalla comunità a cui 
hanno preso parte anche 
duecento persone allo scat- 
tare del tramonto e della rot- 
tura del digiuno quotidia- 
no. Non è stato semplice, 
per i fedeli, osservare l’asti- 
nenza dal cibo e dall’acqua 
per quindici ore al giorno 
per un totale di ventinove 
giorni, ossia un intero mese 
lunare, come da calendario 
islamico. 

Eppure tutti, anche i più 
“tiepidi” quanto a osservan- 
za di altri comandamenti, 
anche in questa occasione 
hanno devotamente osser- 
vato il precetto, dando testi- 
monianza di fede ma anche 
di attaccamento ad un uni- 
verso valoriale, quello dell’T- 
slam, in cui si riconoscono 
oltre due miliardi di perso- 


IN BREVE 


Palmanova Village 
Oggi e domani 
laboratori per bimbi 


Due giorni di incontri dedica- 
ti ai bambini per scoprire tut- 
ti i segreti dei fiori e delle 
piante e diventare “piccoli 
pollici verdi”. Appuntamen- 
to al Palmanova Village oggi 
e domani, dalle 11 alle 12. 30 
e dalle 15 alle 16.30 conNur- 
seedy, il laboratorio in cui i 
bimbi, con l’aiuto degli ani- 
matori professionisti, impa- 
reranno a prendersi cura di 
piante e fiori per farli cresce- 
reinsalute.L’iniziativa fa par- 
te di Momenti in fiore, oltre 
unmese di eventi al Palmano- 
va Village per tutta la fami- 
glia. 


Doppio incontro 
Giurovich presenta 
ilsuo libro 


Oggi doppio appuntamento 
con il libro di Irene Giurovi- 
ch: “Insegnante precario sfi- 
gato”. L’autrice incontrerà al- 
le 15 gli studenti universitari 
invia Aquileia al Caffè Moder- 
no e, alle, 18 AI Trombone di 
via Pracchiuso, si confronte- 
rà con l’associazione Costitu- 
zione in Azione. 


Galleria ARTime 
"Raccontami con l'arte" 
da oggi la mostra 


La Galleria ARTtime di vicolo 
Pulesi presenta una nuova 
collettiva internazionale: 
“Raccontami con l’Arte”. Og- 
gi, dalle 17.30 espongono Eu- 
genio Giaccone, Angelo Ma- 
stria, Maya, Tina Miiller, Son- 
ja Orasche, Alida Rettore e 
Verena Zangerle. La rasse- 
gna sarà incentrata sul tema 
del racconto: sensibilità arti- 
stiche differenti si incontre- 
ranno negli spazi di ARTtime 
per far dialogare reciproca- 
mente i frutti della loro genia- 
lità, le opere d’Arte. Sarà ma- 
gnifico far propri i racconti 
delle/i sette Artiste/iin espo- 
sizione, protagoniste/i di ca- 
ratura internazionale prove- 
nienti da tre nazioni (Italia, 
Austria, Germania). Aperta e 
visitabile fino al 6 maggio: lu- 
nedì 15.30-19, da martedì a 
sabato 10 - 12.30 e 15.30 - 


Festival cinematografico 
14.00-15.50-17.45-19.50 


November -1| cinque giorni dopo il Ba- 
taclan 14.55-19.30-2135 


AIR-Lastoria del grande salto 
14.50-16.55-2145 


21.30 
14.55 


Stranizza d'amuri 
Super Mario Bros 


Il sol dell'avvenire 15.00-17.30-20.30 


La Casa - Il Risveglio del Male 
15.30-18.00-21.00 


L'Esorcista delPapa 15.00-18.00-20.4 


(dal 


Mavkaela foresta incantata 15.00 


Super Mario Bros 
15.00-16.00-17.30-18.30-20.00-21.00 


AIR-Lastoria delgrande salto 
17.45-20.40-2140-23.20 


18.05-21.45 


John Wick 4 


L'Esorcista del Papa 
17.10-18.55-19.50-22.40-23.20 


Mavka e la foresta incantata 
14.10-15.20-16.20 


November -1|cinque giorni dopo il Ba- 


Piazza della Vittoria 41, tel. 0481 590263 
sito web: www.kinemax.it 


Super Mario Bros 
15.15-17.00-18.45-20.45 


15.45-17.40-20,30 


Il sol dell'avvenire 
L'uomo senza colpa 18.00 
Mavkaela forestaincantata 16.00 
AIR-Lastoria delgrande salto 20.20 


Mavkaedla foresta incantata 16.30 


riservata ai maschi e l’altro | nile ai riti e alle preghiere | trent'anni, hanno condotto | nealivello globale. — 19. Chiuso 25 aprile e 1° mag- 
alle femmine, mai così nu- | islamici è una delle innova- | alla moltiplicazione di una erierovuzione riservata io. Ingresso libero. 
r—r—__ 
CINEMA 
UDINE! Terra e Polvere 17.00-19.00 ! ii PRADAMANO taclan 19.30-22.05 : MONFALCONE 
i Perinfo:www.thespacecinema.it i 
CENTRALE AsBestas 2105 :. Biglietteria online: www.visionario.movie.it Scandalo La : KINEMAX 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 :. L'Appuntamento 17.05-19.10 è . ' ! ViaGrado 54, tel. 0481712020 
eo Aradia, ! Super Mario Bros RIGEMONA| Lg na ; 
e ! CITTÀ FIERA !. 1430-15.00-15.30-16.00-17.30-18.00-18.30-2 ! sl i 
I pionieri 18.10 1 ViaAntonioBardelli4, tel. 0432410418 i 0.00-20.30-21.00-22.45 i ViaXXSettembreSS tel.3488525373 i SuperMario Bros 
Scordato 1i05.20agr Pron iano : SuperMario Bros (9D) 1640! Biglietteria online:www.cinemateatrosocialeit SII 
La Cospirazione del Cairo 1600 ' AIR-Lastoriadelgrandesalto 2100 ' Avatar-Laviadell'acqua(30) 1915 ' Empire ofLight 1890 : AIR-Lastoria cal grande salto 18.45 
Passeggeri della notte 1820-2000 ' Avatar:LaVia dell'Acqua 1715 ! Dungeons&Dragons-L'onoredeila- ‘ scordato 5100: Ilsol dell'avvenire __1515-17.00-20.50 
' Cocainorso 15,30-18.00-2030 ! dri 1420 — * Cocainorso 15.30-17.30-21.00 

VISIONARIO i : ; So i - : SuperMario Bros (Dolby Atmos) 16.30 + 3 
Via Asquini 33, el. 0432.227798 ! Dungeons&Dragons-L'onoredeila- ! l!soldell'avvenire —1540-1820-2050 ! : L'Esorcista del Papa 19.15-2115 
Biglietteria online: www.visionario.movie : dri 1730 : LaCasa-Il Risveglio del Male GORIZIA : L'uomosenza colpa 18.00 
Il sol dell'avvenire : ITreMoschettieri: D'Artagnan 1500 » 16.40-19.20-22.00-23.25 KINEMAX : LaCasa-Il Risveglio del Male 

15.40-17.35-19,30-21.25 ! John Wick4 20.00 1 Cocainorso 16.20-18.50-21.30-22.30-23.25 ! 1815-2115 


Servizio notturno dalle ore 19.80 alle 8.90 
del giorno successivo normalmente a 
battenti chiusi con diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Ariis 

via Pracchiuso 46 0432501301 
Manganotti 

via Poscolle 10 0432501937 
Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

viale Forze Armate 4 0432580492 
Beivars 

Via Bariglaria 230 0432565330 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432504194 
Del Monte 

via del Monte 6 0432504170 


Hippo 143 Farma s.r.1. Beltrame 


"Alla Loggia" 

piazza della Libertà 9 0432.502877 

Montoro 

via Lea d'Orlandi 1 0432 601425 

Nobile 

piazzetta del Pozzo 1 0432501786 

Pelizzo 

via Cividale 294 0432 282891 

Sartogo, via Cavour 15 0432501969 

Turco 

viale Tricesimo 103 0432470218 

Zambotto 

via Gemona 78 0432502528 

Di turno con servizio normale 

(solo mattina) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432232924 

Degrassi 

via Monte Grappa 79 0432480885 

Del Sole 

Via Martignacco 227 0432401696 

Fattor, via Grazzano50 0432501676 

Favero, via Tullio 11 0432 502882 

Gervasutta 

via Marsala 92 04321697670 

Londero 

viale. da Vinci 99 0432 403824 

Palmanova 284 

viale Palmanova 284 0432521641 

San Gottardo 

Via Bariglaria 24 348 9205266 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Lib. 42 
0432470304 

Simone 

via Cotonificio 129 043243873 

ASUFCEXAAS2 

Latisana Spagnolo 


calle dell'Annunziata 67 0431521600 
Palmanova Trojani 


piazza Grande 3 0432631049 
Ruda Moneghini 
via Romal5 043199061 


San Giorgio di Nogaro Toldi 


piazza Il Maggio 19458 —043165142 
ASUFC EX AAS3 

Codroipo (turno diurno) Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 
Enemonzo Marini 

via Nazionale 60 0433 74213 
Fagagna La Corte 

Via Spilimbergo 184 0432810621 
Flaibano Pressacco 

Via Indipendenza 21 0432 869333 
Pontebba Candussi 

via Roma 39 042890159 


San Daniele del Friuli Mareschi 


via C. Battisti 42 0432957120 
Talmassons Palma 
via Tomadini 6 0432766016 


Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 
via Matteotti 8 04332062 


ASU FC EX ASUIUD 
Campoformido Comunale di Basaldella 
fraz. BASALDELLA 

piazza IV Novembre 22 0432560484 
Cividale del Friuli Fornasaro 

corso G. Mazzini 24 0432731264 
Magnano in Riviera Giordani 

piazza F. Urli 42 0432785316 
Moimacco Farmacia di Moimacco 


via Roma 25 0432722881 
Pavia di Udine Pancino 

fraz. PERCOTO 

via Villa 2 0432 686712 
Tricesimo Giordani 

piazza Verdi 6 0432 851190 
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TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA 51 


COMUNITÀ DI MONTAGNA DELLA CARNIA 


Serviziin convenzione costosi 
Chiesta la revoca da 4 Comuni 


Amaro, Tolmezzo, Verzegnis e Cavazzo contestano le richieste di rimborso 
L'importo peri settori Tributi, Personale e Informatica ammonta a 500 mila euro 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


I sindaci di Tolmezzo, Ama- 
ro, Verzegnis e Cavazzo Car- 
nico chiedono la revoca anti- 
cipata delle convenzioni sti- 
pulate con la Comunità di 
montagna della Carnia sui 
servizi Informatica, Tributi e 
Personale. Porteranno la que- 
stione nei rispettivi consigli 
comunali. Lo scrivono in una 
comunicazione unitaria in- 
viata al presidente della Co- 
munità di montagna e al se- 
gretario generale, ai quali 
rimproverano di non aver 
mai dettagliato costi. 
«Siamo arrivati a questo 
punto — rivela il sindaco di 
Amaro, Laura Zanella — per- 
ché ci sono arrivate le richie- 
ste di rimborso dei servizi for- 
niti nel 2022, ma senza speci- 
ficare il servizio reso e alla ri- 
chiesta di delucidazioni e di 
un appuntamento col presi- 
dente, non abbiamo ottenuto 
risposte e nessuno si è presen- 
tato». Zanella spiega cosa 
non torna peri quattro sinda- 


Gianni Borghi 


Laura Zanella 


Andrea Paschini 


ci: «Per il servizio tributi 
—osserva — la richiesta ai no- 
stri Comuni di oltre 140 mila 
euro ci sembra eccessiva. Lo 
stesso dicasi per l'ufficio per- 
sonale: con la Comunità di 
montagna per i Comuni pic- 
coli il singolo cedolino costa 
80 euro, per Tolmezzo 70 eu- 
ro, ma la Regione ai Comuni 
che ne hanno fatto richiesta 
svolge questo servizio gratis. 
Sul servizio Informatica alcu- 
ni software che stiamo utiliz- 
zando sono obsoleti, non fun- 
zionali. Abbiamo chiesto più 
volte di cambiarli. Ci sono 
Software house che lavorano 
conle pubbliche amministra- 
zioni a cui anche la Comunità 
di montagna potrebbe rivol- 
gersi per migliorare il servi- 
zio, ma non lo fa. Sui servizi 
in passato l’ente forniva un 
elenco dei costi sul singolo 
Comune, ora non è più così 
ed è assurdo. Aderimmo alle 
convenzioni in un’ottica di 
condivisione con tutta la Car- 
nia, mai servizi non sono co- 
me ce li aspettavamo e i costi 


nonci vengono dettagliati». 

Il sindaco di Tolmezzo, Ro- 
berto Vicentini, pure assesso- 
re dell’ente comprensoriale e 
fa un po’ da “mediatore” per 
la Conca tolmezzina, affer- 
ma: «Ci stiamo confrontando 
in Comunità per trovare un 
equilibrio». 

«Come amministrazione 
comunale — spiega il sindaco 
di Verzegnis, Andrea Paschi- 
ni- abbiamo chiesto un anno 
fa delucidazioni, mai perve- 
nute, sul rendiconto delle 
convenzioni 2021, volevamo 
sapere il perché di aumenti 
su tutti gli importi. Abbiamo 
chiesto spiegazioni più volte, 
anche periscritto. Nessunari- 
sposta. Poi la situazione è sta- 
ta notata anche dai colleghi. 
Quando abbiamo visto la ri- 
chiesta di pagamento per i 
servizi resi nel 2022 sulle tre 
convenzioni, abbiamo chie- 
sto prima un rendiconto det- 
tagliato, anche pertrasparen- 
za verso il consiglio comuna- 
le e i nostri cittadini. Parlia- 
mo di una cifra importante 
sui quattro Comuni della Con- 
ca Tolmezzina ossia oltre 
mezzo milione di euro. Abbia- 
mo convocato con largo anti- 
cipo il presidente della Comu- 
nità per il 13 aprile, senza ri- 
sposta e non si è presentato 
nessuno. Dopo la comunica- 
zione inviata hanno invece 
iniziato a squillare i telefoni. 
Ma sono 4-5 mesi che aspet- 
tiamo il rendiconto. Va bene 
il dialogo aperto con Vicenti- 
ni, ma dispiace che dalla Co- 
munità di montagna nessu- 
no abbia preso il telefono per 
dialogare anche con noi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VERZEGNIS 


Nella chiesa 
di Chiaulis 

i funerali 

di Paschini 


VERZEGNIS 


La comunità di Verzegnis 
darà oggi l’ultimo saluto al 
69enne Bruno Paschini 
(nella foto), travolto dal 
trattore mentre lavorava in 
un’area boschiva tra Verze- 
gnis e la frazione di Chiai- 
cis. Le esequie saranno cele- 
brate questa mattina alle 
11 nella chiesa di Chiaulis. 
Grande il cordoglio espres- 
so alla famiglia Paschini, e 
in particolare alla moglie 
Mariangela, per anni punto 
di riferimento nella scuola 
materna di Verzegnis, e al fi- 
glio Alessandro. Paschini, 
dopo essere andato in pen- 
sione dal lavoro di elettrici- 
sta, si era fatto apprezzare 
per le sue doti umane e la 
suadisponibilità. — 

A.C. 


VERZEGNIS 


A Tolmezzo l’addio a Martina 
Il sindaco: chi sa la verità parli 


VERZEGNIS 


«La meraviglia deltuo cuore 
ci ha riempito la vita, rimar- 
rai sempre con noi». Annun- 
cia con queste parole la fami- 
glia i funerali della giovane 
Martina Socciarelli, la di- 
ciottenne di Verzegnis che 
ha perso la vita più di una 
settimana fa in un tragico in- 
cidente sulla strada che si 
inerpica verso Sella Chian- 
zutan. Si svolgeranno que- 
sto pomeriggio alle 15 alla 
Casa funeraria divia Cando- 
ni 70 a Tolmezzo. Una mes- 


[da CI 
Martina Socciarelli 


sa sarà celebrata invece nel- 
la chiesa a Intissans di Verze- 
gnis alle 18. Dalla notte del 
14 aprile è trascorsa più di 
una settimana ed è stata 
un’attesa dolorosa e fatico- 
saperla famiglia e per quan- 
ti erano legati a Martina. 
Giovedì pomeriggio è stata 
eseguita l’autopsia sulla gio- 
vane eieriil magistrato ha ri- 
lasciato il nulla osta per le 
esequie. «In questi giorni — 
sonole parole del sindaco di 
Verzegnis, Andrea Paschini 
— sono stato assieme ai geni- 
tori, che vorrebbero cono- 


scere tutta la verità su quel- 
lo che è successo quella sera 
edè quello che alla fine chie- 
de tutta la comunità. Alme- 
no la gente che era presente 
si faccia avanti a dire quello 
che ha visto e che sa, anche 
perché alla fine i nodi ver- 
ranno inevitabilmente al 
pettine con gli accertamenti 
in corso. Io condivido l’ap- 
pello dellamamma di Marti- 
na, fatto senza recriminazio- 
ni, senza la pretesa di sapere 
a priori come è andata, ma 
per onor di verità e per ri- 
spetto di Martina, della sua 
famiglia e di questa comuni- 
tà è giusto sapere. Ciò alle- 
vierebbe un po’ il dolore del- 
la mamma e anche nostro, 
perché Martina qui la pian- 
giamo tutti, in questa comu- 
nità la sua perdita ciascuno 
lavive come unlutto di fami- 
glia». — 

T.A. 


TOLMEZZO 


Positiva altest dopo l’incidente 


Ha urtato un'auto parcheggiata in via Carducci, a Tolmezzo, e, 
quando è stata sottoposta alla prova dell'etilometro, il risultato 
è stato positivo. Il valore superava 1,5 grammi per litro di san- 
gue, a fronte di un limite di 0,5. Per questo una 45enne di Borda- 
no è stata denunciata per guida in stato di ebbrezza dai carabi- 
nieri. I militari le hanno ritirato la patente e sequestrato l'auto. 


IL PERSONAGGIO 


Giacomo Poretti a Lauco: 
«Paesaggio incredibile» 


LAUCO 


«Ciao a tutti sono Ambro- 
gio, personaggio di Funeral 
home, e lei è Rita. Sonole ul- 
time repliche dello spettaco- 
lo. Siamo in Carnia, sopra 
Tolmezzo. A Lauco, un po- 
sto meraviglioso, pubblico 
fantastico e paesaggio in- 
credibile. Ha nevicato e fa 
freddo. Un saluto ai fans di 
tuttala Carnia». 
Ariprendere le parole affi- 
date a un video di TikTok di 


Giacomo Poretti e della mo- 
glie Rita Cristofori che ha 
fatto tappa nei giorni scorsi 
in Friuli con il suo spettaco- 
lo è stato il presidente della 
Regione Massimiliano Fe- 
driga con un messaggio su 
Instagram. «Anche Giaco- 
mo Poretti e Rita Cristofori 
sono rimasti incantati dalla 
bellezza di Lauco e della 
Carnia e hanno voluto rac- 
contarlo a tutti i loro fans. 
Che orgoglio vedere il no- 
stro territorio così apprezza- 


Un'immagine dal video di Giacomo Poretti su TikTok 


to»ha commentato. 

L’attore del famoso trio 
“Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo”, in tour con il suo nuo- 
vo spettacolo per la regia di 
Marco Zoppello ne ha ap- 
profittato pervisitare la Car- 
nia. Nella commedia veste i 
panni dall’anziano Ambro- 
gio, assieme alla moglie, e 
porta in scena un argomen- 
to scomodo come quello 
della morte avventurando- 
si su un terreno impervio 
che avvicina con leggerez- 
zae profondità, utilizzando 
l’armadella comicità intelli- 
gente. Protagonista della 
pièce è una coppia di anzia- 
nichevannoa portare l’ulti- 
mosaluto aunamicoinuna 
casa funeraria, luogo che 
sempre più spesso si sosti- 
tuiscela chiesa. — 


SAPPADA 


Soccorso Plodn 
Un incontro 
fra i volontari 


Un incontro per celebra- 
re l’attività del Soccorso 
volontario emergenze 
Plodn. Domani alle 9.30 
nella chiesa di Sant’O- 
svaldo a Cima Sappada 
sarà celebrata una messa 
per ricordare Don Pietro 
Romanello della Svep e i 
volontari Marino Piller 
Hoffer, Pierfrancesco So- 
lero e Franco Piller Ro- 
ner. Alla celebrazione se- 
guirà un pranzo tra tutti i 
soci volontari della Svep, 
unatrentina circa. 
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L'insediamento del Consiglio a Gemona 


Il Consiglio riunito ieri: il sindaco Revelant (a destra) e l'assessore Cargnelutti; i banchi dei consiglieri di maggioranza e quelli dei consiglieri di opposizione con Venturini (secondo da destra in prima fila) (Foto PETRUSSI) 


Debutto del Revelant bis 
«Condivideremo le scelte» 


Il sindaco: è interesse di tutti partecipare. Venturini: siamo pronti a collaborare 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


«Lo sforzo di riportare l’inte- 
resse dei cittadini è uno sfor- 
zo che dobbiamo fare tutti». 
Siè riunito ieri sera per la pri- 
ma volta a palazzo Boton il 
nuovo consiglio comunale di 
Gemona, con i componenti 
eletti nelle ultime elezioni co- 
munali del 2 e 3 aprile. Tutti 
confermati gli eletti e così pu- 
re i componenti della nuova 
giunta guidata dal sindaco 
Roberto Revelant che vedrà 
comevice Flavia Virilli, asses- 
sore alla cultura, Loris Car- 
gnelutti alle manutenzioni, 
protezione civile e associazio- 
ni d’arma, Giovanni Venturi- 
ni a commercio e agricoltu- 
ra, Raffaella Zilli al welfare, 
salute e istruzione, Davis Goi 
all'ambiente e mobilità, Va- 
lentina Contessi al bilancio e 


tributi e Mara Gubiani che se- 
guirà fondi comunitari, turi- 
smoeSportland. 

Come da regolamento, la 
prima seduta ha visto anche 
l'elezione dei componenti 
della commissione elettorale 
(Mauro Di Giusto, Andrea 
Canci e Cristina Londero 
mentre i sostituti Denis Ce- 
schia, Luigino Patat e Miche- 


le Londero). 

Per la commissione relati- 
va all’elezione dei giudici po- 
polari sono invece stati eletti 
Michelangelo Giau e Sandro 
Cereghini. Ancora non si sa 
chi sarà il capogruppo di 
maggioranza perché il sinda- 
co Revelant si è riservato di 
attendere le dimissioni degli 
assessori che diverranno 


esternie permetteranno l’en- 
trata di altri candidati nell’as- 
semblea civica. Perle opposi- 
zioni, il capogruppo sarà il 
candidato sindaco Sandro 
Venturini. 

Di fronte a una sala consi- 
liare semi vuota, nonostante 
l’importanza di una presenta- 
zione ufficiale delnuovo con- 
siglio comunale, peri rappre- 


sentanti dell’assemblea civi- 
ca di Gemona il primo impe- 
gno è ritrovare la partecipa- 
zione dei cittadini: «Dovrà es- 
sere unsforzo di tutti—ha det- 
toilsindaco Revelant-ripor- 
tare l’interesse dei cittadini. 
E undovere di tuttii cittadini 
partecipare alle scelte che 
vengono fatte qua dentro, 
scelte che interessano il futu- 


rodituttalacomunità. Auspi- 
chiamo un confronto corret- 
to fra noi sia nei rapporti in- 
terni che in quelli interni». 
«Noi — ha risposto Sandro 
Venturini siamo disponibili 
ad aprire un colloquio cer- 
cando di collaborare. Mi pia- 
cerebbe che l’associazioni- 
smo che caratterizza il paese 
lavorasse anche per l’impe- 
gno politico. Noi crediamo 
che vadano avviate le com- 
missioni come quella sanità, 
enon come nello scorso man- 
dato quando è stata avviata 
solo alla fine: le commissioni 
dovranno essere momenti 
che aiutino la partecipazio- 
ne. Siamo disponibili al con- 
fronto ma chiediamo che sia- 
no costituiti gli strumenti af- 
finché la politica sia più parte- 
cipata». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GEMONA 


Unaltro medico va in pensione 
Sono 1.500ipazienti da seguire 


GEMONA 


AGemona anche il dottor Va- 
lerio Stefanuttisi avvicina al- 
la pensione, e presto la citta- 
dina potrebbe restare senza 
un altro medico di base. 

Non ha ancora deciso il 
dottor Valerio Stefanutti, 
che opera da alcuni anni 
nell’ambulatorio dei medici 
di famiglie di Rive degli Sti- 
mattini, ma settembre po- 
trebbe essere il mese che lo 
vedrà andare in pensione. 

Del resto, a 66 anni e con 
quaranta alle spalle di attivi- 


tà, inumeri per poter entrare 
in quiescenza ci sarebbero 
tutti. Eppure il professioni- 
sta ci sta riflettendo, con il 
pensiero ai suoi pazienti che 
nel capoluogo pedemonta- 
no sonocirca 1.500. 

«Il vero problema - dice il 
dottor Stefanutti — oggi è la 
tanta burocrazia che noi me- 
dici dobbiamo affrontare, e 
così, per quanto mi riguar- 
da, non riesco più a svolgere 
il lavoro come vorrei e come 
lo facevo una volta, ovvero fi- 
nire l’attività ambulatoriale 
alle 13 e nel pomeriggio fare 


levisite a casa alle persone». 
Valerio Stefanutti ha ini- 
ziato la sua attività nel 1983 
e dopo un periodoincuiè sta- 
to guardia medica ha fatto il 
medico di famiglia a Gemo- 
na fino alla fine degli anni 
Novanta. In seguito si è spo- 
stato a Nimis dove fino al 
2018 è stato medico di base 
di quella comunità. Gli ulti- 
mianni, invece, liha esercita- 
ti a Gemona: «Il problema — 
dice Stefanutti — è che spo- 
standomi da Nimis e facen- 
do riferimento all’ambulato- 
rio di Gemona dove operano 


altri professionisti pensavo 
di ridurre la burocrazia, ma 
non è andata così. Oggi dob- 
biamo predisporre i piani te- 
rapeutici, avviare le doman- 
de di previdenza sociale e al- 
tre pratiche. A volte, alle 21, 
incasaimiei figli hanno pen- 
sato che ero già andato a dor- 
mire: inrealtà, ero a fare visi- 
te a miei pazienti perché pri- 
ma non mi era stato possibi- 
le». 

Sono problemi che interes- 
sano molti medici di fami- 
glia oggi che, in quanto tali, 
si sentono impossibilitati a 
mantenere quel contatto di- 
retto con le persone che se- 
guono: «Forse sono “lungo” 
io-—riflette il dottor Stefanut- 
ti — ma io voglio dialogare 
conil paziente. Per me fare il 
medico vuol dire avere un 
rapporto conle persone». — 

P.C. 
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OSOPPO 


In aula Tari e Ilia: 
si votano le aliquote 


OSOPPO 


È stato convocato per giove- 
dì 27 aprile alle 20.30 il con- 
siglio comunale di Osoppo. 
Una dozzina gli argomenti 
inseriti nell’ordine del gior- 
no firmato dal sindaco Lui- 
gino Bottoni. Fra i punti che 
saranno sottoposti all’ap- 
provazione dei consiglieri 
figura la modifica al regola- 
mento per la disciplina e 
l'applicazione del tributo 
sui rifiuti e l’approvazione 
delle relative tariffe per l’an- 
no in corso. Si dovranno vo- 
tare le aliquote dell’impo- 


stalocale immobiliare auto- 
noma (Ilia) e il relativo re- 
golamento. Al vaglio 
dell’assemblea, inoltre, il 
piano della mobilità ciclisti- 
cae la variante di livello co- 
munale numero 21 per 
l'ampliamento della zona 
omogenea D 3.1 Industria- 
lee artigianale. 

Fraipunti, l'integrazione 
tra Cafc spa e Acquedotto 
Poiana spa, gli indirizzi vol- 
ti alla fusione perincorpora- 
zione di Friulab srl in Cafc 
spa e la delega all’Asufc per 
gli interventi a favore di per- 
sone con disabilità. — 


LA BELLEZZA 
sarà sempre 


DAVANTI 


Opera composta da Îl uscite. Ogni uscite 


ai tuoi occhi. 


RAELABIEELO 


E nI 


La fama universale di Raffaello, artista 
leggendario del Rinascimento, è fondata 
sulla precisione del suo tratto, capace di 
restituire immagini di incredibile sensibilità, 
così come sull'uso del colore che plasma 

le figure e le atmosfere in una sintesi di 
eleganza assoluta. Lo testimoniano i suoi 
sbalorditivi capolavori: dalle Stanze vaticane 
alla Madonna del Cardellino. 


I MAESTRI peLLA PITTURA ITALIANA 


Dar 15 APRILE 11 3° VOLUME 
°° RAFFAELLO, l'umano e il divino. 
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L'insediamento del Consiglio a Martignacco 


Il ritorno di Delendi dopo 16 anni: 
«Il nostro impegno sarà totale» 


Al sindaco Infrastrutture, Edilizia e Urbanistica. In giunta Stella, Bordet, Pinzan, Zuliani e Stromidlo 


Alessandro Cesare 
/ MARTIGNACCO 


Primo consiglio comunale 
per il sindaco Mauro Delen- 
di, che nell’occasione ha reso 
noto nomi e deleghe della 
suanuova giunta. Non prima 
di aver prestato giuramento 
davanti ai neo eletti e al pub- 
blico presente in sala. «Per 
me questo momento è parti- 
colarmente emozionante, an- 
che se alla mia età non do- 
vrebbe capitare—ha esordito 
Delendi—. Quest’aula l'ho vo- 
luta, l'ho pensata e poi a cau- 
sa di un’incompatibilità pre- 
sentatasi rispetto alla mia 
professione, ho dovuto an- 
darmene prima di avere l’o- 
nore di presiedere un consi- 
glio in questo luogo. Sono 
passati sedici anni e ho avuto 
la possibilità di tornare in 
questa sede, conlo stesso ruo- 
lo lasciato a malincuore nel 
2007. Sono orgoglioso di es- 
sere potuto tornare. Il mioim- 
pegno sarà totale—ha assicu- 
rato — per realizzare i tanti 
progetti che abbiamo in men- 
te e lo stesso impegno chiedo 
a tutti i consiglieri. Vorrei 
che Martignacco diventasse 
un laboratorio per la capaci- 
tà di sviluppare iniziative in- 
novative». Dicendo questo, il 
sindaco ha sottolineato l’in- 
tenzione di privilegiare il rap- 
porto umano e il confronto 
visa vis piuttosto che dedicar- 
si alla comunicazione via so- 
cial, «incapace di trasmette- 
relo stato d’animo degli inter- 
locutori». 

Se le anticipazioni dei gior- 
ni scorsi sui nomi che com- 
pongono l’esecutivo sono sta- 


H? SE «sE 


1.Lagiunta Delendi (il sindaco è al centro) 


te rispettate (sarà a cinque 
con due donne, una delle 
quali esterna al consiglio), 
qualche sorpresa c’è perle de- 
leghe. Delendi ha deciso dite- 
nere per sé referati di peso co- 
me Infrastrutture, Edilizia 
privata, Urbanistica, Am- 
biente e Personale. A Miche- 
le Stella, oltre all'incarico da 
vicesindaco, andranno Ge- 
stione economico-finanzia- 


ria, Attività agricole, Rappor- 
ticon gli operatori e conle as- 
sociazioni di categoria. Va- 
lentina Bordet si occuperà di 
Cultura e rapporti con le isti- 
tuzioni didattiche, sostegno 
alla scolarità e promozione 
delle attività formative, svi- 
luppo del giardino dell’elfo. 
Un tema, quest’ultimo, che 
Delendi aveva già sollevato 
nella campagna elettorale, 


ra là <= 


con l’intenzione di ridare lu- 
stro al percorso che circonda 
l’ente fieristico collegandosi 
conil parco del Cormor. 

Alex Pinzan seguirà Attivi- 
tà sportive, supporto alle so- 
cietà e vigilanza sulla manu- 
tenzione degli impianti, pro- 
gettualità perlo sviluppo del- 
le aree sportive, mentre Ales- 
sandro Zuliani si occuperà di 
Politiche per la salute, Assi- 


stenza sociale e Rapporti con 
l'ambito socio-assistenziale, 
Comunicazione, Digitalizza- 
zione e Politiche giovanili. In- 
fine all’assessore esterno, Do- 
rota Stromidlo, andranno le 
deleghe a Politiche per l’inte- 
grazione sociale e l’associa- 
zionismo, sviluppo del quar- 
tiere fieristico, pari opportu- 
nità, finanziamenti su proget- 
ti speciali. Deleghe sono sta- 


; 2.1 consiglieri dimaggioranza; 3. L'opposizione (Tonino, ex candidato sindaco, primo a sinistra). 4. Il pubblico ieri a Martignacco (oto PetRUS8I) 


te affidate anche ai consiglie- 
ri comunali, dalla tutela del 
patrimonio faunistico alla 
caccia, dai rifiuti alla prote- 
zione civile, dalle attività pro- 
duttive alla polizia municipa- 
le: se ne occuperanno Rober- 
to Busolini, Giuseppe Mon- 
talto, Stefano Buongiorno, 
Antonino Polizzotto, David 
Rosso e Giancarlo Saro. — 
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FAGAGNA 


Oggi l’addio a Jessica 
Esperta d’arte e turismo 
scomparsa a 37 anni 


Maristella Cescutti/FAGAGNA 


Lascia un grande vuoto e un 
immenso dolore in tutta la 
comunità di Madrisio e del 
Friuli collinare la morte di 
Jessica Asquini, 37 anni, av- 
venuta giovedì in seguito 
all’aggravarsi, da tre mesi a 
questa parte, di una malat- 
tia che l’aveva colpita 12 an- 
ni fa. «Jessica fino alla fine è 
stata una guerriera» com- 
menta la sorella minore Va- 
lentina, che ricorda il suo ca- 
rattere solare. «Sempre sor- 
ridente, testarda, molto bra- 
va a scuola — riferisce —. Le 
piacevano tanto i viaggi. Il 
turismo è sempre stato il suo 
punto fisso, settore nel qua- 
le si era laureata a Udine in 
Scienze tecniche del Turi- 


Jessica Asquini 


smo culturale, dopo aver fre- 
quentato lo Zanon. Le piace- 
va tanto studiare, — riflette 
Valentina — era un’appassio- 
nata d’arte e di mostre. Face- 
va parte di un’associazione 
che progettava eventi. Ave- 


va iniziato a lavorare a Pon- 
tebba alla Piergiorgio On- 
lus, poiè stata occupata in al- 
tri luoghi fino a che la salute 
glielo ha permesso lascian- 
do, ovunque, sempre un se- 
gno positivo del suo passag- 
gio». 

Jessica Asquini cantava 
nel coro parrocchiale, aveva 
frequentato la scuola di mu- 
sica del paese e suonato nel- 
labanda, era una persona ge- 
nerosa e devota, lascia nel 
più profondo dei dolori la 
mamma Dina e il papà Anto- 
nello, le quattro amiche 
dell’infanzia Federica, Fran- 
cesca Letizia e Milly sempre 
accanto a lei nellungo calva- 
rio della malattia assieme a 
tante giovani del posto: «Ha 
sofferto tanto — dicono — È 
difficile lasciarla andare ma 
siamo sicure che va nella gio- 
ia». 

Oggi alle 11 nella chiesa 
della frazione di Battaglia sa- 
ràdonGiorgio Fabbro a cele- 
brare il rito delle esequie di 
Jessica e a dire parole di con- 
solazione a tutti coloro che 
si stringeranno a lei nell’ulti- 
mo abbraccio. — 


LA MANIFESTAZIONE 


Bancarelle in centro 
Tre giorni di iniziative 
a “San Daniele sboccia” 


Lucia Aviani/SAN DANIELE 


Nona edizione, ricchissimo 
carnet di proposte: la manife- 
stazione “San Daniele sboc- 
cia”, organizzata dalla Pro lo- 
coconil patrocinio del Comu- 
ne, calerà presto atmosfere di 
primavera sul centro storico 
cittadino, che da sabato 29 
aprile a lunedì primo maggio 
sarà invaso da stand e ravviva- 
to da un'infinità di iniziative 
da vivere, prevalentemente, 
all’aria aperta. Ouverture al- 
le 10, intutteetrele giornate, 
con l’apertura delle bancarel- 
le floreali, del mercatino de- 
gli hobbisti e dell’esposizione 
(con vendita) dei manufatti 
realizzati con le stoffe della 
Guarneriana, a cura del Labo- 
ratorio sartoria sociale Fil, 


della Caritas di Udine; alla 
stessa ora inizierà, sabato, 
una “Pedalata floreale” alla 
scoperta dei dintorni di San 
Daniele, sotto la guida di We 
Like Bike (info e prenotazioni 
alnumero +39 331 2996069 
o alla mail info@welikebike. 
org). La mattinata offrirà pu- 
re visite guidate gratuite alla 
Guarneriana, i consigli di ad- 
destratori cinofili dell’Enci, a 
disposizione di tutti gli inte- 
ressati, e un’esibizione di Obe- 
dience sportiva. Alle 14 “Fa- 
shion Dog Show, stara4zam- 
pe”, sfilata con premiazioni 
per categorie, alle 15 escur- 
sione guidata per “Conoscere 
il lago di San Daniele”, con la 
guida ambientale Alice Scruz- 
zi (punto d’incontrola Loggia 
Guarneriana); il pomeriggio 


proseguirà con una conferen- 
za di Angelo Floramo (“Pen- 
sieri fioriti. Florilegi sapien- 
ziali nascosti tra gli scaffali 
della Guarneriana” ), alle 
16.30, nell’antica biblioteca, 
e con un concerto — alle 
17.45, in piazza Vittorio Ema- 
nuele II- della Fanfara dei ca- 
rabinieri. Il palinsesto della 
festa include un’area con gio- 
chi gonfiabili, madonnari 
all'opera in Piazza Vittorio 
Emanuele, il concorso foto- 
grafico “Sboccia la fotogra- 
fia” e quello “Vota la vetrina”: 
turisti o residenti giudiche- 
ranno quale sia meglio allesti- 
ta in tema floreale. Altrettan- 
tofittoevario il cartellone del- 
le due giornate successive: 
per domenica vanno segnala- 
te l’inaugurazione della mo- 
stra San Daniele Orchidea (a 
cura dell’associazione Aco, 
che alle 15. 30 terrà anche un 
corso di coltivazione, rinvaso 
e mantenimento delle orchi- 
dee) e una gara di orientee- 
ring amatoriale (alle 11), 
mentre il primo maggio ver- 
ranno proposti — fra l’altro — 
un Urban Nordic Walking e 
spettacoli di magia. — 
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In dono dalla parrocchia 
la statua di San Francesco 
Qualificherà la piazza 


L'idea è di monsignor Carlino, l'opera dell'artista Basso 
Il sindaco: «Lieti della collaborazione, spazio riqualificato» 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Sarà un'inedita operazione 
urbanistica congiunta fra par- 
rocchia e Comune a completa- 
re il restyling di piazza San 
Francesco, che grazie all’ini- 
ziativa assumerà una precisa 
impronta identitaria: l'ampio 
spazio accanto all'imbocco di 
via Mulinuss lasciato sterrato 
perrealizzarvi un’aiuola—-ma 
rimasto al grezzo e dunque at- 
tualmente invaso dalle erbac- 
ce, “stonatura” segnalata da 
molti cividalesi, negli ultimi 
tempi — è destinato ad acco- 
gliere una statua di San Fran- 
cesco dell’altezza di circa due 
metri, che proprio la parroc- 
chia intende donare alla città, 
anche per qualificare e appun- 
to identificare la piazza (sulla 
quale si affacciano la chiesa 
intitolata a San Francesco e 
l’omonimocentro, di proprie- 
tà ecclesiastica) con l’immagi- 


ne del santo chele dà il nome. 
L’idea, tradotta in un proget- 
todicuiè stata ovviamente re- 
sa partecipe l’amministrazio- 
ne del sindaco Daniela Ber- 
nardieche è stato appena tra- 
smesso, per la dovuta visio- 
ne, alla competente unità ope- 
rativa municipale, è del parro- 
co, monsignor Livio Carlino, 
e del compianto monsignor 
Bruno Baccino, deceduto in 
agosto. 

L’opera artistica che verrà 
offerta a Cividale non è un be- 
ne di cui la parrocchia dispo- 
ne, bensì una creazione da 
realizzare ex novo: allo scopo 
è stato scelto l'artista Giovan- 
ni Basso (che ha firmato pure 
la statua dell’alpino posizio- 
nata ormai da tempo nel piaz- 
zale dedicato all’8° Reggi- 
mento, accanto alla nuova 
stazione ferroviaria), il quale 
ha già dato forma al modello 
del patrono d’Italia. Il bozzet- 


to, in creta, è insomma pron- 
to fin d’ora: il lavoro definiti- 
vo sarà poi in marmo di Clau- 
zetto. La linea d’indirizzo del- 
la parrocchia, proposta ap- 
punto al Comune, è di colloca- 
re l’effigie del santo di Assisi 
proprio al centro dello spiaz- 
zo, sistemando poi quest’ulti- 
mo a verde e ad aiuola, come 
programmato, anche se forse 
non nella sua interezza, per- 
ché una porzione di terreno 
potrebbe essere pavimenta- 
ta. 

Compiaciuta degli sviluppi 
il sindaco che esprime soddi- 
sfazione per l'input lanciato 
dall’arciprete. «Siamo lieti di 
questa collaborazione», com- 
menta Bernardi conferman- 
do chela bozza di progetto re- 
capitata da monsignor Carli- 
no è al vaglio dell’ufficio co- 
munale di competenza. «L’a- 
rea oggetto dell’intervento — 
conclude la prima cittadina — 


IL FUNERALE 


Fondò il Calcio Racchiuso 
Attims ha salutato Comello 


ATTIMIS 


La comunità di Attimis perde 
Gianni Comello, pilastro 
dell’associazionismo locale, 
morto mercoledì per un malo- 
re improvviso: aveva 84 annie 
«ha impresso — commenta il 
sindaco Sandro Rocco, facen- 
dosi portavoce del cordoglio 
dell'amministrazione e della 
collettività- un segno davvero 
forte sul nostro territorio, a co- 
minciare dalla borgata in cui 
viveva, Racchiuso». 

L’anziano, al quale proprio 
nella chiesa parrocchiale della 
frazione ieri pomeriggio è sta- 


Ca) 
dA 


Gianni Comello 


to tributato l’ultimo saluto, è 
stato uno dei soci fondatori — 
all’inizio degli anni Settanta — 
dell’associazione Calcio Rac- 
chiuso, nonché della Sagra dei 
prodotti della campagna di Po- 
iana e degli Amatori Calcio 
Racchiuso. Nel corso della sua 
vita Comello — che lascia un fi- 
glio, i nipoti, un fratello e una 
sorella — ha sempre amato far 
parte attivamente della comu- 
nità, affiancando l'impegno as- 
sociativo a quello professiona- 
le, prima come imbianchino 
poi infermiere all'ospedale di 
Cividale. «Un uomo estrema- 
mente disponibile, pronto a da- 
reuna mano e per questo — sot- 
tolinea Rocco—benvoluto e sti- 
mato da tutti». In paese viene 
ricordato per l'immancabile 
sorriso e l’innata propensione 
— soprattutto nel contesto spor- 
tivo — a organizzare eventi di 
aggregazione. — 

LA. 


Lospazioin 
via Mulinuss a 
Cividale dove 
sarà collocata 
lastatua di 
San 
Francesco; il 
bozzetto 
dell'opera 
che sarà 
realizzata 
inmarmo 

di Clauzetto 
dall'artista 
Giovanni 
Basso 


sarà interessata da una gene- 
rale sistemazione, al di là del 
collocamento della statua di 
San Francesco: ultimeremo 
cosìinvia definitiva la riquali- 


SAN LEONARDO 


Escursione per scoprire 
il borgo di Prehod 


"Alla scoperta di Prehod", do- 
mani, nelle Valli del Natisone: 
l'escursione, dalle 9.30 (par- 
tenza da Clastra) alle 13, per- 
metterà di scoprire il piccolo 
borgo di San Leonardo, nato 
nel 1400, poi falcidiato da una 
pestilenza e infine ripopolato- 
si. Si tratta di un insieme di po- 
chissimi rustici, il più comple- 
to esempio di architettura 
spontanea della Slavia friula- 
na. L'itinerario si svilupperà 
sulla dorsale del monte San 
Bartolomeo, attraverso prati, 
boschi di castagni secolari, be- 
tulle e imponenti esemplari di 
ciliegio: il percorso, ad anello, 
è di sei chilometri, con un disli- 
vello di 200 metri. Iscrizioni a 
sabrina@ecoturismofvg.com 
oalnumero 3407108735. 


OGGI 


Torna Cesarino 
il treno per bimbi 
fino a Cividale 


Torna Cesarino, lo specia- 
le treno dei bimbi, che an- 
cora una volta offrirà — og- 
gi pomeriggio, in collabo- 
razione con il Museo ar- 
cheologico nazionale di Ci- 
vidale - animazione, in- 
trattenimento e proposte 
culturali peri più piccoli: il 
programma dell’iniziativa 
prevede il ritrovo nell’a- 
trio della stazione di Udi- 
ne alle 14.15, con parten- 
za alle 14.33 e arrivo nella 
città ducale alle 14.57. Il 
viaggio sarà vivacizzato 
dagli animatori di Mara- 
vee, che intratterranno i 
bambini anche lungo la 
passeggiata dal capolinea 
cividalese al Man, dove si 
terrà il laboratorio “Alla 
scoperta del longobardi”. 
Al termine merenda per 
tutti, poi rientro in stazio- 
ne pertornare a Udine, do- 
vesiarriverà alle 18.27.La 
fascia d’età consigliata per 
la partecipazione è dai 7 ai 
12 anni e la prenotazione 
è obbligatoria, chiamando 
lo 0432581844 (interno 
5050502).Ipasseggeri do- 
vranno salire a bordo con 
biglietto preacquistato: i 
bimbi fino ai 12 anni viag- 
geranno gratis se accom- 
pagnati da un adulto, che 
può portare con sé fino a 
un massimodi tre piccoli. 
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ficazione della piazza, sfocia- 
tain particolare nel rifacimen- 
to del sagrato della chiesa», 
chiude Bernardi. — 


GRIMACCO 


Alberi sulla strada a Clodig 


volontari della Protezione civile di Grimacco sono interve- 
nuti giovedì sera e ieri mattina per la rimozione di alcune 
piante finite sulla carreggiata tra Clodig e Trusgne. La stra- 
da è stata messa in sicurezza e il tratto è aperto in attesa 
di ulteriori verifiche tecniche del versante. 


I RIGETTARI DELLE COSE BUONE 


— n =", 


Marmellate! 


e 


Il meglio di frutta, verdura e aromi 
da conservare nella dispensa 


IN EDICOLA CON 


L'ATLANTE DEGLI ANIMALI 


DAL 5 APRILE 
a soli 5,9€* 


Una guida illuserata 3 
alla fauna selvatica |a 
il mondo js 
» 
fo 


(E fo 
EINE 


Una enorme varietà di animali 
da osservare nelle spettacolari 
e dettagliatissime illustrazioni, 


accompagnate da rigorose $ 
informazioni scientifiche 3 
e curiosità = 
DAL 7 APRILE 5 

a soli 12,9€* GS 
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PASIAN DI PRATO 


Piano contro le zanzare 
Multe fino a 500 euro 
per chi non si adegua 


Il sindaco firma un'ordinanza: sarà la polizia locale a vigilare 
«L'obiettivo è intervenire a tutela della salute pubblica» 


Roberta Zavagno 
/ PASIAN DI PRATO 


L'ordinanza contro le zanzare 
è stata firmata dal sindaco, An- 
drea Pozzo, esi tratta di un do- 
cumento con effetto immedia- 
to che resterà in vigore fino al 
30 novembre. L'obiettivo è 
«intervenire a tutela della sa- 
lute pubblica per prevenire e 
controllare le malattie tra- 
smissibili all'uomo attraverso 
la puntura di insetti vettori». 
Rilevata sul territorio la pre- 
senza di zanzare tigre e di al- 
tri tipi di zanzare che potreb- 
bero favorire l'insorgenza di 
malattie nei residenti. 

Negli anni scorsi il Friuli ha 
registrato fenomeni di colo- 
nizzazione anche di altri tipi 
di zanzare del genere Aedes 
possibili portatrici di virosi co- 
me Chikungunya, Dengue, 
Encefalite Giapponese e Zika 
Virus, con sintomi che posso- 


_- 


Il sindaco di Pasian di Prato, Andrea Pozzo 


no essere pesantissimi e in al- 
cuni casi portare alla morte. 
L’amministrazione comunale 
ha, quindi, deciso di correre ai 
ripari conl’ordinanza che pre- 
vede sanzioni da 50 a 500 eu- 
ro per chi viola le disposizio- 
ni. La collaborazione di ogni 


singolo cittadino e di ciascun 
operatore economico coinvol- 
toè obbligatoria, per evitare o 
almeno limitare il ricorso agli 
interventi di distruzione degli 
esemplari adulti. 

In sintesi: nessun contenito- 
re (di qualsiasi natura e di- 


mensione) nel quale possa 
raccogliersi acqua stagnante, 
anche solo temporaneamen- 
te, può restare incustodito, e 
deve essere svuotato quanto, 
O protetto con zanzariere. 
Questo vale sia per i sottovasi 
domestici sia quanto per i de- 
positi di acqua in ambito agri- 
colo e produttivo in generale. 
Tombini, caditoie, pozzetti di 
raccolta dell’acqua piovana 
vannotrattati con larvicidi. 

Ove non possano essere ap- 
plicati tali accorgimenti, spe- 
cialmente per grandi volumi 
di materiali stoccati all’aper- 
to, e nei fossati, occorre attiva- 
re un piano di contenimento 
con trattamenti larvicidi. Chi 
tratta pneumatici dovrà adot- 
tareicriteri di controllo in mo- 
do da evitarne ristagni d’ac- 
quae chi necessita della dispo- 
nibilità di contenitori di ac- 
qua, li deve coprire ermetica- 
mente, e poi svuotarli al massi- 
modopo cinque giorni. 

I cassonetti dedicati alla rac- 
colta differenziata dei rifiuti 
vanno ispezionati dopo ogni 
uso e riposti in modo da non 
diventare ricettacolo di ac- 
qua. L’erba alta ed incolta de- 
ve essere tagliata per limitare 
il rischio che le zanzare adulte 
cisiraccolgano e prolifichino. 
E pertanto obbligatorio lo sfal- 
cio sistematico sia nei giardini 
che nei terreni scoperti all’e- 
sterno delle abitazioni. Gli in- 
terventi sugli esemplari adul- 
tiinaree private sono general- 
mentevietati, salvo diversa di- 
sposizione da parte dell’Azien- 
da Sanitaria. La vigilanza sul- 
le disposizioni dettate dal sin- 
daco, Andrea Pozzo è affidata 
alla Polizia locale. — 


TAVAGNACCO 


Un torneo di padel 
per raccogliere fondi 


Lima i iii iz 


Glisportiviche hanno partecipato al torneo di padel 


TAVAGNACCO 


Lo sport più in voga del mo- 
mento si è trasformato in 
un'occasione per fare del be- 
ne nel comune di Tavagnac- 
co. E nata così l’idea di “It ta- 
kes two”, torneo di padel a 
scopo benefico organizzato 
qualche giorno fa a Feletto 
Umberto dall’agenzia di co- 
municazione PM2. Quaran- 
ta tra giocatori e giocatrici 
hanno preso parte al torneo, 
suddivisi in una ventina di 
coppie miste. In palio c’era 
molto più di un podio o di un 
premio di partecipazione, 
perché il torneo aveva l’obiet- 
tivo di supportare un proget- 
to speciale. La quota di iscri- 
zione prevista per ciascun 
partecipante è stata devolu- 
ta all'ospedale pediatrico 
Burlo Garofolo di Trieste con 
l’obiettivo di migliorare gli 


spazi della terapia intensiva 
e aggiornare software dei 
macchinari rendendoli me- 

noinvasivi peribambini. 
«Fare la differenza, insie- 
me. Perché le cose migliori si 
fanno sempre in due» è il cre- 
do più intimo di PM2 e que- 
sta serata ne è stata la dimo- 
strazione — ha detto Giaco- 
mo Miranda, ceo dell’agen- 
zia e organizzatore del tor- 
neo —. Sicuramente perché a 
padel si gioca in due, ma so- 
prattutto perché sport e soli- 
darietà sono accomunati da 
moltissimi valori e anche sta- 
sera hanno confermato di for- 
mare un binomio vincente. 
«Voglio ringraziare tutti i par- 
tecipanti per aver vissuto 
con grandissimo entusiasmo 
e coinvolgimento questo spe- 
ciale evento che intendiamo 
ripetere» ha commentato. — 
A.C. 


cross.& 


2.0 TURBO DIESEL 


EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE 
Vernice metallizzata - Ruota di scorta - Antifurto perimetrale con immobilizer - Roll bar e pedane laterali - Specchietti laterali regolabili e richiudibili elettricamente - Sensori di parcheggio pos- 


teriori Alzacristalli ant. e post. elettrici 
Hill holder control (aiuto partenza in salita) 
Cruise control con comandi al volante - Telecamera posteriore - Comandi autoradio al volante - Luci diurne a led - Avviamento keyless 


del veicolo) 
trazione) 


Hobby&\ork Utility Vehicle 


FulLOptional.di Serie 


: È TUO A SOLI 


* Il prezzo, non comprensivo di IVA, 
IPT e costi di immatricolazione ma 
comprensivo di messa su strada, si 
riferisce al Pick-up EVO CROSS 4 - 
2.0 Turbo Diesel, cambio manuale - 
EURO €D. Offerta valida fino a nuova 


comunicazione, 
Consumi: 
combinato). 


da 7 litri/100 km (ciclo 
Valori 


dei consumi 


omologati in base al ciclo WLTP ag- 
giornati al 17/05/2022. 

Emissioni C02: 288 g/km. Valori del 
COo2 omologati in base al ciclo WLTP 
aggiornati al 17/05/2022. 
L'immagine della vettura è pura- 


mente indicativa. 


Apple Car Play Servosterzo - Volante regolabile in altezza - Climatizzatore - Sedili in ecopelle - Presa USB con funzione Ipod - Radio AM/FM - Follow me home. 


AUTOPIU SPA 


Fiume Veneto - 


Bracciolo anteriore con vano portaoggetti Abs. Doppio airbag Cerchi in lega da 18". Fendinebbia e retronebbia VDC (controllo di stabilita' dinamica 
- TPMS (monitoraggio pressione pneumatici) - EBD (ripartitore elettronico della frenata) - HBA (frenata assistita) - TCS (controllo della 
Infotainment touch da 9" con android auto e 


Via Maestri Del Lavoro 31 


Pradamano - Via Nazionale 49 


1e1 360/1046338 
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SEDEGLIANO 


Centro diurno per gli anziani 
Venti posti e apertura nel 2024 


Sono stati appaltati | lavori del terzo lotto: residenza pronta entro l'anno 
Il sindaco: «Va deciso a chi affidare la gestione». Sinergia con la Moro di Codroipo 


Maristella Cescutti 
/SEDEGLIANO 


Sono stati appaltati i lavori 
del terzo lotto della residen- 
za per anziani di Sedegliano 
per complessivi 900 mila eu- 
ro (finanziati dalla Regione e 
in parte cofinanziati dal Co- 
mune). L'intervento prevede 
la realizzazione dei lavori ri- 
guardanti il completamento 
delprimo piano e l’ultimazio- 
ne del secondo. Saranno rea- 
lizzati dei piccoli apparta- 
menti dotati di tutti i com- 
fort, con camera, cucina, ser- 
vizi, alcuni destinati a perso- 
ne autosufficienti e altri di- 
sponibili, come ha spiegato il 
sindaco di Sedegliano, Dino 
Giacomuzzi, per persone par- 
zialmente autosufficienti 
per complessivi 20 residenti 
circa. Le persone non auto- 
sufficienti saranno seguite 
da personale ausiliario e sani- 
tario, personale che avrà a di- 
sposizione all’interno della 
struttura gli spazi adeguati 
per svolgere costantemente 


il servizio anche nelle ore not- 
turne. L'appalto dei lavori è 
stato aggiudicato all’impre- 
sa Di Stefano Srl di Dignano. 

«Contiamo di ultimare i va- 
ri interventi entro il mese di 
novembre di quest'anno. Poi 
l’amministrazione deciderà 
a chi affidare la gestione del- 
la struttura per avviare il ser- 
vizio, presumibilmente — di- 
chiara Giacomuzzi — entro i 
primi mesi del 2024. Consi- 
derando che la struttura sarà 
alservizio dei cittadini del co- 
mune di Sedegliano, ma an- 
che dei comuni limitrofi, che 
fanno parte dell'ambito so- 
cio assistenziale, sono in cor- 
so contatti con i responsabili 
dell’Asp Daniele Moro di Co- 
droipo per definire eventuali 
sinergie per la gestione della 
struttura tanto attesa dalla 
comunità». 

Il progetto nasce da una 
sperimentazione regionale 
relativa all’Abitare possibile, 
avviata ancora nel 2013, in 
cui era previsto anche il cen- 
tro diurno di Sedegliano, pro- 


Yz 
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DINO GIACOMUZZI 

E IL PRIMO CITTADINO DI SEDEGLIANO 
CENTRO COSTRUITO CON FONDI REGIONALI 


«La struttura, 

molto attesa, 

sarà al servizio 
anche degli altri paesi 
che formano l'ambito 
socio-assistenziale» 


getto inserito nel territorio di- 
strettuale tenendo conto del- 
le analisi del bisogno e della 
sostenibilità —economica. 
L’importo dei lavori del pri- 
mo lotto è stato di oltre 700 
mila euro cui vanno aggiunti 
il costo dell’acquisto del fab- 
bricato di 250 mila euro, sem- 
pre finanziato con fondi re- 
gionali e Aster. Complessiva- 
mente, quindi, la struttura 
avrà un costo complessivo di 
oltre un milione e 700 mila 
euro. I posti massimi previsti 
nel centro diurno saranno 
venti, riservati a persone an- 
ziane considerate “fragili”, 
che possono avere anche un 
supporto familiare e che non 
necessitano di specifiche pre- 
stazioni ospedaliere o resi- 
denziali, persone che, nel 
tempo, hanno perso la loro 
autonomiao sono considera- 
te a rischio di perdita totale 
della stessa, oppure che pre- 
sentano un lieve decadimen- 
to delle funzioni intellettive 
legate alla senilità. — 
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MANZANO 


Patentino per cellulare 
aun centinaio di alunni 
contro abusi e truffe 


Timothy Dissegna / MANZANO 


L’uso consapevole della tec- 
nologia, e ancora di più del 
proprio telefono, si dà spesso 
per scontato, in particolare 
fra le giovani generazioni, 
quelle dei “nativi digitali”. 
Per trasmettere loro le cono- 
scenze di base, soprattutto 
sui grandi rischi dell’uso sba- 
gliato del web, l’Istituto com- 
prensivo di Manzano ha par- 
tecipato per la seconda volta 
consecutiva al progetto 
“Una rete sana per stare be- 
ne in comune”, promosso 
dall’associazione Mec (Me- 
dia Educazione Comunità) 
di Udine. 

Una quarantina di studen- 
ti delle due classi prime delle 
medie di Manzano, insieme 
ad altrettanti colleghi dello 
stesso grado di Corno di Ro- 
sazzo e San Giovanni al Nati- 
sone, hanno quindi ricevuto 
i “patentini per lo smartpho- 
ne”, cioè l’attestato ottenuto 
dopo le settimane di forma- 
zione svolte in classe insie- 
me con i docenti. In tre diver- 
se piccole cerimonie, i ragaz- 
zi hanno firmato per ottene- 
re il certificato, traguardo di 
un percorso di conoscenza e 
responsabilità su cui la scuo- 
la e amministrazioni locali 


hanno puntato. «Non è detto 
che questo patentino vi ren- 
da super bravi — ha spiegato 
la professoressa Stefania Ca- 
mana, referente del proget- 
to, nell'aula magna di via Zo- 
rutti —, la differenza la fate 
voi». Per l'assessore all’Istru- 
zione, Cristina Zamparo, «è 
importante conoscere il cel- 
lulare, per usarlo nel miglio- 
re modo possibile». «Fate te- 
soro di quello che vi hanno in- 
segnato», ha aggiunto Zam- 
paro. Il saper usare bene la 
tecnologia, ha quindi eviden- 
ziato l'assessore alla Sicurez- 
za Valmore Venturini, affian- 
cato dai vertici della polizia 
locale, servirà anche in futu- 
ro per non cadere nelle trap- 
pole di truffe e cybercrimine. 

Il percorso ha riguardato 
anche le famiglie degli stu- 
denti: la formatrice Maria Li- 
pone ha infatti incontrato i 
genitori della secondaria di 
primo grado, di elementari e 
asilo, per coinvolgerli nel 
controllo dei propri figli onli- 
ne e seguirli durante la loro 
navigazione. «Dopo questo 
corso — il commento di uno 
dei giovani partecipanti — ho 
smesso di usare il telefonino 
per troppo tempo, prima lo 
usavo anche cinque ore al 
giorno». — 


CODROIPO 


Partigiani e antifascisti: 
cerimonia a Rivolto 


CODROIPO 


Il Comune di Codroipo in 
occasione della Festa della 
Liberazione ha organizzato 
una serie di eventi per cele- 
brarela ricorrenza. 

Le iniziative partiranno 
questa mattina, alle 11, in 
ViaItalia dove è in program- 
ma un momento di comme- 
morazione presso la targa 
dedicata a Giacomo Mat- 
teotti al quale prenderanno 
parte gli studenti del Linus- 
sio e dell’Istituto Compren- 
sivo. 

La cerimonia sarà accom- 


pagnata dal Coro popolare 
della Resistenza di Udine. 

Nel pomeriggio, a partire 
dalle 15, al cimitero di Ri- 
volto è prevista la cerimo- 
nia di commemorazione 
dei partigiani e degli antifa- 
scisti del codroipese a cura 
della sezione Anpi Medio 
Friuli. 

Lunedì, invece, nella sala 
conferenze della biblioteca 
civica Pressacco è stata or- 
ganizzata la presentazione 
dellibro “Black Carol, a gho- 
st story of fascism” di Maria 
Chiara Gianolla; l’appunta- 
mento è fissato alle 18.30. 


CODROIPO 


Passeggiata e docufilm 
perla Giornata della Terra 


CODROIPO 


Oggi si celebra la Giornata 
mondiale della Terra e il Circo- 
lo Legambiente del Medio 
Friuli, con l'associazione Ami- 
ci del Museo Friulano di Storia 
Naturale, promuove una serie 
di iniziative per sostenere e 
promuovere la tutela della bio- 
diversità. Oggi alle 16 è previ- 
sta una passeggiata naturalisti- 
ca nel Parco delle Risorgive 
con la guida Roberto Pizzutti, 
che illustrerà le peculiarità 


dell’areaverde, e alle 18, altea- 
tro Benois De Cecco, si terrà la 
proiezione del documentario 
“Incanto d’erba... e urgenza”, 
ideato da Pizzutti, sulla tutela 
dei prati stabili, cioè le aree 
verdi costituite con specie ve- 
getali diverse, la più importan- 
te quella delle orchidee. «L’o- 
biettivo è sensibilizzare i citta- 
dini alla tutela del patrimonio 
ambientale», rileva la presi- 
dente di Legambiente Medio 
Friuli, Alessandra Testa. — 
E.A. 


Martedì 25 aprile, giorna- 
ta in cui si celebra la Festa 
della Liberazione, alle 10 è 
prevista la deposizione di 
una corona d’alloro al Mo- 
numento ai Caduti di Via IV 
Novembre, alla presenza 
delle autorità civili e milita- 
ri. Seguirà, alle 11, nella fra- 
zione di Iutizzo, la celebra- 
zione della messa accompa- 
gnata dalla Corale di Vidu- 
lis, a cui seguirà la deposi- 
zione di una corona d’allo- 
ro ai Caduti del paese nella 
guerra di Liberazione. 

«Anche Codroipo — rileva 
il sindaco, Guido Nardini — 
vuole ricordare il sacrificio 
di chi ha dato la vita con l’o- 
biettivo di combattere l’op- 
pressione nazifascista, libe- 
rare e ricostruire l’Italia sui 
valori costituzionali della 
democrazia, del lavoro e 
della pace». — 

E.A. 


RIVIGNANO 


Stasera lo spettacolo 
di Drin e Delaide Junior 


Nuovolavoroteatrale peri gio- 
vani attori del gruppo Drin e 
Delaide Junior, pronto per an- 
dare in scena stasera alle 21, 
all'auditorium di Rivignano. 
Anche questa volta i giovani 
attori, guidati da Nicola Valen- 
tinis, autore dei testi, Elisa Zat- 
ti regista e dall'arrangiatore 
musicale Cristian Cecco, si so- 
no cimentati in una rielabora- 
zione della storia, quella 
dell'antica Roma e della corte 
imperiale di Nerone, tradotta 
in uno spettacolo in due atti li- 
beramente tratto da "Anna- 
les" di Tacito, con episodi riela- 
borati in chiave comica accom- 
pagnati da musiche famose. 


CODROIPO 


Esperti a confronto in teatro 
sull’intelligenza artificiale 


CODROIPO 


Il Caffè Letterario Codroi- 
pese, presieduto da Luisa 
Venuti, ha promosso un 
convegno sulle intelligen- 
ze artificiali. 

Di questa nuovissima op- 
portunità tecnologica e 
delsuo impatto sull’umani- 
tà e sulla comunicazione 
hanno parlato al teatro Be- 
nois-De Cecco Roberto Sia- 
gri, esperto di telecomuni- 
cazioni e Ceo di Eurotech, 
Fabio Turchini, filosofo, 
Marco Tommasi, dirigen- 
te  dell’istituto Magri- 
ni-Marchetti di Gemona 
(moderatore, Giovanni 
Tommasini di Evoosed). 
Presenti all’incontro il sin- 
daco Guido Nardini e nu- 
merosi studenti dell’istitu- 
to Linussio. 

Che l’intelligenza artifi- 
ciale non sia fantascienza, 
bensì presente in ogni am- 
bito della nostra esistenza, 
è un dato di fatto. Che la 
Chat Gpt- entrata in vigo- 
reanovembre 22 nel mon- 
do—possa costituire una ri- 
sorsa e un valido aiuto in 
tutti gli ambiti, appare co- 
me realtà, pur poco nota, 
ma, già, diffusa. 

«Il nuovo mondo digita- 
le sta cambiando un'era. 
Sfide epocali e opportuni- 
tà pazzesche stanno facen- 
dolo stesso effetto di quan- 
do i nostri antenati hanno 
scoperto il fuoco. Non è 


Intelligenza 
artificiale e 


Unmomento dell'incontro sull'intelligenza artificiale a Codroipo 


più tempo dei se ma dei 
quando» ha esordito Tom- 
masini. 

Per Fabio Turchini «un 
dilemma sorge sponta- 
neo: tecnologizzare l’uma- 
nitào umanizzare la tecno- 
logia? Davanti a macchine 
potentissime e indispensa- 
bili, ’uomo va in crisi, per- 
ché subisce un senso di in- 
vidia verso la tecnologia, 
che lo aiuta e completa. 

Marco Tommasi ha de- 
scritto l'intelligenza artifi- 
ciale come «uno strumen- 
to che può aiutare nella di- 
dattica. Perché riesce, per- 
fino, a produrre arte, pos- 
siede le nove intelligenze 
di Gardner, capisce l’ani- 
mo delle persone. Ubriaca- 
tura ed esistenza a parte. È 
il tempo di capire che le 
macchine liberano tempo 
e che la tecnologia è vitale, 


cambia il presente e crea il 
nuovo. 

Indispensabile è cono- 
scerla, ben sapendo che è, 
sempre, l’uomo a diriger- 
la. «Non è pensabile essere 
clandestini digitali in un 
mondo digitale. Bisogna 
aumentarne la competen- 
za, ascuola, anche peri do- 
centi. La Chat Gpt può aiu- 
tarli in modo sorprenden- 
te, perché è uno strumento 
in più inun mondo sempre 
piùdigitale». 

«Importante - hanno poi 
concluso i relatori — è pa- 
droneggiarla, la tecnolo- 
gia, amarla, sfruttarla, 
non solo attivarla. Indi- 
spensabile mantenere il 
pensiero superiore umano 
ed essere critici in un tem- 
po in cui non è consentito 
fermarsi». — 
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CERVIGNANO 


Rubata la statua di Gesù 
dal presepe della Via Crucis 


Faceva parte della rappresentazione allestita all'interno del Duomo 
Attraverso le telecamere si spera di poter individuare l'autore del furto 


Francesca Artico / CERVIGNANO 


Rubata nel pomeriggio di 
martedì scorso in Duomo a 
Cervignano, la statua raffi- 
gurante il Cristo risorto pre- 
sente nel presepe pasquale. 
Ad accorgersene, il gruppo 
Presepisti del Duomo, che 
da anni realizza il Presepe 
della passione, durante lo 
smantellamento della sce- 
nografia. Ora si stanno va- 
gliandoi filmati delle teleca- 
mere presenti all’interno 
della chiesa nella speranza 


di individuare l’autore del 
furto della statuetta alta 
una trentina di centimetri 
che martedì mattina era an- 
cora presente nel presepio. 
«Ci addolora molto e nel 
contempo ci sorprende que- 
sto furto — dice amareggia- 
to Giuseppe Ancona, porta- 
voce dei gruppo dei presepi- 
sti- Siamo davvero incredu- 
li. Resta il fatto che tutto 
questo è avvilente, anche 
perchè non capiamo cosa 
possa farsene della statua 
l’autore del furto. Auspi- 


chiamo che chi ha compiu- 
to questo gesto si ravveda e 
riporti la statua in Duomo. 
Noi ci mettiamo tanta pas- 
sione nel realizzare le rap- 
presentazioni del Natale e 
della Passione, ci riporti la 
statua, noi l’aspettiamo». 
Ancona ricorda che il 
Duomo in quanto luogo di 
culto, è aperto perle funzio- 
ni religiose già dalle 8.30 e 
viene chiuso alle 19, quindi 
chiunque può entrare e usci- 
re. 
Va detto che per realizza- 


re i presepi il gruppo inve- 
ste il proprio tempo, le pro- 
prie energie, la propria crea- 
tività e si autofinanzia orga- 
nizzando delle iniziative ga- 
stronomiche da proporre ai 
cittadini. 

Don Sinuhè Marotta, par- 
roco di Cervignano, non 
vuole commentare l’acca- 
duto, rimarca però che ci 
«sono tante iniziative positi- 
ve in parrocchia alle quale 
dare risalto e il presepe è 
una di queste». 

Il Presepe della passione, 


che ha come tema la morte 
di Gesù e la sua resurrezio- 
ne, era esposto in Duomo 
dal 19 marzo, e configura- 
va otto stazioni della Via 
Crucis. Quest'anno ne era- 
no state aggiunte due rispet- 
to agli anni precedenti, la 
Flagellazione e la caduta di 


Gesù, anche queste con ef- 
fetto “diorama”, cioè un in- 
sieme di vedute dipinte 
che, per effetto di prospetti- 
va e giochi di luce, davano 
allo spettatore l’illusione di 
un panorama naturale nel- 
le varie ore del giorno. — 
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PALMANOVA 


; i LA A EX : 
Il direttivo della ricostituita sezione dell'associazione artiglieri 


L'associazione artiglieri 
rinasce dopo dieci anni 
Spada eletto presidente 


PALMANOVA 


Dopo dieci anni rinasce la 
sezione dell’Associazione 
nazionale artiglieri d’Italia 
(Anarti). Sciolta nel giu- 
gno del 2013, il 30 marzo 
2023 la presidenza nazio- 
nale ne ha sancito la ricosti- 
tuzione. L’iterche ha porta- 
to alla ricostituzione è ini- 
ziato a novembre del 2022 
per volontà di un gruppo 
di amici artiglieri decisi a 
riunire gli appartenenti a 


questo reparto dell’eserci- 
to di Palmanova ma anche 
quelli della Bassa friulana. 

Palmanova è stata sede 
di prestigiosi reggimenti 
di artiglieria, ed è sembra- 
to doveroso riportare in vi- 
ta la sezione per non di- 
sperdere la memoria delle 
tradizioni di questo repar- 
toericordarnele glorie. 

I soci hanno aderito con 
entusiasmo alla richiesta 
di rinascita della sezione. 
L’assemblea costituente, 


tenutasi nella sala delle as- 
sociazioni di Palmanova, 
ha confermato la ripropo- 
sta della sezione, che ha co- 
me obiettivo ricreare lo spi- 
rito di corpo e la socialità 
persi con il congedo; rap- 
presentare un punto di ag- 
gregazione e di riferimen- 
to per le famiglie; mante- 
nere la memoria storica e 
celebrare tutti insieme la 
festa dell'arma e della pa- 
trona Santa Barbara; in- 
staurare rapporti conireg- 
gimenti d’artiglieria del 
territorio; collaborare con 
le altre associazioni com- 
battentistiche e d’arma. 

Presidente è stato eletto 
il colonnello Pasquale Spa- 
da, mentre il direttivo è 
composto dai generali 
Gianfranco Fabiani e Do- 
menico Severini, dal mag- 
giore Marcello Torquati e 
dai luogotenenti Bellisario 
Soloperto, Raffaele Dario 
e Vincenzo Alfieri. 

Ora la rinata associazio- 
nesirivolgerà a tuttiicitta- 
dini della Bassa friulana 
che hanno effettuato il ser- 
vizio militare nell’arma 
dell’artiglieria, invitandoli 
a prendere contatti con il 
gruppo ricostituito a Pal- 
manova per condividere le 
ricorrenze del 14 giugno e 
4dicembre. — 

F.A. 
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AQUILEIA 


La festa di primavera 
invita a scoprire la storia 


AQUILEIA 


La Pro loco Aquileia organizza 
per domani la manifestazione 
“Aquileia in primavera” giun- 
ta alla 25° edizione che que- 
st'anno si svolgerà nel centro 
storico. Dall’alba al tramonto 
sarà possibile passeggiare nel- 
le vie che attorniano l’impo- 
nente basilica per ammirare il 
Mercatino di primavera, dove 
circa 140 tra artigiani, artisti, 
hobbisti esporranno prodotti 
di loro creazione, frutto delle 


tradizioni del territorio friula- 
no, del loro ingegno e della lo- 
ro creatività, una panoramica 
reale di quello che è il territo- 
rio aquileiese: vero e ricco di 
tradizioni. Presenti alla ker- 
messe anche espositori di pro- 
dotti enogastronomici della re- 
gione con le loro specialità. 
Funzioneranno, inoltre, forni- 
ti chioschi enogastronomici 
che proporranno pietanze di 
stagione accompagnati dall’ot- 
timovino dell’agro aquileiese 
Durantela giornata ci saran- 


no diversi momenti di anima- 
zioni peri più piccoli con Nuvo- 
letta e Semola e i giochi dei 
nonni, laboratori creativi con 
l'associazione Bluoltremare e 
con l'associazione Mano nella 
mano, nel pomeriggio musica 
itinerante con Furclap. Ci sarà 
la possibilità di condividere la 
partecipazione con l’hashtag 
#aquileiainprimavera2023. 
Farà da sfondo alle fotografie 
la suggestiva cornice di piazza 
Capitolo. Una giornataricca di 
emozioni e di grande richiamo 
che saprà sicuramente lascia- 
re un piacevole ricordo a tutti i 
visitatori. L’evento è realizza- 
to con il patrocinio e il soste- 
gno del Comune di Aquileia, 
della Camera di Commercio di 
Udine, della Fondazione Aqui- 
leiaedilo sono Fvg.— 

F.A. 


IL PROGRAMMA 


Incontri e cerimonie: 
anche Palmanova pronta 
per ospitare gli alpini 


PALMANOVA 


Anche Palmanova si appre- 
sta ad aprire le porte in occa- 
sione della 94° adunata na- 
zionale degli alpini in pro- 
gramma a Udine dall’11 al 14 
maggio. 

L’amministrazione comu- 
nale palmarina, assieme alla 
locale sezione Ana sta orga- 
nizzando eventi dedicati e ce- 
lebrazioni, oltre a visite gui- 
date in collaborazione con 
PromoTurismo Fvg, con le 
aperture straordinarie delle 
Gallerie di Contromina e di 
Baluardo Donato. Saranno 
inoltre messe a disposizione 
delle penne nere tre aree peri 
camper: in piazza XX Settem- 
bre, in via Vallaresso (area 
realizzata per l’occasione)e 
in via Risorgimento (area at- 
trezzata scarico). 

Sabato 13 maggio, alle 9, è 
inprogramma l’alzabandiera 
in piazza Grande con l’apertu- 
ra delle cerimonie di comme- 
morazione per il sessantesi- 
mo anno della tragedia del 


TRIVIGNANO 


Laclape teatral riparte 
e cerca attori e attrici 


Il circolo culturale ricreativo 
La clape teatral di Trivignano 
riparte dopo lo stop pandemi- 
co con l'appello per la ricerca 
di attori e attrici amatoriali in 
lingua friulana. La compagnia 
teatrale nasce negli anni Ot- 
tanta con rappresentazioni 
teatrali in lingua friulana, esi- 
bendosi anche al Fogolar Fur- 
lan di Milano. Negli anni No- 
vanta il gruppo si è arricchito 
con nuovi artisti di fuori pae- 
se. Nel 2010 riprende la ricer- 
ca di nuovi attori e riparte con 
le rappresentazioni teatrali in 
friulano. Per informazioni tele- 
fonareal 3203723961. 

F.A. 


Vajont e carosello dei gruppi 
alpini. A seguire la deposizio- 
ne della corona d’alloro al Sa- 
cello dei caduti presso la Log- 
gia della Gran Guardia e poi 
l'inaugurazione della mostra 
fotografica “Il mondo degli al- 
pini fra passato e futuro” al 
museo della Grande Guerra e 
della Fortezza. Dalle 11 segui- 
rà ilcarosello della fanfara se- 
zione di Palmanova e della 
fanfara ex brigata alpina Ca- 
dore. Nel pomeriggio, alle 
17, protagonista la fanfara 
Taurinense e alle 20.30 l’esi- 
bizione della fanfara dell’ex 
brigata Cadore in piazza 
Grande. 

«La città è pronta ad acco- 
gliere constimae affetto itan- 
ti alpini che arriveranno in 
Friuli—dice il sindaco Giusep- 
pe Tellini-. E un onore per 
noi dare loro il giusto benve- 
nuto, proponendo un calen- 
dario di celebrazioni e favo- 
rendo la conoscenza turistica 
della città stellata». 

«La sezione di Palmanova 
— aggiunge il presidente del 


gruppo Ana Stefano Pado- 
van - ha colto con massimo 
impegno l’occasione dell’adu- 
nata di Udine per partecipare 
all'accoglienza delle penne 
nere ed estendere anche a Pal- 
manova un intenso program- 
madiiniziative». 

Dall’8 al 14 maggio, ogni 
giorno, visite guidate per sco- 
prire la storia della Fortezza e 
dei suoi Bastioni secenteschi, 
partendo da piazza Grande 
verso Porta Udine per poi diri- 
gersi all’Acquedotto Venezia- 
no a alle gallerie sotterranee 
di contromina e al Baluardo 
Donato. La partenza dall’Info- 
point di Borgo Udine 4 è pre- 
vista ogni giorno alle 15 e la 
visita durerà circa 2 ore. Per 
informazioni o prenotazioni: 
0432 924815 o info.palma- 
nova@promoturismo.fvg.it. 

«Visite guidate dedicate ai 
gruppi, apertura straordina- 
ria delle gallerie sotterranee 
e Baluardo Donato, la musica 
delle fanfare, mostre e cele- 
brazioni — spiega Silvia Savi 
assessore a Cultura e Turi- 
smo —. Assieme alla sezione 
Anadi Palmanova stiamo cer- 
cando di accogliere nel mi- 
gliore dei modi gli alpini. Da 
tempo gli alloggi in città sono 
esauriti. Coinvolti anche eser- 
centi e commercianti per 
sfruttare al meglio l’occasio- 
ne offerta dall’adunata delle 
penne nere». — 

F.A. 
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Francesca Artico 
/ FIUMICELLO VILLA VICENTINA 


Con il giuramento del sindaco 
e l’insediamento del consiglio 
comunale, la nomina degli as- 
sessori e dei capigruppo, parte 
il mandato della maggioranza 
di Alessandro Dijust, che go- 
vernerà nei prossimi cinque 
anni il Comune di Fiumicello 
Villa Vicentina. Un momento 
di emozione per il giuramen- 
to, poi il sindaco ha letto le li- 
nee programmatiche della sua 
amministrazione che vedono 
tre punti cardine («come dal 
patto stipulato con i cittadini 
in campagna elettorale», ha 
sottolineato) e cioè: «Massima 
attenzione ai cittadini nelle 
piccole cose con migliorie e ab- 
bellimento del paesaggio urba- 
no e rurale. Centralizzazione 
dell’associazionismo, facendo 


Da sinistra: i cittadini presenti ieri sera inmunicipio a Fiumicello per il primo Consiglio guidato dal sindaco Alessandro Dijust che ha presentato la giunta e il programma; ibanchi del Consiglio (FOTO BONAVENTURA) 


Dijust presenta il programma 
In aula sono subito scintille 


Dall'opposizione i dubbi sulla solidità dellamaggioranza. La replica: solo fantasie 


sentire la vicinanza e il soste- 
gno al nostro fondamentale 
tessuto associativo che da sem- 
pre dà vitalità e lustro alcomu- 
ne; promozione delle eccellen- 
ze agricole e del settore com- 
merciale che registrano diffi- 
coltà e collaborazione alle atti- 
vità industriali/ artigianali». 
Poi le nomine del vicesinda- 
co di Fabio Luongo - che avrà 


le deleghe alla Cultura, ai Re- 
golamenti, ai Rapporti interco- 
munali e al Commercio - e de- 
gli assessori: Enrico Marega 
(referati a Sport, Aggregazio- 
ne sociale ed Eventi); Sara Sos- 
si (Politiche sociosanitarie e 
Tutela del benessere degli ani- 
mali); Eva Sfiligoi (Istruzione, 
Politiche giovanili e Pari op- 
portunità); Michele Fernetti 


(Ambiente, Protezione civile e 
Innovazione); Federica Tava- 
gna (Bilancio e Ricerca di ban- 
di e finanziamenti pubblici); 
Marco Ustulin (Manutenzio- 
ni, Verde pubblico, Pianifica- 
zione territoriale). Ricordia- 
mo che Lavori pubblici, Agri- 
coltura, Attività produttive e 
Personale, restano in capo al 
sindaco. Della maggioranza fa- 


ranno parte anche Elena Mo- 
randinie Giurgio Stabile. 

E seguita l'assegnazione dei 
capigruppo: Rita Comar perla 
lista di maggioranza Noi SiA- 
mo Fiumicello Villa Vicentina, 
Eva Sfiligoi perla lista Vivi Fiu- 
micello Villa Vicentina. Per le 
minoranza: Franco Mattiussi 
capogruppo della lista che lo 
candidava a sindaco e Gianni 


Rizzatti per la sua lista. Nei 
banchi della minoranza della 
lista Mattiussi siederanno an- 
che: Valentina Listuzzi, Danie- 
la Franz, Gabriele De Leonar- 
dis; mentre per la lista Rizzat- 
ti, oltre al candidato sindaco, 
ci sarà Claudio Pizzin. Que- 
st'ultimo è intervenuto affer- 
mando che «la prefazione è un 
libro che presenta pagine bian- 
che che dovranno essere riem- 
pite con progetti e azioni nel 
corso di questi anni: attendia- 
mo la prova dei fatti. Saremo 
una minoranza responsabile 
che non vuol dire accondiscen- 
dente». Duro invece l’attacco 
di Mattiussi che ha messo in 
dubbio la solidità delle due li- 
ste della maggioranza, rice- 
vendo subito la replica del vice- 
sindaco Luongo che ha respin- 
tol’attacco. — 
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LATISANA - LIGNANO 39 


LATISANA 


Velox di via Beorchia 
tolto dopo pochi mesi 
Critica la minoranza 


«Si è trattato soltanto di un'operazione di facciata» 
La giunta: «Sono scaduti i termini di collocazione» 


Sara Del Sal /LATISANA 


Ilveloxinvia Beorchia a Latisa- 
na non c’è più. Se ne sono ac- 
corti anche i passanti, che alla 
fine dei lavori per rimettere a 
posto la strada, non hanno vi- 
sto ricomparire il dispositivo. 
Assenza che è stata spiegata 
dall’aula del consiglio comu- 
nale, a seguito dell’interroga- 
zione scritta presentata dal 
consigliere di minoranza Pier- 
carlo Daneluzzi della civica Al- 
leanza per Latisana. Il consi- 
gliere ha chiesto delucidazio- 
ni visto che la scorsa estate 
l’amministrazione comunale 
aveva annunciato l’installazio- 
ne del rilevatore di velocità di- 
chiarando che si trattava di 
una azione messa in atto con 
urgenza perché erano tanti gli 
incidenti che si erano verifica- 
ti lungo quella direttrice. L’in- 
terrogazione mirava a chiari- 
re se il velox fosse stato defini- 


tivamente rimosso e le motiva- 
zioni di tale scelta oltre alle 
azioni messe in campo per con- 
trastare gli eccessi di velocità 
lungo la via. La risposta è arri- 
vata dall’assessore delegato al- 
la Polizia locale Carlo Tria, 
che ha spiegato che «si tratta- 


Ilveloxistallato invia Beorchia a Latisana è rimasto attivo per tre mesi 


CITIAZA 


va di un dispositivo a noleggio 
con l’acquisto di un pacchetto 
per un numero determinato 
di giorni solari. Il velox è rima- 
sto attivo per 90 giorni, conte- 
stando 67 violazioni in 26 po- 
stazioni di controllo elettroni- 
co. Nel corso del 2023 sono 


già 27 le persone che sono sta- 
te controllate in via Beorchia 
nei 7 controlli da parte delle 
pattuglie, anche se in nessun 
caso è stato necessario elevare 
delle sanzioni. Il presidio pro- 
seguirà con cadenza regolare 
da parte della Polizia locale 
per contrastare il fenomeno 
degli eccessi di velocità non so- 
lo suvia Beorchia ma sul resto 
del territorio, mailveloxè sta- 
to rimosso perché sono scadu- 
tiiterminidilocazione». 

Spiegazione che non ha 
spentoil confronto sorto in au- 
la. «Come si può pensare di di- 
chiarare che si è provveduto a 
rimuovere l'apparecchiatura 
dopo solo una manciata di me- 
si perché “il problema è stato 
risolto”? - argomenta infatti 
Daneluzzi —. E evidente come 
questa vicenda abbia rappre- 
sentato in realtà un’operazio- 
ne di facciata. Dapprima è sta- 
ta manifestata la necessità di 
intervenire con urgenza attra- 
verso questo strumento, e so- 
no stati rassicurati i cittadini 
intal senso, e poi, dopo unbre- 
vissimo lasso di tempo, se ne 
fa completamente a meno. 
Per questo motivo, a fronte 
delle varie promesse annun- 
ciate dell’assessore Tria in più 
circostanze in consiglio comu- 
nale, ho caldamente invitato 
lo stesso a mantenere gli impe- 
gni assunti attraverso azioni 
concrete e organizzate al fine 
di garantire, tra le altre, mag- 
giore controllo e sicurezza lun- 
go le principali arterie che at- 
traversano il nostro Comune. 
Mi attendo per il futuro mag- 
giore concretezza e meno an- 
nunci-spot». — 
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WEEK-END DI EVENTI 


Spiagge aperte, sport 
e oltre trecento vele: 
primo test per Lignano 


LIGNANO 


Si parte. Confidando nel bel 
tempo, Lignano si prepara 
per un fine settimana ricchis- 
simo di eventi che vedrà, da 
oggi, anche l’apertura delle 
spiagge a Sabbiadoro dall’uf- 
ficio numero 5 al numero 
18. Un primotestin vista del- 
la stagione vera e propria vi- 
sto che la cittadina sarà pro- 
tagonista di appuntamenti 
tradizionali come la 37° edi- 
zione di Lignano in fiore che 
aprirà oggi per poi offrire ap- 
puntamenti fino al primo 
maggio. Ancora una volta l’a- 
rea del parco Hemingway di 
Lignano Pineta si animerà 
con i colori dei fiori e delle 
bancarelle enogastronomi- 
che. Ad anticipare l’inaugu- 
razione della festa di prima- 
vera, dalle 14.30, ci sarà l’ap- 
puntamento con il 50° anni- 
versario della fondazione 
della banda Luigi Garzoni di 
Lignano. Domani alle 16.30 
invece sarà la volta dell’inau- 
gurazione della 36° mostra 
fotografica a cura del Fotoci- 
neclub di Lignano intitolata 
“Vetro”. 

A Sabbiadoro, invece, le 
emozioni si vivranno in ma- 
re con la 48° edizione della 
Regata dei due golfi, trofeo 


memorial Burgato, organiz- 
zata dallo Yacht club Ligna- 
no. La gara, aperta a barche 
a vela che rientrano nelle 
classi “Offshore racing con- 
gress” orc-irc e valida per la 
selezione nazionale al Cam- 
pionato italiano assoluto, ri- 
chiamerà oltre trecento bar- 
che, con velisti che proven- 
gono da tutta Italia e da Esto- 
nia, Slovenia, Croazia, Au- 
stria, affezionati alla manife- 
stazione, che prevede anche 
l'assegnazione del trofeo 
memorial Burgato. Per tutti 
gli amanti della barca a vela, 
sarà possibile ammirare tut- 
te le barche in competizione 
direttamente dalla battigia. 
A Pineta si svolgerà inve- 
ceil Lignano multisport wee- 
kend. Oggi e domani, la ma- 
nifestazione sarà dedicata 
al triathlon, che unisce nuo- 
to, ciclismo e corsa, e allo 
swimrun. Curato dall’asso- 
ciazione sportiva Triathlon 
Lignano, il programma per 
oggi prevede la partenza del- 
le gare sprint femminili e ma- 
schili della 7° edizione del 
Triathlon gold sprintmemo- 
rial Renzo Ardito, mentre 
domanisi terrà l’8° edizione 
dell’Amphibianman swim- 
runLignano.— 
S.D.S. 
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E' mancato all'affetto dei suoi cari 


ITALO PIUSSI 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie Desi, i figli Eugenio con Nina, Davide con 
Yaneth, Elisabetta, Massiel, Matteo e Michele, Nicoletta con Alessandro, Edoardo, 
Virginia Asia, Federico e Maria Sole, i cognati, i nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 24 aprile alle ore 16,00 nel duomo di Buja parten- 
do dalla Casa funeraria Memoria. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Buja, 22 aprile 2023 
Of Sordo Gianni 
CASA FUNERARIA MEMORIA 
Buja 
tel. 0432/960189 
www.casafunerariamemoria.it 


Partecipano al lutto: 
- I dipendenti del panificio Piussi 


Giannina Pontoni assieme alle figlie Angela con Lucio e Federica, Antonella con 
Gianfranco e Francesco partecipano al vostro dolore per la perdita del carissimo 
amico 


ITALO 


Buja, 22 aprile 2023 
Of Sordo 


SUFFRAGIO 


GIANPIERO SCHNEIDER 


Lo ricordiamo con una santa Messa lunedì 24 aprile 2023 alle ore 17 nella chiesa 
di Lateis Sauris. Si ringrazia sin d'ora quanti vorranno partecipare. 


Lateis, 22 aprile 2023 


E' mancata E' mancata all'affetto dei suoi cari 


MARIA ZOFF ADA NASSIVERA 
ved. MENON ved. CUCCHIARO 
di 94 anni 


Lunedì ore 15.00 la Benedizione 
Lo annunciano il figlio Nello, lanuora | presso l'ospedale di San Daniele. 
Isabella, la nipote Erika e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati Lunedì 
24 aprile alle ore 11 in Chiesa a Medea, 
partendo dalla Casa Funeraria Sartori 
in Romans d'Isonzo. 


San Daniele del Friuli, 22 aprile 2023 
O.F. Comune di Udine 
0432-1272777/8 


Romans d'Isonzo - Medea, 22 aprile 
2023 

Casa Funeraria Sartori 

via N. Sauro 17 

Romans d'Isonzo 

tel. 0481/900283 

www.onoranzefunebrisartori.it 


PAOLO LONDERO 


Sentite e sincere condoglianze. 
Rinaldo, Lucia, Federico e Irene To- 
mada. 


RINGRAZIAMENTO Udine, 22 aprile 2023 


3 9° ANNIVERSARIO 


22-aprile-2014 22-aprile-2023 


» 


LUIGI BLANCUZZI 


Nell’impossibilità di farlo personal- 
mente, Ringraziamo tutti coloro che 
hanno in qualsiasi modo partecipato al 


IRMA PITUELLO BRIZZI 


lutto. IRA : È 
Un particolare Ringraziamento all’Ar- Mame tu ss simpri cun nò. 
ma dei C.C. Pinetta 


Codroipo, 22 aprile 2023 


Udine, 22 aprile 2023 O.F. Fabello 


Ciha lasciati 


MARCELLO PASSON 
di 80 anni 


Ne danno l'annuncio i familiari e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo lunedì 24 aprile, alle ore 16, nella chiesa di Lumignacco. 


Seguirà cremazione. 


La veglia di preghiera si terrà domenica 283 aprile, alle ore 18, nella chiesa di Lu- 


mignacco. 


Manzano - Lumignacco, 22 aprile 2023 


O.F.Bernardis 
Manzano 

Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


Finalmente è Libera 


(Ros) 


Con vero amore ti piange iltuo Renato con Enza e le adorate nipoti Anna e Lucia. 
Molte altre persone ti hanno voluto bene e ti piangono. 
Ti saluteremo mercoledì 26 alle ore 15.30 presso la Casa Funeraria Mansutti 


Udine. 


Udine, 22 aprile 2023 


Casa Funeraria Mansutti 
Udine 

via Calvario 101 

tel. 0432481481 


Improvvisamente ci ha lasciati 


RINALDO TULISSO 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Caterina, i figli Daniela con Renis, Mau- 
ro con Doris, i nipoti Matteo, Margheri- 
ta e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi sabato 22 
aprile alle ore 15 nel Duomo di San Da- 
niele partendo dall' ospedale locale. 

Seguirà la cremazione. 


San Daniele del Friuli, 22 aprile 2023 
Rugo 
tel. 0432/957029 


Ciao 
RINALDO 


Jojo e Marco insieme a tutti i familia- 
ri, si uniscono affettuosamente al dolo- 
re di Mauro, Daniela e Caterina, salu- 
tando l'amico RINALDO, uomo di gran- 
de simpatia, valori e umanità. 


Udine, 22 aprile 2023 


RINALDO TULISSO 


Addolorati perla grave perdita, tuttii 
ragazzi di Punta Faro Beach, Fuel e 
Frecce Tricolori si uniscono al dolore di 
Caterina Mauro e Daniela. 


udine, 22 aprile 2023 


Circondato dall'affetto dei suoi cari, 
è mancato 


ENZO FAVIT 
di 82 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gilda, i figli Stefano, Sabrina e Silvia, la 
nuora, i generi, gli adorati nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 24 
aprile alle ore 15 nella Chiesa parroc- 
chiale di Adegliacco, con partenza dal- 
la Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno onorarne la cara memoria. 


Adegliacco, 22 aprile 2023 
O.F. Mansutti 
Tricesimo 
tel. 0432/851305 
Casa Funeraria 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


E’ mancato ai suoi cari 


BRUNO PREDAN 


di 67 anni 


Lo annunciano i fratelli, la sorella, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti 

I funerali si svolgeranno lunedì 24 
aprile alle 10,30 nella chiesa di Oblizza 
arrivando dall'ospedale di Cividale 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarlo 


Raune, 22 aprile 2023 
la ducale 
tel 0432732569 


Ciha lasciati 


> Ma ch li, dar 
ANGELINA CESCA 


ved. TUNIZ 
di 83 anni 


Lo annunciano il figlio Mauro ed i fa- 
migliari tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 24 
aprile alle ore 16.00 nella Chiesa San 
Giovanni Bosco di Lignano Sabbiado- 
ro, giungendo dall'ospedale di Latisa- 
na. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
caramemoria. 


Lignano Sabbiadoro, 22 aprile 2023 
www.dilucaeserra.it 
0431/50064 
Latisana 
San Giorgio di Nogaro 
Cervignano 


É mancata all'affetto dei suoi cari 


AMALIA VALACCO 
ved. ROSSORI 


di 97 anni 


A tumulazione avvenuta ne danno il 
triste annuncio i nipoti Luciana, Silva- 
na, Gabriella, Guido e Clemente. 


Udine, 22 aprile 2023 
of ANGEL 
Remanzacco 
Pulfero 
Feletto Umberto 
tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Quale Terra vogliamo per il 
futuro? Una Terra dove solo 
i più equipaggiati per affron- 
tare eventi climatici estremi 
riusciranno a scamparla? 
Sinceramente questa visio- 
ne mi fa raccapricciare. L’o- 
biettivo è quello di immagi- 
nare e costruire una Terra 
che non lascia indietro nes- 
suno. Questo può essere fat- 
to solo se giustizia ecologica 
e giustizia sociale vengono 
viste come due facce della 
stessa medaglia; o per dirla 
come Papa Francesco se sa- 
remo in grado di: “ascoltare 
tanto il grido della terra 
quanto quello dei poveri”. 

Il cambiamento climatico 
è infatti una delle più grandi 
iniquità planetarie: le perso- 
ne più vulnerabili e margina- 
lizzate, che molto spesso vi- 
vono o provengono da paesi 
del sud globale, e il cui con- 
tributo alla crisi ambientale 
è stato pressoché nullo, so- 
no coloro che subiscono 
maggiormente le conse- 
guenze (inondazioni, sicci- 
tà prolungata, innalzamen- 
tidei mari) senza avere stru- 
menti adeguati per proteg- 
gersi. 

Al contrario, per via dello 
sfruttamento delle risorse, 
le economie del nord globa- 
le sono le più grandi respon- 
sabili di questo cambiamen- 
to, senza volerlo riconosce- 
re e mostrando reticenza a 
modificare gli stili di vita. 
Mi spiego meglio riportan- 
do alcuni esempi emblema- 
ticiche toccano davicinoisi- 
stemi alimentari; nel loro 
complesso responsabili di 
circa il 37% delle emissioni 
di gas serra globali. Lo spre- 


AMBIENTE 
CARLO PETRINI 


GIUSTIZIA 
ECOLOGICA 
E SOCIALE 


co alimentare, che supera il 
30% di quanto prodotto, è 
responsabile di circa 8% di 
emissioni di C02, ed è asso- 
ciato a consumi di suolo e di 
acquadi proporzioni inaudi- 
te e totalmente inutili dato 
che quel cibo non sfama nes- 
suno. Tutto questo si realiz- 
za mentre ci sono 828 milio- 
ni di persone che soffrono la 
fame, di cui 45 milioni sono 
bambini. Queste cifre fanno 
vacillare i presupposti alla 
base della rivoluzione ver- 
de e dell’industrializzazio- 
ne dei nostri sistemi alimen- 
tari. Processi che miravano 
aalimentare una popolazio- 
neincrescita, ma che in real- 
tà hanno destabilizzato il 
pianeta (distruzione della 
biodiversità, erosione dei 
suoli, contaminazione delle 
acque), minando la salute e 
inasprendole disuguaglian- 
zesociali. 

Le donne che lavorano 
nell’agricoltura intensiva e 
che sono ripetutamente 
esposte a pesticidi e fertiliz- 
zanti, registrano tassi di in- 
fertilità di nove volte supe- 
riori: a chi ci sostiene in vita 
coltivando il cibo, viene pre- 
clusa la possibilità di dare la 
vita pervia di un’agricoltura 
criminale che avvelena. 
Inoltre, il cibo a basso costo 
eiper processato priva le co- 


munità rurali della loro so- 
vranità alimentare e crea 
problemi di salute (obesità, 
diabete, cancro, problemi 
cardiovascolari) a causa di 
alimenti ricchi in sali, zuc- 
cherie grassi che, pervia dei 
prezzi stracciati, diventano 
la principale fonte di nutri- 
mento delle persone margi- 
nalizzate (poveri, donne, 
bambini, minoranze etni- 
che). La deforestazione del- 
la foresta amazzonica brasi- 
liana, dove vive la maggiore 
diversità di popoli indigeni, 
è quasi tutta d’appannaggio 
dell’industria intensiva del- 
la carne, che qui crea pasco- 
lio campidi soia. Persuppor- 
tareiritmi intensivi del com- 
parto alimentare che tra tut- 
iti è il più climalterante, vi so- 
ino poi macelli dove il rispet- 
‘to dei lavoratori (e anche de- 
igli animali) è l’ultima delle 
‘preoccupazioni: turni inter- 
minabili, nessuna protezio- 
ine sociale o continuità lavo- 
rativa, salari bassi e condi- 
izioni di stress altissime. Chi 
lavora in questi luoghi rara- 
mente molto spesso lo fa 
perché non ha alternative. 
‘Ho parlato di cibo, ma le as- 
surdità di un mondo costrui- 
‘toa misura di profitto per po- 
chi anziché di benessere per 
tutti permeano ogni ambito 
della nostra vita e ci stanno 
‘portando verso il baratro. È 
necessario cambiare rotta ri- 
conoscendo che d’ora in 
iavanti la strada per un futu- 
ro possibile è quello che tie- 
mne insieme giustizia sociale 
e ecologica. Solo così riusci- 
remo davvero a realizzare 
la felicità umana e la salubri- 
tà del pianeta. 
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LETTERE 4! 


VISTEDALLA LUNA 


MARIABRUNA PUSTETTO 


La lunga marcia delle donne sulla scena politica post-moderna 


bbiamo penato per 
secoli per farlegitti- 
mare il nostro valo- 
re. Ne abbiamo fat- 
te di cotte e di crude per far 
capire che noi donne abbia- 
mouna marcia in più o alme- 
no simile, in eccesso ca va 
sans dire, a quella dei ma- 
schi. Abbiamo perfino bru- 
ciato il libro Statu Nascenti 
di Francesco Alberoni, scrit- 
to prima della tremenda de- 
riva senile sentimental-ero- 
tica in cui è precipitato, 
quando faceva il rettore di 
una facoltà di infervorati, 
perché aveva ignorato i col- 
legamenti tra Max Weber e 
laleadership femminile. 
Abbiamo messo gonnello- 
ne da far spavento e le borse 


della Tolfa, spero che nessu- 
noselericordi perché sareb- 
be da nascondersi perla ver- 
gogna, per spostare il Movi- 
mento, e chi vuole intende- 
re intenda, sui nostri sacro- 
santi diritti. Abbiamo contri- 
buito non poco a portarci a 
casail divorzio e a sopprime- 
re legalmente le mamma- 
ne. 

Operazione riuscita in 
parte, ma sarebbe un’altra 
storia ancora. Eppure, e i 
tempi non sono lontani, que- 
gli uomini dai superpoteri 
che decidevano la composi- 
zione delle liste elettorali 
scannandosi per notti e not- 
ti con i “loro” uomini oltre 
che con gli omologhi di tutti 
gli altri partiti — che Super- 


man sarebbero stati se non 
avessero praticato la tra- 
sversalità con una delicatez- 
za da orsa del Trentino? —, 
solamente alle luci dell’alba 
si accorgevano di aver di- 
menticato di inserire in lista 
almeno un paio di donne. E 
lì era un disastro venirne a 
capo. Perché non dovevano 
essere delle scassapalle (il 
politichese ha sempre com- 
preso idiomi e formule non 
generate dall’A.I.) ma gesti- 
bili, non prevaricatrici, ca- 
pacidistare alloro posto, in- 
telligentima non furbe. 

Di queste fortunate, mol- 
te hanno fatto una buona 
carriera politica, le altre, 
puravendo chiaro che il me- 
stiere più bello del mondo è 


quello della casalinga, sono 
rimaste ferme al pezzo per 
amordi prebende. Poi ilven- 
to è cambiato e i Superman, 
Wonder women non perve- 
nute, hanno avuto la folgo- 
razione (noi intanto aveva- 
moottenutole pari opportu- 
nità e altro eccitante fumo 
negli occhi e la Clinton, che 
non faceva una piega davan- 
ti ai capriccetti dello sposo, 
ci pareva la nostra rompi- 
ghiaccio) che le donne in po- 
litica potevano rappresenta- 
reunvalore aggiunto anche 
perché l’elettorato di quegli 
omoni non ne poteva più. 
Non si contano le sinda- 
chesse, le assessore, le consi- 
gliere che mai avrebbero 
pensato di poter addentare 


pubblicamente o menole lo- 
ro avversarie e compagne di 
partito. Perché a noi donne i 
suprematisti maschi hanno 
insegnato così: a strangolar- 
ci tra di noi per conquistarli. 

Ne hanno scritto in molti, 
anche quel genio di Gualtie- 
ro Harrison che insegnava 
antropologia culturale e 
che un paio di cose, sulla ma- 
teria, le aveva trattate diret- 
tamente con l’iconico Le- 
vi-Strauss. Di lotta in lotta, 
di credo in credo, il panora- 
ma politico si è trovato affol- 
lato da donne e sembra qui 
brutto ricordare che in alcu- 
ni paesi africani, luoghi che 
fanno sollevare il sopracci- 
glio a più di qualcuno - in 
questi giorni un po in confu- 


sione -, le donne al governo 
sono da più di cinquant’an- 
ni le più numerose al mon- 
do. Oggi, in teoria, l’obietti- 
vo di agguantare la scena 
politica post-moderna è sta- 
to raggiunto e siamo noi 
donne, con i nostri tailleur, 
le sneakers, i capelli scalati 
ele unghie laccate, a tagliar 
nastri, lanciare invettive al- 
le folle, inchiodare i giorna- 
listi alle nostre conferenze 
stampa, “dettare la linea” 
come dicevano le ragazze 
che da grandi avrebbero os- 
servato con soddisfazione 
tutto questo ponendosi 
grandi interrogativi sul per- 
ché, ad esempio, siano at- 
tratte da uno come Macron. 


LE LETTERE 
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Il ricordo 
Luciano Gonnelli 
testimone del tempo 


Egregio direttore, 

aveva, Luciano Gonnelli, 
un naturale” tocco di clas- 
se” (come, quando giocava 
a calcio, a 18 anni, con mio 
fratello Gianni, nell’Alba di 
Terzo d’Aquileia, alla fine 
del’57). 

Nonaveva bisogno diattira- 
re l’attenzione: lo si notava, 
immediatamente. Ma, era 
leggerissimo, noninvadeva 
mai il campo, perché aveva 
un gran rispetto degli altri: 
fossero i “primi”, fossero gli 
“ultimi”. 

E, poi, accoglieva sempre 
(o quasi) l'interlocutore 
con il sorriso, che era il trat- 
to più rilevante della sua in- 
telligenza umana e che di- 
spensava, assieme alla si- 
gnorilità, all'eleganza, all’a- 
morevolezza, alla cortesia, 
allo humour, alla simpa- 
tia..., creando subito quelle 
condizioni che favoriscono 
la crescita della Comunità 
(alla quale era molto legato 
e che sosteneva solidarmen- 
te) e, più in generale, della 
società allargata, dove ha 
avuto forza di presenza e 
operatività e perseveranza 
di emergere, come prezio- 
so imprenditore, potendo 
soprattutto contare su don- 
ne eccellenti, come Silvia e 


Cristiana. 
E stato, Luciano, un prezio- 
so testimone del tempo, 
contribuendo con la sua ca- 
pacità a far conoscere il no- 
stro territorio, anche al di 
fuori dei confini nazionali, 
sia nell’ambito tecnico-in- 
dustriale che quello cultura- 
le, un ambasciatore distin- 
toesapido. 
Mi fa un grande piacere po- 
terlo annoverare tra gli ami- 
ci più stretti e affettuosi, an- 
che se non ci si vedeva più 
troppo spesso. 
Resta un bell’esempio di la- 
voratore friulano, di levatu- 
ra superiore. 
Da nondimenticare. 

Mario Matassi. Cervignano 


La giornata 
ecologica 
organizzata 
a Risano 


Ivolontari di Risano e Chiasot- 
tis che sabato 15 aprile hanno 
partecipato alla giornata ecolo- 
gica promossa dal Gruppo Al- 
pini di Risano in collaborazio- 
ne con il Comune di Pavia di 
Udine, ripulendo le strade del- 
le due frazioni. Tra i partecipan- 
tianche un'importante presen- 
zadiragazzi. 


LA FOTO DEILETTORI 


K 


Ho 


Un nuovo 
defibrillatore 
a disposizione 
di Udine 


Cerimonia di consegna di un de- 
fibrillatore, donato da Civibank, 
in collaborazione con Vallimpia- 
di. Il dispositivo salvavita (all'e- 
sterno della farmacia Ariis) è 
stato consegnato dal direttore 
Mario Crosta al prefetto Massi- 
mo Marchesiello, presente del 
presidente dell'Ordine dei far- 
macisti, Gabriele Beltrame. 


Una storia insieme epica e quotidiana, raccontata con grandissima passione dai due autori. 
Il risultato è un'imperdibile opera in due volumi che torna in edicola in occasione della 106 ? 
edizione del Giro d’Italiache Coppi vinse per ben 5 volte. Una narrazione monumentale che si 
fa per immagini, ma anche attraverso ricordi, memorabilia, citazioni, interviste. 


Testi a cura di AURO BULBARELLI - GIAMPIERO PETRUCCI 


e con la prefazione di EDDY MERCKX 


In edicola a 10,90€ cad. in più 


In edicola fino al 18 maggio 


VOLUME 1 dal 27 APRILE 


iltorety 


TIAUPIIRO PETSCO 
# 


tou 


SUI ESORDI, LA GUERRA 
CON BARTALI, IADDARETOO 


Mini cos 


VOLUME 2 dal 4 MAGGIO 


RAZIONE 0EL CAMFIONISSIMO, 
NOALL&A.SUA TRAGICA FINE | 
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| 
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GIAN PAOLO POLESINI 

66 ong Kong film”, 
1998, cinema 
Ferroviario. 


Quella sera, 
all’apertura, ci andai per curio- 
sità, quasi convinto che le pelli- 
cole asiatiche mai avrebbero 
attecchito a Udine. In quegli 
anni la Cina iniziava a sporger- 
si sui grandi festival internazio- 
nali, lasciando comunque po- 
che tracce del passaggio. Emer- 
se, nel 1991, “Lanterne Ros- 
se”, di Zhang Yimou conla dea 
Gong Li, il resto furono opere 
in attraversamento senza fissa 
dimora. Fino al 1998. 

Oggi siamo a venticinque an- 
ni dal primo “Far East Film Fe- 
stival”, 1999, che Sabrina Ba- 
racetti e Thomas Bertacche 
con lungimiranza e cento chili 
di coraggio a testa fecero com- 
parire in un teatro - capite? In 
un teatro - diventando due de- 
cenni e mezzo dopo l’unico 
avamposto europeo di caratte- 
re dei film d’Oriente, ilviaggio 
al contrario di Marco Polo per 
la via della celluloide. Se chie- 
di a un coreano cinefilo dov'è 
Udine, luiti risponderà inFriu- 
li, Italia. Ieri al Giovanni da 
Udine si è innescata un’affolla- 
tissima opening night di que- 


leri l'inaugurazione al Giovanni da Udine. Baracetti: «Il cinema è un ponte che unisce i popoli» 


sta nuova avventura, la venti- 
cinquesima, appunto, con il de- 
butto del sindaco Alberto De 
Tonie dell’assessore regionale 
alla cultura Mario Anzil en- 
trambi al primo passo dentro il 
Feff, ai quali siè aggiunto l’ono- 
revole WalterRizzetto («A Udi- 
ne si sta celebrando qualcosa 
disignificativo per l'Europa»). 

Abbiamo scoperto che De 
Toniamailcinema di Akira Ku- 
rosawa. «Ho tutti i suoi film e, 
quindi, non posso che esaltare 
questo festival che cominciai a 
conoscere quando fondammo 
vicino/lontano. Essendo noi 
un fulcro europeo nevralgico 
per l’arte e la conoscenza, il 
Feff rappresenta perfettamen- 
te la trazione internazionale 
che ci compete». Il neo vice pre- 
sidente della Regione Anzil ha 
un sogno: «L'avvento di un 
nuovo Rinascimento. Noi isti- 
tuzioni avremo il compito an- 
che di appassionare imprendi- 
tori privati per un coinvolgi- 
mento culturale corale». 

Da uno sguardo veloce c'è 
da esaltare il numero dei film: 
settantotto. Quattordici i Pae- 
siin competizione. Un concen- 
trato di glamour si è palesato 
ieri sera nel foyer del Teatrone 
di giallo ricoperto, nella usua- 
le veste extra prosa. Tutti poi a 


L'EVENTO 


Alla casa della Contadinanza ritorna la Pink Night 


Non solo proiezioni di film, incontri con atto- 
ri e registi e masterclass per appassionati 
del cinema orientale: oggi alle 19, alla Casa 
della Contadinanza in Castello a Udine, ritor- 
na la mitica Pink Night, uno degli appunta- 


menti più attesi dei Far East Film Events. 
Una serata speciale, targata Feff, Barbara 
Stimoli e Frute, che esplora le sfaccettature 
dell'eros attraverso talk, presentazioni di li- 
bri, performance, installazioni e dj set. 


riempire platea e balconate 
peruna successione cinemato- 
grafica piuttosto agli estremi. 
Duei prodotti invetrina: il deli- 
cato “Ajoomma”, co-produzio- 
ne fra Singapore e Corea e la 
commedia nerissima “Bad 
Education”. 

«Venticinque festival — ha 
detto Sabrina Baracetti sul pal- 
co del Nuovo a pochi minuti 
dal pronti via — e siamo venti- 
cinque anni più vecchi. Per 
uno strano caso, che qualcuno 
malevolo direbbe un segno del 
destino, a inaugurare questa 
edizione è il film “Ajoomma” — 
Ajossi per gli uomini — un ter- 
mine coreano che indica una 
donna di mezza età sposata 
con figli. Gli anniversari sono 
una scusa, ogni edizione è im- 
portante per noi, non è un nu- 
mero a dare importanza. Ma 
gli anniversari ti portano a 
guardarti indietro. Abbiamo 
visto le foto degli anni passati 
dei film-maker giovanissimi 
che poi hanno sfilato a Cannes 
ea Venezia. Attraverso i film si 
può capire un po’ di più delle 
genti e dei popoli e che non sia- 
mo poi così diversi. Guardarsi 
indietro ci ha fatto pensare che 
di questo nostro “Far East” ci 
sia ancora bisogno». — 
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Due gli approfondimenti di oggi, 
dalle 11: uno dedicato ad Ajoom- 
ma, la prima co-produzione tra 
Singapore e Corea del Sud, e l'al- 
trosul cinema taiwanese. 


AI cinema di notte. Il nerissimo 
horror filippino In My Mother's 
Skin, di Kenneth Dagatan, e tie- 
neabattesimola fascia nottur- 
nadi mezzanotte. 


Quattro i film al Visionario: 
Hong Kong 1941 (nella foto, al- 
le 14), To you, from me (alle 
15.50), dust in the wind (alle 
17.45)wayoflife (alle19.50) 


Da Hong Kong arriva A Guilty of Conscience 
Sunny Side of the Street di Anthony Wong 


I FILM DI OGGI 


Ore 9 


Regia di KUROSAWA Kiyoshi 
(Giappone, 1997/Restauro: 2023) 


Ore 11.10 
Regia di Cheng Er 
(Cina, 2023) 


Ore 14.30 


Regia Di Anshul Chauhan 
(Giappone, 2022) 


D. 


Ore 16.30 


A GUILTY CONSCIENCE 


Regia Di Jack Ng 


Ore 19.30 


Regia Di Lau Kok-rui 
(Hong Kong, 2022) 


Ore 21.40 

PHANTOM 

Regia Di Lee Hae-young 
(Corea del Sud, 2023) 


Ore 00.00 


Reaia Di Kenneth Daaatan 


i ui 


\ 


Brindisi (da sinistra) tra Bertacche, Rizzetto,De Toni, Anzile 
Baracetti e alcune immagini dell'inaugurazione del Feff 25 (F.PETRUSSI) 


IL FILM DEL GIORNO 


A Guilty Conscience, un dramma 
che diventa storia di redenzione 


Una scena del film A guilty conscience, di Jack Ng,regista di Hong Kong, in scena oggi al Feff 


GIORGIO PLACEREANI 


olto spesso i dram- 

mi giudiziari sono 

anche storie di re- 

denzione. In A 
Guilty Conscience (“coscien- 
za sporca”), grande successo 
a Hong Kong, l’avvocato 
Adrian Lam, un opportuni- 
sta, difende una donna accu- 
sata di aver ucciso sua figlia 
facendola cadere con una 
spinta; prende la faccenda 
sottogamba, si fa imbroglia- 
redauntestimone e la donna 
viene condannata. Lamimpa- 


ra la lezione e cambia vita. 
Due anni dopo si impegna 
per il processo di appello; si 
trova contro la famiglia più 
potente di Hong Kong, non- 
ché il gelido e abilissimo av- 
vocato Kam (Tse Kwan-ho, 
da citare per l’interpretazio- 
ne eccellente: il suo mi- 
cro-sorriso a mezza bocca 
nel finaleè un capolavoro). 
Il film è un po’ verboso ma 
in verità non annoia, e l’ora 
finale è travolgente. Anche 
a parte il fascino dei proces- 
si, siamo nella classica situa- 
zione di Davide contro Go- 


lia, che coinvolge sempre. Il 
trionfo finale della giustizia 
richiede tutta la nostra facol- 
tà di sospensione dell'incre- 
dulità; ma ache serve il cine- 
maaltrimenti? 
Specialmente a Hong 

Kong: il sistema processuale 
ereditato dagli inglesi (con 
tanto di toghe e parrucche) 
è visto come l’ultima speran- 
za. Perché a Hong Kong og- 
gi, ogni storia assume un 
senso politico. — 

A guilty conscience 

di Jack Ng (Hong 

Kong) 


In anteprima 
dalla Corea 
lo spy thriller 
Phantom 


Bal 


Unascena dello spy thriller "Phantom" 


e la serata vede scin- 

tillare l'anteprima na- 

zionale di Phantom, 

l'incredibile spy thril- 
ler coreano che uscirà pros- 
simamente nelle sale italia- 
ne sotto il segno della Lucky 
Red, questa seconda giorna- 
ta del Feff 25 vede simboli- 
camente scintillare l’anima 
di Hong Kong. Un’anima 
che non si arrende mai, dav- 
vero mai, e che riesce sem- 
pre a rialzarsi e volare... 
Due i titoli in programma 
oggi, pienamente rappre- 
sentativi (appunto) della 
nuova primavera cinemato- 
grafica hongkonghese: A 
Guilty of Conscience di Jack 
Ng, che accompagnerà il 
film sul palco, e Sunny Side 
of the Street, cioè il grande 
ritorno di Anthony Wong 
dopo il trionfo udinese di 
Still Human e il Gelso d’Oro 
alla Carriera. 

Nella Hong Kong del po- 
st-Covid e della National Se- 
curity Law (istituita nel giu- 
gno 2020), i filmlocaliinlin- 
gua cantonese sono tornati 
ad essere popolari nel vero 
senso del termine. A Guilty 
of Conscience, uscito in gen- 
naio, conla cifra astronomi- 
ca di 11 milioni di euro è il 
film hongkonghese che ha 


incassato di più di tutti item- 
pi! Quello che sta accaden- 
do nell’ex colonia britanni- 
ca è un autentico fenome- 
no: la frequentazione della 
sala cinematografica è altis- 
sima, si va al cinema più di 
prima (cioè prima della pan- 
demia). Al cinema di HK, 
dunque, il Feff 25 dedica 
ampio spazio mettendo in- 
sieme, con il supporto di 
CreateHK, Hkiff e Hkteo - 
una selezione di 6 nuovissi- 
me opere prime raggruppa- 
te conil marchio di fabbrica 
Making Waves-Navigators 
of Hong Kong Cinema alle 
quali si aggiungono il già ci- 
tato Sunny Side of the 
Street e, in anteprima mon- 
diale, Everyphone Every- 
where di Amos Why, acuta 
etragicomica riflessione sul 
l’uso e l’abuso del telefono 
cellulare con tutto ciò che 
ne consegue se lo dimenti- 
chi a casa prima di iniziare 
la giornata. 

Assolutamente da non 
perdere, assieme ai titoli 
presentati al Visionario (tra 
cui il leggendario To You, 
From Me di Jang Sun-woo e 
l'anteprima mondiale di 
Way ofLife di Watanabe Hi- 
robumi), il nerissimo hor- 
ror filippino In My Mother's 
Skin che tiene a battesimo 
la fascia notturna di mezza- 
notte. — 
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Paola Del Din 


la partigiana Renata 
«Un pezzo di storia 
della Resistenza» 


AT Salone del Popolo la presentazione del libro sulla combattente 
«Ho fatto quello che era da fare, con il cuore pieno di ideali» 


FABIANA DALLAVALLE 


n pezzo di storia 
della Resistenza 
italiana. Una pro- 
tagonista della sto- 
ria non solo del Friuli a ma 
anche del nostro Paese. 
Che ha mantenuto viva la 
memoria di quanto accadu- 
to anche grazie all’insegna- 
mento, nella scuola dove 
halavorato pertanti anni. 

E il ritratto dell’udinese 
Paola Del Din, classe 1923, 
Medaglia d’oro alvalore mi- 
litare, le cui vicende sono 
raccontate in un volume, 
Nome in codice: Renata. Sto- 
ria Di Paola Del Din, combat- 
tente della Resistenza e agen- 
te segreto (edito da Utet), 
presentato ieri nel Salone 
del Popolo di Palazzo D’A- 
ronco a Udine. 

Protagonista dell’incon- 
tro in una sala affollatissi- 
ma (moderato dal direttore 
del Messaggero Veneto, 
Paolo Mosanghini) è stata 
la stessa professoressa Pao- 
la Del Din, che ha racconta- 
to alcuni episodi raccolti 
nellibro scritto dal giornali- 
sta Alessandro Carlini. «Dis- 
si a mia mamma che Rena- 
to, (fratello di Paola) era 


morto e che avevo accetta- 
to la missione offertami dal- 
la Osoppo. Mi incitò a parti- 
re presto, perchè altrimenti 
la morte di Renato sarebbe 
statainutile». 

Così Paola diventa Rena- 
ta, perché ricorda Carlini, 
nelle pagine iniziali del li- 
bro, «in principio c'è sem- 
pre il nome. Paola Del Din 
lo sa bene. In ogni nome c’è 
una storia. L'etimologia è 
questo in fondo: trovare la 


«C'era un'Italia intera 
da ricostruire, avevo 
promesso a mia madre 
che sarei tornata» 


storia dentro le parole». 
«Ma Renato muore nel 
1944 a Tolmezzo, la notte 
frail 24 e il 25 aprile nell’as- 
salto che compie insieme 
ad altri dodici osovani, gri- 
dando “viva l’Italia, avanti 
Osoppo”» racconta Carlini. 
E una figura che segna tutto 
ciò che Paola fa prima e do- 
po. Dopo la morte del fratel- 
lo sceglie di compiere una 
missione per la brigata 
Osoppo, porta documenti 


in collaborazione con i bri- 
tannicitopsecrete attraver- 
sal’Italia fino a Firenze, è l’a- 
gosto del 1944. Ci sono cec- 
chini in ogni parte, i tede- 
schi fanno esplodere tutti i 
ponti lungo l’Arno escluso il 
Ponte Vecchio. ARoma con- 
segna i documenti, viene 
addestrata a Monopoli, dai 
servizi britannici come pa- 
racadutista in soli quattro 
giorni». 

Avvincenti e straordina- 


«Ai miei allievi ho 
insegnato a ascoltare e 
capire. Ho sempre fatto 
solo il mio dovere» 


rie sono le vicende di Paola 
Del Din, una donna corag- 
giosa, “che da risposte fran- 
che e dirette. Pienamente 
consapevole. Inserita nella 
tradizione militare, è forte- 
mente patriottica. Molto 
giovane ma dà un’eccellen- 
te impressione”, così si leg- 
ge negli estratti dei docu- 
menti sempre riportati nel 
libro. 

«Avevo promesso a mia 
madre che sarei tornata. 


Ho fatto quello che era da fa- 
re, eravamo con il cuore pie- 
ni di ideali, forse la vita non 
era comoda come adesso, 
ma l’ideale ci sorreggeva. 
C'era un'Italia intera da rico- 
struire. Io sono nata a Pieve 
di Cadore, mio papà era al- 
pino, sono cresciuta in una 
famiglia di alpini. Non vole- 
vo fare carriera. Ai miei al- 
lievi ho insegnato a ascolta- 
re e capire. Per il resto ho 
sempre fatto solo il mio do- 
vere». 

«Una storia unica, sia per 
l'eredità che porta con sè, 
sia per l'identità che porta 
avanti tutta la vita. Di don- 
ne nella Resistenza se ne è 
parlato poco, ma Paola non 
ne fa mai una questione di 
genere, lei lo ha fatto in 
quanto persona. Aveva un 
ruolo, e ha vissuto una vita 
di testimonianza e memo- 
rianon perrivendicare qual- 
cosa di politico ma per idea- 
li puri», la conclusione di 
Alessandro Carlini. 

Le ultime battute alla pro- 
tagonista dell’incontro: «Il 
25 aprile andrò da mio fra- 
tello Renato (che riposa a 
Tolmezzo) e all’adunata de- 
gli Alpini devo essere pre- 
sente. Insegnate ai vostri fi- 
gli ad avere degli ideali ve- 
ri». Con il direttore Mosan- 
ghini, Roberto Volpetti pre- 
sidente Apo (Associazione 
Partigiani Osoppo) e il con- 
sigliere comunale Andrea 
DiLenardo che ha portato il 
saluto del sindaco Alberto 
Felice De Toni. “Lettore spe- 
ciale” delle pagine estratte 
dal libro, Gianni Nistri che 
ha contribuito nel tenere vi- 
vo e vitale un racconto in 
cui ideali, Patria, eroi e nel 
caso della protagonista, 
combattente della Resisten- 
zaeeroina, sono parole pie- 
ne disenso. L'incontro è sta- 
to promosso e organizzato 
dalla Associazione Partigia- 
ni Osoppo Friuli in collabo- 
razione con il Comune di 
Udine, nell’ambito delle 
manifestazioni promosse 
perla celebrazione della Fe- 
sta della Liberazione.— 
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La lealtà e il coraggio di Tina Anselmi 
Unfilm della Rai ricorda il suo impegno 


VALENTINA CALZAVARA 


ei che a Bassano, gio- 

vane studentessa, ve- 

de i suoi coetanei im- 

piccati dopo il rastrel- 
lamento del Grappa e aderi- 
sce alla Resistenza. Lei che, 
con la sua voce determinata, 
nelle filande del Veneto por- 
ta avanti l’impegno per difen- 
dere i diritti delle operaie. 
Lei che, passo lento e abito 
con il colletto, diventa la pri- 
ma donna ministro nella sto- 
ria della Repubblica. Lei che, 
tenace, vara la legge sulle pa- 
ri opportunità e disegna il si- 
stema sanitario nazionale. 
Lei che, da presidente della 
Commissione parlamentare 
sulla loggia massonica P2, 
apre tutti gli armadi senza 


fermarsi davanti a niente. Fi- 
nalmente, a quasi sette anni 
dalla sua scomparsa, la vita e 
l'impegno politico e civile di 
questa donna di Castelfran- 
co Veneto sono diventati un 
film: “Tina Anselmi. Una vi- 
ta per la democrazia”, che 
Rai Unoha deciso di trasmet- 
tere in prima serata nel gior- 
no dedicato alla Liberazio- 
ne. 
«Tinaera fatta di coraggio, 
lealtà, curiosità. Ci incon- 
trammo nel 2002, ascoltan- 
do e raccogliendo la sua sto- 
ria sono giunta a una conclu- 
sione: lei è diventata quello 
che doveva essere. L’Italiaha 
un grande debito verso que- 
sta donna» sottolinea Anna 
Vinci, sua biografa ufficiale, 
tra le più tenaci sostenitrici 
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Tina Anselmi ©“ 


"ia per la democrazia 


“ 


Da sinistra Emanuela Guizzon, Maria Anselmi e Anna Vinci 


del progetto del documenta- 
rio. Adesso il doveroso tribu- 
toèrealtà. 

Nella sede Rai di viale Maz- 
zini, la prima del film con l’at- 
trice Sarah Felberbaum nei 
panni della protagonista, la 
regia di Luciano Manuzzi, la 
sceneggiatura di Monica Za- 
pelli. «Il film su Tina Anselmi 
è una delle nostre più belle 
avventure» commenta Ma- 
ria Pia Ammirati, presidente 
di Rai Fiction che con Bibi 
Film ha prodotto il film. «Mi 
capitò di conoscere Tina per 
motivi professionali, lei ave- 
va la qualità di saper andare 
incontro alle persone e al 
contempo portava con sé 
quell’atteggiamento rigoro- 
so che deriva proprio dal suo 
Veneto». 

Una storia potentemente 
femminile in un mondo che 
era appannaggio dei maschi. 
Tina Anselmi ha aperto un 
varco per chi sarebbe venuta 
dopo, e continua ad essere 
una fonte d’ispirazione che 
va preservata dall’oblio. La 
macchina da presa si muove 
tra i luoghi degli affetti: le 
mura castellane ad ospitare i 


manifesti delle sue battaglie 
sindacali, ipranziin famiglia 
conle nipoti, e poi Roma do- 
ve esercita l'impegno politi- 
co. 
Sono gli anni del boom eco- 
nomico, dell’autostrada del 
Sole, dell’uccisione di Moro, 
il piombo e la strategia della 
tensione, fino allo scandalo 
della P2. «Tina Anselmi non 
era mai routine, univa la gio- 
ia e il dovere, abbiamo colto 
la sfida di sottolineare tutti i 
tratti salienti della sua esi- 
stenza senza lasciarne indie- 
tro nessuno» afferma Zapel- 
li. Risuonano immagini elo- 
quenti viste con gli occhi di 
Tina, affiorano isuoi stati d’a- 
nimo. Lo sguardo sicuro, il 
garbo, il fermo rifiuto delle 
ingiustizie. Un atteggiamen- 
tolontano anniluce dalla po- 
litica contemporanea che ab- 
baia per darsi un tono. Il risul- 
tato non è un amarcord ma 
piuttosto una biografia capa- 
ce di stare nella storia acca- 
rezzando le corde della mo- 
dernità. Un plauso va rivolto 
alla veridicità dei luoghi scel- 
ti per l'ambientazione e alla 
credibilità della parlata vene- 
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Da sinistra Volpetti, Del Din, Carlini e Mosanghini al Salone del 
Popolo; sotto Del Din firma una copia del libro e il pubblico (F.PETRUSSI) 
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Lapide sulla casa 
e una rassegna: 

la Osoppo ricorda 
Teresio Olivelli 


VALERIO MARCHI 


9 Associazione Par- 

tigiani Osoppo 

Friuli propone 0g- 

gi, sabato 22 apri- 

le, a Udine due iniziative 

nell’ambito delle manifesta- 

zioni perla Festa della Libe- 
razione. 

La mattina, con inizio alle 
10.30, in collaborazione 
con il Comune di Udine, è in 
programma lo scoprimento 
della lapide collocata sulla 
facciata dell’edificio al civi- 
co 83 di via Pracchiuso in 
onore di Teresio Olivelli: 
classe 1916, alpino (sul 
fronte russo con la “Tridenti- 
na”), Medaglia d’oro al va- 
lor militare, partigiano nel- 
la Resistenza cattolica, fu 
ucciso nel campo di Her- 
sbrucknel gennaio 1945. 

Nativo di Bellagio, sul la- 
go di Como, il nome di Oli- 
velli è legato al Friuli perché 
proprio in quella casa di via 
Pracchiuso, dopo essere fug- 
gito da un campo di prigio- 
nia in Austria, trovò rifugio 
nell’ottobre 1943 presso la 
famiglia Ariis (un nome che 
gli udinesi ricollegano im- 
mediatamente alla storica e 
rinomata farmacia). La de- 
stinazione per mettersi in 
salvo era stata indicata a Te- 
resio da un prigioniero udi- 
nese, il dottor Nicoletti. 

Dopo un paio di settima- 
ne Olivelli riuscì a tornare 
dai suoi cari in Lombardia 
ma, purtroppo, nell’aprile 
1944 la sua militanza nella 
Resistenza gli causò l’arre- 
sto. Quindi fu condotto al 


} 


Teresio Olivelli 


i D) 


Carcere di San Vittore, a Fos- 
soli, a Bolzano e infine a 
Flossenbiirg ed Hersbruck. 
In considerazione delle sue 
alte aspirazioni e delle sue 
continue e coraggiose ope- 
re di carità, nel 2018 è stato 
beatificato. 

Dopo lo scoprimento so- 
no previsti, nell’antistante 
chiesa di San Valentino, gli 
interventi del sindaco di 
Udine, del presidente dell’A- 
po Roberto Volpetti, di don 
Marco Minin (cappellano 
militare della Brigata “Ju- 
lia”), di Luigi Ariis e di mon- 
signor Paolo Rizzi (postula- 
tore della Causa di Beatifica- 
zione). Sarà altresì distribui- 
ta una pubblicazione dedi- 
cata alla memoria di Olivel- 
li; ma, come sottolinea Vol- 
petti, il pensiero va anche ai 
«tanti che, anche nel nostro 
Friuli, hanno vissuto il mar- 
tirio causato dall’odio e dal- 


lavendetta». 

Il secondo incontro è fissa- 
to alle 16.30 al Tempio Os- 
sario di Udine: si inaugura 
una mostra, curata da Ro- 
berto Tirelli, sulla stampa 
clandestina durante la Resi- 
stenzainFriuli. 

Un omaggio, dunque, a 
coloro che dall’autunno del 
1943 e sino alla Liberazione 
scrissero, stamparono e dif- 
fusero un’informazione al- 
ternativa rispetto a quella 
deglioccupantie dei giorna- 
li da essi controllati. Da una 
parte, come si legge nella 
presentazione, la finalità 
dei fogli clandestini era 
quella di «informare su quel 
che realmente accade e dif- 
fondere valori patriottici e 
ideali»; dall’altra, anche di 
«“disinformare”, cioè dif- 
fondere false notizie per in- 
gannare il nemico». 

La scelta del Tempio Ossa- 
rio non è casuale, giacché 
proprio lì nacquero numero- 
si fogli di orientamenti di- 
versi (e anche in confronto 
reciproco) che venivano 
prodotti con estremo corag- 
gio, considerate le tragiche 
conseguenze cui si poteva 
andare incontro: un rischio 
che si presero anche i giova- 
ni cappellani don Giorgio 
Vale e don Albino Perosa, 
entrambi appartenenti 
all’Osoppo Friuli. Mainomi 
ricordati, di donne e uomi- 
ni, sono numerosi, tutti di 
spicco e al centro di vicende 
che nonciè concesso dimen- 
ticare. 

Attraverso le testate che 
la mostra presenta è possibi- 
le toccare con mano sia l’a- 
nelito ad una nuova Italia 
sia alcuni talenti giornalisti- 
cieletterari sia, ancora, una 
fondamentale palestra di li- 
bere opinioni in vista dell’a- 
gognata epoca di libertà. 

E, fra le altre cose, i visita- 
tori potranno riflettere sul- 
la funzione di una corretta 
informazione anche nella 
realtà odierna, contraddi- 
stinta da una pluralità di me- 
dia assai diversi da quelli di 
otto decenni fa. — 
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ta prevista dal copione. Vene- 
to traiveneti, Ferruccio il pa- 
dre di Tina, interpretato da 
Andrea Pennacchi, le ricor- 
da il suo essere una guerrie- 
ra. Lei che si dà un credo al 
quale resterà sempre fedele: 
«La democrazia è la forma 
più bellama anche la più fati- 
cosa». 

Per Sarah Felberbaum en- 
trare nella parte è stata un’o- 
perazione di mimesi, senten- 
do dentro di sé la necessità di 
non deludere le aspettative. 
«Perinterpretare Tina Ansel- 
mihostudiato molto, ho pre- 
so peso, ho lavorato sul gesto 
e sulla camminata. Ho colto 
la sua grande responsabilità 
e il suo rigore morale quan- 
dosioccupò della loggia di Li- 
cio Gelli. Ma soprattutto, ho 
avuto l’opportunità di avvici- 
narmi a una donna rara, dal- 
lospirito puro». 

Campeggia all'ingresso 
della Rai il grande manifesto 
di Tina Anselmi. E se lei fosse 
qui con noi, che cosa direbbe 
di questo racconto sulla sua 
vita? «Ah sì, non c'è male» ri- 
spondono emozionati i pa- 
rentiin prima fila. — 


L'attrice Sarah Felberbaum nel ruolo di Tina Anselmi 


Geronimo Stilton 
LIVE --ENMPERIIENCE 


SCOPRI DI PIÙ 
SUL SITO! 


LA PRIMA GRANDE MOSTRA DI GERONIMO STILTON PER VIAGGIARE NEL TEMPO 


Dall’11 marzo al 2 luglio 2023 * Magazzino 26 - Porto Vecchio, Trieste 
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Festival e mostre 


Presentato il programma della manifestazione dedicata ai libri 
Il tema 2028 è castelli e confini. La locandina disegnata da Celiberti 


Settanta Incontri 

in 27 comuni friulani 
aspettando a Udine 
la Notte dei lettori 


L’EVENTO 


OSCARD’AGOSTINO 


artiamo dai numeri: 

27 Comuni coinvolti, 

70 eventi (tra cui due 

spettacoli teatrali e 
due mostre), 2 anteprime 
editoriali nazionali, 20 case 
editrici: è la decima edizione 
di Aspettandola notte dei let- 
tori, in programma fino alla 
fine di maggio, in vista dell’e- 
vento a Udine (9-11 giu- 
gno). 

Una festa letteraria presen- 
tataieri mattina (nell’ambito 
della Giornata della creativi- 
tà) nello studio del maestro 
Giorgio Celiberti che per l’oc- 
casione ha realizzato il mani- 
festo dell’evento e che, come 
ha sottolineato la curatrice 
Martina Delpiccolo, «ha tra- 
dotto inarte iltema della Not- 
te dei lettori: una torre sulle 
cui pareti sono incisi segni 
“incrociati” simbolo delle me- 
scolanze dei confini, e la ci- 
vetta, simbolo della saggez- 
za, essere misterioso e savio, 
che poggia su una pila di libri 
vivi a illuminare pregiudizi e 
ignoranza come la Luna che 
sasorprendere la Notte». 

Quest'anno la “Notte” cita 
Italo Calvino, il Castello dei 
destini incrociati, che è mu- 
tuato in “Il castello dei confi- 
ni incrociati”. «Confini fisici, 
ma anche mentali, pregiudi- 
zi, veri e propri muri nei con- 
fronti dei diversi». Una tappa 
è dedicata all’inclusione, con 
un evento che si terrà nella 
Casa circondariale di Udine. 


menti. Si spazierà dalla sto- 
ria al tema ambientale e alla 
riscoperta e valorizzazione 
del territorio, dai confini poli- 
tici a quelli sociali, dalla poe- 
sia alromanzo e alle sceneg- 
giature teatrali, dal canto po- 
polare alla tradizione culina- 
ria, dalla letteratura femmi- 
nile alla letteratura perragaz- 
zi con eventi per adulti, ma 
anche pensati su misura peri 
bambini attraverso le letture 
o il coinvolgimento diretto 
come protagonisti e attraver- 
so giochi formativi (in parti- 
colare per la giornata mon- 
diale del gioco, a cura della 
Ludoteca di Udine, che ani- 
merà il 27 maggio). 

Tanti i protagonisti: Dani- 
lo De Marco, Alberto Garlini, 
Angelo Floramo, Paolo Pa- 
tui, Mauro Daltin, Carlo To- 
lazzi, Matteo Bellotto, Mario 
Turello, Tullio Avoledo, Mi- 
chele Marzian, Marina Gio- 
vannelli, Nelvia Di Monte, 
Raffaella Cargnelutti e molti 
altri ancora. 

Un'offerta culturale in mo- 
vimento e diversificata in va- 
rie sezioni e realtà, a partire 
dalla Biblioteca Civica Joppi. 
«Questa rete, frutto di un in- 
tenso lavoro di “tessitura” di 
rapporti e relazioni che la di- 
rettrice artistica Martina Del- 
piccolo e la Biblioteca Civica 
Joppi—ha sottolineato, in un 
messaggio, Antonio Impa- 
gnatiello, dirigente del Servi- 
zio Cultura e istruzione di 
Udine — hanno costruito nel 
corso del tempo (perché tali 
rapporti sono frutto spesso 
di anni di collaborazioni e 
condivisioni) e hanno porta- 


«Eventi come questo del 
Festival de “La Notte dei let- 
tori” vanno va ben al di là di 
quella che è la comune visio- 
ne e percezione del servizio 
della biblioteca» ha detto Cri- 
stina Marsili, responsabile 
della Biblioteca Joppi citan- 
do, tra l’altro, il Manifesto 
Unesco: “La biblioteca pub- 
blica è il fulcro locale dell’in- 
formazione, che mette pron- 
tamente a disposizione degli 
utenti ogni tipo di conoscen- 
zaediinformazione”. 

Importante il ruolo del Si- 
stema bibliotecario del Friu- 
li, il cui presidente Paolo 
Montoneri ha evidenziato 
che «la misura del successo è 
data non solo dai numeri, ma 
anche dalle richieste di coin- 
volgimento giunte da molte 
amministrazioni, a dimostra- 
zione di come il desiderio di 
partecipare alla diffusione 
della lettura sia ben radicata 
nel nostro territorio. Non per 
nulla la nostra regione si col- 
locaincimaalla classifica na- 
zionale perlibriletti». 

Presenti anche i rappresen- 
tati dell’associazione editori 
Andrea Mascarin e delle Li- 
brerie, Remo Politeo, altri 
due fattori importanti nella 
costruzione di questa grande 
festa che ha preso il via nello 
Studio Celiberti. «E la casa di 
tutti gli amici, di tutte le per- 
sone che si vogliono bene» 
ha detto il maestro. La matti- 
na è poi proseguita con gli in- 
terventi di Mario Turello, Ste- 
fano Stefanutti, Giuseppe Ca- 
rignani, Riccardo Pes, Paolo 
Munini, Adriana Bardellotto 
e di Sarolta Szulyovszky con 


La presentazione del festival e il manifesto realizzato da Giorgio Celiberti, a destra (Foto LUCAA. D'AGOSTINO) 


GLI EVENTI 


Due esposizioni a Udine 
e spazio anche al teatro 


on solo libri e auto- 

ri. Due infatti le mo- 

stre che verranno 

inaugurate nell’an- 
teprima: “Un mosaico da in- 
dossare” (venerdì 28 aprile al- 
le 11) al Museo Etnografico a 
cura di Adriana Bardellotto 
in collaborazione con il Co- 
mune di Spilimbergo. E “Ilru- 
more dei passi” (3 maggio, al- 
le 11.30 a Udine, Velario del 
palazzo Garzolini di Toppo 
Wasserman) aperta fino al 16 
maggio, a cura di Time for 


Due le performance teatra- 
li: Teatro inclusivo con la Fa- 
vola musicale liberamente 
tratta da “Pierino e il Lupo” di 
Procofev, con la regia di El- 
vio Scruzzi, a cura di Radio 
Magica Academy e .Lab Csg 
(sabato 27 maggio alle 16 
presso .Lab del CSG) e “Note- 
relle/Storiis di Graziadio Isa- 
ia Ascoli”, a cura di Teatro In- 
certo (domenica 28 maggio a 
Palazzo Mantica, sede della 
Società Filologica Friulana al- 
le20.30). 


2023 di Aspettando la notte 
dei lettori, la prresentazione 
in anteprima di due le nuove 
edizioni editoriali postume 
che verranno presentate 
nell'occasione: “La terra im- 
possibile” di Bruna Sibille-Si- 
zia, primo romanzo sull’occu- 
pazione cosacca in Friuli; e 
“Nero Dickens. Il mistero di 
Edwin Drood” di Charles Dic- 
kens, a cura di Marisa Sestito. 

Tra gli appuntamenti lette- 
rari, una dissertazione sgorlo- 
niana di Mario Turello, un’in- 
dagine sulle autrici del ‘900 
escluse dal canone letterario, 
acura del gruppo “Donne che 
leggono e ri-leggono”, incon- 
tri calviniani attraverso gio- 
chioletture. 

Infine, un incontro tra i li- 
bri a Campoformido sarà de- 
dicato ai 100 anni dell’Aero- 


Unasettantina gliappunta- | toquioggi». gli studenti dell’Enaip. — Africa. Tra le novità dell'edizione nauticaMilitare. — 
Da oggi al 30 aprile gli eventi della stagione concertistica ospitata do di Monte Albano, e gli ulti- doFrancescon (Padova). 


a Colloredo di Montalbano e nella chiesa dei santi Andrea e Mattia 


Note del Timavo- Tango da pensare: 
ultimi quattro concerti del festival 


LA RASSEGNA 


l via l'ultima sezione 
di Note del Timavo - 
Tango da Pensare 
giunto alla XXXV edi- 
zione, Spazio Giovani Talenti, 
dal 22 al30apriletrail castello 
di Colloredo di Monte Albano 
e la vicina chiesa dei Santi An- 


drea e Mattia, strettamente le- 
gataal castello. 

Questa sezione presenterà 
quattro concerti dedicati ad ar- 
tisti selezionati attraverso Con- 
corso Talento Contempora- 
neo e Premio Piazzolla, per 
una prima edizione anno 0, te- 
nutosi tra marzo e aprile al Ca- 
stello di Colloredo di Monte Al- 
bano. Il concorso, ha visto la 


partecipazione di giovani (ma 
non solo) artisti di particolare 
livello, provenienti da tutta Ita- 
lia, Ucraina, Slovenia, Croa- 
zia. 

Quattro quindi i concerti de- 
gli artisti scelti e vincitori del 
Concorso, dei quali i primi 
due, sabato 22 e domenica 23 
aprile, si terranno presso la Sa- 
la Ovest del Castello di Collore- 


mi dell'edizione 2022-23 di 
Note del Timavo, alla vicina 
chiesa dei Santi Andrea e Mat- 
tia, sempre a Colloredo. 

Inaugurerà quest'ultima 
parte un concerto dedicato al- 
la sezione Tango da Pensare 
della Stagione, oggi sabato 22 
aprile, alle 20.30, con il quin- 
tetto Bamas (Como), Flaviano 
Braga, bandoneòn, Tommaso 
Angelini, violino, Alessio Me- 
negolli, contrabbasso, Mauri- 
zio Aliffi, chitarra, Elena Stra- 
ti, pianoforte, vincitori del Pre- 
mio A. Piazzolla, Concorso Ta- 
lento Contemporaneo. 

Per Spazio Giovani Talenti 
versione Classica di Note del 
Timavo, domenica 23, al- 
le18.30, si esibiranno due ta- 
lenti del pianoforte, Olena 
Tsymbal (Ljubljana) e Leonar- 


OLENA TSYMBAL 
PIANISTA, GIOVANE TALENTO 
DI LUBIANA 


Primo appuntamento 
oggi alle 20.30 

col quintetto Bamas 
Domani sul palco 

due talenti 

del pianoforte 


Sabato 29 aprile sarà la vol- 
ta di Luigi Gordano (Cosen- 
za), eccezionale talento della 
fisarmonica, Primo Premio as- 
soluto del Concorso, e domeni- 
ca30 aprile, chiuderà la sezio- 
ne, ma anche questa edizione 
2022-23 di Note del Timavo - 
Tango da Pensare, il concerto 
dedicato alla fisarmonica di 
Kiara Janko (Croazia) e Mile 


Durdevic (Slovenia). 
Organizzazione a cura 
dell'Associazione Culturale 


Punto Musicale, con il contri- 
buto della Regione e la collabo- 
razione di Comunità Collinare 
del Friuli, Comune di Collore- 
do di Monte Albano, Proloco 
di Colloredo di Monte Albano. 
Il programma esteso su 
www.puntomusicale.org. — 
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MARY B. TOLUSSO 


9 è un lieve imba- 
razzo quando par- 
tono alcune note 
di “Knock on 

wood”, grande successo di 
Amii Stewart del 1979 e che 
ieri, al Salone degli Incanti, 
si è riproposto come suone- 
ria telefonica proprio men- 
tre a parlare era David La- 
Chapelle, durante la presen- 
tazione della sua imponente 
mostra avvenuta appunto 
all'ex pescheria. Qualcuno 
ha dimenticato di spegnere 
il cellulare ma l’unico a non 
essere imbarazzato è pro- 
prio lui, David, che con l’istin- 
to del vero creativo assecon- 
da la musica e si mette a can- 
tare: «E d’altra parte è una 
straordinaria coincidenza — 
dice — perché il testo parla di 
fulminie di energia». “David 
LaChapelle-Fulmini” è infat- 
ti il titolo dell’esposizione 
del celebre artista america- 
no, da oggi aperta al pubbli- 
co fino al 15 agosto. Il fulmi- 
ne quando colpisce è come 
un’ispirazione: «Ma è anche 
fonte di luce, quindi illumi- 
naerischiara», è ilsuo modo 
per sintetizzare la sua poeti- 
ca, quella di chi vuole essere 
innanzitutto comprensibile: 
«Non ho mai voluto fare arte 
di nicchia, credo in uno stile 
che entriin connessione subi- 
to con l'osservatore, immagi- 
ni che raccontino una storia, 
la storia dell'umanità perché 
poi, ciò che mi interessa, è re- 
stituire fede e ottimismo». 
Ed è questo uno tra i moti- 
vi per cui LaChapelle piace al 
grande pubblico: immagini 
luminose, sacre e glam, tal- 
mente colorate da indurre a 
pensieri positivi. E piace al 
primo cittadino, Roberto Di- 
piazza, che non può fare a 
meno di ricordare quando lì, 
al Salone degli Incanti, ci an- 
dava a comprare del pesce. 
LaChapelle replica che «es- 
sendo del segno zodiacale 
dei pesci, qui mi trovo bene 
come a casa». E naturalmen- 
te piace al presidente della 
Regione Massimiliano Fedri- 
ga, che evidenzia «l’impor- 
tanza di promuovere eventi 
di grande impatto sulla scia 
di Banksy» - che tra parente- 
si ha battuto le 93.000 visite 
- «perché sono questi tipi di 
avvenimenti che fanno cono- 
scere il nostro territorio». Se- 
guendo il filo conduttore ini- 
ziato appunto con la mostra 
dedicata a Banksy: «Puntia- 


LA RASSEGNA 


Una delle opere realizzate da LaChapelle, When the world is through, che si potranno ammirare alla mostra ospitata al Salone degli incanti di Trieste 


Choc mistici e celebrità glam: 
gli scatti ultrapop di LaChapelle 


Al Salone degli incanti di Trieste apre "'Fulmini"': 92 foto del celebre fotografo 


mosuunodegliartisti più in- 
fluenti del panorama mon- 
diale — continua il presiden- 
te— le cui opere sono imme- 
diatamente comprensibili e 
di conseguenza capaci di ca- 
lamitare l’attenzione di un 
pubblico ampio». LaChapel- 
le, continua Fedriga, è «un ar- 
tista che fa riflettere anche at- 
traverso lavori provocatori, 
che rispettano perfettamen- 
te uno dei compiti dell’arte, 
ovvero dare vita a discussio- 
ni che, pur non portando 
sempre alla condivisione, 


permettono una crescita at- 
traverso il confronto». Fedri- 
ga evidenzia come la Regio- 
ne, attraverso PromoTuri- 
smoFvg, stia «investendo 
molto sulla promozione del 
territorio attraverso la cultu- 
ra, strumento d’attrazione ri- 
volto al grande pubblico. 
Inoltre queste iniziative au- 
mentano la conoscibilità e 
l’attrattività della regione; e 
non a caso il marchio “To So- 
noFvg” punta a non contrad- 
distinguere solo l’enogastro- 
nomia ma anche l’offerta ar- 


tistica. Abbiamo sempre 
orientato le nostre scelte pro- 
mozionali basandoci su pre- 
cisi criteri di marketing e 
puntando sulla massima qua- 
lità», aggiunge Fedriga di- 
cendosi «certo» dei risultati 
«eccellenti» che anche que- 
stamostra avrà. 

Merito di una vera e pro- 
pria alleanza istituzionale 
tra Regione e Comune, oltre 
alla coordinatissima organiz- 
zazione di PromoTurismoF- 
vgincollaborazione con Ma- 
deinart. Ma il merito va an- 


che alla cura che ci ha messo 
lo Studio David LaChapelle, 
sotto la direzione artistica di 
Gianni Mercurio. In questa 
mostra c'è azione, dramma, 
teatro, Dio e Natura, provo- 
cazione e sacralità, religione 
e glam. Che LaChapelle a un 
certo punto abbia avuto una 
svolta mistica lo sappiamo, 
maattenzione, sempre all’in- 
ternodi una poetica provoca- 
toria: «Perquesto amo gli ita- 
liani — dice l’artista — per l’at- 
teggiamento di apertura ver- 
so l’arte contemporanea». Le 


92 opere, per la prima volta 
esposte in Fvg, seguono una 
narrazione che segue una 
struttura precisa, dalle cele- 
brità glam allo shock misti- 
co, sempre in una dimensio- 
ne etica ed estetica. Per non 
dire: estatica. Visitare una 
mostra di LaChapelle è come 
immergersi in un paese delle 
meraviglie—il nostro—alluci- 
nato e dissacrante, dove la 
grazia (ma anche la ferocia) 
di religione e Natura ci mo- 
strano abissi, ma anche possi- 
bilità di risalita: «E ciò avvie- 
ne conlasolidarietà». E a pro- 
posito di bellezza: «Voglio vi- 
vere a Trieste — conclude La- 
Chapelle — voglio trasferirmi 
qui, c'è un paesaggio meravi- 
glioso, non c’è traffico eppu- 
re si sente una straordinaria 
energia». E poi, rivolgendosi 
alle autorità politiche: «Però 
attenzione con l’eccesso di 
turismo, perché tutto questo 
potrebbe perdersi». — 
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MUSICA 


Fabri Fibra, tappa del tour 
all'Arena Alpe Adria 


opo il successo dello 

scorso anno, segna- 

to dal ritorno disco- 

grafico con l’album 
“Caos” (certificato doppio Pla- 
tino) e il successivo tour, Fabri 
Fibra, il re del rap italiano, è 
pronto per tornare sul palco 
peruntourestivo che toccherà 
anche il Friuli Venezia Giulia, 
con il concerto in programma 
il prossimo venerdì 14 luglio 
(inizio alle 21.30) all'Arena AI- 
pe Adria di Lignano Sabbiado- 
ro. Il live di Fibra è inserito nel 


Fabri Fibra 


Lignano Sunset Festival, che 
vede già in programma i con- 
certi di Mr Rain, Neima Fzza, 
Villabanks, Tom Odell e lo 
spettacolo comico di Cevoli, 
Pizzocchie Giacobazzi. 

Durante questa lunga serie 
dilive, Fabri Fibra e il suo “fida- 
to” DJ Double S avranno mo- 
do di presentare al pubblico 
una scaletta completamente 
rinnovata che da una parte 
non lascerà fuori i successi che 
hanno segnato la ventennale 
carriera delrapperitaliano. 

I biglietti per questo nuovo 
appuntamento, organizzato 
da Zenit srt, in collaborazione 
con Città di Lignano Sabbiado- 
ro, RegioneFriuli Venezia Giu- 
lia e PromoTurismoFvg, sono 
in vendita sui circuiti online. 
Info e punti autorizzati su 
www.azalea.it.— 


MUSICA 


Il violinista Gibboni oggi 
per l'Accademia Ricci 


1 giovanissimo violini- 

sta Giuseppe Gibboni, 

vincitore nel 2021 del 

prestigioso Concorso in- 
ternazionale Premio Pagani- 
ni, quarto trionfatore italia- 
no nella lunga storia della 
competizione tra le più im- 
portanti al mondo, sarà 0g- 
gi, sabato 22 aprile, il prota- 
gonista del concerto orga- 
nizzato dall’ Accademia Ric- 
ci presieduta dalla professo- 
ressa Flavia Brunetto che 
non nasconde il suo entusia- 


Giuseppe Gibboni 


smo per aver potuto inserire 
nella Stagione uno dei musi- 
cisti più talentuosi e apprez- 
zati a livello internazionale 
pur avendo solamente 22 
anni. Di lui, uno dei suoi 
maestri, Salvatore Accardo, 
hascritto: “E uno dei talenti 
più straordinari che abbia 
conosciuto. Possiede un’in- 
tonazione perfetta, una tec- 
nica strabiliante in tutti i 
suoi aspetti, un suono mol- 
to affascinante e una musi- 
calità sincera”. 

Gli abbonamenti alla Sta- 
gione e i biglietti (15 euro 
gli interi e 2 euro i ridotti) si 
potranno acquistare nella 
sede del concerto a partire 
dalle ore 17.30. Informazio- 
ni possono essere richieste 
al n. 3386648129, accade- 
miaricci@virgilio.it. — 
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Sottil chiede 


di mordere 


le caviglie 


Troppi contrasti persi nelle ultime gare, il tecnico chiede un'inversione di tendenza 
Ehizibue e Perez sotto osservazione, Ebosele e Masina i candidati a sostituirli 


Stefano Martorano / UDINE 


Se è vero che una squadra 
dovrebbe riflettere il credo 
del proprio allenatore fino a 
rappresentarne il gioco a 
sua immagine e somiglian- 
za, allora Andrea Sottil avrà 
senza dubbio notato che nel- 
le ultime tre partite l’Udine- 
se attuale “non gli somiglia 
per niente”, per dirla con 
l’indimenticabile battuta, 
qui parafrasata, di un esila- 
rante Roberto Benigni in 
Johnny Stecchino. 


PROFILO FAKE 


Il film usciva nel 1991 e in 
quegli anni Sottil stava af- 
facciandosi alla prima squa- 
dra delTorino a suon di con- 
trasti ruvidi, costruendosi 
la carriera con quella deter- 
minazione diventata poi 
l'emblema deldifensore roc- 
cioso che ebbero modo di co- 
noscere anche 1 tifosi friula- 
ni. Ebbene, se messa a con- 
fronto del suo allenatore, 
quest’ultima Udinese è tut- 
to fuorché determinata, co- 
me indicano le percentuali 
ai contrasti vinti delle ulti- 
me tre partite giocate dopo 
la sosta di metà marzo. Solo 


il 38% con la Roma, solo il 
40% col Monza (che al Friu- 
li ne vinse 71%) e appena il 
56% a Bologna. Eccoitre in- 
diziche hanno portato il tec- 
nico alle riflessioni, visto 
che questa Udinese è appar- 
satroppo molle e arrendevo- 
le anche all’occhio lungo di 
Gianpaolo Pozzo, perden- 
do l'identità del proprio con- 
dottiero e divenendo quasi 
unprofilo fake di se stessa. 


RICHIESTE 

E siccome il calcio non è so- 
lo tecnica, tattica e fisicità, 
ma anche la capacità di sa- 
per fondere queste tre com- 
ponenti, tra le mille altre, 
Sottil sta capendo che la pri- 
ma risposta da dare, doma- 
ni con la Cremonese, dovrà 
essere proprio di tipo com- 
portamentale. In poche pa- 
role, i bianconeri devono 
tornare a “mordere le cavi- 
glie” avversarie come se di 
fronte avessero quel Milan 
che al Friuli ha subito l’ulti- 
mo ko prima di approdare 
alle semifinali di Cham- 
pions. 


MOSSE 
È sulla base di questo pre- 


supposto che in settimana 
Sottil ha chiesto più ferocia 
e determinazione, facendo 
anche capire che chi non si 
adegua potrebbe accomo- 
darsi in panchina. E il caso 
di Kingsley Ehizibue, in bal- 
lottaggio con Festy Ebosele, 
ma anche di Nehuen Perez 
che a Roma a volte ha mar- 
cato con lo sguardo e a di- 
stanza, come Destiny Udo- 
gie nel raddoppio di Pelle- 
grini. Tuttavia, se Perez in 
difesa potrebbe lasciare il 
posto a Adam Masina sul 
centro sinistra, da esterno 
invece Udogie non sembra 
avere concorrenza. Il discor- 
so invece tocca da vicino La- 
zar Samardzic, lui sì ancora 
“fragile” in quanto a contra- 
sti e tackle. Il serbo sembra 
il primo indiziato alla pan- 
china, quindi, innome delri- 
pristino della “manovalan- 
za” di qualità, con Sandi Lo- 
vric e il Tucu Pereyra da in- 
terni ai fianchi di Walace 
che in quanto a recuperi 
non è davvero secondo a 
nessuno in campionato. In 
attacco torna il tandem Be- 
to-Success, due che non te- 
monocerto i contrasti. — 
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IL BORSINO 


Pereyra 

Torna mezz’ala nella posi- 
zione preferita e deve riscat- 
tarsi dalla nottata romana 
benrappresentata dal respi- 
ro pesante con cui ha calcia- 
toilrigore sbagliato. 


Perez 

Se è in ballottaggio con Ma- 
sina qualcosa significa. Fa- 
rà bene a riguardarsi gli ulti- 
mi gol segnati dalla Cremo- 
nese, con Dessers abile 
nell’uno contro uno. 


Success 

Non ha ancora segnato, ma 
è l’attaccante che ha subito 
più falliincampionato (76), 
e di questi ben nove hanno 
procurato una cartellino 
all’avversario. 


Così in A 31° GIORNATA 
i — 

Verana-Bologna 2-1 
Oggi 


15.00 Salernitana-Sassuolo 
18.00 Lazio-Torino 

20.45 Sampdoria-Spezia 
Domani 

12.30 Empoli-Inter 

15.00 Monza-Fiorentina 
15.00 Udinese-Cremonese 
18.00 Milan-Lecce 

20.45 Juventus-Napoli 
Lunedì 

20.45 Atalanta-Roma 

La classifica 


Napoli 75 punti; Lazio 61; Juventus 59; 
Roma 56; Milan 59; Inter 51; Atalanta 
49; Bologna 44; Fiorentina 42; Sassuolo 
40; Torino e Udinese 39; Monza 38; Em- 
poli 32; Salernitana 30; Lecce 28; Spezia 
26 e Verona 26; Cremonese 19; Sampdo- 
ria 16. 


L'ANTICIPO 


Verdilancia l’Hellas 
Bologna battuto 
e Spezia agganciato 


Decide una doppietta di Simo- 
ne Verdi: l’Hellas Verona bat- 
te il Bologna con un gol per 
tempo e comincia davvero a 
credere nella salvezza perché 
gli scaligeri hanno aggancia- 
to lo Spezia con cui adesso 
condividono il terzultimo po- 
sto. Il Verona attacca e passa 
nell’infinito recupero del pri- 
mo tempo (oltre 10 minuti) 
con un rigore di Verdi. Che 
nella ripresa, dopo venti mi- 
nuti, sorprende la difesa emi- 
liana con un colpo ditesta alli- 
mite dell’area piccola. Incre- 
dibile finale: Dominguez di- 
mezza al 93’ e Orsolini siman- 
giail2-2 un minuto dopo. 


La decisione della Lega sulla partita che potrebbe consegnare il titolo 


Vista ladelicatezza delmatch non è 


‘ora migliore per l'ordine pubblico 


Il Napoli in odore di scudetto 
discena a Udine il 2 maggio alle 21 


ILFOCUS 


arà giocata martedì 2 
maggio e in notturna 
Udinese-Napoli. Così 
hadecisoierila Lega Se- 
rie A, che nel predisporre il pa- 
linsesto della 33° e 34° giorna- 
ta, ha quindi piazzato la possi- 
bile partita scudetto del Napo- 


li in anticipo. Al Friuli, infatti, 
si giocherà la prima partita del 
turno e si comincerà dalle 
20.45, unorario “prime” perla 
possibile festa partenopea, ma 
forse anche un orario non pro- 
prio ottimale per le attenzioni 
delle forze dell’ordine, in una 
sfida che negli ultimi tempi è 
stata considerata a rischio. A 
proposito di ordine pubblico, 


va ricordato che l’Osservato- 
rio del Viminale ha già dispo- 
sto l'apertura del settore ospiti 
dello stadio Friuli di Udine, ri- 
servando ai residenti in Cam- 
pania l'acquisto dei tagliandi 
solo nel settore ospiti (e con la 
Tessera del tifoso), con una ca- 
pienza di 1.400 posti. Peri resi- 
denti in altre regioni dovrebbe 
esserci vendita libera. Dispo- 


sta dall’Osservatorio anche 
l’incedibilità dei biglietti. Tor- 
nando agli anticipi e posticipi, 
alle 18 di mercoledì si dispute- 
ranno Atalanta-Spezia, Juven- 
tus-Lecce, Salernitana-Fioren- 
tinaeSampdoria-Torino, men- 
tre sempre di mercoledì, alle 
21 si giocheranno Verona-In- 
ter, Lazio-Sassuolo, Milan-Cre- 
monese, Monza-Roma. Il tur- 
no si concluderà giovedì 4 con 
Empoli-Bologna, alle 20.45. 
L’Udinese tornerà poi in 
campo domenica 7 maggio al- 
le 15, data e orario in cui è sta- 
ta fissata la sfida con la Samp- 
doria. Il 34° turno sarà aperto 
sabato 6 maggio da Milan-La- 
zio, alle 15. Treore più tardi sa- 
rà giocata Roma-Inter e alle 
20.45 Cremonese-Spezia. Do- 
menica, oltre all'Udinese, scen- 
derannoin campo Atalanta-Ju- 


IBIGLIETTI 
PREVISTE MODALITA' PARTICOLARI 
PERL'ACQUISTO DEI TAGLIANDI 


L'Osservatorio del 
Viminale ha gia deciso: 
i residenti in Campania 
potranno entrare 

solo nel settore ospiti 
da 1.400 posti 


ventus nel lunch match delle 
12.30, mentre alle 15 gioche- 
ranno anche Torino-Monza, 
treore prima di Napoli-Fioren- 
tina e del posticipo serale 
(20.45) tra Lecce e Verona. La 
giornata sarà completata lune- 
dì 8 maggio da Empoli-Salerni- 
tana (18.30) e Sassuolo-Bolo- 
gna (20.45). 

Per attendere il palinsesto 
dei turni successivi, fino al pe- 
nultimo del 28 maggio, biso- 
gnerà invece attendere la pros- 
sima settimana dopole semifi- 
nali di Coppa Italia. Fiorenti- 
na-Cremonese si giocherà gio- 
vedì prossimo, dopo il ritorno 
diInter-Juve mercoledì prossi- 
mo, e quindi è presumibile che 
venerdì 28 aprile la Lega met- 
teràmanoal calendario. — 

S.M. 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Una grande notizia: mister Zaccheroni è tornato a casa «Sto benino, grazie a tutti» 


Alberto Zaccheroni ha lascia- 
to l'ospedale Marconi di Ce- 
senatico a più di due mesi 
dalla caduta in casa, il 10 feb- 
braio, in cui aveva riportato 


un trauma cranico. Il 70en- 
neallenatore, leggenda all'U- 
dinese ed ex Milan, Lazio, In- 
ter e Juve era stato inizial- 
mente ricoverato in terapia 


intensiva al Bufalini, sempre 
nella città romagnola, poi si 
è sottoposto a un mese di ria- 
bilitazione. L'ex ct del Giap- 
pone ha detto di sentirsi «be- 


nino» e ha inviato un ringra- 
ziamento «perle cure ricevu- 
te ai medici e a tutto il perso- 
nale della Terapia intensiva 
dell'ospedale Bufalini di Ce- 


sena e del Reparto di riabili- 
tazione del Marconi di Cese- 
natico». Ha chiarito poi la 
causa della caduta: perdita 
d'equilibrio ed estremo ten- 
tativo di proteggere la cagno- 
lina che aveva inbraccio. 


Una discussione tra Rodrigo Becao e Andrea Sottil 


LASTORIA 


MASSIMO MEROI 


state del 1996, l’Udi- 
nese si era salvata 
con due mesi di antici- 
po, la Cremonese, in- 
vece, dopo tre anni di A ritor- 
nava in B. Trai pali grigioros- 
si cera un ragazzone che si 
era messo in evidenza e i Poz- 


GIGI TURCI. Il portiere tra il presente e iricordi 
di quando nel '96 arrivò in Friuli da Cremona 


«Udinese, queste 
ultime otto partite 
daranno il giudizio 
sul tuo campionato» 


Turci e diventerà uno dei por- 
tieri migliori della storia del 
club bianconero. Il diretto in- 
teressato oggi racconta: «Ri- 
cordo che venne il ds Piazzol- 
la a farmi firmare il contratto 
all'hotel Continental, storica 
sede del ritiro della Cremone- 
se». 

L'inizio di stagione fu burra- 
scoso. In una amichevole a 
Reggio Emilia il nuovo nume- 
ro 1 si procurò la frattura 
scomposta del perone e la le- 
sione dei legamenti della cavi- 
glia destra. Tornò in campo 
dopo quasi tre mesi e divenne 
uno dei protagonisti della pri- 
ma qualificazione Uefa dell’U- 
dinese. Due anni primaditra- 
sferirsi in Friuli, nel torneo 
93-94, Turci con la sua Cre- 
monese causò di fatto la retro- 
cessione dei friulani: «Alla pe- 
nultima giornata pareggiam- 
mo 3-3 al Friuli dopo essere 
stati sotto 3-0 e aver anche 
sbagliato un rigore con Ma- 
spero». Ricordo nitido e cor- 
retto 

Oggi la storia è diversa. L'U- 
dinese dorme sonni tranquil- 


ha gli occhi della critica pun- 
tati addosso, la Cremonese 
ha un piede in B, ma è reduce 
da due vittorie consecutive. 
«Tra le due squadre c'è una 
evidente disparità di livello. 
L'Udinese è superiore in tut- 
to, però la Cremonese adesso 
gioca con la mente libera, co- 
me se non avesse più nulla da 
perdere». 

Insomma, la classica parti- 
ta-trappola in cui l'Udinese 
ha più da rimetterci che da 
guadagnarci. Turci, che ha vi- 
sto tutte le partite dei bianco- 
neri, fa un ragionamento 
ineccepibile quando gli si fa 
notare che il Sassuolo ha ap- 
pena un punto in più di Perey- 
rae compagni mala sua anna- 
ta viene vista con un occhio 
molto più benevolo: «I punti 
che la squadra di Sottil ha fat- 
tononglieliha regalati nessu- 
no — spiega Turci —; in questo 
finale di campionato l’Udine- 
se deve proteggere quanto 
fatto in precedenza. Il bilan- 
cio di queste ultime otto gare 
potrà spostare il giudizio fina- 
le da un livello all’altro sia in 


durante la gara di domenica scorsa all'Olimpico 


contro la RomaFoTOPETRUSSI li, macongli scarsi risultati ra- 


cimolati nel girone di ritorno 


zo avevano pensato a lui per 
rinforzarsi. Si chiamavaGigi 


KU 
FIYBRID 


positivo che in negativo». — 
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Gigi Turci, classe 1970 
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Balbo e quella sciarpa 
con i colori della Roma 
«Regalata all'ingresso 
nonhaoffeso l'Udinese» 


La presidente del club intitolato all'argentino chiude il caso 
«E andato allo stadio soltanto per accompagnare me» 


Massimo Meroi / UDINE 


Se non ci fosse stata quella 
“maledetta” telecamera che 
lo ha inquadrato in tribuna 
durante la partita, nessuno si 
sarebbe accorto di nulla. E in- 
vece Abel Balbo all'Olimpico 
conal collo la sciarpa della Ro- 
ma proprio nella gara con l’U- 
dinese ha toccato la sensibili- 
tà di alcuni tifosi bianconeri 
che via social non hanno na- 
scostolaloro delusione e il lo- 
rorisentimento. A ridimensio- 


Balbo all'Olimpico domenica 


«Peri nostri trent'anni 
organizzeremo 

una festa e indosserà 
la sciarpa bianconera» 


nare il caso ci pensa Sabrina 
Pontoni, presidente dell’Udi- 
nese club intitolato all’ex cal- 
ciatore argentino che proprio 
quest'anno festeggia il suo 
trentennale. «Parlo con cogni- 
zione di causa perché ero a 
Roma. Premesso che Abel è 
venuto allo stadio solo per ac- 
compagnare me e suo figlio 
Nicholas, all'ingresso della tri- 
buna quando lo hanno ricono- 


sciuto gli hanno messo subito 
lasciarpaal collo. Sarebbe sta- 
to scortese togliersela. Cande- 
la, cheera vicino a lui, è arriva- 
to da casa con la maglia della 
Roma». 

E infatti a Udine nessuno si 
è scomodato di criticare il 
francese meteora, per quanto 
apprezzata, nella stagione vis- 
suta all'Udinese. Balbo no, lui 
è diverso, è nato calcistica- 
mente inFriuli e lui per primo 
non ha mai nascosto che que- 
sto legame forte ha resistito 
nel tempo. L’argentino fu il 
primo calciatore che venne a 
Udine da avversario e che do- 
po un gol alla sua ex squadra 
non esultò. E non l’ha mai fat- 
to, e gliè capitato spesso, di se- 
gnare ai bianconeri. Ecco per- 
ché qualcuno l’ha vista come 
una mancanza di rispetto nei 
confronti della società che 
l’ha lanciato nel calcio italia- 
no. «Niente di tutto questo, 
anche perché Abelnonè unti- 
foso, vive le partite con l’oc- 
chio critico dell’allenatore», 
spiega Sabrina. Già, tra il 
2022 e il 2023 ha lavorato in 
Argentina prima al Central 
Cordoba (colori sociali bian- 
co e nero) e poi all’Estudian- 
tes che lo ha esonerato. Da 
qui il rientro a Roma dove la 
famiglia vive e di conseguen- 
zala presenza domenica scor- 
sa all'Olimpico. 

Fa specie notare che pro- 
prio in questi giorni ricorre la 
data della fondazione dell’U- 
dinese club Abel Balbo che ini- 
zialmente aveva sede a Civi- 
dale e che poi è stato spostato 
a Pradamano. Proprio in vir- 
tù del “compleanno” a cifra 
tonda l’idea della Pontoni e 


LA CURIOSITÀ 


Sono nove i club 
intitolati a calciatori 
tecnici e dirigenti 


Sononove gli Udinese club an- 
coraoggiintitolatia un perso- 
naggio legato alla storia della 
società friulana. Sotto l’ala 
dell’Auc ci sono il club An- 
drea Coda diFagagna, il Fran- 
cesco Guidolin di Arta Terme, 
il Giampiero Pinzi di Cargnac- 
co, il Valerio Bertotto di Rea- 
na del Roiale, il Pierpaolo Ma- 
rino di Trasaghis e il recente 
Arne Selmosson inaugurato 
qualche settimana fa e cheha 
sede al Città Fiera di Marti- 
gnacco. Due sono le sezioni 
inserite nella lista del club au- 
tonomi: l’Arthur Zico (nella 
foto) di Orsaria (il primo in as- 
soluto) e l’Abel Balbo di Pra- 
damano. A questi va aggiunto 
il Fabio Rossitto di Istrago di 
Spilimbergo. Non sono più at- 
tivi i club Paolo Poggi, Alber- 
to Zaccheroni, Max 401, Mar- 
cio Amoroso e Giovanni 
Stroppa. Quest'ultimo ha avu- 
to vita breve, gli altri hanno 
resistito per anni ma poi il 
tempo e la distanza hanno 
portato allo scioglimento. — 
M.M. 


dei suoi soci è quella di orga- 
nizzare una serata per festeg- 
giare una ricorrenza speciale. 

L'idea è quella di riunire ex 
compagni dell'Udinese di Bal- 
bo (Calori, Rossitto, Stefano 
Pellegrini, Kozminski). Una 
sorta di amarcord da non con- 
fondersi con la nostalgia del 
passato. Perché il calcio — più 
quello di qualche anno fa che 
quello di oggi a dire il vero — 
basavala sua forza sui rappor- 
ti tra le persone. «Sarà l’occa- 
sione — conclude la Pontoni — 
per portare Abel allo stadio 
Friuli ad assistere a una parti- 
tae immortalarlo conla sciar- 
pa dell'Udinese». Magari pro- 
prio controlaRoma...— 
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L'INIZIATIVA 


Autonomi al Friuli al costo di 1 euro 
Non siamo lontani dal tutto esaurito 


In via di esaurimento i ta- 
gliandi perla gara che doma- 
ni alle 15 vedrà i bianconeri 
di mister Andrea Sottil af- 
frontare la Cremonese allo 
stadio Friuli. In questa enne- 
sima corsa al biglietto aven- 
te per protagonista il pubbli- 
co di fede bianconera, forte 
è la complicità dell’iniziati- 
va promossa dal Gruppo 
Udinese Club Autonomi in 
collaborazione con Udinese 


Calcio. Questa prevede che, 
in occasione del prossimo 
impegno della Zebretta, i 
supporter friulani possano 
assistere alla partita al co- 
sto di un solo euro. Per quan- 
tinon fossero riusciti a bene- 
ficiare della promozione, 
scaduta martedì, i tagliandi 
restano comunque in vendi- 
ta fino a domani attraverso 
le modalità abituali. — 

S.N. 


L'ELEZIONE 


Auc, Marcon confermato presidente 
«Ora la squadra viva al nostro fianco» 


Simone Narduzzi / UDINE 


Sison tenute ieri sera nella sa- 
la stampa dello stadio Friuli, 
le elezioni del nuovo diretti- 
vo dell’Associazione Udinese 
Club. Nessuno scossone è sta- 
to registrato in merito alla no- 
mina del nuovo presidente: 
la scelta, in tal senso, è infatti 
ricaduta all'unanimità su Giu- 
seppe Marcon, la cui carica, 
dunque, è stata riconferma- 
ta. «Riscuotere la fiducia di 


tutti iclub non può che essere 
un'enorme soddisfazione — 
ha detto il numero uno Auc a 
votazione conclusa —, questa 
elezione dà grande entusia- 
smo, tanto a me quanto a tut- 
to il nuovo direttivo». Diretti- 
vo che, rispetto allo scorso 
mandato, ha invece subito 
delle modifiche, con l’inne- 
sto di forze fresche e il saluto, 
grato, ad alcuni ex “militan- 
ti”. Questi, allora, inuovi con- 
siglieri: Federico Budai, Mau- 


rizio Iurich, Gianluca Magro, 
Maurizio Manente, Alfredo 
Pignolo, Enrico Valentino 
Pravisano, Annalisa Randi, 
Marco Roberti, Federico Sa- 
ro, Stefano Zamparo e Nicolò 
Zoratti. Da qui riparte l’Auc: 
«Ci impegneremo come fatto 
nell’ultimo triennio — ha con- 
tinuato Marcon — perché sap- 
piamo quante sonole difficol- 
tà che abbiamo vissuto e che 
un club può vivere. L’impor- 
tante sarà remare tutti in 
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Foto di gruppo del nuovo direttivo con Marcon ancora in sella 


un’unica direzione, anche 
perché tutti tifiamo la stessa 
squadra». L’obiettivo princi- 
pale del Marcon-bis? «Com- 
pattare l’ambiente, ma non 
solo per quanto riguarda gli 
associati. E cercare una colla- 
borazione con la squadra, in 
modo da far sì che venga ri- 
preso un rapporto un po’ tra- 
scurato, ultimamente, a cau- 
sa della pandemia, delle evo- 
luzioni di questo calcio». In 
tal senso, l’Aucsi è già mossa: 
«Martedì scorso, alla cena 
del club di Carpacco, hanno 
partecipato Bijol e Lovric, ol- 
tre a dirigenti e addetti ai la- 
vori. Ecco, vorremmo che la 
squadra vivesse accanto a 
noi, conoscesse il nostro am- 
biente. Così poi da trarne an- 
che un giovamento». — 
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Torneo delle Regioni 


UNDER 19 


La formazione Under 19 di mister Randon che ha conquistato a Vercelli un ottimo punto col Lazio 


All'ultimo assalto Zuliani 
regala un pari meritatissimo 


I ragazzi di Randon vanno subito sotto col Lazio e poi sbagliano pure un penalty 
Con due reti da rimontare ecco la reazione e il punto agguantato al minuto 95 


Fisuons © 
uao © 


FRIULI VENEZIA GIULIA (4-3-3) Toso- 
ni; Bozzo (45' st German), Cotti Cometti 
(33' st Muranella), Zuliani, Musumeci; 
Pinton, Gori (28' st Mallardo | Palmegia- 
no (28' st Clarini D'Angelo); Lombardo 
(8 st Presti), Marin, Cotter. AI Ran- 
on. 


LAZIO (4-2-3-1) Salvati; Galati, Pasqui- 
re, Primasso, Crovello; Cesarini (43' st 
Perni), Fiore; Pescicani, De Montis (29' 
st Bangura), Morgante ‘(89' st Buatti): 
Barchiesi (29' st Galli). AIÌ. Macidonio. 


Marcatori Al 4' Fiore (rigore), al 44' Pri- 
masso; nella ripresa, al 14' Lombardo (ri- 
gore), al 50' Zuliani. 


VERCELLI 


All’ultimo assalto il Friuli Ve- 
nezia Giulia riprende il Lazio 
ed evita una sconfitta che sa- 
rebbe stata davvero immeri- 
tata per quanto visto in cam- 
po. Anzi, a tutto dire, forse 
anche il pareggio sta stretto 
alla squadra di Thomas Ran- 
don, fattasi preferire per tut- 
ta la gara nonostante il cla- 
moroso e beffardo doppio 
vantaggio con cui il Lazio ha 
chiuso la prima frazione ap- 
profittando anche del rigore 
sbagliato (secondodi giorna- 
ta dopo quello fallito dall’Un- 
der 17) da Gotter. Gara subi- 
to in salita per i regionali, vi- 
sto che dopo 4’ Cotti Cometti 
atterra dentro l’area De Mon- 
tis per il conseguente rigore 


che Fiore realizza di precisio- 
ne. Reazione Friuli Venezia 
Giulia e al 25’ la grande occa- 
sione per il pari arriva pro- 
prio dal dischetto quando 
Cotti Cometti raccoglie iltra- 
versone di Lombardo, prima 
di essere atterrato in area: il 
destro debole di Gotter, dal 
dischetto, termina tra le brac- 
ciadi Salvati. 

Con il portiere laziale su- 
perlativo anche al 42° quan- 
do la triangolazione tra Pal- 
megiano e Lombardo porta 
quest’ultimo alla conclusio- 
ne deviata in angolo dall’e- 
stremoospite. 

Pericolo scampato e beffa 
servita per il Lazio che al 44’ 
trova incredibilmente il rad- 
doppio: il traversone basso 
di De Montis è girato a rete 


LA SITUAZIONE 


Lombardia, tris alla Puglia 
che oggi affronta il Fvg 


Un pareggio e due sconfitte: si 
chiude con questo bilancio la 
prima giornata del Friuli Vene- 
zia Giulia al torneo delle Regio- 
ni. In un girone, quello C, in cui a 
farela voce grossa è la Lombar- 
dia capace di conquistare botti- 
no pieno in tutte le categorie, al 
cospetto della Puglia che oggi, 
al centro sportivo del Novara, 
sfiderà il Friuli Venezia Giulia. 
Lombardia regina di giornata 
conil risultato più largo che arri- 
va dalla categoria Juniores in 
cui riesce a dilagare (6-0) dopo 
aver chiuso il primo tempo 
avanti gia con pokerissimo di re- 
ti. E bastata una rete in meno, in- 
vece, ai lombardi della Under 
15 per regolare (5-0) la Puglia, 
mentre è tris di reti quello con 
cui la Under 17 ha superato 
(3-1) i diretti avversari, caduti 
definitivamente solo nei minuti 
finali. — 


da Primasso conla palombel- 
la che supera l’incolpevole 
Tosoni. 

Ripresa con Friuli Venezia 
Giulia votato all'offensiva e 
al 14’ Palmegiano ubriaca di 
finte Pasquire che lo atterra 
in area: dagli 11 metri Lom- 
bardo riapre i giochi. Ci cre- 
de il Fvg, difende e riparte il 
Lazio vicino alla capitolazio- 
ne al 29’ quando il destro ra- 
dente di Gotter esce a fil di 
palo. Preludio al pareggio 
che arriva all'ultimo assalto: 
sul destro di Marin irrompe 
Zuliani con il decisivo tocco 
che mette fuori causa Salvati 
eregala al Friuli Venezia Giu- 
lia il più che meritato pareg- 
gio. — 

S.F. 
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UNDER 17 


Un rigore fallito 
e subito il gol preso 
La gara dei rimpianti 


Ricu () 
uomo © 


FRIULI VENEZIA GIULIA (4-3-3) Za- 
nin; Della Rossa, Li Dorbolò, Cre- 
stan; Coluccio, Della Bianca, Bortolus- 
si (27'st Bon ito); in ces O5SIE ste; di 
na), Calzone FU letti), Borda (30' 
st Pian). AI Tormena. 


LAZIO (4-3-3) Coronas; Conte, Mon- 
tebove, Sabba ini (al: st Pinti) Bizzoc- 
chi; Trevisone to "stlacobucci), Ciara- 
mella, Yanovskyy (34° st Riccardi 
Spinosa, Kovbasniuk (14' st Di Fiore 

etawie (45' st Rotunno). AII. lanno- 
ne. 


Marcatori Nella ripresa, al 18' Yanov- 
3 (ire), al 25' Metawie, al 39' 
Spinosa. 


VERCELLI 


Esordio carico di rimpianti 
per la selezione guidata da 
Alessandro Tormena che di- 
sputa una grande prima fra- 
zione, ha l'occasione per pas- 
sare in vantaggio a inizio ri- 
presa, con il rigore fallito da 
Coluccio, ma deve poi soc- 
combere al cospetto del La- 
zio premiato oltremodo nel- 
lo scarto di tre reti con cui 
chiude la gara. Parte forte il 
Fvg e dopo 8° il vantaggio 
sembra cosa fatta quando il 
filtrante di Bortolussi mette 
Inghes tutto solo davanti a 


Coronas: gran parata. 

Ci prova Borda, al 19’ con 
il tiro da fuori area bloccato 
in due tempi da Coronas pri- 
ma che il Lazio si faccia vivo. 
Ripresa che si apre immedia- 
tamente con l’episodio che 
potrebbe cambiare il corso 
della gara, quando Montebo- 
ve atterra dentro l’area di ri- 
gore Borda: dal dischetto Co- 
luccio si fa respingere sia il 
tentativo di realizzazione 
dal dischetto che il conse- 
guente tap-in da Coronas 
con la possibilità del vantag- 
gio che sfuma. Errore pagato 
a caro prezzo perché al 18°, 
dalla parte opposta, Meta- 
wie penetra in area e antici- 
paZanin chelo atterra: dal di- 
schetto Yanovskyy realizza e 
porta in vantaggio i suoi. Ac- 
cusa il colpo il Fvg e al 20° de- 
veimmolarsi Della Rossa per 
respingere la conclusione 
ravvicinata di Di Fiore ed evi- 
tare la capitolazione ai suoi, 
con l'appuntamento rinviato 
solo di qualche minuto quan- 
do Metawie colpisce in con- 
tropiede. Ci prova Dorbolò, 
attaccante aggiunto della for- 
mazione friulana, con la con- 
clusione deviata in angolo da 
Coronas, prima che il Lazio 
serva il tris: il traversone bas- 
so dalla sinistra di Riccardi 
pesca l’accorrente Spinosa 
che, con il sinistro, chiude i 
conti. — 


Al Piola di Vercelli partita stregata perl'Under 17 di Tormena 


Una fase del match perso dagli Under 15 


Fisuons € 
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FRIULI VENEZIA GIULIA (4-2-3-1) Ja- 
ust; Tonelli, Bignami, Grianich, Mussio 
ts st Piton; Verardo (24' st Fiorino), 
Pian; Percja (1'st Avarello), Carrillo (28: 
st Danelutti), Triglione (19' st Polla); 
Omizzolo (19' st Ciubotaru). All. Pisano. 


LAZIO (4-3-3) Cuccagna; Toro (39' st 
laconello), Ciccolini, Barzagli, Di Gianfeli- 
ce (22' st Rotelli); De Cortes (32' st Lo 
Bianco), Caputo, Pergolini (1' st Baldo- 
ni); De Rosa (7 st Fanku), Marciano (35' 
st Petrucci), Fiorentini (24' st Rizzo). AIIL 
Pesci. 


Marcatori Al 9' e, nella ripresa, al 31' 
Marciano. 


UNDER 15 


Manca la giusta cattiveria 
| Pisano Boys subito ko 


VERCELLI 


Esordio amaro per la selezio- 
ne guidata da Marco Pisano, 
sconfitta dal Lazio: è mancata, 
alla squadra regionale, la giu- 
sta cattiveria in fase offensiva 
nonostante una buona voglia 
messa in campo. Parte forte il 
Lazio e dopo 9’ è subito vantag- 
gio: sul traversone dalla sini- 
stra di Di Gianfelice irrompe 
Marciano per il tocco, da due 
passi, che vale il vantaggio. 
Reazione friulana e al 13° 


Omizzolo prova a mettersi in 
proprio evitando tre avversari 
in slalom, prima della conclu- 
sione, smorzata da un difenso- 
re, alta di poco sopra la traver- 
sa. Prima dell’intervallo ci pro- 
va ancora il Lazio, con il filtran- 
te di De Rosa per Di Gianfelice 
la cui conclusione termina 
sull’esterno della rete. Serve at- 
tendere il 16° per assistere alla 
prima offensiva quando il de- 
stro di De Cortes è bloccato a 
terra da Jagust. Forze fresche 
in campo per Marco Pisano 


con l’inserimento, davanti, di 
Polla che sembra ridare vivaci- 
tà al Fvg e con lo stesso attac- 
cante che al 19’ prova ad appro- 
fittare del mancato disimpe- 
gno di Barzagli, ma la sua con- 
clusione è fuori. Ci prova, po- 
co dopo, ancora Polla con l’in- 
cursione sull’out di sinistra e il 
traversone sul quale Avarello, 
in scivolata, manca l'impatto 
conla palla da distanza ravvici- 
nata prima che il Lazio torni a 
farsi vedere con il calcio di pu- 
nizione di De Cortes che Jagu- 
st blocca a ridosso del palo. E 
proprio da palla inattiva, nel fi- 
nale, il Lazio raddoppia: il cor- 
ner di Fanku è girato di testa, 
inmezzo all'area, da Marciano 
conla palla che supera Jagust, 
regala la personale doppietta 
all’attaccante. — 

S.F. 
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Basket - Serie A2 


QUI UDINE 


Apu, riecco Gaspardo 


E per lui subito 


il derby con Pascolo 


L'ala di Vidulis torna dopo lo stop per l'infortunio al piede 
E la prima volta che Finetti avrà la squadra al completo 


@ La => - 
P 3 
(9 a 


Giuseppe Pisano, UDINE 


L’Apu Old Wild West riecco 
il “Gas”. A un mese e mezzo 
dal derby con Cividale, la 
squadra bianconera ritrova 
infatti Raphael Gaspardo, co- 
stretto a una lunga sosta ai 
box per lo strappo alla pian- 
ta del piede. Dopo aver stret- 
to a lungo i denti per una fa- 
stidiosa fascite plantare, l’a- 
la di Vidulis è stata costretta 
a fermarsi, ma ora è pronta 
per dare il massimo in vista 
della fase decisiva della sta- 
gione. 

«E stato un mese e mezzo 
di lavoro intenso a livello 
atletico — ha affermato il nu- 
mero 10 bianconero - e in 
settimana ho ripreso anche 
ad allenarmi con i compa- 
gni. La squadra sta affrontan- 


Gaspardo torna in campo dopo 45 giorni dal derby con Cividale 


LE ULTIMISSIME 


Oggi partenza per l'Emilia 
Si gioca domani alle 17 


L'operazione Assigeco scatta 
nel pomeriggio di oggi per l'Apu 
Old Wild West. Alle 15.30 par- 
tenza in pullman per raggiunge- 
re Piacenza, convocati dodici 
giocatori: tutti i senior più l'un- 
der Fantoma. Insomma, il coa- 
ch deciderà all'ultimo momento 
chi lasciar fuori. 

La squadra bianconera allog- 
gerà all'Mh Hotel di Piacenza fie- 
ra, a due passi dal PalaBanca. 
Domanialle 11 seduta di rifinitu- 
ra, la partita si gioca alle 17 per 
consentire la diretta su Ms 
Channel, canale 814 del pac- 
chetto Sky. — 

G.P. 


do un momento non facile, 
ma la fase a orologio ci deve 
servire soprattutto per capi- 
re quali sono le nostre lacu- 
ne, al fine di farci trovare 
pronti ai play-off. Per quan- 
toriguarda l’Assigeco Piacen- 
za, come abbiamovisto nella 
gara al Carnera, è un’ottima 
squadra che gioca un buon 
basket. Dal canto nostro do- 
vremo cercare di sfruttare i 
nostri punti di forza». Doma- 
ni Gaspardo è atteso da una 
sorta di derby friulano fra nu- 
meri “quattro” con “Dada” 
Pascolo: due che hanno mili- 
tato a lungo nella massima 
serie, vestendo anche l’Az- 
zurro della Nazionale. 

Per lo staff tecnico dell’A- 
puilrientro dell’ex Brindisi è 
una sorta di liberazione: da 
quando è stato promosso 
head coach al posto dell’eso- 
nerato Boniciolli, Carlo Fi- 
netti (al netto delle operazio- 
ni di mercato in uscita) ha 
avuto a disposizione il roster 
al completo soltanto nelle 
prime due partite con San Se- 
vero e Chiusi. Il doppio sta- 
tus del 2001 Bertetti, under 
per il tesseramento, ma se- 
niorperilreferto gara, impo- 
ne nuovamente il turnover. 
Il tecnico toscano ha convo- 
cato tutti gli uomini del ro- 
ster e deciderà a ridosso del 
match: l’ipotesi più probabi- 
le è che a star fuori sia pro- 
prio l’ex Ferrara Bertetti. Per 
queste ultime tre gare della 
fase a orologio il turnover 
nonè un dramma. La faccen- 
da sarà più complicata per- 
ché il probabilissimo arrivo 
di un nuovo straniero co- 
stringerà lo staff tecnico a 
mandare in tribuna due se- 
nior.— 
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ILCASO 

L'Apu avvia 

il minibasket? 
«L'Ubc lascia 

lo Young Stars» 


UDINE 


«Hanno avviato la sezione 
minibasket all’Apu? Non 
era nei patti e quindi l’Ubc 
Udine uscirà dal progetto 
Young Stars». L'annuncio è 
del presidentissimo dello 
storico club di Udine Guido 
Paderni. Ed è una presa di 
posizione forte destinata a 
far rumore nell’ambiente 
cestistico cittadino e non so- 
lo.La goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso, in rapporti 
sempre più tesi tra i due 
club, è la creazione da par- 
te dell’Apu della sezione mi- 
nibasket, annunciata nei 
giorni scorsi. Una sorta dii- 
nea del Rubicone che, per 
Paderni, non doveva essere 
valicata. Una decisione ine- 
vitabile, invece, per il club 
guidato da Alessandro Pe- 
done che, la scorsa estate, 
con l'ingaggio di coach An- 
drea Pampani come respon- 
sabile del settore giovanile 
bianconero, pescato addi- 
rittura dall’Armani Milano, 
aveva deciso, finalmente, 
di alzare il tiro anche sulle 
categorie giovanili, per an- 
ni tallone d’Achille del suo 
ambizioso progetto cestisti- 
co udinese. 

Ora l’Ubc - che per anni 
ha “prestato” alcune squa- 
dre giovanili al “pesce gros- 
so” che, tornato nel palco- 
scenico della serie A, non 
aveva le squadre giovanili 
da schierare come da rego- 
lamento - sceglie la via del- 
la rottura. Una decisione 
che ora potrebbe anche pro- 
vocare un effetto a catena 
tra le altre associate, una 
ventinaintuttala provincia 
e non solo. Possibilità di ri- 
composizione della vicen- 
da? Da San Daniele, che 
con le due contendenti in 
questa stagione ha avviato 
un patto per squadre comu- 
ni di under 15 e 17 di Eccel- 
lenza, arriva l'invito a ri- 
comporre la frattura. Che, 
suvvia, non conviene a nes- 
suno. Ragazziin primis. — 

AS. 
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QUI CIVIDALE 


RE 


Peppere Potts durante la gara d'andataFoToPETRUSSI 


Gesteco-Urania 
sarà sfida doppia 


Anche l'Under 19 
contro Milano 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


È tutto pronto in casa Geste- 
co per la seconda, e penulti- 
ma, trasferta di questa fase a 
orologio. Domani sera, dalle 
18, iragazzi di coach Pillastri- 
ni sfideranno l’Urania Mila- 
no in un match chiave per le 
ambizioni del club ducale 
nei futuri play-off. E previsto 
per oggi, dunque, lo sposta- 
mento del team gialloblù ver- 
so la sede in cui sarà di scena 
l’incontro. La partenza per 
Rota e compagni avverrà alle 
12.30 dal PalaGesteco. Qual- 
che ora di viaggio in corriera 
ed ecco le aquile in Lombar- 
dia, precisamente fra le mu- 
ra della palestra secondaria 
del PalaLido Allianz Cloud di 
Milano, dove, dalle 18.30, la 
squadra al gran completo ef- 
fettuerà una sessione di alle- 
namento. Notte all’hotel Mi- 
rage di Milano quindi, l’indo- 
mani, ore 9.30, la rifinitura 
sul parquet  dell’Allianz 
Cloud. A seguire, l’attesa per 
la partita, nonché per l’arrivo 
dei sostenitori della “marea 
gialla”: l’idea quella di vivere 
l'appuntamento come un sol 
uomo, insieme. 

Simuove unita, allora, l’af- 
fiatata famiglia ducale. Una 
famiglia che, in settimana, è 


venuta a conoscenza del cam- 
mino chela propria formazio- 
ne Under 19 vivrà in occasio- 
ne delle finali nazionali di ca- 
tegoria in programma dall’8 
al 14 maggio ad Agropoli. Il 
viaconla fasea gironitraise- 
dici club partecipanti: lacom- 
pagine di coach Vecchi, in 
questo frangente, dovrà ve- 
dersela contro College Ba- 
sketball Borgomanero, Firen- 
ze Basketball Academye, tor- 
nando all’attualità, Urania 
Basket Milano. Dopo i primi 
tre giorni di gare, spazio ai 
quarti di finale (12 maggio): 
accesso diretto per le prime 
classificate di ogni girone, 
spareggi invece fra seconde e 
terze, a incrocio (11 mag- 
gio).I1 13 maggiole semifina- 
li, i114le finali. 

Altra novità sul fronte gio- 
vanile: nei giorni scorsi, infat- 
ti, lasocietà gialloblù ha sigla- 
to un accordo pluriennale 
con l’Asar Romans. Fra le ini- 
ziative previste dallo stesso, 
la disponibilità da parte della 
Ueb a organizzare riunioni 
tecniche coni propri coach, a 
visionare i tesserati dell’Asar 
per i campionati d’Eccellen- 
za e a segnalare potenziali 
giocatori per la prima squa- 
dra dell’Asar.— 
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SOLLEVAMENTO PESI 


Ficco, super bronzo europeo 
Dopo Zanni un altro friulano 
punta alle Olimpiadi 2024 


Massimo Pighin / PORDENONE 


Friuli ancora protagonista 
agli Europei di sollevamento 
pesi di Yerevan, in Armenia: 
il pordenonese Cristiano Fic- 
co ha vinto il bronzo nello 
slancio e nel totale nella cate- 
goria 96 kg, chiudendo quar- 
to nello strappo. In quest’ulti- 
maspecialità ha fatto registra- 
re il terzo miglior risultato as- 
sieme all’armeno Aghanyan, 


Cristiano Ficco, 21 anni 


165 kg, al quale è andato il 
bronzo perché ha sollevato la 
misura prima dell’azzurro. 
Ficco, quindi, chiude — oltre 
allo strappo — con 198 kg nel- 
lo slancio e 363 neltotale. 

Il suo ottimo risultato si ag- 
giunge a quello del bronzo 
olimpico di Tokyo 2021 Mir- 
ko Zanni, il quale, nei giorni 
scorsi, nei 73 kg ha vinto l’oro 
nello strappo e il bronzo nel 
totale, chiudendo quinto nel- 
lo slancio. Per Zanni, cordeno- 
nese cresciuto nella Pesistica 
Pordenone, anche il settimo 
posto nel ranking olimpico, 
che gli dà ampie possibilità di 
qualificazione a Parigi 2024, 
oltre a tre recorditaliani. 

Ma torniamo a Ficco. Il 
2lenne portacolori dell’High 
Quality Power di San Giorgio 
della Richinvelda e delle 


Fiamme Azzurre, dopo una 
prima prova di strappo dispu- 
tata su un buonlivello, si è su- 
perato nello slancio. Nel falli- 
re il primo tentativo, a 198 
kg, ha accusato un lieve pro- 
blema fisico, che si è ripresen- 
tato quando è risalito in peda- 
na. Anche in questo caso, pro- 
va naufragata e nuova smor- 
fia di dolore. Ficco, però, non 
si è arreso. Al terzo tentativo, 
ha alzato 198 kg, facendo re- 
gistrare, per l'appunto, la ter- 
za miglior misura di speciali- 
tà che gli è valsa anche ilbron- 
zo nel totale. Il Friuli, insom- 
ma, si conferma terra di gran- 
de pesisti: in attesa dei prossi- 
mi eventi, inevitabile rivolge- 
re lo sguardo a Parigi. Dove 
potrebbero essere due i friula- 
nid’acciaio. — 
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IN BREVE 


Ciclismo 
AI Tour of the Alps 
buone notizie da Fabbro 


Tao Geoghegan Hart è il re 
del Tour of the Alps 2023, 
ma buone notizie anche dal 
friulano Matteo Fabbro (Bo- 
ra). Vincitore delle prime 
due frazioni, il 28enne bri- 
tannico, trionfatore al Giro 
d’Italia 2020, ha regalato al 
team la quinta affermazio- 
nenella corsa euro-regiona- 
le controllando l’ultima tap- 
pa da Cavalese a Brunico. 
Tappa a Simon Carr (EF) av- 
vantaggiatosi sui compagni 
di una folta fuga Terzo il friu- 
lano Fabbro, ora atteso a un 
belGiro d’Italia.. 


Tennis 
Sinner si ritira, semifinale 
tra Musetti e Tsitsipas 


Non si è giocato il derby tra 
Jannik Sinner e Lorenzo Mu- 
setti valido per i quarti di fi- 
nale del torneo Atp 500 di 
Barcellona.Iltennista altoa- 
tesino è stato costretto al ri- 
tiro per problemi fisici. Mu- 
setti è approdato in semifi- 
nale dove affronterà Tsitsi- 
pas che ha battuto 6-4, 6-2 
l’australiano De Minaur per 
6-4 6-2. Nell’altra semifina- 
le sfida tra Alcaraz (7-6, 6-4 
al connazionale Davidovich 
Fokina) e il britannico 
Evans che ha battuto 2-6, 
7-5, 6-3 Cerundolo. 
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VOLLEY 


Rucli, stagione show 
Dopo la Coppa Italia 
vola anche in Serie Al 
«Tutto perfetto» 


La centrale di Remanzacco è stata una delle big a Roma 
«Il futuro? Voglio vivere al meglio la massima categoria» 


Monica Tortul/ UDINE 


Quella di Michela Rucli è sta- 
ta una stagione perfetta. A fi- 
ne gennaio la Coppa Italia di 
A2, pochi giorni fa la promo- 
zioneinA1.La centrale di Re- 
manzacco, che tra pochi gior- 
ni compirà 27 anni, è stata 
una delle protagoniste 
dell'annata 2022/2023 con 
la Volley Roma, società che 
puntava dichiaratamente a 
tornare nelmassimo campio- 
nato di volley. «L’intenzione 
di salire di categoria— spiega 
la friulana — era chiarissima 
fin dall’inizio; era stata alle- 
stita una squadra con questo 
obiettivo, ma non per questo 
era scontato che le cose an- 
dassero in questa direzione, 


Michela Rucli, 27 anni 


nonostante i propositi. È sta- 
ta una stagione veramente 
perfetta sotto tutti i punti di 
vista e credo che siamo state 
davvero brave a trovare subi- 
to la giusta amalgama, che ci 


ha portato a vincere fin dall’i- 
nizio: la formula del campio- 
nato prevedeva che i punti 
accumulati nella prima fase 
fossero il punto di partenza 
della seconda fase. Noi sia- 
mo state brave ad avere con- 
tinuità da subito. Partita do- 
po partita ce l'abbiamo fatta. 
E stata una gioia dopo l’al- 
tra». 

Dopo la vittoria su Trento 
in un palazzetto di Guidonia 
tutto esaurito (1.500 gli spet- 
tatori presenti), Michela ha 
festeggiato con le compagne 
e la società, ma la festa in pa- 
lazzetto è stata molto conte- 
nuta, per rispetto del lutto 
che ha colpito la famiglia di 
Julia Ituma. Lunedì sera la 
squadra ha partecipato a un 


incontro istituzionale nel 
cuore della Capitale con il 
sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, e l'assessore allo 
sport Alessandro Onorato. 
Terminati gli impegni di rap- 
presentanza, Michela torne- 
rà in Friuli, dalla sua fami- 
glia, dove resterà per un bre- 
ve periodo divacanza. 

«Tornerò in tempo per se- 
guire i play-off tra Cda e 
Trento — racconta — e poi vo- 
lerò negli Stati Uniti, dalmio 
fidanzato Juan». Per Miche- 
la Rucli è stata la prima pro- 
mozione della carriera. «Ave- 
vo vinto un campionato ne- 
gli Usa ed era stato bellissi- 
mo — aggiunge —, ma qui in 
Italia non avevo mai vinto 
niente. E stato un momento 
veramente molto emozio- 
nante, durante il quale ho 
avuto accanto tutta la mia fa- 
miglia e anche tutti i miei pa- 
renti, che mi seguono sem- 
pre con grande affetto». 

Dopo la vacanza Michela 
deciderà il proprio futuro. 
Anche se non ha intenzione 
di parlarne, capiamo che sta 
valutando delle proposte e 
che un’idea di massima già 
c'è, ma bisognerà attendere 
per l’ufficialità. 

«La A2 può dare tantissi- 
me emozioni — conclude - 
Quest'anno ho vinto tutto e 
resterà indimenticabile. La 
mia ambizione è quella di 
continuare a migliorare; cre- 
do ci siano ancora margini. 
Certamente l’obiettivo della 
prossima stagione è quello 
di vivere al meglio la massi- 
macategoria». — 
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BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


Delser, adesso si balla 
AI Marangoni ecco Broni 
per il debutto dei play-off 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Sono giorni piuttiosto inten- 
si perla Delser Udine. In setti- 
mana la compagine under 
19 allenata da Massimo Riga 
ha vinto il titolo regionale 
battendo Futurosa Trieste 
per 68-48 a Pasian di Prato, 
sede delle Final Four. Oggi 
tocca alla prima squadra, 
che alle 20.30 al palasport Be- 
nedetti riceve la Logiman 
Broni in gara uno dei quarti 
di finale play-off. Sfida da 
prendere con le pinze, anche 
se in regular season le Wo- 
men Apu hanno vinto en- 
trambe le sfide dirette. Coa- 
ch Riga carica il gruppo per 
questa post season tutta da vi- 
vere: «I play-off hanno sem- 
pre un sapore particolare e 
non hanno bisogno di tante 
interpretazioni: occorre solo 
vincere. Per quello che ci ri- 
guarda, essere arrivati a que- 
sto punto dàa tutti noila con- 
sapevolezza di aver disputa- 
to un’altra bella annata spor- 
tiva. Abbiamo assicurato con- 
tinuità di risultati e di presen- 
za ad alto livello alla società, 
che già da qualche anno, an- 
cora dall’anno prima del mio 
arrivo, si trova costantemen- 
te tra le prime della classifi- 
ca». Focus poi sulla sfida 


Duello Lizzi-Matera 


odierna: «Dobbiamo affron- 
tare garauno contro Broni co- 
mese fosse una finale: in que- 
ste partite, non si può assolu- 
tamente giocare pensando al- 
la gara successiva. Occorre 
essere concentrati sul presen- 
te, azione dopo azione, pun- 
to su punto. Nel turno prece- 
dente, pur perdendo con Ca- 
stelnuovo Scrivia, abbiamo 
dimostrato la determinazio- 
ne giusta. Avevamo autenti- 
che facce da play-off e dovrà 
essere così anche oggi». Del- 
ser annunciata al gran com- 
pleto, l'ingresso al palasport 
è gratuito. Per chi volesse se- 
guirla da casa, c'è la diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be della Libertas Basket 
School Udine. — 
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ATLETICA 


A Mereto di Tomba 
il Meeting Todaro di lanci 
con la star Lingua 


UDINE 


Sarà Marco Lingua una delle 
stelle del memorial Todaro, 
meeting che da tradizione 
apre la stagione estiva dei 
meeting di atletica regionali. 
Il martellista piemontese ga- 
reggerà martedì 25 aprile sul- 
la pedana di Mereto di Tom- 
ba, dove si svolgerà una parte 
della manifestazione (tutte 
le altre gare si tengono a Ma- 
jano). Classe 1978, si tratta 


sente nello sportitaliano: pur 
non appartenendo più a un 
gruppo sportivo militare, nel 
2017illanciatore riuscì a qua- 
lificarsi ai campionati mon- 
diali di Londra e a centrare 
pure la finale a 12, risultando 
uno dei migliori azzurri nella 
rassegna iridata. Ormai cele- 
briisuoi video in cui si allena 
nella palestra di casa sua. Per 
i promettenti martellisti 
dell’Atletica Malignani come 
Davide Vattolo e Alessandro 
Feruglio, nazionali giovanili, 
sarà un onore sfidarlo, così 
come sarà un piacere per il 
maestro Mario Vecchiato in- 
contrare lo stesso Lingua. Un 
atleta che, oltre a vantare un 
personale di 79,97 (stabilito 
nel 2008), ha in curriculum 
due partecipazioni ai Giochi 
Olimpici (Pechino 2008 e Rio 
2016).— 


di uno dei più grandi esempi i AB. 
di longevità agonistica pre- IImartellista Marco Lingua RETRAAA, 
BOCCE na, Noventa-Brb, Auxi- 

lium-Marenese. Domani 


Le Buttrio girls giocano 
la semifinale scudetto 


UDINE 


Dopo la pausa pasquale, tutti 
in campo chi per riprendere, 
chi per affrontare i play- o 
play-off chi, come le ragazze 
del Buttrio per affrontare l’an- 
data di semifinale del campio- 
nato di Serie A femminile del 
“volo”. Domani pomeriggio al- 
le 14.30, le “girls” dirette dal 
mister Banelli scenderanno in 
campo a Point Saint Martin 
peril primo match di semifina- 
le contro la Bassa Valle. L’in- 


contro di ritorno è previsto per 
domenica 30 aprile a Buttrio. 
Durante la fase eliminatoria il 
Buttrio ha vinto tanto all’anda- 
ta che al ritorno per 14-10. Le 
due partite però sono state 
combattute. Borgonese-Mare- 
nese è invece l’altra semifina- 
le. 


SERIEA 


Oggi alle 14, si riprende con la 
15° giornata: Nus-Quadrifo- 
glio, Gaglianico-Maxim Co- 
droipese, Chiavarese-Perosi- 


Nus-Maxim Codroipese. 


SERIE A2 


Inizia la fase play-off sabato al- 
le 14,15 con Chiesanuova-Do- 
lada e Cussignacco-Spilimber- 
ghese, mentre ai play-outci so- 
no Spresianese-Veronica e Sa- 
ranese-Villaraspa. 


SERIEB 


Oggi alle 15 la nona giornata 
con gli incontri: Triestina-Ta- 
gliamento, Fiumicellese-Gra- 
dese, Tre Stelle-Portuale Boc- 
ce, Buttrio-Fortitudo, Sacile- 
se-Manzanese, Nuova Del Cor- 
no-Gtn Laipacco, Belluno-Pa- 
sch Pordenone, Boccia Vi- 
va-Cavarzano, Granata-Cor- 
nudese. — 

G.B. 


CICLISMO PARALIMPICO 


A Maniago raffica di gare 
e oggi è Il giorno di Aere 


MANIAGO 


La seconda giornata di gare 
nella tappa di Coppa del Mon- 
do di Paraciclismo a Maniago 
ha regalato il sole, prestazio- 
ni di buon livello, nonostante 
più di qualche atleta abbia sof- 
ferto il vento, soprattutto nel- 
la zona della diga di Ravedis, 
sul punto più alto del percor- 
so. Sono però mancati i risul- 
tati della squadra italiana. In 
un venerdì dedicato alle gare 
acronometro individuale del- 
le biciclette — giovedì hanno 
corso le handbike —, il miglior 
risultato azzurro è stato il 
quarto posto di Eleonora Me- 
le nella gara delle Women 
C5: 3°09” il crono dell’italia- 
na, a 3’09” dalla vincitricel la 
francese Heidi Gaugain. In 
top10ancheil quinto posto di 
Giancarlo Masini nella cate- 
goriaMc1, a 1’22” dal vincito- 
re, il tedesco Michael Teuber, 
eilsettimo posto del fiumicel- 
lese Andrea Tarlao nella cate- 
goria MCS. L’atleta friulano 
ha percorso i due giri del cir- 
cuito, 27,2 km in tutto, con il 
tempo di 35’44”, accumulan- 
do 1’35” diritardo dalvincito- 
re di categoria, il brasiliano 
Lauro Cesar Mouro Chaman, 
capace di chiudere con il cro- 
no di 34’09”, con 5 secondi di 
margine sul secondo, il fran- 
cese Le Cunff, e 23” sul quota- 
to australiano Donahue. 
Oscaralla sfortuna per Miche- 
lePittacolo, frenato da un pro- 


PARA-CYCLING ROAD 
WORLD CUP 


ITALY 


MANIAGNM 


& 


Podio Wh5 femminile con Katia Aere nella gara di giovedì 


blema meccanico. Nei primi 
chilometri della sua corsa, 
l’azzurro di Bertiolo s'è dovu- 
to fermare per sistemare il 
manubrio della bicicletta. 
Un'iniziativa peraltro infrut- 
tuosa perché una vite s'è span- 
nata del tutto, impedendo a 
Pittacolo di proseguire in pie- 
na efficienza. In ogni caso, il 
friulano ha concluso la prova, 
arrivando a quasi 11 minuti 
dal vincitore della categoria 
Mc4, il belga Louis Clincke, 
abile a chiudere i 27,2 km con 
il tempo di 36’34”, davanti al 
francese Le Rousseau e all’ir- 
landese Grimmes, giunti a 
una manciata di secondi die- 
tro al primo classificato. Nel- 


le altre gare di ieri, successi 
per la irlandese Katie Dunle- 
vy e per l’olandese Tristan 
Bagma nella corsa riservata 
agli ipovedenti. Nelle gare 
maschili, successi anche per 
il Mc3 britannico Finlay Gra- 
hame per l’Mc2 belga Ewoud 
Vromant. Nelle gare femmini- 
li di ieri, vittorie per le britan- 
niche Frances Brown tra le 
Wcl e Daphne Schrager tra le 
Wc2, per la svedese Anna 
Beck tra le Wc3 e per l’ameri- 
cana Samantha Bosco tra le 
Wc4. Oggi, corsain linea dedi- 
cata alle handbike: si parte al- 
le9. Katia Aere, bronzo giove- 
dì a cronometro tra le Wh5, 
parte poco dopo le 16. — 
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Quinta Dimensione... Sette Giorni Amici Di Maria De Filippi Urania 
RAI 2, 21.20 RAI 3, 21.45 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.20 MILANO 
Chloe Rogers, ventidue Barbara Gallavotti, con Appuntamento con l’in- Continua il cammino È 
anni, viene rapita men- unlinguaggio accessibile formazione, condotto dei giovani talenti. È 
Il Cantante Mascherato tre è al lavoro. Cercando e immediato, racconta da Elena Tambini. Dal- Anche stasera tante UebiGesteco 
RAI 1 2125 tra le persone scompar- ciò che avviene alle fron- la politica alla cronaca, performance, cover, CIVIDALE 
Finalissima del talent game show, condotto da 


tiere della scienza. Un 
viaggio per comprende- 
re le sfide e le opportu- 
nità di una società in ra- 


se, la squadra scopre 
che la sua vera identità è 
Annabelle Collier, rapita 
all’età di quattro anni e 


dal costume allo spetta- 
colo, il programma ri- 
percorre, in compagnia 
di ospiti e opinionisti, i 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 


Milly Carlucci, che ha trasformato gli spettatori in 
investigatori stimolando la loro curiosità. Tra in- 
dizi misteriosi e inaspettate rivelazioni finalmen- 


peo i 
CANALE 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


te sapremo chi è il vincitore di questa edizione. considerata morta. pidissimo cambiamento. fatti della settimana. ria De Filippi. 
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MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 95 
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poco vento vento vento 


pioggia pioggia piog ia 


e de $ co = 
loggia ioggia neve neve neve 
E fi î debole 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_———11l1l1nRkqkq [—r—r—__' F——n.i 
OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
su ISEVA OGGI 
Cielo in prevalenza poco nuvoloso su era ni Nord: residue nubilmattinosul- 
pianura e costa, variabile sulla zona mon- learee ga ma con aa. 
stona zaa schiarite; altrove poco nuvolo- 

Forni di tana. Venti a regime di brezza. so salvo addensamenti pomeridia- 
Sopra ni sulle Alpi. 


Centro: poco nuvoloso salvo ad- {* 
densamenti cumuliformi in svilup- | 
ponelle ore pomeridiane sui rilievi‘ 
appenninici, ma senza piogge. 
Sud: ingran parte soleggiato sal- 
vo addensamenti cumuliformi. 
DOMANI 

Nord: variabilità con nubi in au- 
mento dal pomeriggio associate a 
rovesci sparsi e temporali su Alpi, 
Prealpie alta Pianura Padana. 
Centro: cielo poco o parzialmente 
nuvoloso. 

Sud: cielo parzialmente nuvoloso. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un asse cartesiano - 7 Devoto - 10 L'attore Ca- 
stellitto - 11 Uno stile jazz - 12 Monaca - 13 Seme delle carte - 
14 Animale polare - 15 Ha trentun giorni - 16 Dignitario abissi- 
no - 17 Antichi abitanti della Turchia meridionale - 18 Lode senza 
capo né coda - 19 La cantate Turner (iniz.) - 20 Pietra preziosa di 
colore scarlatto - 21 Corpo celeste... con coda - 22 Dottore in bre- 
ve - 23 Amata senza uguali - 25 Fini, scopi - 26 Dei quali - 27 Il 
pittore Delacroix - 29 La D di Cd - 30 Il padron... de / Malavoglia - 
31 Sculture senza braccia né gambe - 32 Li affrontava Manolete - 33 
Uccello pescatore - 34 Son piccole a notte fonda - 35 Si parla a Kiev. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 6/8 
massima i 19/22 
media a1000m 9 
media a 2000 m 3 


co 
(= 
Lì 
mm 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 Insieme di oggetti simili ma differenti nei particola- 
rî - 2 Georges del “pointillisme” - 3 Una moto per corse su terreni 


Forni di a coperto sulla zona montana. Dal po- Un padre dannunziano - 9 Veniva usato come 
Sopra meriggio-sera aumento della nuvolosi- purgante - 11 La figlia degli zii - 13 Uni e ui 


Cielo variabile sulla costa, in prevalen- 
za nuvoloso sulla pianura, da nuvoloso 


tà con possibili piogge da deboli amo- 
derate, più probabili sulla zona monta- 
na. Sulla costa soffiera vento da sud 
moderato. 


Tendenza:fino al pomeriggio cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge diffuse 
da moderate ad abbondanti e possibili 
rovesci o temporali; quota neve a 
1.700-1.800 m ma che potrà momen- 
taneamente scendere nelle ore centrali 
fino a 1.400-1.500 m circa. Sulla costa 
soffierà Scirocco moderato. In serata 
TE probabile deciso miglioramento a parti- 
re da ovest con cessazione delle precipi- 
tazioni. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 91 11/733 
massima‘! 19/21 ‘ 16/18 
media a1000m 9 
media a 2000 m 4 


pece acuradi E | ie 
TEMPERATURE INREGIONE  ArpaFvg-0smer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAKO 
Trieste 1125 1189 ! 58% ! 26kmMh Trieste ! calmo ! 128 : 0,04m Futa LE 
Monfalcone ‘80 ‘190! 67% > 13km/h Monfalcone calmo i 127: 0,06m Bologna 9 19 
Gorizia 1120 1207 : 54% ‘ 28km/h Grado i calmo +» 133 0,07m Bolzano 9 18 
Udine ‘105 1192! 62% ' 3lkm/h Lignano calmo * 192 0,09m Cagliari 10 21 
Grado 112,7 118,7: 46% | 20km/h ci Firenze 9 23° 
Cervignano ‘70 1210: 58% i llkm/h EUROPA Genova 13 18° 
Pordenone ‘121 1203 ! 49% | 22km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mn Max L'Aquila 4 18° 
Tarso ‘60 'I94! 88% !2ikmh Amsterdam 6 15° Copeaghen 6 14 Mosca 6 IO MIRI 
Lignano 3125 1210 148%! I9kmh Pte 19 19 Gineva 7 6 Parigi 4 6° piomo lodi 
G pei vo! Belgrado 8_19 Tsbona 12 18 Praga 5 18 R.Calabria 10 19° 
emona 180 1170 160% !30km/h o Berlino 9 19 Londra 5 10 Varsava 8 Ig Roeabiao DD 
Tolmezzo 16,9 1142 13% 21 km/h Bruxeles 4 16 Lubanm 5 17 Vienna 9 18° Torino —& BB 
FornidiSopra ‘3,5 110,6: 74% » 22km/h Budapest 10 18 Madrid 1325 Zagabria 9 19° Venezia 9 19° 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora (a @, soisuihthe 
più semplice grazie all'APP 3 GoogleAssistant 
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rezione opposta a NE - 7 Consorzio di az 


ago e filo - 15 Non soggette a vincoli 


accidentati - 4 Prefisso per umidità - 5 Consenso svogliato - 6 La di- 
iende o gruppo di persone - 8 


Piccole candele - 20 Europei di Bucarest - 22 


L'Hoffman di Hollywood - 24 Aiuta gli studenti 
- 26 Può essere di natura infiammatoria o di 
natura parassitaria - 28 Al, politico Usa - 29 
Tutt'altro che morbida - 31 Locale per consu- 


mazioni veloci - 33 Il Carta che canta (iniz.). 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Con l'aiuto degli astri pensate già a come 
poter organizzare il vostro lavoro. Vi occor- 


re maggiore disponibilità verso i cambia- 
menti, se volete ottenere buoni risultati. 


LEONE 
23/7 - 23/8 N 
Sarete un vulcano di idee, di immaginazio- 


ne e di fervore, ma difficilmente riuscirete a 
mettere in pratica le vostre intuizioni. Tutto 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Alcune incomprensioni coni colleghi di lavo- 
ro vi spingeranno a cercare sbocchi profes- 
sionali in un ambiente a voi più congeniale. 
Atmosfera serena in famiglia. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 

Se siete alla ricerca di un impiego troverete 
una buona occupazione a tempo pieno. In 


amore il vostro desiderio di emozioni forti po- 
trebbe farvi prendere degli abbagli. 


dipenderà dalla vostra condizione di spirito. 
VERGINE 


24/8-22/9 mM 


Quella che, secondo le vostre previsioni do- 
veva essere una giornata tranquilla, sarà 
movimentata da un avvenimento imprevi- 
sto verso la fine della mattinata. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Se svolgete un'attività indipendente decide- 
rete di assumere nuovi collaboratori per po- 
ter smaltire il lavoro in eccesso più veloce- 
mente. Tutto procede al meglio in amore. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Rinviate di qualche giorno l'avvio di un'ini- 
ziativa che tende a diventare più importan- 
te di quanto pensiate. Prima di prendere 
una decisione consigliatevi con un amico. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Avete buone possibilità di migliorare la vo- 
stra situazione economica. La vostra corret- 
tezza unita alla vostra professionalità piace 
molto ai superiori. Gratificante l'amore. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


Importanti sviluppi in campo professionale 
sono nell'aria. Aspettate con fiducia il vo- 
stromomento: non dovrebbe tardare ad ar- 
rivare. Inamore non siate precipitosi. 


ACQUA 4 ARIA 
+: 


ARIA 
RESCA CALDA 


Network S.p.A. 
oggetto 


desimo. 
E'possibile, quindi, 


snetwork.it. 
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S utorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
20) I) il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


ercitare i diritti di cui agli artt. 15 
eseguenti de GDPR (Regolamento UE 2016/679sul- 
la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- 
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SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Grazie a un collaboratore troverete presto 
la soluzione ad un problema professionale 
che da tempo vi preoccupa. In amore la 
mancanza di un rapporto stabile vi peserà. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


E' il momento di guardarvi attorno e di te- 
nervi pronti ad agire. Si notano sintomi di 
miglioramento nel lavoro dei quali dovete 
approfittare. Maggiore concretezza. 


PESCI 

20/2-20/3 K 
Riceverete una proposta di lavoro molto in- 
teressante da una persona che stimate. Va- 


le la pena prenderla in considerazione. Al ri- 
guardo consigliatevi con chi amate. 


MW 
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LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
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AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 
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LI 
Pordenone? 


A Rivignano i 


SCOPRI LA RESIDENZA 
PER ANZIANI PIU VICINA A TE 


Il Gruppo Zaffiro rappresenta il punto di riferimento nel mondo 
dell'assistenza qualificata dedicata agli anziani. Ci prendiamo cura 
dei nostri ospiti, autosufficienti e non, per soggiorni di breve e 
lunga permanenza. Per noi la qualità conviene e ripaga sempre. 
Vi aspettiamo! 


e Assistenza infermieristica 24/24 e Parco privato www.gruppozaffiro.it 
e Fisioterapia e Servizio animazione 
e Cucina casalinga e Parrucchiera e estetista CHIAMA ORA 


e Servizio lavanderia interno Numero Verde 
800 005566) 


)ZAFFIRO 


RESIDENZE PER ANZIANI 


